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UDINE: PAROLE DI DURA CONDANNA AI FUNERALI DEI QUATTRO MILITARI 


Cossiga: «Vile attentato» 


Fr ‘ancesco Cossiga rende omaggio nel Duomo di Udine ai militari uccisi 
«sull'elicottero della Cee. 


UDINE — Cossiga ha da- 
to il suo «assenso forma- 
le» riconoscimento 
della Slovenia e della 
Grozaia, e nello stesso 
tempo ha espresso «sde- 

jo e indignazione» per 
fe «inconsistenti» giusti- 
ficazioni addotte dai ser- 
bi dopo l'uccisione dei 

attro militari italiani. 
L'abbattimento dell'eli- 
cottero, ha detto Coss1ga; 
è stato «un vile e lrre- 
sponsabile attentato» 
volto a sabotare l'azione 
della Cee per ristabilire - 
la pace. ssioni del 


quella avvenuta il 7 gen- 
‘naio — ha poi aggiunto 
Cossiga, nel passo più pe- 
sante della sua dichiara- 
.zione — escludono da 
ogni rispetto cotali Forze 
armate e rendono proter- 
vio che esse intendano 
‘ancora chiamarsi tali». 
Ai funerali di Stato nel 
Duomo di Udine, presen- 
ti i familiari delle vitti- 
me, hanno parlato i ve- 
scovi Marra e Battisti, 
che hanno parlato di 
«esecrabile atto» sottoli- 
neando che bisogna 
«continuare a sperare in 
quella missione di pace 
per la quale i nostri mili- 
tarisono caduti», 
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COSSIGA RENDE NOTA UNA COMUNICAZIONE DI ANDREOTTI 


Legislatura «esaurita» 


ROMA — Cossiga (a Udine subito dopo i i dei 
attro militari morti in Croazia) ha dopo pinerali nai 
otti gli ha comunicato «in modo formale» che consi- 
dera la legislatura Do e. legislativamente 
esaurita e che gli sembra opportuno procedere allo scio- 
limento delle Camere e convocare i comizi elettorali. Il 
apo dello Stato si è riservato di esercitare al moménto 
giusto. poteri che gli conferisce la Costituzione. 

Già in mattinata, al Quirinale Cossiga e Andreotti ave- 
vano consumato insieme la prima colazione discutendo 
e trovandosi (ENO LIAT d'accordo sulle prossime 
scadenze, Si dovrebbe andare alle urne domenica 5 apri- 
le: è questa la data considerata più opportuna dallo stes- 
so Andreotti e dalla Dc. Si potrebbe fare slittare di una 


settimana solo se il vertice di maggioranza dovesse ri- 
chiederlo. Un accenno sulla perfetta intesa Cossiga lo 
aveva fatto già a Roma all'inaugurazione dell'anno giù- 
diziario mentre Andreotti riferiva al Consiglio nazionale 
democristiano. 

«Entro gennaio — ha spiegato Andreotti — conclude- 
remo la legislatura. Lo avevamo detto che, dopo la con- 
ferenza europea e gli adempimenti della manovra finan- 
ziaria, era meglio metterci in condizione di preparare 
bene la prossima legislatura facendo tutti gli adempi- 
menti prima dell'estate». 

Sfuma così la possibilità che Cossigà decida una sua 
autonoma iniziativa per sciogliere le Camere, di fronte a 


“Accordo fra Palazzo Chigi e Quirinale: si dovrebbe votare il 5 aprile 


tempi troppo lunghi, o a presunti ma sempre smentiti 
tentativi della Dc di far slittare le elezioni. Comunque 
anche ieri La Malfa si appellava a Cossiga affinché acce- 
lerasse al massimo i tempi per giungere al voto il prima 
possibile. Dal canto suo Forlani ha ribadito il pieno ac- 
cordo con Cossiga sulle scadenze ma ha negato che la Dc 
sia d'ostacolo alle riforme ed ha mandato un altolà a 
Graxi per le sue mire su Palazzo Chigi. Per il segretario 
della Dc saranno soltanto le urne a decretare chi guiderà 
il governo anche se tutti sono convinti della necessità di 
collaborazione con Psi, Pli, Psdi e possibilmente Pri. 
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GRIDO D'ALLARME ALL'APERTURA DELL’ANNO GIUDIZIARIO 


Ogni mese cento omicidi 


Aumenta la criminalità organizzata ed è in crescita quella gi 


ROMA — Quasi tutta im- 
pegnata sull'attività del- 
la criminalità organizza- 
ta (813 omicidi nei primi 
nove mesi del ‘91 com- 
resi Scopelliti e Grassi), 


Targato Italia: 


Targhe alterne, sì è no? Il problema 
| ‘è iltraffico e il conseguente inquina- 
mento. C'è un'ordinanza dei due mi- 
Ristri competenti. Il provvedimento 
è in atto in alcune città. Si riunisce 


siglio dei ministri. Che cambia anco- 

ra una volta le carte in tavola. 

b tratta di un provvedimento, è 
ene ricordarlo, relativo all'inqui- 

namento urbano. Per arrivare al 


un Consiglio dei ministri. Ne viene nto» i nsigli 
rà le 1 sono 
[StHorE Sele targhe alterne uo abo: dei ministri e 
» Si i contrasti n- smenti: isazioni i 
dreotti è Ruffolo. Quest'ultimo si di. che sr precisazione e polari 


chiara esterrefatto. Più tardi - 
| zo Chigi fa una precisazione dhe 
| cambia le carte în tavola. Subito do- 
po Ruffolo dice che tutto è come pri- 
ma. I giornali escono con. varie ver- 
| sioni, Gli stessi telegiornali, il giorno 
| dopo, danno due interpretazioni di- 


Quanto alla fine è stato deci 

leciso 
(Edche se non è del tutto chiaro) lo 
trovate a pagina 6. Qui si vuole solo 
auirare, «attenzione sulla grande 
PIOVE è «Professionalità» del gover- 
no. Un governo che ha i giorni con- 
tati. Bene, dirà qualcuno. Ma ‘cisono 


| verse (Tg1 e Tg2). Poi arrivano altre speranze chen, 1 cis 
recisazioni e sembra tutto chiarito. Attenta Europa, RE an 


carr 


la relazione con la quale 
il Procuratore generale 
della Repubblica presso 
la Corte di Cassazione ha 
inaugurato il nuovo anno 
guarao alla presenza 

i Cossiga, Spadolini e 
Martelli. Nella relazione, 
la preoccupazione per 
l'aumento della crimina- 
lità giovanile e riferi- 
menti al nuovo processo 

enale, nonché ai diffici- 
i rapporti fra Qurinale e 
Csm oltre alle perplessità 
dei magistrati sulla co- 
siddetta  superprocura 
che dovrebbe coordinare 
le: grandi inchieste di 
malla. 


vanile 


GGIORNATA LA CONFERENZA CEE — 
Una faida a Belgrado 
E Adzic guida i falchi 


«Un’aggressione che esclude da ogni rispetto cotali Forze armate» 


| 


BELGRADO — La faida militare diventa golpe stri- 
sciante, gli ultras della Bosnia proclamano a Sarajevo 
la secessione dei serbi (un terzo della popolazione), la 
nuova linea moderata di Milosevic è messa in crisi dai | 
falchi nazionalisti, che non sono altro che vetero-co- 
munisti. Pare sempre più convincente che qualcuno 
ha voluto l'abbattimento dell'elicottero della Cee per 
farsi lano ai vertici di Belgrado, Lo dimostra il primo | 
effetto: il moderato Velijko Kadijevic ha dovuto cede- | 
re il ministero della Difesa al superfalco Blagoje Adzic 
(nella foto), sostenuto dai duri dell'esercito e dalla | 
MORE di Milosevic. Adzic si oppone alla nuova linea | 
moderata del presidente serbo, propenso a una tregua | 
per capitalizzare i successi bellici. Su questa linea era 
anche Kadijevic. Ma anche il capo dei cetnici, Voijslav 
Seselij, sembra ora si sia convertito ai negoziati. Il 
blocco «moderato», però, sembra battuto nei fatti, per |} 
il momento. Î 
Teri intanto la conferenza della Cee sulla Jugosla- 
via, a Bruxcelles, dopo una breve riunione, si è aggior- 
nata a data da destinarsi, «con scarsi risultati». Lord 
Carrington ha comunque detto che Milosevic «sembra 


aver rinunciato a chiedere l'indipendenza delle regio- | 


ni a forte minoranza serba e aver accettato la propo- | 
sta Cee per statuti speciali». 


Ri 


TOKYO TRIESTE 
Bush torna 
in salute 
ma senza 


risultati 


TOKYO — «Sto benissi- 
mo e vincerò le elezioni»: 
così George Bush ha vo- 
luto rassicurare perso- 


TRIESTE —Il quartiere 
fieristico di Trieste la- 
scia l'aréa di Montebel- 
lo per trasferirsi nella 


nalmente gli Stati Uniti e Valle delle Noghere, a 
il mondo all'indomani fianco gli insediamenti 
del malore che lo ha col- della Monteshell. Il pro- 
pito durante un banchet- getto elaborato dalla 


to nella capitale nipponi- 
ca, durante la conferen- 
za stampa a conclusione 
della visita in Giappone. 


Svei di Roma è già stato 
approvato dal consiglio 
provinciale e attende 
ora il via libera dalla in- 


Bush ha anche parlato di terminabile burocrazia. 

«ottimi risultati» ma a | L'Ezit deve inserire la. 
conti fatti non sembra . Fiera nella variante al 
che l'America abbia otte= iano regolatore, il Co- 

nuto granché dagli in- |P ; 


mune di Muggia deve 
adeguare il proprio 
strumento urbanistico 
ma, cosa ben più impor- 
tante, le forze politiche 
dovranno trovare una 
adeguata soluzione per 
il quartiere di Monte- 
bello la cui dismissione 


contri fra Bush e il pre-.. 
mier giapponese Kiichi 
Miyazawa. Quando Bush 
parla di successo si rife- 
risce ai tre documenti 
firmati ieri a Tokyo ma 
poi lo stesso Miyazawa 
dice che «on tutti i pro- 
blemi sono stati risolti e 
in futuro potranno rie- 
mergere frizioni». 

Magri i risultati otte- 
nuti dagli Stati Uniti nel 
settore dell'automobile, 
nessun accordo sul riso, 


E Apagina 2 | 


argomento che Bush ave- 


INTESA 
Minoranza: 
Lubiana 
avanza 
«sospetti» 


LUBIANA — La contro- 
parte slovena avanza al- 
cune differenziazioni sul 
‘metodo operativo da por- 
re in atto relativamente 
all'accordo trilaterale 
per la tutela della mino- 
ranza italiana. Nono- 
stante il dettagliato me- 
morandum presentato 
dall'Unione italiana, Lu- 
biana dunque, vede con 
sospetto quella che con- 
sidera come «un'eccessi- 
va fretta» di firmare gli 
accordi prima della data 
del 15 gennaio in cui la 
Gee ha dichiarato di vo- 
ler riconoscere sia la Slo- 
venia che la Croazia. In- 
tanto la Dieta democrati- 
ca istriana torna all'at- 
tacco con la richiesta 
della creazione di una re- 

ione autonoma che ab- 

racci l'intera Istria. 
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E la Fiera 
va laggiu 


precede ogni fase co- 
struttiva dei nuovi im- 
pianti a Muggia. L'inte- 
ra' opera dovrebbe ave- 
re un costo base attorno 
ai 70 miliardi e vedere 
la luce in un arco di 
tempo di 6-8 anni dalla . |. 
posa della prima pietra. 
Il salto di qualità corrì- 
sponde anche a un salto 
di ‘quantità’, passando 
dagli attuali 30 mila 
metri disponibili ai pre- | |. 
visti 80 mila dei quali 
35 mila coperti e 3 mila 
su palafitte. Il ruolo 
‘marittimo’ della nuova 
Fiera verrà assicurato 
da un molo-passeggiata 
perle attività in acqua e 
sei padiglioni destinati 
all'esposizione nautica. 


In Trieste i 


IN TRIESTE 


I partiti cercano candidature. 


va a cuore per ottenere 
spazi di esportazione. 
Niente da fare neanche 
per un progetto da 8,4 
miliardi di dollari per un 
superacceleratore nu- 
cleare, intese, ma solo di 
minima su vetro, carta e 
SOIRROISE: Nessuna brec- 
cia dunque nel protezio- 
nismo giallo, nessun aiu- 
to a Bush che pure ha 
prospettato risposte più 
dure se dovessero affer- 
marsi le tesi dei demo- 
cratici. Accordo invece 
sui rapporti con Eltsin, 


tra gli esuli: dopo la Dc 
con Sardos: Albertini, 
il Msi propone Roberto Senes 


IN ECONOMIA 


Ferriera, mezza soluzione. 
Domande di prepensionamento 


SUPERCOOP E DISCOUNTS DELLE COOPERATIVE OPERAIE 
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per, assistenza ai Pasi a fine mese: attesi i benefici 
mvia sviluppo. . ’ al» . 
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UN «NECROLOGIO» MATRIMONIALE FA DIVERTIRE TUTTA L'ITALIA, : : 


SAN GIORGIO DI NOGARO 

femministe Tegionali non hanno 
nemmeno fatto in tempo a esulta- 
re DEE istituzione della commis- 
sione delle peri opportunità, che 

Sali 2i0rglo giunge, amplificato 
dai microfoni della»Rai, l'ennesi- 
mo esempio del più radicato ma- 
schilismo. Protagonista della vi- 
cenda è Paolo Citossi, un tecnico 
che ha lavorato per anni nei Paesi 
arabi (terre di deserto e di harem) e 
che ha festeggiato il 25.0 anniver- 
sario di nozze in... tribunale. 

La pochade è approdata ieri a 
mezzogiorno su Rai2, davanti alle 
telecamere di «I fatti vostri», la 
trasmissione condotta dal simpa- 
tico Fabrizio Frizzi. Paolo Gitossi 


ha raccontato, tra l'ilarità dello 
studio e di milioni di telespettato- 
ri, una storia che sta nel mezzo tra 
il dramma e la commedia all'ita- 
liana. Per annunciare a parenti e 
amici la «morte» del suo matrimo- 
nio (celebrata lo scorso 17 dicem- 
bre in un'aula del tribunale, da- 
vanti all'ex consorte decisa a chie- 
dere la separazione), Citossi ha 
fatto stampare una sorta di necro- 
logio sul quale informava del «de- 
cesso» e invitava tutti coloro che 

li. volevano bene a sostenerlo nel 

lolore offrendogli da bere. La tro- 
vata ha suscitato parecchia curio- 
sità a San Giorgio e nella frazione 
di Muzzana dove Citossi abita, 
tanto da provocare una vasta eco, 


Se la separazione diventa spettacolo 


fino appunto alla Rai. 

Citossi ieri in tv ha spiegato che 
il suo voleva essere un tentativo di 
sdrammatizzare la «morte» del 
suo matrimonio ufficializzata da- 
vanti al giudice conciliatore, pro- 
prio il giorno del suo anniversario. 
Tronico e a tratti istrione, Citossi 
ha fatto ridere è riso di se stesso 
affermando alla fine di essere in- 
tenzionato a tornare in Arabia. «Lì 
— ha detto Citossi — abbraccerò 


la religione islamica e farò come - 


gli i che si sposano con otto 
mogli, così se una mi lascerà me ne 
resteranno sette». Non è dato sa- 
pere come l'ex consorte abbia rea- 
gito alla visione dell'epitaffio mor- 
tale e dell'ex marito intv. 


Sconto 


30% 
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[2_] Il Piccolo 


Dal nostro inviato 
Roberto Altieri 


UDINE — Da ieri l'elenco 
dell'Italia orfana dei suoi 
figli migliori è un po' più 
lungo. E' un po'più lungo 
anche l'elenco dei suoi 
eroi. più silenziosi, più 
umili, di quelli che la mor- 
te non l'hanno cercata ma 
se la sono trovata di fronte 
per un «tragico errore» co- 
me Belgrado continua gof- 
famente a ripetere per co- 
prire un atto di infamante 
nefandezza che macchia 
irrimediabilmente quello 
che resta dell'esercito fe- 
derale serbo. 

Ieri Udine si è raccolta 
ammutolita e sbigottita 
attorno ai quattro martiri 
italiani della missione di 
pace della Cee. Funerali di 
Stato per loro, in duomo, 
con Cossiga e le massime 
autorità di governo., Per 
quattro famiglie lo strazio 
incontenibile per una 
morte assurda, spiegabile 
solo con la logica dell'as- 
sassinio, al di là di ogni ri- 
schio freddamente calco- 
labile per il fatto stesso 
che si indossa un'unifor- 
me. Le bianche divise, con 
al braccio la fascia azzurra 
coronata da 12 stelle, le 
«divise della pace», come 
sono ormai internazional- 
mente conosciute, ieri 
sembravano ancora più 
immacolate nella loro al- 
gida testimonianza di un 
ennesimo orrore che sarà 
impossibile dimenticare. 
Da Zagabria una quaranti- 
na di commilitoni hanno 
accompagnato verso l'ul- 
tima meta i quattro elicot- 
teristi, Enzo Venturini, 
Marco Matta, Fiorenzo 
Ramacci e Silvano Natale, 
il cui sangue, innocente, 
bagna adesso la terra di 
Croazia. Nella chiesa me- 
tropolitana di Udine di 
speranza e di perdono ma 
anche di giustizia sono ri- 
suonate a metà pomerig- 
gio davanti a una folla in- 
contenibile. Migliaia e mi- 
gliaia di friulani, di milita- 
ri, di gente comune, di ra- 
gazzi che hanno seguito in 
Duomo, assieme alle mas- 
sime autorità, le esequie 
dei quattro sfortunati mi- 
litari ai quali è stato conti- 
nuamente affiancato an- 
che il nome di uno degli in- 
viati francesi alla missio- 
ne di pace che si trovava 
con loro sull'elicottero ab- 
battuto. Con Cossiga c'era- 
no i ministri della Difesa, 
Rognoni, e dei Trasporti, 
Bernini, i tre capi di Stato 
maggiore, Corgione (dife- 
sa), Nardini (aeronautica), 
Canino (esercito), il sotto- 
segretario agli Esteri Vita- 


IN UNA UDINE SGOMENTA L’ESTREMO OMAGGIO AI QUATTRO CADUTI IN CROAZIA 


Speciale ; Jugoslavia 


Uno scorcio della navata centrale del Duomo coni feretri dei quattro militari e, qui soprà, il Capo 


dello Stato, Cossiga, assieme alle autorità militari e di governo. (Foto Stefano) 


lone. Da Viterbo con un 
volo speciale erano giunti 
a Rivolto, sede delle Frec- 
ce Tricolori, anche una 
settantina di ‘ufficiali e 
sottufficiali della scuola di 
volo dell'aviazione legge- 
ra. Presenti anche delega- 
zioni di ufficiali: delle 
aviazioni croata e unghe- 
rese e francese. E poi an- 
che il ministro per l'infor- 
mazione sloveno Kacin, il 


ministro della Difesa slo- 
veno Jansa, il console ge- 
nerale a Trieste Susmel, 
che ha deposto una corona 
di fiori a nome del presi- 
dente sloveno Kucan. Il 
presidente del Parlamento 
di Zagabria, Domljan e il 
generale croato Agotic. La 
città di Udine era rappre- 


.sentata dal suo sindaco 


Zanfagnini, dal prefetto 
Damiano. Per la regione 


Friuli-Venezia Giulia c'e- 
rano il vicepresidente del- 
la Giunta Francescutto e il 
presidente del Consiglio 
regionale Gonano. Biasut- 
ti, presidente dimissiona- 
rio perché candidato alla 
camera, era a Romatratte- 
nuto da impegni del consi- 
glio nazionale della Dc. 
Toccante la cerimonia fu- 
nebre, concelebrata dal- 
l'ordinario militare d'Ita- 


lia, monsignor Marra, e 
dall'arcivescovo di Udine, 
monsignor Battisti. Le 
quattro salme, lasciata al- 
le 13.301a camera mortua- 
ria allestita all'aerobase di 
Campoformido, hanno 
raggiunto il duomo di 
fronte al quale era già 
schierata una compagnia 
in armi dell'aviazione leg- 


gera dell'esercito, la ban-' 


da della brigata Mantova 


che ha reso gli onori mili- 
tari ai feretri. Battisti e 
Marra hanno invitato la 
folla di credenti all'esalta- 
zione della fede cattolica 
che invita comunque e 
sempre al perdono. Ai pie- 
di dell'altare maggiore, da 
un lato e dall'altro della 
navata, i familiari, chiusi 
nel loro dignitoso dolore. 
Le bare davanti ad essi av- 
volte nel tricolore. Sopra i 
berretti blu dell'aviazione 
leggera dell'esercito e la 
rispettiva sciabole e le de- 
corazioni. Battisti, l'arci- 
vescovo di Udine, prima 
dell'inizio della messa ha 
sollecitato il governo ita- 
liano a riconoscere al più 
presto la sovranità delle 
due nuove repubbliche di 
Croazia e di Slovenia, e ha 
condannato la guerra in 
corso in Jugoslavia «che 
ha prodotto — ha detto 
senza mezzi termini — ef- 
feratezze ignobili in una 
terra che non è degna del- 
l'Europa e del mondo civi- 
le». La cronaca di una 
giornata che ha consegna- 
to una pagina di sordo do- 
lore, ma anche di rabbia, 
alla storia militare italia- 
na era cominciata di buo- 
n'ora, mentre a stento di- 
radava la nebbia sulla 
campagna friulana in cui 
le caserme, gli uomini in 
divisa, gli aviatori, gli eli- 
cotteristi fanno parte della 
vita di ogni giorno. Man- 
cava un quarto alle nove 
quando la colonna di bian- 
chi automezzi della mis- 
sione Cee è arrivata a 
Campoformido nella ca- 
serma sede del 25.0 Stor- 
mo Eri Cigno. Era partita 
nel cuore della notte, poco 
dopo le tre, da Zagabria, 
coni quattro feretri. Tanti 
fiori, due elicotteri alle 
spalle delle bare posate su 
un lungo drappo azzurro 
all’interno di un freddo 
hangar che da quel mo- 
mento si è riempito della 
commozione di tanti amici 
dei quattro scomparsi, del 
dolore dei familiari, che lì, 
dentro quelle bare di noce 
chiaro, hanno ritrovato 


dopo mesi di lontananza i . 


resti deiloro cari. L'ultima 
telefonata a Natale, per le 
feste di fine anno. «Ci ve- 
diamo presto, qui tutto 
normale». Invece così non 
era. Proprio di fronte alla 
camera mortuaria, nell'- 
hangar, ieri appariva 
sconsolatamente deserta 
la piazzola dalla quale il 
colonnello Venturini si.era 
alzato in volo assieme ad 
altri due elicotteri il primo 
ottobre per una missione 
che doveva rivelarsi senza 
ritorno. 


UDINE — «L'Onu nonè 
stata in grado di agire 
con maggiore determi- 
nazione quando si regi- 
strava una palese vio- 
lazione dei diritti uma- 
nil C'è da chiedersi, 
quindi, perchè soltanto 
questa tragedia provo- 
chi una forte reazione 
nella nostra opinione 
oubblica. biamo 
impressione che le 
autorità italiane ed eu- 
Topee siano intervenu- 
te in modo troppo de- 
bole nella vicenda ju- 
goslava». Parole duris- 
sime, che sventrano il 
dramma della guerra 
jugoslava e non am- 
mettono indecisioni. 
Sono, le dichiarazioni 
rese ieri pomeriggio da 
tre vescovi del Trive- 
neto, Alfredo Battisti di 
Udine, Lorenzo Bello- 
mi di Trieste, e Antonio 
Mattiazzo di Padova. 
Per il presule del ca- 
poluogo friulano, che 


ieri ha presieduto ai fu- » 


nerali dei quattro avie- 
ri italiani «meraviglia 
tanta debolezza d'in- 
terventi dinanzi a una 
Violazione tanto palese 
dei diritti umani. Non 
se ne capisce la ragio- 
ne». «Il vescovo di Pola 
— ha ricordato Battisti 
— mi ha parlato addi- 
rittura di persone sega- 
te». «Ritengo — ha ri- 
badito invece monsi- 
gnor Bellomi — che 
est'ultimo episodio 
lell'elicottero abbattu- 
to dall'aviazione ‘ser- 
bo-federale' sia una 
punta di diamante che 
rivela quanto è ingar- 
bugliata la situazione 
interna alla Serbia, una 
situazione di caos che 
genera violenza disu- 
mana, crudele, incon- 
trollata». 

«Nel nostro governo 
— si legge in una nota 
congiunta — sono evi- 
denti due linee di tipo 


nettamente PPRRUEO, 
una parte il riconosci- 
mento immediato e 


dall'altra il rinvio e 
qualche tentennamen- 
to in favore della Ser- 
bia, che conserva nelle 
sue strutture politiche, 
militari e sociali l'im- 
pronta tipica della 
realtà socialista titina. 
Evidentemente si co- 
glie in maniera abba- 
stanza trasparente che 
c'è una matrice di ca- 
rattere socialista che a 


A CAMPOFORMIDO IL PRIMO INCONTRO TRA I FAMILIARI E I FERETRI DEI QUATTRO ELICOTTERISTI 


Nell'hangar una dolce carezza alle bare 


CAMPOFORMIDO = 
Una fredda giornata neb- 
biosa ha reso ieri l’atmo- 
sfera ancora più cupa e 
drammatica all’aerobase 
di Campoformido. Già, 
dall'altra notte era stata 
allestita in un hangar 
una camera ardente. La 
sede del 25. mo Eri «Ci- 
gno», infatti, era stata 
scelta come primo incon- 
tro dei familiari con i re- 
sti mortali degli elicotte- 
risti Fiorenzo Ramacci, 
Silvano Natale, Enzo 
Venturini e Marco Mat- 
ta. Da quella piccola base 
alle porte di Udine, infat- 
ti, il primo ottobre scor- 
so, i militari erano partiti 
per la missione di pace in 
Jugoslavia. Ieri, dopo tre 
mesi, poco dopo le 8.40, 
sono ritornati in Friuli in 
quattro bare in noce 
massiccio, avvolte nel 
Tricolore e accompagna- 
te da decine di ghirlande 
e cuscini di fiori. I feretri 
erano stati trasportati su 
due autocarri della mis- 
sione europea di monito- 


ragggio e scortati da altri . 


sel. automezzi bianchi 
con le insegne dell'Euro- 
paunita. ‘ 

E' spettato ai colleghi 
della missione in Croazia 
a trasportarle, a spalla, 
fino all'hangar dove era 
stato preparato un sem- 
plice altare. Sullo sfondo 
due elicotteri AB 206 del 
reparto. Si è quindi avvi- 
cinato il capellano del- 
l'aeronautica della base 
di Rivolto, sede delle 
Frecce Tricolori, don 
Adolfo Volpe, che ha be- 
nedetto le bare mentre 
un picchetto d'onore in 
armi del quinto Ale Rigel 
.di Casarsa ha reso gli 
onori militari. Indescri- 
vibile; in quel momento, 
la profonda commozione 
degli avieri presenti. Po- 


che persone in una pic- 
cola base celata dalla 
nebbia. Per qualche in- 
terminabile minuto, iriti 
formali e altosonanti di 
un funerale di Stato sem- 
bravano lontani. Per po- 
co, quell'hangar ha rac- 
chiuso in istanti di inti- 
mità unica, tutta la pas- 
sione per il volo, le ore 
trascorse assieme, la 
missione di pace così or- 
gogliosamente seguita, la 
paura della morte che 
univa gli avieri presenti 
ai quattro colleghi morti 
in Jugoslavia. 

A Campoformido sono 
quindi giunti il generale 
di corpo d'armata Benito 
Gavazza, commissario 
straordinario per le ono- 
ranze ai caduti, cui si so- 
no subito aggiunti i geni- 
torie i fratelli del sergen- 
te maggiore Mazza. Un 
dolore composto, il loro, 
che mai si è lasciato an- 
dare a scene strazianti. 
Successivamente, men- 
tre incominciavano le vi- 
site delle varie autorità 
civili e militari delle tre 
Armi, sono giunti i pa- 
renti dei sottufficiali Ra- 
macci e Natale e del te- 
nente colonnello Ventu- 
rini. Alcuni accennano 
una carezza alla bara del 
proprio congiunto, altri 
restano bloccati, immo- 
bili, come se si fossero 
accorti solo in quell'i- 
stante della tragedia che 
li aveva colpiti. 

Intanto, trai quaranta 
componenti italiani della 
missione europea di mo- 
nitoraggio in Croazia che 
da Zagabria hanno segui- 
to i feretri fino a Campo- 
formido, sgorgano istin- 
tivi dei ricordi sui quat- 
tro colleghi. Ma non solo. 
Tra tante stellette, c'era 
anche il parroco della 


Chiesa del Rosario di Ca- 
sarsa, don Domenico Co- 
misso, sconvolto per la 
morte del giovane Matta, 
proprio il giorno del suo 
28. mo compleanno. 
«Quel ragazzo di Torino 
— ha detto — riusciva a 
farsi benvolere da tutti 
grazie alla sua voglia di 
vivere, al suo entusia- 
smio, al suo coraggio». 

Il tenente colonnello 
Maurizio De Stefani, che 
è subentrato nel coman- 
do del Gruppo squadroni 
a Venturini quando il 
primo ottobre scorso 
partì per la Jugoslavia, 
ha ricordato come il te- 
nente colonnello, finita 
la missione, avesse l’in- 
tenzione di rientrare a 
Padova, dove vive la fa- 
miglia, per assumere la 
responsabilità del costi- 
tuendo Reparto di volo 
della Regione militare 
Nord Est già promessagli 
dal comandante generale 
Lucio Innecco che lo co- 
nosceva bene e lo stima- 
va. Venturini era tornato 
al «Cigno» il 19 dicembre 
scorso, trattenendosi 
due giorni per sgombera- 
re definitivamente l'al- 
loggio dî Campoformido. 
Alfredo Matacotta, del 
ministero degli esteri e 
capo della delegazione 
italiana tra gli osservato- 
ri Cee, ha invece smenti- 
to le voci circa la non au- 
torizzazione a volare dei 
due elicotteri. «Il piano 
di volo — ha precisato ie- 
ri alla base di campofor- 
mido — era stato comu- 
nicato a tutti: ai croati, ai 
serbi, agli ungheresi e 
agli sloveni. Senza que- 
ste autorizzazioni, nes- 
suno di noi può alzarsi in 
volo, cosa che avviene 
ogni settimana». 

rim. 
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LA CHIESA SULLA MORTE DEGLI AVIATORI 
Esplode la rabbia dei vescovi 


«Onu e Governo italiano senza determinazione» 


Monsignor Marra 


ser 


Il vescovo Battisti 


qualcuno sta a cuore 
salvare anche in vista 
del futuro assetto dei 
balcani». 

Ma le osservazioni 
dure, che hanno carat- 
terizzato il messaggio 
del vescovi del Trive- 
neto, non sono manca- 
te neppure nel corso 
dei funerali di Stato 
svoltisi ieri pomeriggio 
nel Duomo di Udime. 
L'arcivescovo Battisti, 
per esempio, dopo aver 
sottolineato «il crudele 
e esecrabile atto com- 
piuto dai serbi», aveva 
Invitato il Governo ita- 
liano a concedere il ri- 
conoscimento della so- 
vranità e dell'indipen- 
denza alle Repubbliche 
della Croazia e della 
Slovenia per mettere 
fine a un conflitto che 
«non è degno dell'Eu- 


La camera ardente allestita nell’hangar dell'aerobase di Campoformido e, a destra, il dolore dei familiari. (Foto Stefano) 


. colpito e abbattuto». 


J 
ropa e dell'uomo». Cer- | 
tamente più pacato, ma | 
pur sempre estrema- 
mente significativo, il 
telegramma inviato dal 
Papa e firmato dal se- 
gretario di Stato, cardi- 
nale Sodano, che è sta- 
to letto nel corso del ri-\ 
to funebre. Nella sua 
preghiera, il Pontefice 
invoca. Dio affinchè 
«cessi il doloroso con- | 
flitto che affligge il ter- 
ritorio croato e miete 
numerose vittime an- | 
che tra civili e innocen- 
ti». 

E' stata quindi la 
volta dell'intervento 
dell'arcivescovo  ordi- 
nario militare, monsi- | 
gnor Giovanni Marra. 
Osservazioni talmente | 
incisive da apparire dei 
veri e propri schiaffi 
morali nel momento in | 
cui nelle Scritture si ri- 
trovava il dramma dei . 
AUSILI iloti. E' infatti 

Vangelo delle Beati- | 
tudini ad affermare 
«Beati gli operatori dii 
pace perchè saranno 
chiamati figli di Dio», 
mentre San Paolo ripe- 


teva «siamo tribolati da 
ogni parte, ma non 
schiacciati; siamo 


sconvolti, ma non ucci- 
si, portando sempre e 
dovunque nel nostro 
corpo la morte di Gesù, 
perchè anche la vita di 
Gesù si manifesti nel 
nostro corpo». Opera- 
tori e messaggeri di pa- 
ce, dunque, proprio co- 
me i militari in missio- 
ne Cee. «I nostri milita- 
ri si erano alzati in cie- 
loper verificare una 
speranza di pace, un pò 
come la coloba partita 
dall'arca di noè. Pur- 
troppo — ha continua- 
to Marra con la voce 
segnata dalla commo- 
zione — il nostro bian- 
co elicottero non è 
rientato alla base, non 
ha potuto portare.an- 
nunci di pace; E Stato 


«La nostra preghiera — 
è stato quindi concluso 
— è che il sacrificio dei 
quattro soldati non re- 
sti vano, ma che possa 
contribuire a suscitare 
maggiore _ consapevo- 
lezza e più decisa re- 
onsabilità tra coloro 
che hanno il dovere di 
intervenire senza altri 
indugi!». . 


"Ma la missione deve andare avanti’ 


«Lo hanno colpito alle spalle. Penso che Venturini non 
abbia avuto nemmeno il tempo di capire cosa stava ef- 
fettivamente accadendo. Il mig deve averlo visto all'ulti- 
mo istante, forse nemmeno. Le testimonianze sono però 
precise: l'elicottero è esploso in volo come una palla di 
fuoco. Ilio Venuti, 43 anni, maggiore del 25.0 Stormo 
Gigno di stanza a Campoformido era il vice del tenente 
colonnello Enzo Venturini, il comandante dell'elicottero 
abbattuto martedì alle porte di Mazdarevo dal caccia 
serbo. Con lui c'erano anche tre militari italiani e uno 
francese. Tutti morti. Venuti parla del suo «capo» senza 
tradire apparentemente emozioni, dopo un'amicizia du- 
rata diversi anni. Pare dire: sono gli incerti del mestiere, 


Ma ancora non riesce a farsi una ragione su cosa possa, 


essere accaduto. Venuti è stato uno dei primi soccorrito- 
ri a giungere accanto ai relitti e ai corpi senza vita dei 
quattro elicotteristi italiani. Fino a martedì scorso la 
missione di pace si era svolta in un clima di «tranquilli- 
tà» psicologica. Nessuno avrebbe mai pensato che un 
Caccia dell'esercito federale potesse deliberatamente 


untare i suoi cannoncini contro un velivolo inerme del-- 
la forza Cee. Invece è accaduto, dando di colpo una mi- 
sura del rischio insito in una missione che si sta svolgen- 
do su unteatro di guerra sempre più caotico nonostante 
il susseguirsi delle tregue. Il maggiore Venuti, assieme al 
colonnello Venturini, erano partiti il primo ottobre dallo 
spiazzo antistante l'hangar in cui ieri è stata allestita la 
camera ardente nell'area base a Campoformido. Si erano 
alzati in volo co i tre elicotteri dallo stesso piazzale sù 
cui ieri si sono parcheggiati i mezzi bianchi con al centro 
le dodici stelle dell'Europa che non sa più a chi e a cosa 
credere nel caos jugoslavo. In due ore di volo avevano 
raggiunto Zagabria e poco dopo erano diventati operati- 
vi. Venuti, nemmeno una settimana dopo, aveva però 
rischiato di fare la stessa fine di Venturini. Il suo elicot- 
tero, mentre sorvolava Fiume, era stato centrato da una 
raffica. Se l'era cavata con l'esperienza maturata in mi- 
gliaia di ore di volo. Ma aveva capito che non c’era di che 
stare allegri, E aveva aumentato la prudenza. — È 
Ora però la missione continua. Subito dopo i funerali 


dei quattro commilitoni il maggiore Venuti e gli alt” 


membri della missione italiana sono ripartiti da Udin? 
alla volta della Croazia, Cona carica di sempre. Con! ; 
cuore però un vuoto in più. Ma convinti dell'importan2*) 


del loro compito. 


Dopo il primo incidente sulla verticale di Fiume, c05 


avevato fatto? 


Risponde Venuti: «Avevamo capito immediatament? 
che quel settore di territorio croato, a metà ottobre, e1° 
tutt'altro che sicuro. Abbiamo quindi fatto rotta su Ill 
biana, da dove abbiamo cominciato a percorrere su e gi 


i corridoi aerei per trasportare osservatori, raccogli® Di 
notizie. Insomma la nostra missione «monitor», comi i 
Previsto dalle forze di pace. Da mesi il passaggio sui ci@ 


Jugoslavi degli elicotteri italiani era un fatto usuale; ci 


o 


mune. Nessuno avrebbe dovuto meravigliarsi e ten 

meno scambiare un inerme elicottero per un obiett!/” | 

militare da abbattere senza alcun tentennamento. al 
ro. 
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un 


Servizio di 
frecce —— 
Domenico Diaco 


UDINE — «Le giustifica- 
zioni addotte nel rappor- 
to preliminare della co- 
siddetta commissione 
d'inchiesta jugoslava so- 
‘no inconsistenti e susci- 
tano solo sdegno e indi- 
gnazione in Italia e in 
tutto il mondo civile. Ag- 
gressioni del tutto ingiu- 
Stificate come quella av- 
venuta martedì eslcudo- 
no da ogni rispetto cotali 
forze armate e rendono 
‘protervo che esse inten- 
dano ancora chiamarsi 
tali». Così si è espresso il 
presidente Cossiga nel 
corso della conferenza 
stampa svoltasi ieri a 
Udine, presente il mini- 
stro.della Difesa, Rogno- 
ni, al termine del rito fu- 
nebre per i quattro mili- 
tariitaliani morti mentre 
compivano una missione 
di' pace in Jugoslavia, 
«Un vile e irresponsabile 
attentato volto a sabota- 
re l'azione della comuni- 
tà internazionale ed eu- 
Topea in particolare per 
ristabilire la pace e met- 
tere fine a un conflitto 
tanto spietato anto 
inutile» è stato poi defi- 
Nito l'abbattimento del- 
l'elicottero nel cielo di 


Cossiga: 


Il Presidente ha affermato di aver dato l’«assenso 


Zagabria costato la vita 
anche un ufficiale fran- 
cese. 

Dopo. aver espresso 
sentimenti di ‘indigna- 
zione e di condanna del- 
l'intero popolo italiano, 
ma anche il suo dolore, la 
sua commozione e la sua 
solidarietà per i caduti e 
Da i loro familiari e le 

‘orze armate, Cossiga ha 
sottolineato che i milita- 
ri uccisi sono morti per 
‘una giusta causa, «quella 
della pacificazione delle 
martoriate popolazioni 
delle vicine repubbliche 
che lottano perla loro so- 
vranità e indipendenza, 
al cui riconoscimento 
proprio oggi ho dato il 
mio assenso formale, su 
richiesta del presidente 
del consiglio dei ministri 
Zata a nomi È 
emo», e del go 
‘Italia ha già pagato un 
primo doloroso tributo 


- alla causa dellla pace. 


Con preoccupazione 
qualcuno si è chiesto se 
ne è valsa la pena. E que- 
sta è stata la prima do- 
manda a Cossiga, Pe ri- 
spondere il presidente è 
andato indietro nella 
storia, al '39, quando la 
Francia e la Gran Breta- 
na intimarono ai nazisti 
interrompere l'inva- 


sione della Polonia. La 
domanda, allora era que- 
sta: vale la pena di mori- 
re per Danzica? L'occu- 
pazione tedesca avrebbe 
segnato l'egemonia di 
una crudele dittatura». 
«Quando la prudenza è 
portata oltre un certo li- 
‘mite essa, in politica 
estera e nella politica 
della sicurezza — ha ag- 
giunto — essa diventa la 
massima delle impru- 
denze. Battersi per re- 
staurare la pace nei vici- 
ni territori per tutelare il 
diritto all'autodetermi- 
nazione dei popoli vuol 
dire battersi insieme per 
la causa della pace e dele 
la libertà, che non è la 
causa dei croati o degli 
sloveni, o dei bosniaci, 
ma è la causa di tutte le 
Seui libere che vogliono 

ifendere la loro indi- 
pendenza, la loro sovra- 
nità territoriale e la loro 


. identità. 


Ma questo drammati- 
co episodio si poteva evi- 
tare? «I Paesi della Co- 
munità europea e della 
comunità atlantica — ha 
risposto — hanno ritenu- 
to, conoscendo quali sia- 
no i prezzi della guerra, 
come quella che. viene 
combattuta nei territori 


. Speciale /Jugoslavia 
IL CAPO DELLO STATO CONDANNA BELGRADO PER IL «VILE ATTENTATO» 


a noi vicini, di dover spe- 
rimentare con paziente 
rudenza ogni via di pa- 
ce, L'Italia si è posta as- 
sieme alle altre nazioni 
europee il problema del 
riconoscimento di Croa- 
zia e Slovenia come Sì 
pone anche quello 
Bosnia-Erzegovina € 
Macedonia. Non è che 
avessimo alcun dubbio 
sul diritto di questi Paesì 
a veder riconosciuta la 
loro integrità territoriale 
e la loro indipendenza. 
in una situazione com- 
plessa quale quella jugo- 
slava bisognava vedere 
ale tra le vie, tutte 
egualmente perigliose, 
era la più prudente. E c0- 
me fosse importante da- 
vanti all'opinione pub- 
blica mondiale, anche 
nell'interesse delle stes- 
se Croazia e Slovenia, es- 
sere comunque e sempre 


dalla parte della ragione 


anche se questo ha avuto 
purtroppo un costo di vi- 
te umane. Riconoscere 
tutti insieme Croazia e' 
Slovenia e con grande 
probabilità anche Bos- 
nia-Erzegovina, Mace- 
donia e, ovviamente se lo 


* richiederà, anche Serbia 


IR dare più autore- 
volezza a tale decisione 
di quella che avrebbe 


avuto quella di un solo 
Paese». 

«Grazie alla nostra 
azione, altrimenti forse 


‘ciò sarebbe stato pregiu- 


dicato, le Nazioni unite 
sono presenti e si accin- 
gono a mandare, come 
già deciso, propri osser- 
vatori. E in futuro anche 
forze armate in una mis- 
sione di mantenimento 
della pace. Spetterà al 
segretario dell'Onu deci- 
dere quali nazioni deb- 
bano far parte di questo 
contingente. Da parte 
dell'Italia — ha prose- 
Eito — vi è la massima 
isponibilità, ove essa 
venga richiesta, per con- 
uire con i suol reparti 
a questa forza multina- 
zionale». E il sacrificio 
dei soldati della Cee, ha 
detto ancora Cossiga, 
non deve essere vano: 
«L'azione internazionale 
di pace va proseguita con 
fermezza e coraggio e a 
essa l'Italia continuerà a 
dare il suo contributo. E' 
questa una solenne pro- 
messa, che costituisce 
anche il miglior omaggio 
Coe possiamo TRUE 
nostri militari caduti 
nell'adempimento del lo- 
ro dovere di cittadini e di 
soldati), 


Il Piccolo [_3] 


CONFERENZA DI PACE, CAUTO OTTIMISMO 


Milosevic si è ammorbidito 


BRUXELLES — Un'ora e 
mezzo di colloqui è basta- 
ta ieri a Bruxelles al presi- 
dente Lord Carrington per 

iornare la conferenza 
sulla Jugoslavia che si è 
conclusa «con scarsi risul- 
tati», secondo i commenti 
prevalenti dei partecipan- 
ti. Carrington ha detto che 
la data della prossima ses- 
sione sarà fissata in segui- 
to. 

Con una nota di cauto 
ottimismo, Carrington ha 
comunque detto ai giorna- 
listi che «il presidente ser- 
bo Slobodan Milosevic 
sembra aver rinunciato a 
chiedere l'indipendenza 
delle regioni a forte mino- 
ranza serba e aver accet- 
tato la proposta della Cee. 
per statuti speciali che 
prevedono anche il ricono- 
scimento di una bandiera 
e una politica di insegna- 
mento separata». 

Secondo il presidente 
croato, Franjo Tudjman, 
l'unico vero progresso re- 
gistrato sta nel fatto che 
«a Serbia è sempre più 
screditata» dopo l'abbatti- 
mento dell'elicottero degli 


osservatori della Cee, con- 
dannato dai presidenti 
delle repubbliche, com- 
preso Milosevic, come «at- 
to esecrabile», ha riferito 
Carrington nella conferen- 
za stampa finale. Ma Car- 
rington ha aggiunto che i 
presidenti sono poi rima- 
sti su posizioni che ancora 


appaiono inconciliabili’ 
per il futuro assetto della 
Jugoslavia. 


Per il ministro degli 
Esteri serbo Vladislav Jo- 
vanovic, «la Jugoslavia 
non morirà poiché la mag- 
gioranza della popolazio- 
ne, i serbi e i montenegri- 
ni, vogliono che sopravvi- 
Va». 

Tudjman e il ministro 
degli Esteri sloveno Dimi- 
tri Rupel sono stati aspri 
nei confronti della Serbia, 
osservando che la situa- 
zione a Belgrado ora è «più 
chiara» poiché i «falchi so- 
no, allo scoperto» con la 
nomina pro tempore a mi- 
nistro della Difesa del ca- 
fo di stato maggiore del- 
armata federale Blagoje 
Adzic, «un duro». 

Carrington ha respinto 


le accuse di parzialità 
mosse alla Cee da parte 
serba in seguito all'appli- 
cazione delle «sanzioni se- 
lettive» e della decisione 
di riconoscere Croazia e 
Slovenia il 15 gennaio, ac- 
cuse che conducono alcu- 
ne repubbliche a preferire 
l'azione dell'Onu a quella 
della Cee. «La conferenza 
è imparziale — ha detto 
Carrington — e spero che 
quei dubbi vengano dissi- 
pati». 

Il presidente della con- 
ferenza ha sottolineato 
che l'intervento dell'Onu 
non taglierà fuori la confe- 
renza organizzata dalla 
Cee: «Si accentueranno 
anzi le pressioni verso la 
conferenza per un compo- 
nimento pacifico del con- 
flitto una volta che inizie- 
rà lo spiegamento delle 
truppe dell Onu in Jugo- 
slavia, anche perché 
10.000 uomini non posso- 
no rimanervi indefinita- 
mente» e la conferenza 
«non passerà nelle mani 
delle Nazioni unite». Oggi 
Carrington riferirà ai mi- 
nistri degli Esteri dei Do- 


I MORTI DELL’ELICOTTERO APPAIONO SEMPRE PIU’ COME VITTIME DEL CONFLITTO TRA I VERTICI DELL’ARMATA 


Lotta sotterranea tra falchi e colombe 


INTERRUZIONE DEI COLLEGAMENTI AEREI 


Volo Jat atteso a Ronchi 


RONCHI DEI LEGIONARI - L'aeroporto regionale 


di Ronchi dei Legi 


onari non manca certamente di 


ter proveniente da Sarajevo. Intanto cresce l'atten- 
zione per la prevista ripresa dell'attività della 


essere coinvolto in diverse maniere dal sanguinoso 
conflitto in atto ormai da mesi nell'ex Jugoslavia. 
Mentre in numerose occasioni, anche nei giorni 
scorsi, lo scalo regionale ha fatto da base d'appog- 
o per i velivoli militari usati dagli osservatori 
ella Cee, si guarda con grande attesa alla decisio- 

» ne presa dal Ministro:dei trasporti.Carlo Bernini, 
ha ad interrompere tutti i ce aerei tra 

+ l'Italia e la Jugoslavia, e alla notizia dell'ormai 
prossima ripresa dell'attività della compagnia slo- 
vena Adria Airways. Per quel che riguarda l'inter- 
ruzione dei voli tra i due Paesi per ora non c'è nulla 
di ufficiale. Stando a quanto hanno dichiarato ieri i 
responsabili del Consorzio per l'aeroporto Friuli- 
Venezia Giulia, infatti, il volo della Jat previsto per 
oggi da Belgrado (arrivo alle 16.30) dovrebbe svol- 
gersi regolarmente. Ciò, comunque, va a cozzare 
con quella che è stata la situazione riscontrata nel- 
la giornata di ieri, quando è stato annullato il char- 


Vuk in 

carcere 
BELGRADO — ri leader nazionalista 
serbo, Vuk Draskovic, diventato 
recentemente acceso pacifista, è 
stato arrestato ieri con l'accusa di 
aver organizzato la manifestazione 
del marzo dello scorso anno repressa 
sanguinosamente dall'esercito, 
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compagnia slovena Adria Airways, bloccata a terra 
il 25 ottobre scorso dal governo federale. Da allora 
il vettore, che durante l'estate aveva operato a 
Ronchi dei Legionari e a Klagenfurt a causa della 
chiusura dello scalo di Lubiana, ha dovuto lasciare 
a terra i propri velivoli (sui piazzali degli scali di 
Klagenfurt, di Monaco di Baviera e di Francoforte) 
con una perdita calcolata attorno ai 100 miliardi di 
lire. Anche se sembra ufficiale la notizia che la 
compagnia slovena, ricevuti i nuovi certificati di 
volo dalle autorità di Lubiana, potrà operare dallo 
scalo austriaco di Klagenfurt, già nei mesi scorsi 
c'erano stati numerosi contatti con i responsabili 
dell'ente consortile ronchese, pronti ad accogliere 
sull'aeroporto regionale parte della flotta. Ora, pe- 
Tò, c'è da fare i conti anche con la «voglia» dell’A- 

&a di utilizzare, al massimo entro il mese di feb- 


braio, l'aeroporto «Brinik» di Lubiana. 


Luca Perrino 


BELGRADO — Con il pas- 
sar dei giorni, i cinque 
morti dell'elicottero della 
Comunità europea appaio- 
no sempre più come le vit- 
time di un conflitto sotter- 
raneo all'interno delle for- 
ze armate jugoslave. I con- 
torni di ro conflitto 
sono ancora molto oscuri. 
La distinzione tra «falchi» 
e «colombe» rischia infatti 
di risultare impropria, 
poiché nessuno conosce 
esattamente la posizione e 
le idee dei protagonisti 
della crisi e i «falchi» di ie- 
ri potrebbero essere di- 
ventati «colombe» e vice- 
versa. L'importanza degli 
avvenimenti che, in po- 
chissime ore, hanno fatto 
seguito all'abbattimento 
dell'elicottero in Croazia, 
basta comunque a indica- 
re che nella leadership po- 
litica e militare del Paese è 
in corso un profondo rime- 
scolamento, le cui conse- 
guenze sono ancora im- 


ponderabili. Secondo un 
giornale di Belgrado, del 
Testo, lo stesso vicemini- 
stro della Difesa, ammira- 
glio Stane Brovet, avrebbe 
detto all'inviato dell'Onu 
per la Jugoslavia Cyrus 
Vance che il dramma del- 
l'elicottero era il risultato 
di un «tentativo di golpe» 
che rendeva necessaria 
una profonda «purga». Di- 
chiarazioni smentite dallo 
stesso ministero della Di- 
fesa e anche da Vance. Ma 
resta il fatto che nessuno 
ha ancora spiegato esatta- 
mente perché i piloti del 
Mig federale abbiano 
aperto: il fuoco e che la 
«purga» rielle forze armate 
sembra veramente in atto. 

Il primo a farne le spese 
è stato il ministro della Di- 
fesa Veljko Kadijevic, che 
era considerato — a torto 
o a ragione — una colom- 
ba. Malato di cancro, Ka- 
dijevic aveva preannun- 
ciato da tempo le sue di- 


missioni. Ma il momento 
scelto per rassegnarle la- 
scia pensare che ci sia un 
rapporto con la morte dei 
cinque osservatori della 
Cee. Tanto più che ieri 
mattina il presidente della 
Krajina di Knin Milan Ba- 
bic (un falco) aveva indi- 
cato proprio in Kadijevic il 
primo responsabile del 
dramma dell'elicottero. A 
Kadijevic è succeduto 
provvisoriamente (ma si 
tratta di un provvisorio 
che potrebbe durare mesi) 
un altro generale noto per 
la sua intransigenza filo- 
serba, il capo di stato mag- 
giore. Blagoje Adzic. Si 
tratterebbe quindi di una 
vittoria dei falchi? Le cose 
non sono così semplici 
poiché,  contemporanea- 
mente, un terzo falco, il 
comandante dell'aeronau- 
tica. Zvonko Jurjevic, è 
stato sospeso dall'incari- 
co, E sul piano politico le 
cose si complicano ancora 


conla rottura fra Babic e il 
presidente serbo, Slobo- 
dan Milosevic (un ex falco 
che negli ultimi tempi 
sembra esser passato nel 
campo delle colombe). 
Capo della rivolta dei 
serbi di Knin, che dette 
praticamente inizio al 
conflitto jugoslavo, Babic 
era un grande elettore di 
Milosevic. Ma quando il 
presidente serbo, intra- 
prendendo la sua apparen- 
te conversione verso posi- 
zioni moderate, ha accet- 
tato il piano Vance, Babic 
non l'ha più seguito ed ha 
anzi annunciato che nella 
sua regione i caschi blu 
dell'Onu sarebbero stati 
trattati come degli invaso- 
ri. Milosevic ha risposto 
con una lettera durissima. 
Ha definito Babic «un irre- 
sponsabile» e lo ha accusa- 
to di «giocare con la vita 
della gioventù serba». La 
situazione appare quindi 
ancora molto fluida ed è 


sì al riconoscimento 


formale» richiestogli da Andreotti 


dici che si riuniranno a 
Bruxelles per discutere 
anche del problema jugo- 
slavo. 

tanto sui fronti di 

erra, la tregua in vigore 
falla notte Shi venerdì 
scorso sembra reggere no- 
nostante sporadici inci- 
denti in Slavonia e Dalma- 
zia. Ad Osijek, capitale 
della Slavonia e muovo 
fronte dell'avanzata ser- 
bo-federale in quella zona, 
cinque proiettili d'arti- 
glieria pesante sono caduti 
in mattinata durante un 
bombardamento di 40 mi- 
nuti sulla città. Il trenta 
per cento degli edifici cit- 
tadini sono completamen- 
te distrutti, secondo una 
stima delle autorità locali 
trasmessa da Radio Zaga- 
bria. A Djakovo, vicino 
Osijek, una guardia croata 
è morta in un attacco del- 
l'artiglieria leggera serbo- 
federale mentre sventa- 
gliate di fucili mitragliato- 
ti hanno bucherellato la 
facciata dell'albergo «Bel- 
vedere» alla periferia di 
‘Ragusa. 


sicuramente troppo presto 
per dire chi ne uscirà vin- 
citore e chi vinto. Indica- 
zioni più precise per rico- 
struire il «puzzle» verran- 
no probabilmente fra 
qualche giorno, quando 
saranno rese note le prime 
serie risultanze delle com- 
missioni d'inchiesta che 
indagano sull'abbattimen- 
to dell'elicottero. 

A complicare ulterior- 
miente il quadro c'è la voce 
che tra i falchi ci sarebbe 
anche la moglie di Milose- 
vic (tra l'altro erano già 
corse voci di dissapori in 
famiglia per il leader ser- 
bo). Infine c'è l'inquietan- 
te notizia che i serbi della 
Bosnia-Erzegovina hanno 
proclamato la loro repub- 
blica. Da tener presente 
che in Bosnia-Erzegovina 
la popolazione è così sud- 


divisa: 44 per cento di mu-. 


sulmani, 31 di serbi e 17 di 
croati. 


NON PIACE IL COLLEGAMENTO TRA INTESA TRIPARTITA E RICONOSCIMENTO 


Minoranza, Lubiana sospetta un baratto 


Non si capisce per quale altro motivo - si dice oltre confine - l’Italia avrebbe tanta fretta di concludere 


Servizio di 

Mauro Manzin 
LUBIANA — Lubiana 
soffia sugli entusiasmi 
della Comunità naziona- 
le italiana. Lo fa in meri- 
to al memorandum d'in- 
tesa tra le repubbliche di 


© Croazia, Slovenia e Italia 


relativo alla tutela della 
minoranza, ostentando 
una malcelata freddezza 
che lascia trasparire al- 
tresì una punta di so- 
spetto, 

Innanzitutto dal go- 
verno sloveno giungono 
alcune dissonanze -pro- 
prio sulla forma trilate- 
rale dell'accordo. Il capo 
del settore che si occupa 
dei rapporti con le nazio- 
ni confinanti nell'ambito 
del ministero degli Esteri 
della Slovenia, Alfonz 
Nabreznik, infatti, non 
nasconde la possibilità 
che il memorandum pos- 
Sa essere la fonte di un 

‘saccordò con la mino- 
Tanza italiana. «Un ab- 

occamento trilaterale 
— Spiega l'alto funziona- 
T10 — dovrebbe servire 
lin amente a definire in 
à ea di principio quali 
‘ovranno essere i criteri 
FEneIGi in base ai quali 
€@ varie parti dovranno 
cercare poi di risolvere il 
contenzioso in materia 
di tutela della minoranza 
italiana, ma attraverso 
SEO bilaterali». 
‘interrogativo 
che più AOGUSHA le IRA 
dei politologi sloveni è 
quello relativo al possi- 
bilile legame in atto tra 
esto accordo trilatera- 
Je e il riconoscimento di 
Slovenia e Croazia. In al- 
tri termini a Lubiana c'è 
il sospetto che la sotto- 
scrizione del memoran- 
dum di tutela costituisca 
quasi una «condicio sine 
qua non» per ottenere il 


fatidico 15 gennaio il 
battesimo e il crisma in- 
ternazionale di Stato in- 
dipendente. Se no, «per 
ale motivo — ci si 
chiede nella capitale slo- 
vena — c'è tanta fretta di 
concludere? Del resto la 
situazione della mino- 
ranza italiana in Slove- 
nia e in Croazia viene va- 
lutata da una commis- 
sione Cee». «Attualmente 
— sostengono ì portavo- 
ce del ministero degli 
Esteri di Lubiana — la 
comunità italiana gode 
ià di diritti che vanno 
en al di là degli stan- 
dard di tutela europei», 
‘Al contrario della 
Croazia, che forse non è 
riuscita causa la guerra 
che sta infuriando sul 
suo territorio a valutare 
appieno l'importanza del 
documento presentato 
dall'Unione italiana, pur 
dimostrandosi sempre 
molto fredda nei con- 
fronti delle richieste del- 
la nostra minoranza, la 
Slovenia, invece, è con- 
scia di giocare una parti- 
ta molto importante, an- 
che perché le richieste 
della nostra Comunità 
nazionale. sono molto 
precise e circostanziate. 
Cerchiamo ora di ana- 
lizzare i punti principali 
del memorandum stilato 
dalle commissioni per- 
manenti dell'Unione ita- 
liana e che è stato sotto- 
scritto dal presidente 
dell'assemblea Antonio 
Borme e dal presidente 
della giunta esecutiva 
dell'Unione italiana 
Maurizio Tremul. Innan- 
zitutto si chiede «l'unità 
etnica della Comunità 
italiana» orà suddivisa in 
due distinte realtà sta- 
tuali, nonchè l'indivisi- 
bilità delle sue strutture 
associative, politiche, 
economiche, culturali e 


scientifiche e la garanzia 
della «soggettività del- 


l'Unione italiana». Tutto 


ciò quale Presupposto 
necessario all'uniformi- 
tà di trattamento giuridi- 


co-costituzionale nei ter- 
ritori del suo insedia- 
mento storico, partendo 
dalle soluzioni più avan- 
zate o favorevoli attual- 
mente in vigore. «I diritti 
— si legge nel documen- 
to — sono garantiti a 
prescindere dalla consi- 
stenza numertca», men- 
tre tutte le leggi e le nor- 
mative riferite alla rea- 
lizzazione dei diritti e 
della posizione della Co- 
munità italiana «vengo- 
no accolti con.il consenso 
dei suoi legittimi rappre- 
sentanti». 

A mettere sul chi vive 
gli sloveni, Bob e non 
solo quelli di Lubiana, 
sono state tre ulteriori ri- 
chieste, Si tratta del di- 
ritto di riacquisizione 
della cittadinanza italia- 
ha, accanto a quella 
croata e slovena; dell'in- 
troduzione, Con disposi- 
zioni di legge. della lin- 

a italiana, Nell'area di 
insediamento storico 
della Comunità naziona- 
le, quale lingua ufficiale, 
accanto a quella croata o 
slovena, come pure nella 
nomenclatura topografi- 
ca bilingue; dell'inseri- 
mento della Stessa Co- 


‘munità italiana, quale: 


soggetto collettivo, nella 
SR dei rapporti di 
proprietà in atto nelle 
Repubbliche di Slovenia 
e Croazia, assicurandone 
la possibilità di acquisi- 
zione di proprietà immo-. 
biliari e demaniali (in 
‘maniera naturale e lega- 
le) storicamente riferite 
alla presenza e alla crea- 
tività della componente 
italiana. 


BUIE — Sostanzial- 
mente. d'accordo sul 
testo del memoran- 
dum stilato dall'Unio- 
ne italiana, la Dieta 
democratica istriana 
però ha voluto pun- 
tualizzare alcuni pun- 
ti che ne contraddi- 
stinguono l'azione po- 
litica. Lo ha fatto at- 
traverso una lettera 
aperta inviata ai go- 
verni di Croazia, Slo- 
venia e Italia in vista 
dei lavori trilaterali 
sul tema della tutela 
della minoranza. 
«L'Istria — si legge 
nel documento — e le 
isole istriane rappre- 
sentano un insieme 
naturale, storico e cul- 
turale unitario e pos- 
sono realizzare la pie- 
na prosperità materia- 
le e spirituale soltanto 
| come regione unita- 
ria». Per evitare di ri- 
petere tutti quegli er- 
rori che hanno portato 
l'Istria alla certo non 
facile situazione at- 
tuale la Dieta torna al- 
l'attacco per ottenere 
la realizzazione di una 
‘Regione istriana a sta- 
tuto speciale che do- 
vrebbe essere stilato 
con la collaborazione 
delle istituzioni statali 
croate e slovene. 
Torna alla ribalta, 
dunque, il principio di 
regionalizzazione «a 
cui soggiaciono — co- 
me scrive la dottores- 
sa Loredana Debeljuh 
— gli Stati nazionali 


"DIETA DEMOCRATICA 
«L’Istria può svilupparsi 
solo se rimane unita» 


«rappresentano «un'as- 


dell'Europa occiden- 
tale e al quale dovran- 
no pur pervenire an- 
che quelli dell'Est. A 
mio avviso non ci deve 
eee timore eizio. 
nè perplessità, oggi, 
nel Se GE 
avanzate di autono- 
mia regionale in grado 
di soddisfare le com- 
plesse esigenze di tu- 
tela delle singole mi- 
noranze nazionali re- 
sidenti nei rispettivi 
ambiti regionali». 
Secondo la Dieta, 
dunque, i valichi di 
frontiera in Istria, 
contro i quali 20 mila 
abitanti hanno sotto- 
scritto una petizione, 


BUS Storicaa e un 
grave oltraggio, «Ogni 
manifestazione di sta- 
tualità — sostiene la 
Dieta democratica — 
sia effettuata tramite 
insegne e simboli. I 
cittadini istriani han- 
no imparato molte le- 
zioni di politica e 
umanesimo e, cosa più 
importante, a vivere 
insieme agli altri, di- 
versi per lingua e cul- 
tura, il che ha cristal- 
lizzato la convivenza 
nel suo pieno signifi- 
cato, ed ora con pieno 
diritto, si attende che 
gli Stati d'origine, de- 
mocratici, permettano 
loro di scrivere auto- 
nomamente la loro 
storia». 

m.ma. 
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CSI / TRA MOSCA E KIEV E’ SCONTRO APERTO 


Braccio di ferro sulla flotta 


Eltsin: «Nessuno porterà via alla Russia le navi del Mar Nero» - I militari 


CSI / NELLA 


Eltsin difende le sue riforme 
«Datemi sei mesi di tempo» - Ma la protesta sale 


CITTA’ NATALE DI LENIN. 


è 


stria aeronautica — 


all'occhiello» 
dustria 


Eltsin tra la folla inun supermercato di Saratov. 


MOSCA — Ulianovsk, 
fino a ieri luogo di culto 
e di pellegrinaggio per 
giovani «pionieri» col 
fazzoletto rosso intor- 
no al collo e anziani co- 
munisti pluridecorati. 
Nella città che ha dato i 
natali a Lenin, quasi 
900 chilometri a Sud- 
. Est di Mosca, Boris Elt- 
sin è arrivato oggi per 
Spiegare all'aristocra- 
zia operaia e tecnica 


che lavora nell'indu- 


sua «rivoluzione», anti- 


tetica a quella comuni- adavere fiducia in lui e : RAR " 

sta. Di nelle radicali riforme Egranzie sociali per i 
Il presidente non ha appena avviate. cu più colpiti eil Dis 

visitato la casa di Le- Come prima fase di PIIStino dei prezzi poli- 

nîn, trasformata in  collaudodelmercatoin  ©i°ì per pane, latte, pa- 

museo, e neanche il questo settore in fase tate e cavoli. _ 

grande complesso ar-. di «boom», il presiden- Dal 2 genmaio la pro- 


chitettonico che cele- 
bra i trionfi del leader 
dei bolscevichi e dei 


suoi discendenti à&l tei», uno dei più i goziòè espli di- 
Î 2 i grandi gozi è esplosa spora: 
Cremlino. Eltsin ha aerei-cargo del mondo, camente in alcune cit- 
preferito trascorrere prodotto dalla «Anto- tà. A Saraton ha susci- 
buona parte della sua nov». Mai nessun lea- tato clamore perché 


giornata nei capannoni... 
dell'Aviastar, il «fiore 
dell'in- 
aeronautica 
russa che ospita anche 
il centro di addestra- 
mento dei piloti civili 


dell'Aeroflot. 

Eltsin ha ricordato le 
contestazioni che lo 
hanno investito il gior- 
no prima a Saratov per 
la liberalizzazione dei 
prezzi e ha ribadito che 
i russi devono fare sa- 
crifici per sei mesi: poi 
la situazione migliore- 
rà nettamente. «Non 
avevamo scelta — ha 
detto — questa è l'ulti- 
ma occasione che ab- 
biamo per raddrizzare 
l'economia». Poi ha 
concluso invitando i 
tecnici e le maestranze 


la marea di protesta 
contro le misure volute 
da Eltsin. Contro la li- 
beralizzazione dei 
prezzi, scende oggi in 
campo una delle confe- 
derazioni sindacali più 
importanti del Paese, 
la Federazione sinda- 
cale indipendente. Il 
suo presidente, Igor 
Klochkov, ha dichiara- 
to alla Tass che la libe- 
ralizzazione dei prezzi 
sta portando gli strati 
più poveri della popo- 
lazione alla fame. La 
confederazione chiede 


della Russia — quella 


la 


testa che serpeggia tra 
le lunghe file che. si 
snodano davanti ai ne- 


te ha autorizzato la 
fabbrica a vendere al- 
l'estero quattro «An- 


der politico aveva osa- 
to parlare di prezzi, 
profitti, valuta e mer- 
cato nella città consa- 
crata alla memoria di 
Lenin. 

Ma sta già montando 


espressa sotto gli occhi 
del presidente, oggi as- 
sume una rappresen- 
tanza ufficiale, quella 
del sindacato, che può 
far coagulare il mal- 
contento. 


MOSCA — A poche ore 
dalla riunione dei mini- 
stri degli Esteri della Co- 
munità di Stati indipen- 
denti (Csi) in programma 
per oggi a Mosca, Russia 
ed Ucraina sono allo 
scontro sul problema del 
controllo della flotta del 
Mar Nero, anche se il 
presidente russo Boris 
Eltsin ha affermato che 
«la Russia sta cercando 
di avere relazioni nor- 
mali con l'Ucraina». 

«Nessuno, nemmeno 
Leonid Kravciuk (il pre- 
sidente dell'Ucraina 
ndr) porterà via alla 
‘Russia la flotta del Mar 
Nero» ha esclamato iert 
Eltsin parlando alle 
maestranze di una gran- 
de fabbrica aeronautica 
di Ulianovsk. 

Eltsin ha fatto perve- 
nire ai comandanti delle 
unità un messaggio nel 
quale chiede che nessu- 
no presti giuramento di 
fedeltà all'Ucraina, co- 
‘me invece dovrebbe av- 
venire entro il 20 genna- 
io secondo le disposizio- 
ni impartite dal presi. 
dente ucraino. Eltsin li 
ha rassicurati dicendo 
che essi possono contare 
sulla sua protezione. 

Riuniti in ass lea, 
gli ufficial li della flotta 


Esteri 


I vertici restano favorevoli 


a un esercito unico, mentre 


i subalterni sono dalla parte 


del capo ucraino Kravciuk 


del Mar Nero hanno ap- 
provato l'altra sera una 
risoluzione con la quale 
le pretese ucraine sulla 
flotta vengono categori- 
camente respinte. L'am- 
miraglio Igor Kasatanov 
l'ha presentata a una 
riunione di vertici mili- 
tari tenutasi a Kiev a 
porte chiuse. Secondo 
agenzia «Interfa»» è 
stata approvata a mag- 
gioranza una risoluzio- 
ne che approva la politi- 
ca del ‘vertice ucraino 
per la creazione di forze 
armate repubblicane € 
esorta tutto il personale 
militare a giurare fedel- 
tà all'Ucraina. I militari 
sono stati richiamati al- 
disciplina militare e 
sono stati invitati @ 
mantenere lacalma. —. 
La tensione invece sl 
fa invece sempre più vi- 


azera. 


no mai 


‘azera a Mosca. 


IN VISTA DELLA SECONDA TORNATA ELETTORALE 


| Algeria, ricorsi al microscopio 


Accertate irrego 


stituzionale non andran- 


ALGERIA Sabato rar 
no a intaccare sensibil- 


prossimo è il termine ul- 


timo previsto dalla legge 
elettorale perché il con- 
siglio costituzionale si 
esprima sui 341 ricorsi 
presentati dopo il primo 
turno elettorale in Alge- 
ria. 

Sebbene nei giorni 
scorsi siano circolate vo- 
ci secondo cui un certo 
numero di ricorsi — oltre 
30, e tutti contro il Fron- 
te islamico di salvezza 
(Fis), uscito vincitore dal 
primo turno elettorale — 
sarebbero stati accolti 
l'unica informazione uf: 
ficiale è che i lavori delle 
sei commissioni incari- 
cate del riesame dei ri. 
sultati dei voti in discus- 
sione, ciascuna presie. 
duta da un magistrato, 
stanno continuando sen- 


5 za interruzione. 
Abdelkader Hachani, Sembra comunque 
leader provvisorio del certo che le sentenze 
Fronte islamico. emesse dal consiglio co- 


L’«ULTIMA» DA LOS ANGELES 


‘mente il numero dei 188 
deputati già conquistati 
dal Fis, in quanto i ricor- 
si presentati riguardano 
per lo più le schede an- 
nullate e quindi potreb- 
bero far cambiare i nomi 
dei candidati in lista nel 
secondo turno, lasciando 
però quasi invariata la 
situazione dei seggi già 
assegnati. I ricorsì inte- 
ressano 145 sezioni su 
untotale di 430. 

Nel primo turno sono 
stati già attribuiti 231 
dei 430 seggi che avrà il 
futuro parlamento alge- 
rino. Il secondo turno, in 
programma il 16 genna- 
lo, deciderà quindi dei 
O 

l Fis ha propri candi- 
dati in 182 Laos il 
Fronte di liberazione na- 
zionale (Fln, al potere) in 
172, il Fronte delle forze 
Socialiste (Ffs) in 13, in 7 


Merito dell’ossido di azoto... 


La sostanza responsabile dell’erezione nell’ 
p uomo 


BOSTON — gli studiosi dell'Università 
SEI fornia a Los Angeles avrebbero 
le a nato una sostanza responsabi- 
ne. e Ineccanismo di erezione del pe. 
scarico Ssido di azoto, uno dei gas di 
ceronio delle automobili, Secondo i ri- 
iolortori, la chiave dell'impotenza fi- 
OE trovarsi in una defi- 


volta esposti 
azoto. 


Stologica 
genza del 
ella sostanza, 


tesi). E' risultato che anche questi 
) Er nc] - 
suti si rilassavano normalmente fel 


all'azione dell'ossido di 


Lo studio è pubblicato nell'ulti 
numero del «New England o 
Medicine». Le fibre muscolari lisce che 
rivestono i corpi cavernosi (cioè i tre 
organi erettili del pene) normalmente 


sono sotto tensione e precludono l'af- 
lusso del sangue. Ma sotto l'azione 


dell'ossido di 


azoto si allentano dando 


via libera al sangue, che riempie il tes- 


di studiosi 
ifornia ha sotto- 


posto all 
cuni tess, 
ni che s 


capace 
riaprono 


suto SALARIO creando una pressione 
i chiudere le vene, 

ndo si esaurisce lo stimo- 
lo che ha indotto l'erezione, e lascian- 


quali si 


do defluire il sangue riportando il pe- 


ne in posizione 


rtri,@ rt. 


flaccida. 


nen 


gli indipendenti. 

La campagna elettora- 
le per il secondo turno 
non è tanto visibile nelle 
strade, I manifesti sono 
pochi e solo di tanto in 
tanto qualche candidato 
organizza tavoli per di- 
stribuire volantini. Si 
svolge però in maniera 
massiccia attraverso 
giornali, radio e televi- 
sione. I partiti non di 
ispirazione islamica 
chiedono soprattutto al- 
l'elettorato di recarsi a 
votare (nel primo turno 
le astensioni hanno rag- 
giunto il 41 Re cento de- 

li aventi diritto). Chie- 

ono inoltre un voto per 
«equilibrare» le forze nel 
prossimo parlamento. 

Se comunque il Fis 
avrà — come sembra 
certo — la maggioranza 
assoluta nel futuro par- 
lamento, la Costituzione 
preveda che il presidente 

lella repubblica possa 


CSI / AZERBAIGIAN 
Traghetto salta a Bakù 
25 morti, attentato? 


MOSCA — Venticinque morti, inaio 
di feriti e dieci dispersi. E' il bilancio dell'e- 
splosione del ARES «Calmucchia Sovieti- 
ca», avvenuta l'altro ieri nel porto di Bakù, la 
capitale dell'Azerbaigian. Lo hanno riferito 
fonti ufficiali di Bakù, precisando che le vit- 
time sono prevalentemente di nazionalità 


«Se l'esplosione fosse avvenui ‘ora 
prima, quando il traghetto era Hai Ea 
to, il numero delle vittime sarebbe stato an- 
cora più alto», hanno detto le fonti. Il «Cal- 
mucchia Sovietica» proveniva dalla città di 
Krasnovodsk, sulla costa orientale del Mar 
Gaspio in Turkmeni— stan, edera appena at- 
traccato a Bakù. Non sono state ancora ac- 
certate le cause dell'esplosione, ma gli in- 
que enti non escludono che possa trattarsi 

un atto terroristico, 

‘ Nell'ultimo anno e mezzo sono avvenuti 
cinque attentati dinamitardi, tutti con ca- 
ratteristiche simili, che complessivamente 
hanno provocato 62 morti. Sui treni in viag- 
gio tra Mosca e Bakù sono stati compiuti tre 
attentati che hanno provocato 12 morti 
mentre altri due sono avvenuti su altrettan- 
ti autobus in servizio sul territorio azero. «E' 
ovvio che si tratta di atti terroristici, anche 
se gli Organi inquirenti ex sovietici non han- 

È ‘atto luce su questi episodi», ha di- 
chiarato il portavoce della rappresentanza 


larità: ma ciò non dovrebbe inficiare il successo del Fis 


non firmare subito una 
legge, ma rimandarla al- 
l'aula per una «seconda 
lettura». In Questo caso, 
per l'approvazione è ne- 
cessaria la maggioranza 
dei due terzi dei deputa- 
ti. Ciò costituisce uno 
sbarramento importante 
a tentativi di modificare 
in senso islamico lo Sta- 
to, almeno fino alle ele- 


zioni presidenziali. 
Una delle incognite è 
l'atteggiamento che 


manterranno le forze ar- 
mate. Dopo le assicura- 
zioni da parte governati- 
va e del presidente della 
repubblica sulle «lealtà» 
dell'esercito, il leader del 
Fis, Abdelkader Hachani, 
in una conferenza stam- 
pa aveva rilevato con 
preoccupazione movi- 
menti di «ingenti forze 
dell'ordine in diverse 
province del Paese», 


aa. . 


va. E non solo tra i mili- 
tari. L'altra sera, circa 
15 mila persone, tra la- 
voratori e militari, han- 
no partecipato a un co- 
mizio nel quale è stato 
chiesto che la flotta del 
Mar Nero rimanga come 
«flotta strategica» della 
Csi e che Sebastopoli 
continui ad esserne la 
base principale. 

In una lettera inviata 
a Eltsin è stata minac- 
ciata una campagna di 
«disobbedienza civile» 
nel caso che tali richieste 
non siano soddisfatte. Il 
problema della flotta ri- 
schia così di acuire le 
tensioni in una regione, 
la Crimea, che aspira a 
un suo status autonomo, 
aspirazione contrastata 
dall'Ucraina. 

Il problema della flot- 
ta del Mar Nero sta ulte- 


del «governo 


MOSCA — Il «gover- 
noy municipale di Mo- 
sca, l'organo esecutivo 
della capitale russa, 
ha dato ieri le sue di- 
missioni quale forma 
di protesta per la fir- 
ma da parte del presi- 
dente Boris Eltsin di 
una serie di decreti ri- 
guardanti la capitale. 
L'annuncio è stato 
dato dal vicesindaco 
Turi Lushkov il quale 
era alla testa del go- 
verno. dimissionario 
edè stato ora incarica- 
to dal sindaco Gavril 
Popov di formare un 
nuovo governo, con la 
condizione però che 
venga attuata una ri 
duzione del 25 per 
cento dell'apparato 
amministrativo della 


capitale. È 
Il nuovo governo sl 
chiamerà «Governo 


per le riforme econo- 
miche» e avrà come 


seguito allo sciopero 
P 


CSI / CONTRO ELTSIN 
Dimissioni per protesta 


estinesi (decretato dopo l'assassinio 


di Coe 

riormente rafforzando l&* 
divisioni ed il malcon- 
tento che agitano le forze 
armate. Le alte gerarchie 
sono contrarie allo 
smembramento in eser- 
citi repubblicani di quel- 
le che erano le forze ar- 
mate sovietiche ma alla 
base regnano le contrap- 
posizioni e la confusio- 
ne. Nella riunione di 
Kiev è emerso che i capi 
dei distretti militari sono 
contrari al giuramento 
di fedeltà all'Ucraina, 
mentre sono favorevoli 
gli ufficiali subalterni. 
La posizione di questi ul- 
timi si spiega con le pro- 
‘messe di appoggio socia- 
le che sono state fatte dal 
‘presidente ucraino 
‘Kravciuk ai militari che 
entreranno a far parte 
delle forze armate ucrai- 
ne. 

La sempre più profon- 
da crisi creatasi tra Mo- 
sca e Kiev all'indomani 
della creazione della Co- 


munità di Stati indipen- . 


denti suscita preoccupa- 
ti commenti da parte dei 
mezzi di informazione. 
Ieri Radio Mosca si chie- 
deva se da parte dei 
membri della Comunità 
ci sia veramente l'inten- 
zione di far vivere la Csi. 
rest. 


» di Mosca 


obiettivo della sua 
azione settori come ri- 
forma economica, pro- 
tezione sociale della 
popolazione, sviluppò 
della città, gestione 
del territorio. Lush- 
kov, che dovrà presen- 
tare la nuova forma- 
zione entro le prossi- 
me due settimane, ha 
esaltato le riforme di 
Eltsin, «le sole capaci 
di creare nuove condi- 
zioni nel Paese». 

I decreti ai quali ha 
alluso il vicesindaco 
erano stati emanati da 
Eltsin dopo che Popov 
aveva dichiarato di 
volersi dimettere, in 
quanto il governo mu- 
nicipale gli impediva 
di attuare la sua politi- 
ca di riforme. Eltsin 
gli aveva assicurato 
pieno appoggio e Po- 
pov nei giorni scorsi 
ha rinunciato alle di- 
missioni, 


i — 


Pattuglia a Gerusalemme 


GERUSALEMME — Agenti a c 
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"Dar monpo [MI 
Maxwell, autopsia 
aggiunge dubbi 
sulla sua morte 


PARIGI — Il cadavere del magnate della stampa Ro- 
bert Maxwell è stato sottoposto in Israele a una nuo- 
va autopsia, i cui risultati — secondo quanto riferisce 
il settimanale francese «Paris Match» — metterebbe- 
ro in dubbio la tesi dell'annegamento accidentale av- 
valorata dalla prima autopsia eseguita in Spagna po- 
co dopo il decesso. «Paris Match» pubblica diverse 
immagini estratte dalla videoregistrazione della se- 
conda autopsia e riporta brani della conversazione 
registrata tra i cinque medici legali che l'hanno ese- 
guita — tre israeliani e due inglesi — nei quali si ac- 
cenna alla possibilità che diverse ferite riscontra 
(ematomi, escoriazioni, lacerazioni all'addome) sul 
corpo siano state inferte a Maxwell prima che egli 
cadesse in mare dal suo yacht in navigazione nell'At- 
lantico. È 

La versione fornita da «Paris Match» è stata però con- 
traddetta da uno dei medici che esaminò il cadavere. 
Iain West — questo il nome del medico —ha afferma- 
to a Londra che la ricostruzione del settimanale fran- 
cese (secondo cui i segni sul cadavere sarebbero quel- 
li di colpi subiti prima della morte) è «notevolmente 
inaccurata», e che le ferite riscontrate sul corpo pos- 
sono-essere state prodotte durante il recupero dal 
mare e nel corso della precedente autopsia compiuta 


in Spagna. 


Dalla Florida a Cuba 
tre presunti sovversivi 


L'AVANA—Itre presunti terroristi cubano-america- 
ni catturati il 29 dicembre sulla costa situata un cen- 
tinaio di chilometri a Est dell'Avana avrebbero con- 
fessato di essere giunti a Cuba con l'intenzione di 
compiere «azioni violente di natura controrivoluzio- 
naria». Secondo una nota del ministero degli Interni 
cubano diffusa dall'organo governativo «Granma» in- 
forma che Eduardo Diez Betanco, Daniel Santovenia 
Fernandez e Pedro de la Caridad Alvarez Pedroso 
avrebbero confermato di essersi imbarcati su uno 
yacht partito dall'isola statunitense della Florida di 
Marathon Key «con'il proposito di realizzare azioni di 
sabotaggio, di terrorismo e di propaganda sovversi- 
va», Il ministero degli Interni rende anche noto che ai 
tre sono stati sequestrati 41 ordigni incendiari al pla- 
stico, quattro bombe chimiche, una bomba fumoge- , 
na, un fucile, un mitragliatore, due pistole e nove 
musicassette incise con «messaggi sovversivi». 


A Hong Kong: si getta 
dal 17.0 piano e se la cava 


HONG KONG — Un tassista di Hong Kong che, in pre- 
da a raptus, dopo una lite con la madre sì era spoglia- 
to e sì era gettato dalla finestra, è sopravvissuto a un 
volo di 17 piani: la caduta è stata rallentata da una 
impalcatura di bambù e da una pensilina di ferro. La 
madre ha detto al giornale «South China Morning 
Post» che l'uomo, 35 anni, reduce da una terapia di 
disintossicazione dalla droga, si considerava perse- 
guitato da uomini malvagi che volevano fargli del 
male. 


Fabius eletto segretario 

dai socialisti francesi 

PARIGI — Laurent Fabius è stato eletto segretario del 
Partito socialista con 120 voti a favore e 11 sole 
astensioni, al posto di Pierre Mauroy. Gli astenuti ap- 
partengono alla corrente di Chevenement e alla sini- 
stra socialista. Fabius, che si dovrà quindi dimettere 
da presidente dell'Assemblea nazionale, è stato vota- 
‘to da tutti gli esponenti del comitato direttivo del Psf 
che fanno capo a Mauroy, Jospin, Rocard e Poperen. 


vallo israeliani pattugliano le vie della vecchia — 

Gerusalemme. I negozi arabi ieri erano chiusi per il quarto giorno consecutivo in 
indetto per protestare contro l'espulsione 
di un colono israeliano). 


CINQUE TRIBU” ACCETTANO L’OFFERTA-CAPESTRO DEL GOVERNO AMERICANO 


«Pattumiere nucleari» le riserve indiane 


NEW YORK — Prese alla 
gola dalla povertà, cin- 
que tribù indiane hanno 
accettato l'offerta del go- 


verno americano di tra- 


sformare le loro riserve 
——in cambio di denaro — 
in vere e ne «pattu- 
miere nucleari», 

La decisione ha susci- 
tato immediate reazioni 
tra gli indiani d'America. 
«Il cerchio si chiude, Cin- 
que secoli fa eravamo i 
padroni di questo conti- 
nente. Poi siamo stati 
confinati nelle riserve. 
Adesso siamo diventati il 
secchio della spazzatura 
altrui», ha commentato 


Susan Shown Harjo, pre- 
sidente di un gruppo che 
si batte per i diritti dei 
pellerossa. Hi 

Il governo americano 
deve creare entro il 1998 
una serie di depositi tem- 
poranei per i residui ra- 
dioattivi di oltre cento 
centrali nucleari, in atte- 
sa di costruire nel deser- 
to del Nevada una «pat- 
tumiera nucleare» per- 
manente. 

Poiché nessuna contea 
americana era disposta 
ad accettare la creazione 
dei depositi nucleari sul 
proprio territorio, il Di 


ti 


partimento dell'energia 
aveva annunciato una 
serie di incentivi econo- 
mici — per il valore di al- 
cuni milioni di dollari — 
allo scopo di convincere 
qualcuno a farsi avanti. 

Il piano, evidentemen- 
te, ha funzionato. Le au- 
torità di sette territori 
americani hanno espres- 
so interesse all'offerta. 
Tra i sette figurano ben 
cinque tribù indiane, tra 
le più povere della nazio- 
ne pellerossa degli Stati 
Uniti. 

Le cinque tribù dispo- 
ste ad accettare i rifiuti 


radioattivi sono quelle 
degli Apache Mescalero 
(nel New Mexico), degli 
Indiani delle praterie 
(nel Minnesota), degli 
Yakima' (Stato di Was- 
hington), dei Chickasaw 
e dei Sac e Fox (in Okla- 
homa). 

La decisione è stata 
presa dopo vivaci discus- 
sioni all'interno delle tri- 
bù e tra la generale con- 
danna delle altre tribù 
indiane, dove la spinta a 
difendere l'ambiente na- 
turalè — nonostante al- 
cuni secoli di contatto 
con la civiltà bianca — è 
ancora forte e ben radi- 


cata. 

Ma la recessione eco- 
nomica che ha colpito gli 
Stati Uniti si è fatta sen- 
tire in modo spesso spie- 
tato nelle comunità rura- 
li americane, Gli effetti 
sulle tribù indiane — la 
cui economia è fragilissi- 
ma — sono stati deva- 
stanti. L'offerta del Di- 
partimento dell'energia 
ha trovato così terreno 
fertile tra i capi tribù, 
che sono spesso ostaggio 
totale dei sussidi gover- 
nativi. 

Gli Yakima, ridotti a 
ottomila persone, vivono 


di dodici attivisti 


in una riserva di oltre 
600 mila ettari e sono di- 
sposti a sacrificare parte 
del loro territorio in 
cambio di denaro. 

Gli attivisti peri diritti 
dei pellerossa intendono 
però dare battaglia. La 
trasformazione delle ri- 
serve in «pattumiere» 
viene infatti considerata 
come l'«estremo insulto» 
per una civiltà che ha 
fondato per secoli la sua 
filosofia di vita su un 
rapporto armonico con 
l'ambiente in cui ha vis- 
suto. 

Cristiano Del Riccio 
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COSSIGA E ANDREOTTI IN SINTONIA SULLO SCIOGLIMENTO ANTICIPATO DELLE CAMERE 


L’accordo è: tutti a casa . 


ROMA — Tra Andreotti e 
Cossiga nessun dissenso 
su data delle elezioni e 
calendario politico, assi- 
curano i due presidenti 
che ieri mattina al Quiri- 
nale, davanti a caffè e 
brioches, hanno parlato 
per tre quarti d'ora. Una 
io colazione che, a 
letta degli stessi parteci- 
panti, ha sancito un ac- 
cordo completo sulle 
rossime scadenze. Si 
lovrebbe andare alle ur- 
ne domenica 5 aprile. 
Questa Si are la data 
più probabile, considera- 
ta più opportuna da An- 
dretti e-anche dalla Dc. 
Solo che al vertice di 
maggioranza si potrebbe 
decidere di-far slittare il 
voto di una settimana se, 
oltre alle privatizzazio- 
ni, si decidesse di varare 
qualche altro provvedi- 
mento. si 
«L'incontro è andato 
bene, come sempre — ha 
raccontato il Presidente 
della Repubblica dopo 
lina ‘azione dell'an- 
no giudiziario — non vi è 
nessun motivo di dissen- 
so». A Udine, dopo ifune- 
rali dei quattro militari, 
Cossiga ha precisato che 
Andreotti gli ha comuni- 
cato «in modo formale» 
che considera la legisla- 
tura politicamente e legi- 
slativamente esaurita, .e 


Entro gennaio il presidente 


del Consiglio formalizzerebbe 


la decisione in Parlamento. 


Alle urne il 5 o il 12 aprile 


che gli sembra opportu- 
no procedere allo sciogli- 
mento delle Camere e 
convocare i comizi elet-' 
torali. Il Capo dello Stato 
si è poi riservato di eser- 
citare al momento giusto 
poteri che la Costituzio- 
ne gli conferisce. 

«Vengo dal Quirinale e 
se non leggessi i giornali 
non sarei al corrente di 
contrasti di opinione. 
Questi contrasti non ci 
sono, i tempi sono abba- 
stanza certi e noi mette- 
remo il Capo dello Stato 
in condizione di prende- 
re le sue decisioni nei 
tempi che abbiamo det- 
to» ha dichiarato a sua 
volta Andreotti durante i 
lavori del consiglio na- 
zionale dc. «Nel giro di 
alcune settimane — ha 
poi spiegato — cioè entro 
gennaio, noi dobbiamo 
concludere la legislatu- 


ra». «Non è una novità 
IAC noi avevamo già 
letto che una volta esau- 
rita la Conferenza euro- 
pea e tutti gli adempi- 
menti della manovra fi- 
nanziaria  ritenevamo 
che, data l'impossibilità 
di affrontare i problemi 
delle riforme istituziona- 
li in questa legislatura, 
era meglio metterci in 
condizione di preparare 
bene la prossima legisla- 
tura facendo tutti gli 
adempimenti prima del- 
l'estate. In questo modo 
alla ripresa della 12.a le- 
gislatura si potranno av- 
viare senza ulteriori in- 
dugi sia.il lavoro delle ri- 
forme che tutti gli adem- 
pimenti europei». 
Sembra quindi sfuma- 
re la Idol che Cos- 
siga decida una sua auto- 
noma iniziativa per scio- 
gliere le Camere, di fron- 


te a tempi troppo lunghi, 
o a presunti, ma sempre 
smentiti, tentativi dc di 
far. slittare le elezioni. 
Anche se il segretario re- 
pubblicano La Malfa ha 
rivolto ieri un Jeppsloa a 
Cossiga perché faccia in 
modo di fissare nella da- 
ta più vicina possibile le 
elezioni. 

Pure il leader della Dc 
Forlani ha negato qual- 
siasi contrasto sulla data 
delle elezioni. «Credo che 
ormai — ha dichiarato — 
ci siano opinioni conver- 
genti circa la conclusio- 
ne della legislatura. Si 
tratta di vedere che cosa 
è possibile fare e poi 


. spetta al Capo dello Stato 


ed al governo con una 
decisione collegiale as- 
sumere le decisioni». 

Ma nel suo intervento 
al_ consiglio nazionale 
della Dc Forlani ha indi- 
rettamente risposto agli 
ultimi attacchi di Cossi- 

a alla Dc. «E' curiosa — 
detto — è francamen- 
te incomprensibile la cri- 
tica, o meglio l'accusa 
che ci viene rivolta di es- 
sere il principale ostaco- 
lo al cammino delle rifor- 
me quando il presidente 
del partito De Mita, da 
anni, ein anticipo rispet- 
to ad altri, è impegnato 
perle riforme». 


FORLANI PARLA DEL NUOVO ASSE FRA DC E PSI 


"Palazz 


ROMA— Saranno le urne 
a decidere chi guiderà il 
ROUGE nella prossima 
legislatura: questo l’alto- 
là del segretario dc Ar- 
naldo Forlani alle aspira- 
zioni socialiste nei con- 
fronti di Palazzo Chigi. 
Forlani (nella foto), inter- 
venendo al consiglio na- 
zionale della Democrazia 
cristiana, che si è aperto 
ieri mattina a Palazzo 
Sturzo, ha dedicato le ùl- 
time sette cartelle della 
sua relazioni ai temi che 
animano il dibattito poli- 
tico. Il leader dello scudo 
crociato ha esordito par- 
lando della situazione in- 
ternazionale e dell'aggra- 
varsi dei fenomeni crimi- 
nali nel nostro Paese, 
Sd è passato alle con- 
clusioni della conferenza 
di Milanofiori, tratteg- 
giando a grandi linee i 
criteri fondamentali su 
cui si baserà l'autorifor- 
ma del partito. Solo alla 
fine del suo intervento 
(durato poco meno, di 
un'ora), quanto era giun- 
to alla 36.ma cartella del- 
la relazione, Forlani ha 


affrontato i nodi più spi- 
nosi dell'attualità politi- 
ca. E lo ha fatto replican- 
do nettamente alle accu- 
se di Cossiga che ha la- 
mentato l'immobilismo 
dc in materia di riforme 
istituzionali e frenando 
la «rincorsa» dell'alleato 
socialista verso Palazzo 


Forlani ha lanciato il 
suo messaggio a Craxi 
prendendo spunto dalla 
disputa sulla data delle 
elezioni. «Dove sia o pos- 
sa-essere — ha detto —la 
materia del contendere 
fra i partiti della maggio- 
ranza riesce assai diffici- 
le da capire e ancor meno 
riescono comprensibili le 
bizantinesche dietrologie 
che attorno a questa o a 
quella data vengono in-' 


trecciate per accreditare ‘ 


preoccupazioni nostre o 
di altri circa il come e il 
quando del primo affida- 
mento dell'incarico perla 
formazione del nuovo go- 
verno. Tutte cose che 
‘hanno poco senso, nebbie 
alimentate artificialmen- 


te che non vale la pena di 
considerare e che i fatti 
provvederanno a dirada- 
re. Quello che conterà or- 
mai per la formula di 
verno e per gli ei ri 
della prossima legislatu- 
ra non saranno le fanta- 
sie e ‘gli umori dell'uno o 
dell'altro ma i risultati 
elettorali. 

«Se la Dc vincerà e con 
essa vinceranno le forze 
che convergono per un 
comune impegno di go- 
vefno — ha continuato 
Forlani — faremo fronte 
alle difficoltà e alle insi- 
die che minacciano di di- 
sgregare il Paese. Il ven- 
taglio vasto ed eteroge- 
neo dei partiti e dei grup- 
pi che vorrebbero rappre- 
sentare l'alternativa alla 
Dc non potrebbe offrire 
alcuna risposta valida ed 
unitaria ai problemi del 
governo perché ha in sé le 
più radicali contraddizio- 
ni ed è espressione delle 
spinte più differenziate 

la frammentazione e al 
disordine». 

Secondo il leader dello 
scudo crociato «è neces- 


o Chigi? Nulla è scontato’ 


sario anche nel confronto 
elettorale non disperde- 
re, per egoismi di partito, 
le ragioni dell'alleanza, 
ragioni che il voto può 
confermare e consolidare 
solo in quanto vengono 
rese chiare ed evidenti». | 
«La posta in gioco —ha 
rilevato ancora il segre- 
tario democristiano — è 
dunque alta e l'attacco in 
particolare alla Dc viene 
e verrà portato con cre- 
scente intensità e da di- 
rezioni diverse. Ci com- 
porteremo come sempre 
con ‘equilibrio e senza 
perdere la bussola». 
Forlani ha poi preso at- 
to «con [disfazione» 
della «volontà» socialista 
di riaffermare la validità 
del rapporto di collabora- 
zione parlamentare e di 
governo con la Dc. «E cer- 
to — ha aggiunto — per 
quanto ci riguarda non 
verrà meno l'impegno 
unitario del nostro parti- 
to sulla linea della colla- 
borazione e della corre- 
Snia con i sociali- 
dI. f 


CONIL VOTO DI FIDUCIA LA CAMERA APPROVA IL DECRETO (CHE ORA PASSA AL SENATO) 


LIMITI DI REDDITO _ — i ic 
Le nuove pensioni per invalidi 
Aumentano le indennità di accompagnamento 


ROMA — Il ministro dell'Interno ha 


fissato i nuovi importi per 
gli asse; 


mutilati e invalidi civili, ciechi civili e 
sordomuti, e i nuovi limiti di reddito 
per poter usufruire di queste provvi- 
denze. 

Da quest'anno l'indennità di accom- 


amento per i ciechi civili assoluti 
37 ella per gli invalidi 
; quella per i sor- 


754.555 lire; 
civili è di 673.130] 
domuti è di 268.880 lire; 


speciale per i ciechi ventesimisti (cioè 
con una capacità di vista bassissima) è 
di 78.470 lire; l'indennità di accompa- 
gnamento e: i minori ciechi civili plu- 
di 1.094.1051ire, 
iguarda le 
quella per i ciechi civili assoluti sarà 


riminorati 
Per quanto 


portata a 347.815 lire da 
354.075 lire da novembre. 


di inabilità per gli invalidi civili, l'as- 
segno agli invalidi civili parziali, l’in- 


i e le indennità a favore dei 


le pensioni, 


dennità mensile di frequenza per i mi- 
nori invalidi civili, la 
sordomuti, i ciechi civili assoluti rico- 
verati e i ciechi ventesimisti saranno, 
ognuna, di 321.640 lire mensili da 
maggio, e di 242.955 lire da novembre. 


]ensione per i 


L'assegno a vita peri ciechi civili deci- 


l'indennità 


jensioni, 


maggio, e a 
La pensione 


misti sarà di 238.660 lire da maggio, e 
di 242.955 da novembre. 

Per avere diritto alla pensione spet- 
tante ai ciechi civili assoluti, ai ciechi 
civili parziali, ai mutilati e invalidi ci- 
vili totali e ai sordomuti, bisogna avere 
un reddito non superiore a 17.340.490 
lire annue. Per ottenere l'assegno spet- 
tante ai mutilati e invalidi civili par- 
ziali, e all'indennità di emnenze eri 
minori invalidi civili, il reddito dell 
teressato non deve superare l'importo 
di 4.653.375 lire annue. Per avere di- 
ritto all'assegno a vita peri ciechi civili 
decimisti il limite di reddito annuo è di 
8.353.120lire. 


Gini 


ROMA — Con un voto di 
fiducia la Camera ha da- 
to il via libera al decreto 
sulle privatizzazioni che 
ora passa al Senato per il 
varo definitivo. Sarà l'ul- 
timo atto del Parlamento 
prima dello scioglimento 
anticipato. E' stato Cos- 
siga a sollecitare la con- 
versione in legge del de- 
creto che trasformando 
gli enti pubblici econo- 
mici in società per azioni 
prevede maggiori entra- 
te per 15 mila miliardi di 
lire. Senza questo prov- 
vedimento, ha avvertito 
il Capo dello Stato, sa- 
rebbe incompleta la co- 
pertura della legge fi- 
nanziaria per il 1992. A 
votare la fiducia al go- 
verno (posta sull'art. 1 
del decreto) sono stati 
309 deputati, 176 i con- 
trari, ed un astenuto. Il 
provvedimento è stato 
infine approvato nella 
sua globalità con 286 sì, 
111 no e due astenuti. 


Per ottenere il sì della 
Camera il governo ha do- 
vuto ricorrere al voto di 
fiducia. In questo modo 
sono stati raggiunti due 
obiettivi. Sono stati ab- 
breviati i tempi per Lo5: 
provazione da parte dei 
deputati, poiché il voto 
di fiducia ha eliminato in 
un sol colpo tutti gli 
emendamenti presenta- 
ti. E sono stati evitati 
«incidenti» di percorso, 
non del tutto esclusi a 


causa doleenze di 
contrasti. nella maggio 
ranza sul progetto di pri- 
vatizzare gli enti publici 
economici, 

I malumori rimango- 
no. A confermarlo è il se- 
natore Luigi Granelli 
della direzione dc, espo- 
nente della «sinistra». Il 
provvedimento, ha affer- 
mato, deve essere mi- 

liorato e al Senato, «voti 
fiducia sì o no, verran- 
no usate tutte le armi re- 
golamentari per miglio- 


rare il decreto prima del- 
la sua approvazione». 
«L'ossessione — ha 28: 
giunto Granelli — di 
chiudere in fretta e furia 
la legislatura, ha portato 
il Psi ad accantonare alla 
Camera fondate critiche 
agli aspetti più smacca- 
tamente liberisti e dema- 
gogici del decreto». Per- 
ciò, ha concluso, «mette- 
re il bavaglio al Parla- 


mento (con il voto di fi- > 


ducia) ndr) è litica- 
mente disdicevole»., 
Per il Pds ‘il decreto 
sulle privatizzazioni è la 
rova che il governo An- 
na è diviso al suo in- 
terno. E lo dimostrereb- 
be il fatto che il provve- 
dimento non porta la fir- 
ma del ministro compe- 
tente, il titolare dell'In- 
dustria Guido Bodrato 
(Dc). Il ministro chiama- 
to in causa non ha voluto 
rilasciare commenti. Si è 
limitato però a polemiz- 
zare con gli industriali. 


Privatizzazioni: disco verde 


«Mi stanno scrivendo — 
ha affermato — molti in- 
dustriali allarmati per- 
ché il 60 per cento delle 
nostre imprese sono in 
mano agli stranieri. Gli 
industriali — ha detto 
Bodrato — prima chiedo- 
no le privatizzazioni e 
poi si lamentano. Manon 


ossiamo mettere una |. 


arriera ai movimenti di 
capitale. Se vogliamo an- 
dare in Europa, dobbia- 
mo accettarne i pro e i 
contro». 

Alla Camera intanto 
sugli ultimi appunta- 
menti di fine legislatura 
la maggioranza non è 
riuscita a trovare un ac- 
cordo. E' stata così rin- 
viata ad oggi la conferen- 
za dei capigruppo che 
dovrà decidere a quali 
provvedimenti dare la 
precedenza in modo da 
ottenere il loro varo pri- 
ma dello scioglimento 
delle Camere. 

Elvio Sarrocco 


SCUOLA 
Stabilite 

le date 
degli esami 


Il ministro Misasi 


AGITAZIONI 
LaFnsi —. 
eilcaso 

Panorama 


Silvio Berlusconi 
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ROMA— «silvio Berlusc0 
ni ha letto sui giornali di 
lo sciopero dei giornali® 
di ‘Panorama’ e dell'im! 
ziativa di direttori e viel 
direttori del settimanal@ 
che stanno lavorando 4 
finché il giornale sia reg” 
larmente in vendita da Il 
nedì. Lo afferma Gian” 
Letta, vicepresidente dell? 
Fininvest e uno dei prin 
pali collaboratori di Berll' 
sconi, che della Mondad0' 
ri è il maggior azionista. 
tai ierpellato di 
iornalisti a margine del 
incontro stampa per !! 


ROMA — Le lezioni scola- 
stiche dell'anno in corso 
termineranno, il 10 giugno 
nelle scuole di ogni ordine 
e grado. E° quanto stabili 
sce un'ordinanza del mi- 
nistro Misasi che fissa an- 
che il calendario per lo 
svolgimento di tutte le 

rove d'esame. Nelle scuo- 
do elementari e medie gli 
esami avranno inizio il 18 
giugno e si concluderanno 
il 30. Dal 22 giugno, inve- 
ce, inizieranno le prove 
per i candidati alla matu- 
rità. Gli esami di maturità 
e di licenza linguistica co- 
minceranno con la prima 


DOPO LE POLEMICHE SI RIUNISCE DI NUOVO IL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


Targhe alterne: il governo ci ripensa. 


Ritorna, con un pasticciato provvedimento, la misura anti-inquinamento (anche se «in casi estremi») 


Targhe alterne. Le 
restrizioni generalizzate 
della circolazione, com- 
presa quella a targhe al- 
terne, saranno adottate 
dai Comuni o dalle auto- 


terà "procedure sempli- 
ficate”’ per l'applicazio- 
ne sugli autoveicoli dei 
dispositivi per la riduzio- 
ne delle emissioni dei gas 
di scarico ed il rilascio 


"E' stata confermata 
la validità delle nostre 
ordinanze, che era un 
punto fondamentale” ha 
dichiarato, stavolta sod- 
disfatto, Ruffolo all'usci- 
ta della riunione durata 


ROMA — Le Regioni do- 
vranno accelerare i pro- 
pri piani di risanamento 
ambientale e individuare 
particolari zone a rischio 
per istituire particolari 


APPROVATA LA LEGGE 
Tutti i taxi dello stesso colore 


Elenchi professionali e anche un bando di concorso 
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autorità competenti. I 
Comuni potranno anche 
decidere in autonomia 
ma prima di prendere 
provvedimenti ’’estre- 
mi”, come l'obbligo di 
circolare a targhe alter- 
ne, dovranno verificare 
se non esiste per loro al- 
ternativa. 

E' questa l'ultima pa- 
rola del governo nel pa- 
sticciato provvedimento 
sul traffico cittadino. C'è 
voluto un altro Consiglio 
dei ministri, riconvocato 
su proposta dei ministri 
dell'Ambiente, Giorgio 
Ruffolo, delle Aree urba- 
ne Carmelo Conte e degli 
Affari regionali per riu- 
scire a coordinare le de- 
cisioni anti-inquinamen- 
to. 


quattro ore. E anticipan-, 
do il testo del decreto 
presidenziale ha aggiun- 
to che sono state prese 
misure importanti per 
agevolare la loro applica- 
zione. Vediamo quali. 

Zone a rischio. Le Re- 
gioni dovranno provve- 
dere alla definizione di 
autorità competenti e al- 
la gestione di situazioni 
di allerta per zone "a ri- 
schio". Saranno le stesse 
Regioni a fissare ‘criteri 
per la raccolta dei dati 
inerenti la qualità dell'a- 
ria’ e a stabilire in quali 
Comuni possono verifi- 
carsi episodi acuti di in- 
quinamento atmosferi- 
co. 


Monti, sciopero 
per la ’Polipress’ 


ROMA — I Cdr della «Nazione» del «Resto del Carlino» e 
dell'agenzia «Polipress» comunicano: «I redattori della Na- 
zione, del Resto del Carlino e dell'agenzia Polipress sciope- 


rano 


i (ieri n.d.r.) in risposta all'intenzione annunciata 
dall'azienda di trasferire la Polipress dalla Poligrafi 


ici Edito- 


riale all'Editrice romana, proprietaria del Tempo. Nell'a- 
genzia confluirono a suo tempo la redazione romana e gli 
uffici di corrispondenza all'estero della Nazione e del Resto 
del Carlino. Trasferire ora la Polipress dalla società editoria- 
le che comprende i due giornali a un’altra società editoriale 
rappresenterebbe un grave colpo all'autonomia e, in pro- 
spettiva, alla stessa autosufficienza dei giornali. Non è, in- 
fatti, nemmeno immaginabile che testate storiche e di pre- 
stigio come la Nazione e il Resto del Carlino possano perde- 
re, sia pure da un punto di vista di manovre societarie, quel- 
le che un tempo erano la redazione di Roma e gli uffici all'e- 
stero. «L'azienda ha tentato di giustificare il progetto con la 
necessità di aggirare un problema riguardante l'affitto dei 
locali dove la Polipress dovrebbe essere trasferita. Ma la 
ragione indicata appare talmente pretestuosa da non poter 
essere presa in seria considerazione». 


rità competenti, sulla ba- 
se di accertamenti che ri- 
velino condizioni gene- 
rali di ‘’comprovata gra- 
vità”. Ma soprattutto 
"ove non sussista altra 
misura alternativa! 
Nell'individuazione del- 
le misure necessarie ci si 
potrà avvalere di com- 
missioni tecnico-scienti- 
fiche. 

Monitoraggio. Le Re- 
gioni promuoveranno in- 
tese coni Comuni perchè 
provvedano al completa- 
mento delle reti di moni- 
toraggio della qualità 
dell'aria. 

Marmitte. Sulla base 
di accordi fra Regioni e 
Comuni l’amministra- 
zione dei Trasporti adot- 


RADICALI 
Consulta, 
denuncia 


ROMA — Il presidente 
dei deputati radicali 
Peppino Calderisi de- 
nuncerà la Corte costi- 
tuzionale per attentato 
alla Costituzione. 
Quest'iniziativa  — 
come spiega lo stesso 
parlamentare in un co- 
municato — è dovuta 
alle «sentenze abnor- 
mi» con le quali l'alta 
corte dal 1978 in poi ha 
«completamente stra- 
volto» l'art. 75 della Co- 
stituzione sui referen- 
dum «impedendo lo 
svolgimento delle -con- 
sultazioni popolari più 
significative». 


delle relative attestazio- 


E domenica? L'unica 
cosa poco chiara resta 
peri cittadini se e quan- 
do dovranno circolare a 
targhe alterne. E la di- 
chiarazione di Andreotti, 
al termine del Consiglio 
dei ministri, invece di 
chiarire ha ingarbugliato 
ancora di più la questio- 
ne. Ve la riportiamo così 
com'era (registrando an- 
che una versione che eli- 
mina un fondamentale 
"1a”): ‘Il problema delle 
targhe la domenica non 
ci sarà. Questa è la cosa 
importante. Ora fate be- 
ne il comunicato altri- 
menti si ricomincia’. 

Virginia Piccolillo 


‘ROMA — Taxi dello stesso 
colore su tutto il territorio 
nazionale (a partire dal 
'93) e dotati di marmitta 
catalitica o di dispositivi 
antinquinamento (da que- 
st'anno); un elenco pro- 
fessionale dei conducenti 
di taxi (ma anche di gon- 
dole e di motoscafi) presso 
le camere di commercio; 
un bando di concorso co- 
munale per il rilascio di li- 
cenze e autorizzazioni, E' 
quanto prevede la legge- 
quadro sui taxi che il Se- 
nato ha approvato defini- 
tivamente ieri. 

Obiettivo della legge è 
un miglioramento del ser- 
vizio considerato «com- 
plementare al trasporto 
pubblico di linea». Le nuo- 
ve norme definiscono e di- 


stinguono tra il servizio di 
taxi propriamente detto 
effettuato sia con auto che 
con motocarrozzetta, con 
natanti o con le romanis- 
sime «carrozzelle» (per i 

ali le tariffe vengono 
issate dal Comune) e il 
servizio di noleggio con 
conducente re il quale le 
tariffe sono libere. 

La'nuova legge prevede 
l'istituzione di un elenco 
professionale per i condu- 
centi: per essere iscritti 
sarà necessario possedere 
il certificato di abilitazio- 
ne professionale e supera- 
re un esame che dovrà ac- 
certare i requisiti di ido- 
neità specialmente per 
quanto riguarda «la cono- 
scenza geografica e topo- 
nomastica». 


LE STRAGI DEGLI ANNI SETTANTA 


L’«Operazione Furiosino» 


- febbraio. 


MILANO — Cosa si propo- 
neva l'«Operazione Furio- 
sino»? E' quanto stanno 
cercando di capire i giudi- 


ci istruttori di Milano Gui-. 


do Salvini e Antonio Lom- 
bardi, titolari di due stral- 
ci. d'inchiesta rimasti 
aperti per fare luce sull'at- 
tività dell'organizzazione 
di estrema destra «Ordine 
nuovo$, e per tentare di 
dare un nome ai mandanti 
dell'attentato compiuto il 
17 maggio 1973 da Gian- 
franco Bertoli davanti alla 
questura di Milano. Nel- 
l'attentato, compiuto con 
una bomba a mano lancia- 
ta al termine di una ceri- 


monia di commemorazio- 
ne del commissario Luigi 
Calabresi, rimasero uccise 
quattro persone. 

I due giudici hanno di- 
sposto una perizia con- 
giunta sul contenuto di 
una decina di nastri con- 
segnati loro dall'ex capita- 
no del Sid Antonio La Bru- 
na, già interrogato diverse 
volte dal dott. Lombardi. 
La Bruna, dopo l'ultimo 
incontro con il.magistrato 
milanese, fu invitato a 
consegnare il materiale 
che ora è oggetto della pe- 
rizia i cui risultati saranno 


“ depositati verso la metà di 


I nastri, una decina, fi 
guardano. intercettazioni 
ambientali (alcune effet- 
tuate in automobile, altre 
in case o uffici) di colloqui 
avvenuti nel 1973 tra lo 
stesso La Bruna e Remo 
Orlandini, esponente del 
«Fronte nazionale», collo- 
qui nei quali si accenna a 
questa misteriosa «Opera- 
zione Furiosino». Quasi 
certamente Orlandini par- 
lava con l'allora ufficiale 
del Sid considerandolo un 
compagno di fede politica. 

Resta da capire come 

‘ mai La Bruna, che aveva 
portato altre bobine ai ma- 


* zione per il noleggio av- 


Per quanto riguarda le 
tariffe, il provvedimento 
precisa inoltre che il corri- 
spettivo da pagare dovrà 
essere deducibile attra- 
verso la sola lettura del 
tassametro. Gli handicap- 
pati potranno usufruire di 
tariffe speciali e ogni co- 
mune dovrà attrezzare al- 
cuni veicoli per le partico- 
lari esigenze degli handi- 
cappati. — 

Il rilascio della licenza 
per i taxi e dell'autorizza- 


verrà attraverso concorso 
pubblico. Non si potrà 
possedere più di una li- 
cenza per i taxi. Vengono 
precisati infine i criteri 
per la trasferibilità delle 
licenze. 


mande 
il 30 gennaio. 10 

mobilitazione nell 
sono stati intanto 


ne di una riunione € 
segreterie nazionali 


attuata secondo il si 


prova scritta di italiano, 
cui seguirà una seconda 
prova scritta che sarà di- 
versa a seconda dell'indi- 
rizzo degli studi. Finite le 
prove scritte, gli studenti 
dovranno cimentarsi nel- 
le prove orali, chie non do- 
vranno iniziare prima di 
tre giorni e non oltre i sei 
giorni dal termine delle - 
prove scritte. Le materie 
orali saranno rese note 
entro la prima metà del 


vranno presentare le do- 
i iscrizione entro 
torni di 
scuola 
i cla- 
mati dai sindacati confe- 
derali contro la mancata 

ertura del contratto de- 
gli insegnanti. L'iniziati- 
va è stata decisa al termi 


di 
Coil-Cisl-Uil scuola e sarà 


presentazione del Tg5, 05° 
serva che la vicenda è IX 
masta all'interno dell?” 
zienda, «gestita : dall'al! 
ministratore delegato.‘ 
dal direttore» senza coli 
volgimenti del gruppo, X 
sembra — prosegue il V' 


Fini 


cepresidente della 
vest — che il sindaca!l 
stia facendo il suo dove 
tentando di danneggia” 
l'editore e lui stia facenti i 
altrettanto cercando di 


mese di aprile. Gli studen- it = 2 
eo dovranno affrontare e TERE 
gli esami di maturità e di | sodi analoghi si sono 

î linguistica, do- 5 REGIO 3) 
SCEnza verificati: «di sicuro ri 


do di quando Mattei fe 
uscire ‘’La Nazione”) ra- 
da a di «Pa907 
ma» osa in. quest? "0; 
ss a dichiarato il segre!® 
rio nazionale della 19% 
Giorgio Santerini — èil 5%” 
gnale di un malessere gÒ, 
ve, che deve e può ess°5, 
rapidamente governat0 
Ticondotto nell'alveo ani 
sto delle regole comuni. 
questa direzione si muO".” 


te calendario: da lunedì | l'azione della Fnsi che fi 

20 gennaio a mercoledi 29 | raa raggiungere i segue; 

gistrati di Padova e di Ro- | si svolgeranno a lee scopi; 1) riprendere col Ji 
ma, non fece mai ascoltare Sezioni. sin sa co 
questi nastri in cui sembra lei po! ici l'azione 4%, 
che Orlandini parli del | gli StUdETE di ogni attivi supe, fipliznta da sl 
i altri Tatti adevi i 

«golpe Borghese» e di altri | ,; ‘didattica; lunedì 27 parti DS tali cont roP° 


.. fatti dell'epoca. Remo Or- 
landini, prosciolto a Roma 
al termine del processo 
per il presunto «golpe Bor- 
ghese», era già stato inter- 
rogato dal dott. Lombardi. 
Non è escluso che, una 
volta trascritto il contenu- 
to dei nastri, possa essere 
risentito. Insieme alle bo- 
bine sono stati acquisiti 
altri documenti inediti che 
sono ora all'esame dei giu- 


dici. 


ogni ordine e 


‘provveditorati; 
gennaio sarà s 


delegazioni nelle 


che a livello nazionale 
decentrato. 


grado men- 
tre delegazioni di inse- 
gnanti si recheranno nei 
giovedì 30 
T ero alla 
prima ora di lezione, con 
prefettu- 
Te; 27 gennaio al 30, 
infine, si svolgeranno in- 
contri con le forze politi- 


pongano nelle vertenz@ cc 
atto o future le categ® 
dei giornalisti e dei PM 
CAdGi 2) rendere attUSj 
a partire dalla vertenz4 ol 
«Panorama» il decenl@, 
patto di solidarietà .’ 
giornalisti e poligraficli 
mettere a disposizi0), 
delle vertenze più acut& 
cassa di solidarietà ché, 
Milano comincia da (e) 
funzionare operativa! 
te». 


i 
fo 


e 


Venerdì 10 gennaio 1992 


SAGGISTICA: PROUST |MOSTRA / TORINO 


La gente, i posti 


Alla ricerca 


| dellaRecherche 


In un guizzante testo edito da Mondadori, 
Roger Shattuck propone una visita guidata 
al classico «più oceanico, e meno letto», 
del nostro secolo. Lo fa giovandosi anche 
di diagrammi di un’esemplare chiarezza. 
L'intento? Spiegare per bene ai lettori 

le persone, i luoghi e le scene della storia. 


L'——@€@>6@€E 
Recensione di 
G. Cacciavillani 


Se l’«Ulisse» di Joyce 
imita e insieme polveriz- 
za lo schema circolare 
dell'«Odissea», la «Re- 
cherche» di-Proust — co- 
me è stato osservato — 
può definirsi quale 
un'«Odissea» in cui if 
tempo sostituisce il ma- 
re. Mai come in questi 
ultimi anni l'immenso 
«poema» proustiano è 
stato al centro delle ri- 
cerche più sofisticate: la 
linguistica e la filologia, 
la psicoanalisi e la filoso- 
fia, la semiologia e l'in- 
dagine biografica sono 
tutte mobilitate. a ripor- 
tare alla luce, da un cor- 
po testuale letteralmente 
«abissale» (senza fondo), 
Nuovi strati di senso. 

E mentre un'équipe di 
super-specialisti sta la- 
vorando, per la leggen- 
daria Bibliothèque de la 
Pléiade, a un testo più fe- 
dele ai tormentati mano- 
scritti dell'autore, in Ita- 
lia si moltiplicano le tra- 

‘ duzioni, in rivalità con 
quella classica della Ei- 
naudi: presso Mondadori 
(con un ricchissimo ap- 
parato di note) e presso 
Rizzoli (con pregevolissi- 
me introduzioni ai singo- 
li volumi). 

Fra le opere saggisti- 
che che abbracciano l'in- 
tero universo romanze- 
sco, due — recentissime 
— si segnalano per la lo- 
ro qualità. Non a caso, il 
lavoro di Luc Fraisse, 
«L'Oeuvre cathédrale», 
Corti (pagg. 574, Ff. 180) 
è. stato. coronato dal 
«Grand Prix de l'Acadé- 
‘mie frangaise», e quello 
di ‘Roger Shattuck, 
«Proust», Mondadori 
(pagg. 217, lire 11 mila), 
‘insignito dél «National 
{Book Award». : 

Ma mentre, in forma 
‘di dizionario, il testo vo- 
luminoso di Fraisse si 
propone di verificare l'e- 
sattezza della celebre af- 
fermazione proustiana 
secondo cui la «Recher- 
che» sarebbe costruita 
come una cattedrale (go- 
tica), il più succinto ma 
guizzante testo di Shat- 
tuk si propone come una 
Vera e propria «visita 
guidata» all'Opera, par- 
tendo dalla constatazio- 
ne che «fra i pochi auten- 
tici classici di questo se- 
colo, ‘’Alla ricerca del 
tempo perduto” è il più 
oceanico, e il meno let- 
to». 

E' merito non da poco 
campire fin dall'inizio 
alcune strutture portanti 
delromanzo-oceano-cat- 
tedrale. «Il più grande 
aiuto nel leggere Proust è 
quello di avere ben chia- 
ri in mente le persone e i 
luoghi della storia»: così, 
Îl critico, giovandosi an- 
‘che di diagrammi di 
un esemplare chiarezza, 
individua i cinque a 
portanti «luoghi» dove gi 
svolge la vicenda: Com. 
bray, Parigi, Balbec, 
Doncières e Venezia. «I 
vari luoghi della Terra — 
ricorda Proust — sono 

anch'essi degli esseri, 
con personalità tanto 
forti che taluni muoiono 


Servizio di 
Elio Barbisan 


(Ero Lor non resta che il ri- 
Giosti E' scomparso nei 
mi scorsi anche l'ulti- 
ideatori dei 

Moschettieri, 
trasmissi, ettieri», la 
stone radiofonica 


l'interesse Ta sa 
"degli italiani, bas iemero 
soprattutto adulti. 
Se n'è andato Aldo 
gnoli, perugino; il facon 
noto al grande pubblico 


se ne sono separati». ; 

Vengono poi, veri nodi 
d'irradiazione, i perso- 
naggi, che possono esse- - 
re raggruppati in cinque 
categorie piuttosto equi- 
librate fra di loro: fami- 
glia, primi amici, Guer- 
mantes, artisti e altri. 
Importantissimo è però 
il problema del punto di 
Vista e della voce narran- 
te: Shattuck individua 
quindi tre nuclei di pre- 
senza, ora armonizzati e 
quasi confusi, ora diffe- 
renziati e dialetticamen- 
te contrapposti: l'Autore 
(Marcel Proust), il Narra- 
tore (che parla in prima 
persona) e Marcel (il pro- 
tagonista delromanzo). 

Al proposito, Marcel 
Muller ha distinto nella 
narrazione ben sette di- 
versi «Io». In effetti, chi 
dice «Io» nelle tremila 
pagine della «Recher- 
che»? E' certo Marcel — 
a diversi gradi del suo 
sviluppo, da ragazzo a 
uomo maturo —, e tutta- 
via il suo nome, senza al- 
cun cognome che lo com- 
pleti, appare solo due 
volte nell'intero roman- 
zo. Ma, ovviamente, è il 
Narratore che, in prima 
istanza, dice «Io»: ed è 
precisamente Marcel, in- 
vecchiato, che riconosce 
la sua vocazione lettera- 
ria e si propone di rac- 
contare la sua storia 
(così, per l'appunto, si 
conclude l'opera). 

Sicché uno degli ele- 
menti di fascino del ro- 
manzo risiede proprio in 
questo scarto fra un 
Marcel che scruta ogni 
ansa del reale senza po- 
tersi mai fidare delle ap- 
parenze: egli impara dal- 
l'esperienza che le appa- 
renze ci ingannano; il 

«Narratore, che spesso 
parla con una saggezza 
che si solleva al di sopra 
del contingente e del 
transitorio, ed impara a 
riconoscere, sotto le in- 
crespature dei fenomeni, 
la immanente presenza 
di leggi immutabili e di 
essenze; e l'Autore, infi- 
ne, nascosto dietro a en- 
trambi, e che appena 
sussurra che la vera co- 
noscenza deriva dall'a- 
ver vissuto pienamente 
la vita e appartiene quin- 
di alla morte. 

In terzo luogo, Shat- 
tuk individua le otto 
grandi vicende d'amore 
che, come temi musicali, 
s'inseguono e s'interse- 
cano lungo tutta la diste- 
sa. narrativa. Vengono 
poi le grandi scene di so- 
cietà (nove, per l’esattez- 
za), dove i destini si co- 
struiscono e si disfanno, 
prima della grande riu- 
nione finale in cui Mar- 
cel ha accesso alla verità. 
Infine, un buon terzo 
dell'opera è fatto di brani 
riflessivi che toccano i 
grandi temi di sempre: 
l'amore, la morte, il tem- 
po, la conoscenza, l'arte, 

Così fermamente e au- 
torevolmente tenuto per 
mano, il lettore può inol- 
trarsi nella «selva oscu- 
Ta», certo di superare 
Quelle prove iniziatiche 
che ogni grande capola- 
voro cì propone. 


degli artefici di quell'au- 
tentico fenomeno di co- 
stume, vale a dire il terzet- 
to tutto torinese formato 
da Angelo Nizza, Riccardo 
‘Morbelli (autori dei testi 
amabilmente satirici cuci- 
ti sull'intreccio dumassia- 
no, ma coinvolgenti una 
folla di altri personaggi, 
reali e di fantasia, SEparo 
tenenti alla storia, al co- 
stume e allo spettacolo) e 
‘Angelo Bioletto (cui toccò 
il compito di dare fisiono- 
mia grafica a ognuna di 
quelle cento figurine lega- 
te al concorso promozio- 
nale ideato per incentiva- 
re il consumo del'cioccola- 


-RACLIAZIE 


Cultura 


Oro americano in 


Servizio di 
Alberto Morsaniga 


TORINO — La realizzazione della 

‘ande rassegna sull'arte americana 

el ‘900 che s‘îÎnaugura oggi al Lingotto 
è stata possibile grazie al mecenatismo 
della più frane industria locale, la 
«Fiat», e alla competenza del curatore 
Attilio Codognato (al suo fianco, nel co- 
mitato consultivo, Kenneth Baker, 
Matthew Baigell, Alberto Boatto, Sam 
Hunter). Cinquantaquattro anni, nati- 
vo di Milano ma veneziano d'adozione, 
Codognato è il maggiore esperto italia- 
no di Pop Art e di arte contemporanea 
americana, in genere, 

«Non sono un critico, sono un orga- 
nizzatore — puntualizza subito —, Nel 
capoluogo lombardo vidi i primi quadri 
della mia vita entrando di slancio nella 
galleria di Vittorio Barbaroux per recu- 
perare il pallone che aveva infranto i 
vetri della porta. Fu una visita non gra- 
dita dal proprietario e molto breve da 
parte mia. Feci però in tempo a dare 
un'occhiata alle pareti dove erano ap- 
pese tele di Carrà, De Chirico e Sironi. 
Ero un giovanetto, e fu una vera folgo- 
razione. Frequentai poi il liceo artisti- 
co, ma devo l'amore per l'arte a mio 
zio, Enrico Hintermann, grande colle- 
zionista. Fu lui a introdurmi nel mondo 
magico della pittura e cominciai an- 
ch 10 a raccogliere quadri di Fontana, 
Burri, Klein, Fautrier e altri» 

1 Come avvenne il suo incontro con 
a Pop-Art? 

S «Mi ero trasferito a Venezia per con- 
rre la gioielleria antiquaria di mio 

Padre, in piazza San Marco. Però non 


Quattro delle duecento 
opere esposte alla mo- 
stra torinese sull'arte 
americana dal 1930 al 
‘70 allestita nell'area 
dell'ex Lingotto, a Tori- 
no: a sinistra, «Fool's 
Housen, una tipica 
creazione del «meo-da- 
daista» Jasper Johns 
(1962); sopra, «Ameri- 
can Landscape», una 
veduta suburbana del 
1930, firmata dal «pre- 
cisionistay Charles 
Sheeler; a destra, par- 
ticolare di un’altra 
opera dei primi anni 
'30, «Red, White and 
Blue» della pittrice 
Georgia O'Keefe; sotto, 
una metafisica veduta 
della metropolitana in 
«The Subway» di Geor- 
ge Tooker (1950). 


La’ 


resistevo dietro al banco, a vendere 
monili ai turisti di passaggio. Così aprii 
la Galleria del Leone, a pochi passi dal 
negozio, per potermi rifugiare tra i miei 

adri o ammirare le opere degli artisti 
che di volta in volta ospitavo. 

«Il 1964— continua Attilio Codogna- 
to — fu l’anno che mi rivelò l'arte ame- 
ricana. Il trentanovenne Robert Rau- 
schenberg vinse il gran premio della 
Biennale suscitando scandalo perché 
era la prima volta che il prestigioso ri- 
conoscimento andava a un artista d'ol- 
tre oceano dalla fama non ancora con- 
solidata. Nel nostro ambiente ci furono 
polemiche furibonde: critici, collezio- 
Disti, galleristi italiani si scagliarono 
contro Peggy Guggenheim, che capeg- 
giava i fautori di Rauschenberg richia- 
mati sulla laguna dall'America, i quali, 
oltre a difendere a spada tratta il vinci- 
tore, si espressero sarcasticamente su 
un presunto provincialismo nostrano... 

«Decisi allora — aggiunge Codognato 
— di andare con mia moglie a New 
York per aggiornarmi. I primi quadri 
che comperai laggiù furono di Andy 
Warhol e di Roy Lichtenstein. Conobbi 
i maggiori mercanti di quegli anni, da 
Leo Castelli a Ileana Sonnabend; venni 
introdotto nell'ambiente artistico; fa- 
migliarizzai con i principali pittori 
americani, da Jim Dine a Jasper Jones, 
e a Rauschenberg, oltre ai già citati 
Warhol e Lichtenstein». , È 

Quanto contò l'esperienza ameri- 
cana nella sua attività di organizza. 
tore di mostre? hi 

«Prima avevo allestito alcune Tasse- 
gne tra cui la mostra dei tesori d'arte a 
Palazzo Grassi, nel 1964. Successiva- 


mente curai alcune antologiche di Pop- 
Art a Milano e a Venezia, finché nel 
1980 potei realizzare, sempre a Palazzo 
Grassi ‘’Pop-Art, evoluzione di una ge- 
nerazione’', seguita otto anni dopo dal- 
la personale di Jim Dine al Museo d'ar- 
te moderna di Ca' Pesaro, e nel 1990 da 

Andy Warhol, i primi successi a New. 
York", qui a Torino. Ero, insomma, di- 
ventato un esperto d'arte contempora- 
nea). 

Qual è la chiave di lettura di que- 
sta mostra delLingotto? — — 

«Io e i miei collaboratori ci siamo po- 
sti il problema di dimostrare come, tra 
il 19380 e il 1970, cioé dagli anni imme- 
diatamente successivi alla Grande De- 
pressione del 1929, quando gli artisti 
regionalisti, da Grant Wood a John 
Steuart Curry, scandagliarono la vita 

otidiana delle piccole città e delle 
fattorie, fino alla Pop-Art radicata nel 
tessuto metropolitano con Warhol, 01- 


: denburg, Dine e Segal, e fino all'arte 


concettuale di Baldessari, Kosuth, 
Nauman e Serra, ci siamo posti il pro- 
blema, dicevo, di dimostrare come gli 
artisti americani abbiano elaborato un 
nuovo linguaggio nazionale e un'iden- 
tità nel modernismo, Inoltre ci siamo 
domandati se gli artisti immigrati o i 
loro figli giunti dall'Europa negli anni 


delle persecuzioni razziali, delle ditta- 


ture e della guerra, abbiano o meno 
espresso una propria identità nell'arte 
americana. Una risposta la dovranno 
darei critici e gli studiosi che visiteran- 
no la mostra». 

Quante sono le opere esposte? 

«Duecento, provenienti da musei 
statunitensi, quali il Metropolitan, il 


Il Piccolo [7] 


EST 


Lingotto 


Europa sull'argomento. 


meditate. 


Claudio Gorlier). 


Modern Art, il Guggenheim, la Natio- 
nal Gallery, e d'Europa, come il Centro 
Pompidou di Parigi e lo Stedelij di Am- 
sterdam, nonché da collezionisti priva- 
ti». 

Come è allestita la mostra? 

«Il progetto è di Renzo Piano. L'am- 
biente si avvale di tecnologie molto so- 
fisticate. Il Lingotto è stato costruito 
per rappresentare, secondo un'inter- 
pretazione estrosa ed europea, una ti- 


ica fabbrica americana. Renzo Piano © 


a immaginato un grande «loft», uno 
spazio magico, bianco e trasparente, 
semplice, luminoso, che dà respiro alle 
opere esposte. La parete di fondo, leg- 
germente traslucida, permette di crea- 
re un gioco di ombre cinesi; gli altri 
muri sono bianchi e opachi. Dal soffitto 
piove una luce diretta sulle opere, in 
modo da incentrarvi l'attenzione del 
visitatore». : 

Il catalogo Fabbri contiene saggi cri- 
tici sui vari momenti artistici, testi di 
inquadramento storico-economico, 
estratti di scritti degli artisti e le loro 
biografie. Faranno da contorno alla 


mostra un ciclo di musica, teatro, bal- , 


letto e cinema «made in Usa»; quattro 
mesi di spettacoli, DES conisti Allen 
Ginsberg, poeta della «beat-genera- 
tion», il compositore Philip Glass, la 
ballerina Martha Graham — scompar- 
sa l'anno scorso — della quale verrà 
rappresentata l'inedita coreografia 
«Primitive Mysteries», Paul Hinde- 
mith, Aaron Copland e, nel settore ci- 
nema, film di Warhol, Kenneth Anger, 
autore del libro-scandalo «Hollywood 
Babilonia», e del fondatore del New 
American Cinema, Jonas Mekas. 


5 da 3 È . . . , 
L’arte degli Usa dal 1930 al ’70 in una delle grandi rassegne italiane dell’anno 

- ) : - Da TORINO — E' una delle grandi mostre italiane del 

_ _- '92, quella che s'inaugura oggi e si apre al pubbli- 

co domani, nell’area torinese dell'ex Lingotto (il 

primo maxi-stabilimento della Fiat per la produ- 

zione d'auto, realizzato tra il 1917 e il ‘20). S'inti- 

tola «Arte americana 1930-70», ed è la prima mo- 

stra di tanto vaste dimensioni (duecento opere di 

oltre cento artisti) che sia mai stata realizzata in 


Intento della rassegna è quello di fornire un 
riepilogo storico, un quadro completo dei qua- 
rant'anni che hanno prodotto uno dei momenti 
più originali e influenti della storia dell'arte del 
nostro secolo: essa prende l'avvio dal 1930, perio- 
do în cui, all'indomani della Grande Depressione, 
molti artisti postulano una sorta di «dichiarazio- 
ne d'indipendenza» dalla cultura europea e pitto- 
ri quali Stuart Davis e Ben Shahn, rientrati dal 
Vecchio Continente, dichiarano che l'ambiente 
americano offre loro quell'apporto creativo che 
non riescono più a trovare in Europa. 

Numerose correnti artistiche si delineano in 
quegli anni: i «regionalisti». come Thomas Hart 
Benton, Grant Wood, John Steuart Curry, che 
esprimono un sentimento nazionalista e polemi- 
camente anti-urbano; i «realisti», di cui Edward 
Hopper è uno dei maggiori esponenti; i «precisio- 
nisti», come Charles Sheeler o Georgia O'Keefe, 
con immagini statiche, dai contorni decisi e defi- 
‘ niti; il gruppo di Artisti Astratti Americani, che 
esplora i rapporti fra linea, forma e colore, alla 
ricerca di un'arte libera da ogni riferimento agli 
avvenimenti «esterni» del momento. 

Ma è l'emergere del movimento definito 
Espressionismo Astratto (citato spesso come 
Scuola di New York), negli anni ‘40, a porre l'arte 
americana (con De Kooning, Gorky, Hofmann e 
con la cosiddetta «action painting» di Pollock) al 
centro dell'interesse internazionale e a spostare 
da Parigi a New York l'epicentro dell'arta con- 
temporanea, mentre altri esponenti del gruppo, 
come Rothko e Newman, scelgono la paziente 
esplorazione di relazioni di colore attentamente 


Seguiranno, negli anni ‘50, i «combine pain- 
tings» di Roy Rauschenberg e le opere di Jasper 
Johns (definiti neo-dadaisti), e poi, negli anni '60, 
le sorprendenti, innovative creazioni della Pop- 
Art, la «popular art», radicata nella cultura me- 
tropolitana e legata ai prodotti largamente veico- 
lati dai «mass media» (Lichtenstein, Warhol, 01- 
denburg, Dine, Wesselman, Segal). 

Degli stessi anni è l'elaborazione di nuovi lin- 
guaggi, quale l'arte minimalista di Carl Andre, 
Donald Judd, Robert Morris, o l'arte concettuale 
di Baldessari, Kosuth, Nauman e Serra, che tende 
ad eliminare l'oggetto d'arte per spostare la ri- 
cerca sulle strutture del linguaggio. 

«Arte americana 1930-70» resterà aperta al 
pubblico fino al 31 marzo, con ingresso in via Niz- 
za 262 e orario d'apertura dalle 10 alle 22 di ogni 
giorno; il biglietto costa diecimila lire, e il catalo- 
go è edito dalla Fabbri Editori e venduto nell'area 
espositiva a un prezzo speciale (vi figurano, as- 

sieme a estratti di scritti degli artisti e schede 
bio-bibliografiche, saggi di Attilio Codognato, 
Matthew Baigell, Sam Hunter, Alberto Boatto, 
Kanneth Baker, Renato Barilli, Furio Colombo, 


Sono previste visite con guida'a pagamento e 
visite riservate al mondo scolastico (per informa- 
zione e prenotazioni, è attivato il numero verde 
1678/320001); secondo gli organizzatori, è comun- 
que opportuno prenotare visite per gruppi o clas- 
si con un mese di anticipo. 


a. m. 


MOSTRA 
Fabbrica 
di cultura 


TORINO — «La logi- 
ca. che ho seguito 
nella progettazione 
del riuso del Lingotto, 
è quella, dinamica e 
sperimentale, che se- 
guii 15 anni fa con il 
Beaubourg di Parigi. 
Intendo questi luo- 
hi come le nuove 
‘abbriche della cul- 
tura  contempora- 
Questa l'idea 
che guida la filosofia 
progettuale di Renzo 
Piano, cui la Fiat ha 
dato in mano il Lin- 
gotto, destinato a di- 
ventare nel 1995 uno 
dei maggiori spazi 
policulturali  euro- 
pei. La stagione ‘92 
del Lingotto prose- 
irà con il Salone 
lell'automobile, in 
aprile, e quindi, dal 
21 al 26 maggio, col 
Salone del libro, che 
sarà allestito (sul te- 
ma «Genio e regola- 
tezza») nell'ex «sala 
pressa» della fabbri- 
ca. 5 


nea), 


to Perugii 
RA e della pasta 
«Nella istoria chi n 
diamo a narrare / do 
mo cappelli piumati, / 
spade, guanti, duelli e ag- 
guati, / belle donne e con- 
vegni d'amor». Uno squil- 
lo di tromba e questa fila- 
strocca, biascicata da un 
«cantastorie» dalla voce 


. roca, segnarono — il 18 


ottobre 1934, dopo il gior- 
nale radio e prima della 
radiocronaca di una par- 
tita di calcio — l'impatto 
conuna massiccia, inatte- 
sa ondata di strambo divi- 
smo. In breve, la trasmis- 
sione dei «Quattro mo- 


Len STA 


schettieri» provocò un cre- 
scendo d'ascolto che co- 
strinse a spostare l'orario 
d'inizio degli incontri allo 
stadio: e non fu un caso 
che in quel periodo gli ab- 
bonati ‘alla radio passas- 
sero presto da trecentomi- 
laaun milione... 

Il colpo di VEE di Spa- 
gnoli fu quello di dare un 
volto ad Athos, Porthos, 
Aramis e d'Artagnan (in- 
terpretato quest'ultimo, ai 
microfoni dell'allora Fiar, 
da Nunzio Filogamo con 
la sua erre moscia), e 
quindi a Riciliù, Re Luigi, 
U Signor di Treville, lo 
Stesso Dumas Padre (non- 


ché Figlio), il Conte di 
Montecristo, Arlecchino 
servitore dei quattro spa- 
daccini, ecc. ecc. Nacque- 
ro così le figurine-concor- 


° so di Angelo Bioletto, com- 


preso quel Feroce Saladi- 
no (corrispondente alla fi- 

urina numero 20) che, al- 
"interno di un collezioni- 
smo scatenatosi in modo 
irrazionale in ogni ceto 
sociale, scatenò una feb- 
brile ricerca, con punte 
d'angoscia. La posta in 
FR una Fiat Topolino, 
sogno d'ogni italiano del 
tempo. Il Feroce Saladino 
(di quasi impossibile re: 
rimento) finì per valere 


una fortuna; e del resto 
confluì in un libro (dallo 
stesso titolo della trasmis- 
sione), che andò a ruba 
così come un secondo, 
chiamato «Due anni do- 
po» e affiancato da una 
nuova serie di figurine. 
Nel ‘37 Mario Bonnard 
confezionò addirittura un 
film (protagonista Angelo 
‘Musco) intitolato «Il Fero- 
ce Saladino»: una sorta di 
sberleffo al sogno degli 
italiani, a quella assurda 
febbre collettiva. Una va- 
riante destinata ai ragazzi 
fu un secondo film, di Car- 
lo Campogalliani, inter- 
pretato da marionette 


Orfani per sempre i «Quattro Moschettieri» 


(tutte «teste di legno» dei 
fratelli Colla) e intitolato 
«I quattro moschettieri», 
con Crik e Crok, alias 
Stanlio e Ollio, che sosti- 
tuivano il personaggio di 
Arlecchino. 

Il concorso ideato da 
Spagnoli ebbe prevedibili 
imitazioni, e gli stessi Niz- 
za, Morbelli e Bioletto 
(quest’ultimo passato mo- 
mentaneamente alla con- 
correnza, per dissapori 
con gli sponsor) tentarono 
di ripetere. l'exploit in 
Francia. Ma sopraggiunse 
la guerra, a spegnere ogni 
velleità... 


Il Feroce Saladino, la figurina più ricercata e 
contesa del Concorso Perugina degli anni ‘30. 


Il Piccolo 


Interni I. Cronache . 


Venerdì 
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ANNO GIUDIZIARIO / ALLARMANTI DATI NELLA RELAZIONE DEL PROCURATORE SGROI 


ROMA — E' stata la cri- 
minalità organizzata la 
‘’protagonista’’ della re- 
lazione con la quale il 
procuratore generale 
della Repubblica presso 
la Corte di cassazione, 
Vittorio Sgroi, ha inau- 
gurato l'anno giudiziario 
leri. mattina nell'aula 
magna del Palazzo di 
giustizia di ‘Roma alla 
presenza del Capo dello 
Stato Francesco Cossiga, 
del presidente del Senato 
Giovanni Spadolini, del 
ministro della Giustizia 


merose alte cariche dello 
Stato. 

Una relazione che ha 
toccato tutti gli aspetti di 
crisi del nostro sistema 
giudiziario ancora alle 
prese con forme di riget- 
to del nuovo processo pe- 
nale. 

Con il terrorismo che 
non dà più ‘’manifesta- 
zioni di grande rilievo" 
nonostante le crisi inter- 
nazionali legate alla 
guerra del Golfo, a mina- 
re il bilancio ‘91 dell'am- 
ministrazione della giu- 
stizia illustrato da Sgroi, 
sono state soprattutto le 
grandi organizzazioni 
mafiose. Queste hanno 
fatto registrare una "’al- 


Il giudice Sgroi legge la 
larmante ed evidente 


sua relazione. 


Claudio Martelli e di nu- 


tendenza espansiva’ sia 
per il ‘’notevole incre- 
mento dei delitti” ad es- 
se riconducibili sia per i 


‘pesanti condiziona- 
menti che ne derivano: 
alla vita sociale, econo- 
mica e politica". 

In Sicilia e anche in 
molte altre zone d'Italia 
la mafia, attraverso la 
Feruonie degli appalti, 
‘impiego di fondi pub- 


blici, le estorsioni, il traf- 
fico di stupefacenti, ‘’oc- 
cupa di fatto il territorio 
imponendo una convi- 
venza intessuta di vio- 
lenza e prevaricazioni”, 
Situazioni simili anche 
nelle altre tre regioni 
maggiormente a rischio, 
Campania, Calabria e 
Puglia. 

Nei primi nove mesi 


dell'anno — ha sottoli- 
neato il procuratore ge- 
nerale — mafia, camor- 
ra, ‘ndragheta e la relati- 
vamente nuova "Sacra 
corona unita! pugliese 
hanno commesso ben 
813 omicidi molti dei 
quali ‘’esemplari per fe- 
rocia e attitudine intimi- 
datrice''. E su due di que- 
sti Sgroi ha voluto soffer- 
marsi, l'uccisione in Ca- 


labria del sostituto pro- 
curatore generale Anto- 
nio Scopelliti (‘simbolo 
di una giustizia ammini- 
strata senza intendimen- 
ti persecutori") e quella 
del commerciante paler- 
mitano Libero Grassi 
morto per "aver resistito 
all'imposizione delle 
tangenti mafiose". Pro- 
prio nella ribellione di 
una parte dei commer- 
cianti siciliani contro il 
racket la relazione indi- 
vidua però una "nota di 
speranza’. ; 
Sgroi ha poi puntato il 
dito sull'aumento della 
criminalità minorile do- 
ve si registra una escala- 
tion della "gravità dei 
delitti’ e dove il fenome- 
no della recidività tocca 
ormai punte dell'80 per 
cento nonché sui diversi 
delitti che hanno destato 
‘maggiore allarme so- 
ciale‘ a cominciare dagli 
attentati della ‘’’Uno 
bianca” e l'agguato ai tre 
carabinieri nel quartiere 
Pilastro a Bologna. Situa- 
zione preoccupante an- 
che per il traffico di dro- 
ga in continua espansio- 
ne (vittime, denunce e 
sequestri) nonostante la 
nuova legge e i successi 
delle forze dell'ordine. 


tamente diverso. 


Si è limitato ad ascoltare le 34 pa- 
gine del discorso del procuratore ge- 
nerale presso la Corte di cassazione, 
Vittorio Sgroi, definendolo «eccel- 
lente». «E' stato un discorso molto 
sereno — ha commentato — che si 
addice a chi è procuratore generale 
presso la Cassazione». E la parte sul 
conflitto tra il Quirinale e il.Csm sul 
quale Sgroi non ha voluto prendere 
posizione? «Ha giustamente valutato 
— ha spiegato — la gravità del con- 
trasto tra me e il ministro Guardasi- 
gilli da un lato e il Consiglio dall'al- 
tro. Ha giustamente detto che le po- 
sizioni sono distantissime perché 


ANNO GIUDIZIARIO / COMMENTI 


Stavolta Cossiga non esterna 
Anche Martelli giudica molto obiettiva la relazione 


ROMA — Lo scorso anno al termine 
della relazione, contravvenendo al 
tradizionale cerimoniale, chiese la 
parola e snocciolò con tono grave e 
autoritario una delle sue più celebri 
«esternazioni» sui mali della giusti- 
zia italiana. Stavolta invece, nono- 
stante le incomprensioni con il siste- 
ma giudiziario si siano tutt'altro che 
affievolite, il Capo dello Stato Fran- 
cesco Cossiga ha partecipato alla ce- 
rimonia di inaugurazione dell'anno 
giudiziario con uno spirito comple- 


assunta), 


relazione. 


vertono sull'interpretazione di un 
principio fondamentale della Costi- 
tuzione e delle leggi di attuazione». 
«Il Presidente della Repubblica e il 
ministro della Giustizia — ha con- 
cluso Cossiga — non intendono asso- 
lutamente recedere dalla posizione { 


Nella morsa delle mafie 


Positivo e pacato anche il com-|. 
mento a caldo di Claudio Martelli 
che ha parlato di relazione «molto 
obiettiva». «Il procuratore generale 
— ha affermato — ha esposto il chia- 
roscuro dei problemi della giustizia 
senza catastrofismi e senza rasse- 
gnazione e con una piena compren- 
sione di tutti i provvedimenti assun- 
ti di recente dal governo». Completa- 
mente opposto il parere del presi- 
dente dell'Associazione nazionale 
magistrati, Giacomo Caliendo, che 
ha invece percepito nelle parole di 
Sgroi un «chiaro giudizio di inutilità | 
complessiva della Superprocura». 

«Equilibrato» è stato l'aggettivo 
usato dal vicepresidente del Consi- 
glio ‘superiore della magistratura 
Giovanni Galloni per commentare la / 


Mi _INBREVE__M 
Il naufragio del Berlucchi 


Verrà rifatto il processo 
per gli skipper scomparsi 


CHIAVARI — Riparte da zero il processo per la trage- 
dia del «Berlucchi», l'imbarcazione da 18 mesi nau- 
fragata durante la regata Plymouth-Newport del giu- 
gno ‘86, in cui scomparvero senza essere mai più ri- 
trovati i due skipper, Roberto Kramar, 32 anni, di 
Milano, e Giuseppe Panada, 42 anni, di Napoli. Il pre- 
sidente del tribunale di Chiavari, Antonio Maglione 
ha disposto una nuova perizia tecnica sulle parti del 
relitto, annullando di fatto il valore delle relazioni 
tecniche FRIONLOni nell'ambito del passaggio dal 
vecchio al nuovorito. 

Il processo si riaprirà, sempre a Chiavari (l'imbar- 
cazione era stata varata a lavagna) il prossimo 7 mag- 
gio. Per i familiari dei due skipper costituitisi 
civile, la ricerca della verità, e delle eventuali re- 
sponsabilità, dunque, continua. E così anche per gi 
imputati, accusati di naufragio e duplice omicidio 
colposo. 0a È Gia 

Sono quattro: Franco Ziliani, 60 anni, amministra- 
tore delegato dell'azienda vinicola «Berlucchi» e pro- 
prietario del cantiere «Eusebinoy del lago d'Iseo, do- 
ve è stato costruito il maxi-yacht; il responsabile del- 
lo stesso cantiere, Carlo Chiappa, 65 anni; il capotec- 
nico Silvano Pedriali, 44 anni e il progettista, Cosimo 
RUNLONE, 55 anni, professore di teoria della nave di 
Napoli. 5 


Pescherecchi in fuga mitragliati 


SASSARI — Movimentato episodio, che avrebbe po- 

tuto avere gravi conseguenze, nelle Bocche di Bonifa- 

cio in acque territoriali francesi. I gendarmi di una 

motovedettain'servizio di Del suzione lungo le co- 

ste sarde hanno esploso alcune raffiche contro due 
escherecci italiani i cui comandanti, dopo il fermo 
lei natanti, si sono sottratti ai controlli. 


Camion postale perde il rimorchio 


PIACENZA — L'Autostrada del Sole è stata chiusa ieri 
mattina per circa due ore, dalle 8 alle 10, in direzione 
Sud, tra i caselli di Casalpusterlengo (Milano) e Pia- 
cenza Nord, a causa della presenza di traverso sulla 
carreggiata, al chilometro 46+500, del rimorchio di 
un autotreno delle Poste che si era sganciato dalla 
motrice. Non ci sono stati incidenti. L'autista dell'au- 
totreno si è accorto di aver ‘perso’ il rimorchio solo 
dopo qualche chilometro. 


Morto Stipa ’padre’ dell’aviazione 


ASCOLI PICENO — E' deceduto ad Ascoli Piceno al- 
l'età di 91 anni, Luigi Stipa, generale ispettore del 
genio aeronautico, considerato uno dei padri dell'a- 
viazione moderna. I funerali dello scomparso si svol- 
geranno domani ad Ascoli nella basilica di San Pie- 
tro. 


Progetto Nasa: abitare su Marte 


ROMA — Entro un paio di secoli potremo andare ad 
abitare su Marte. In America, un progetto ‘ufficioso’ 
della Nasa sta tentando di dare forma a una delle 
fantasie umane più sfrenate, quella di colonizzare un 
vero nuovo mondo. Il prof. Robert Haynes, dell'uni- 
versità di Toronto, ha spiegato il come e il perché 
dell'operazione «pianeta rosso». Ai poli del pianeta si 
trova acqua congelata in grande quantità e altri gas 
necessari e forse sufficienti a far nascere, con una 
forte spinta, la scintilla della vita. 


Travolti dalla littorina: illesi 


LECCE — Tragedia sfiorata nel pomeriggio di ieri a 
un passaggio a livello incustodito nei pressi di Acqua- 
rica del Capo (Lecce). Mentre transitava la littorina 


309 della Ferrovia del Sud-Est, proveniente da Napoli, 


e diretto a Gagliano con sette passeggeri a bordo, ha 
attraversato i binari un pulmino della Siette con a 
bordo due dipendenti della consociata Sip. Il mezzo è 
stato trascinato per quasi cento metri ma fortunata- 
mente i due dccupanti se la sono cavata solamente 
con molta paura. I sanitari dell'ospedale civile di Ca- 
sarano hanno infatti medicato ai due contusioni gua- 
ribili entro otto giorni. ; 


Pisa: padre e figlio folgorati 


PISA — Tragico infortunio sul lavoro sul cantiere del- 
la superstrada in località «Biscottinoy tra Livorno e 
Pisa, Pietro Minneci, 57 anni, e suo figlio Michele, di 
Palermo, sono rimasti folgorati da un cavo elettrico. 


SETTE FERMI A LAMEZIA NELLE INDAGINI SUL DELITTO DEI CONIUGI AVERSA 


Ex agente tra gli estorsori 


LAMEZIA TERME — 
«Questa è sola una tappa 
intermedia, importante, 
ma pur sempre una tappa. 
Il nostro obiettivo sono gli 
assassini di Aversa e della 
moglie»; così Achille Ser- 
ra, dirigente il servizio 
centrale operativo, sinte- 
tizza l'operazione di poli- 


zia della scorsa notte che. 


ha portato al fermo di set- 
te persone per estorsione e 
altro. Una tappa impor- 
tante perché all'inchiesta 
sulle estorsioni nella pia- 
na di Lamezia, Aversa 
aveva lavorato in prima 
persona. Anzi era stata la 
sua ultima inchiesta. Ma 
non c'è ancora nulla di 
definito, né sulla causale 
precisa, né sugli esecutori 
e i mandanti del duplice 
omicidio. I nomi dei sette 
fermati (due sono i lati- 
tanti) erano contenuti in 
un rapporto che la polizia 
aveva presentato oltre due 
mesi fa alla procura lame- 
tina. 

Tra di loro esponenti 
della zona di Nicastro- 


Sambiase e Nocera Tirine- 
se, tra cui alcuni parenti 
dei Piromalli di Gioia Tau- 
ro, indicati nel rapporto di 
polizia come gli autori e 
gli organizzatori di richie- 
ste estorsive per centinaia 
di milioni e di alcuni at- 
tentati. Un TAPDOnO che 
ha subito un'indubbia ac- 
celerazione dopo l'ucci- 
sione di Aversa, con la 
presentazione di ulteriori 
elementi due giorni fa da 
parte della polizia, e che è 
sfociato nei provvedimen- 
ti di fermo ordinati dalla 
procura anche per il peri- 
colo di fuga degli udsoe 

er salvaguardare l'in- 
columità di alcune parti 
lese. 

Tra i fermati ilnome di 
spicco è quello di Carmelo 
Bagalà, di Gioia Tauro, 
proposto per la sorve- 
glianza speciale, arrestato 
nel .1983 dai carabinieri 
per estorsione. Nell'elenco 
dei fermati figurano inol- 
tre Francesco Vescio, in- 
censurato, un ex mare- 


Erano nel mirino del poliziotto . 


ucciso le persone ora inquisite 


per taglieggiamenti e attentati 


ai danni di molti commercianti 


Till 


sciallo di polizia (non è 
più in servizio da un an- 
no);.e Agostino Sorrenti, 
considerato il più stretto 
collaboratore di Bagalà. 
Tra i due irreperibili c'è 
inoltre uno dei 12 a suo 
tempo inquisiti dalla pro- 
cura (con provvedimenti 
confermati dalla Cassa- 
zione) ma non arrestato. 
Se la tappa è dun 

«importante», come dice 
Serra, non si è ancora cer- 
ti che il movente dell'omi- 
cidio di Aversa possa esse- 
re questo dell'inchiesta 


sulle estorsioni. Anzi, in 
ambienti investigativi non 
si accredita più di tanto 
questa ipotesi e si conti- 
nua a ripetere che c'è un 
ventaglio di piste, con una 
privilegiata in maniera 
particolare e su cui. si 
mantiene uno stretto ri- 
serbo. d 3 
Il «pool» di investigatori 
lavora sui dettagli dell'ag- 
to. Ieri mattina Serra 
smentito che la pistola 
trovata alcune ore dopo 
(una bifilare calibro 9) ab- 
bia sparato in altre occa- 
sioni, mentre nelle vici- 


nanze del luogo dell'ag- 
to è stato trovato un 
raccialetto in oro che po- 
trebbe rappresentare un 
indizio importante e sul 
le si sta lavorando per 
individuare la fabbrica e 
l'eventuale rivenditore. 
Scarsissimi risultati sta 
fornendo invece il «mnume- 
To antimafia» istituito al 
commissariato per racco- 
gliere segnalazioni da 
parte dei cittadini. Non ha 
telefonato quasi nessuno. 
«Speravo — dice Arturo 
De Felice, dirigente il 
commissariato — di più. 
In ogni caso c'è tempo». 
Una mancanza di collabo- 
razione che contrasta con 
la partecipazione con la 
(Rea la città sta seguendo 
‘inchiesta; ieri mattina, 
davanti la sede del com- 
missariato, c'erano ad at- 
tendere l'uscita dei ferma- 
ti migliaia di persone. Cu- 
riosità mista a interesse a 
capire come vadano le co- 


se. 
Il fermo dei sette è stato 


illustrato ieri mattina in 
un incontro stampa da 
‘polizia e magistrati e l'oc- 
casione è servita per nuo- 
ve polemiche sia sulle in- 
chieste fatte în passato a 
Lamezia sulle estorsioni 
(«è un reato difficile — è 
stato detto — e la gente 
non collabora»), sia sulle 
richieste di prevenzione 
avanzate al tribunale di 
Catanzaro negli ultimi 
tempi. Sono oltre 180, al- 
cune accolte e altre no, ma 
tra CIO ultime ci sono 
anche le richieste contro 
quattro ‘o cinque ‘dei fer- 
mati della scorsa notte. 

Altre domande sono 
state poste sulla mancata 
contestazione ai fermati 
(accusati di estorsione ag- 
gravata e alcuni di asso- 
ciazione per delinquere e 
associazione mafiosa. Il 
questore di Catanzaro, 
Raffaele Stella, ha in ogni 
caso sottolineato «la com- 
pleta sintonia nelle inda- 
gini tra polizia, carabinie- 
rie magistratura». 


INSPIEGABILE DELITTO A VIAREGGIO 


Finanziere ucciso: «giallo» 


Un proiettile calibro 38 ha raggiunto lo sventurato alla guida di un’auto 


VIAREGGIO — Un proiet- 
tile calibro 38 che raggiun- 
ge un'automobile in corsa, 
frantumail vetro posterio- 
re destro, tocca il poggia- 
testa del sedile accanto al 
guidatore e poi raggiunge 
il conducente proprio sot- 
to la mandibola, reciden- 
dogli la carotide: è la rico- 
struzione delle circostan- 
ze che hanno portato alla 
morte dell'agente della 
guardia di finanza Luca 
Moriconi, avvenuta alle 
22.20 di mercoledì sera 
mentre percorreva la pro- 
vinciale che collega Via- 
reggio a Massarosa a bor- 
do della sua «Opel Asco- 
na), 

Un delitto giudicato da- 
gli inquirenti «inspiegabi- 
Je» per la dinamica («vista 
la traiettoria del proiettile 
— si sfogava ieri un poli- 
ziotto — c'era una proba- 
bilità su un milione che 
uccidesse il conducente 
dell'auto»), per l'assenza 
di un movente (Luca Mori- 


FUGA ROCAMBOLESCA DI CINQUE BANDITI QUATTRO DEI QUALI POI ARRESTATI 


Fallita rapina a Prato con ostaggi e sparatorie 


PRATO — Quattro conflitti 
a fuoco, quattro banditi ar- 
restati, un carabiniere ed un 
rapinatore feriti, due ostag- 
gi liberati e almeno sei auto 
rubate nei vari momenti di: 
‘una lunga fuga che si è pro- 
tratta per tre ore tra Firen- 
ze, Prato e il Valdarno: è 
questo, in sintesi, il bilancio 
della fallita rapina compiu- 
ta ieri ad un'agenzia della 
Cassa di risparmio di Prato, 
sventata dall'intervento 
congiunto di carabinieri e 
polizia. 

I cinque banditi — uno 
dei quali ha fatto perdere le 
proprie tracce — si erano 
impossessati di 243 milioni 
di lire in contanti, di cui si 


coni lavorava alla caser- 
ma della Guardia di finan- 
za dell'ex Stanic di Livor- 
no, ora Agip Plas, occu- 
pandosi del corpo di guar- 
dia), per lo strascico di in- 
terrogativi che, ancora 
una volta, lascia sulla Ver- 
silia. 

Ieri, negli uffici degli in- 
vestigatori viareggini, 
questo mistero concedeva 
una sola certezza. Merco- 
ledì sera qualcuno armato 
di una calibro 38 ha spara- 
to un colpo, o una serie di 
colpi, uccidendo un ragaz- 
zo di 25 anni. Il resto, dice- 
vano gli inquirenti, sono 
illazioni. La storia perso- 
nale di Luca Moriconi, fi- 
no ad ora, non è servita ad 
orientare le indagini. 

Da due anni in servizio 
alla Guardia di finanza di 
Livorno, Moriconi convi- 
veva con Emiliana Fana, 
una ragazza di 23 anni 
dalla quale, nel maggio 
1990, aveva avuto un 
bambino, Cristian. Merco- 


sono dovuti subito disfare 
nella fuga. I quattro rapina- 
tori arrestati sono: Alceo 
Bartalucci, 34 anni, roma- 


no, residente a Strà (Vene-- 


zia), Francesco Basilico, 27 
anni, di Grottaglie (Taran- 
to), Rocco Capalbo, 33 anni, 
di San Giorgio Lucano (Ma- 
tera) e Giancarlo Matichec- 
chia, 23 anni, di Cosenza, 
tutti pluripregiudicati ad 
eccezione di Basilico. 
Matichecchia si trova ri- 
coverato all'ospedale di 
Prato in gravi condizioni 
per due ferite di mitra al 
collo ed alla gamba destra. I 
rapinatori sono entrati mer- 
coledì notte nella banca 


Il giovane (25 anni) è morto 


dissanguato in pochi minuti: 


la pallottola gli ha reciso 


la carotide. Indagini difficili 


ledì sera il piccolo era ri- 
masto insieme alla nonna 
nella casa di Stiava, un 
paese a pochi chilometri 
da Viareggio, dove la cop- 
pia viveva. Luca aveva la- 
sciato la caserma alle 17 
ed aveva ottenuto il per- 
‘messo di dormire a casa. Si 
sarebbe sposato con Emi- 
liana tra pochi mesi, appe- 
na raggiunti i quattro anni 
di servizio nella Guardia 
di finanza, previsti dal re- 
golamento. 

I due ragazzi erano an- 


sfondando un vetro sul retro 
che non era blindato. Erano 
arrivati poco prima a Prato 
su una Lancia Thema ruba- 
ta il 30 dicembre a Milano, 
sulla quale avevano appli- 
cato targhe rubate. All'aper- 


tura dell'istituto, verso. le: 


8.20, i banditi hanno seque- 
strato e chiuso in bagno gli 
impiegati via via che entra- 
vano. 

Dopo averne sequestrati 
20, compresa la guardia giu- 
rata Francesco Ferda, i rapi- 
natori hanno aperto il ca- 
veau ed hanno riempito di 
banconote una borsa ed una 
valigia rigida. L'apertura 
della cassaforte. ha fatto 


dati in pizzeria, poi Luca 
aveva voluto fare una par- 
tita a biliardo, infine a 
braccetto sulla passeggia- 
ta dei viali a mare. Poco 
dopo le dieci erano già sul- 
la via del ritorno. La via di 
Montramito, come viene 


chiamata la provinciale‘ 


per Massarosa, è l'unica 
strada per arrivare a Stia- 
va. Appena uscita da Via- 
reggio corre parallela al 
fosso Burlamacco. Sulla 
sinistra della provinciale, 
poche case basse, un depo- 
sito di rottami. La strada 


scattare l'allarme nella sade 
centrale della cassa, da dove 
sono stati avvertiti, alle 
8.32, i carabinieri. Sul posto 
è giunta una pattuglia ed un 
appuntato ha compiuto un 
primo sopralluogo, notando 
cinque persone nascoste 
dietro un muretto attiguo 
alla banca. Il militare ha in- 
timato l'«alt» e gli uomini 
sono fuggiti a piedi. Girato 
un angolo, l'appuntato si è 
trovato di fronte un bandito 
con la pistola spianata. Ne è 
nato ‘un conflitto a fuoco, 
nel corso del quale sono sta- 
ti esplosi un'ottantina di 
colpi di mitraglietta e pisto- 
la. Il militare è rimasto feri- 
to ad uno stinco (15 giorni di 


passa sotto a due grandi 
arterie: la statale Aurelia e 
l'autostrada Genova- Li- 
vorno. 

Subito dopo aver oltre- 
passato i piloni che sorreg- 
gono il viadotto dell'auto- 
strada, il colpo di pistola 
ha infranto il vetro e colpi- 
to Moriconi. Emiliana Fa- 
na, che gli sedeva a fianco, 
senza rendersi conto di es- 
sere stata sfiorata dal col- 
po, ha sentito uno schian- 
to, poi un altro provocato 
"forse dal vetro che andava 
in frantumi. 

Luca Moriconi ha fatto 
in tempo ad accostare 
l'auto, a tirare il freno a 
mano, azionare le doppie 
frecce. Poi ha aperto lo 
sportello ed è crollato sul- 
l'asfalto. E' morto dissan- 
guato dopo pochi minuti. 
Ieri tutte le ipotesi sem- 
bravano valide e assurde 
al tempo stesso. Quella di 
una vendetta contro la di- 
visa indossata da Morico- 
ni, ma nessun sicario 


prognosi), ma ha a sua volta 
colpito Matichecchia. 

Nel soccorrere quest'ulti- 
mo e fuggire, icomplici han- 
no abbandonato il denaro ed 
un mitra kalashnikov. Tre 
di loro, tra cui il ferito, han- 
no fatto perdere le proprie 
tracce. Uno si è impossessa- 
to di un'Alfa Romeo 164, 
prendendo in ostaggio il 
proprietario,  Giangiorgio 
Pini, 43 anni, un idraulico di 


‘ Calenzano (Firenze). Il ban- 


dito è entrato in autostrada 
‘a bordo dell'auto sulla quale 
era anche l'idraulico, si è di- 
retto a Sud, è uscito al casel- 
lo di Incisa Valdarno, ha ab- 
bandonato l'ostaggio e si è 


avrebbe potuto immagina- 
re una dinamica così com- 
plessa. Quella di un avver- 
timento generico risoltosi 
fatalmente in tragedia, ma 
è pur vero che il giovane 
non aveva mai ricevuto 
minacce di alcun tipo. 

In realtà al commissa- 
riato di polizia ieri si era 
portati ad .escludere che 
l'obiettivo fosse preciso, 
non Luca comunque, For- 
sela sua autovettura, al li- 
mite la giovane moglie. 
Un'ipotesi ulteriore è 
quella che qualcuno mer- . 
coledì sera si trovasse sul- 
le rive del fosso Burlamac- 
co per sparare con la cali- 
bro 38 a dei bersagli. In 
questo caso sarebbe stato 
davvero il caso a guidare il 
proiettile. L'ultima ipotesi 
che rimane, nessuno vuole 
pronunciarla ad alta voce: 
potrebbe essere un pazzo 
che spara ad obiettivi scel- 
ti casualmente nelle notti 
della Versilia. 


oi dileguato. Molto più mo- 
Pcnnala Ja fuga del quinto 
andito. 

Li Bartalucci infatti si è di- 
viso dai complici, sì è im- 
possessato di una Y10 con la 
ale ha avuto un inciden- 
te, è sceso dell'auto, è stato 
investito da un altro veico- 
lo, si è rialzato ed è riuscito 
a fermare un furgoncino 
«Fiorino» con il quale è fug- 
Bito di nuovo. Ad Oste di 
Montemurlo (Firenze) ha 
avuto un nuovo incidente 
ed un conflitto a fuoco con 
una pattuglia della polizia. 
Nel corso della sparatoria è 
salito su un'altra Y10, pren- 
dendo in ostaggio la condu- 


BLITZ 
Tangente 
bloccata 


LA SPEZIA — Cinque 
pregiudicati siciliani 
sono stati arrestati 
ieri mattina a La 
Spezia, nel corso 

una operazione cool- 
dinata dal coman: 
dante dei carabinie!! | 
spezzini.. ten; j00/ 
Maurizio Gualdi, SU 
bito dopo aver estot- 
to nei pressi dell'au- 
togrill Magra, nel co- 
mune di Santo Stefa- 
no Magra, due mi- 
liardi e mezzo all'im- 
prenditore spezzino 
Alessandro Signani, 
amministratore del 
cantieri Ferrari. 
Un'altra persona è 
sotto fermo giudizia- 
rio. I malviventi, col 
precedenti vari con: 
tro persone e cose; 
apparterrebbero 
clan mafiosi sicilia 
ni 4 


I fermati: Roberto 
Ferroni, 44 anni, pa” 
lermitano; France 
sco Perlongo, 35 an- 
ni, ‘di Villa Abbate 
(Pa); Salvatore Napo; 
litano, 43 anni, 
Termini Imerese 
(Pa); Giuseppe Serra; 
53 anni, di Siracusa; 
Gioacchino Antonino 
Di Bella, 37 anni, di 
Bagheria (Pa). I cara- 
binieri non hanno 
fatto ricorso alle ar- 
mi ma, dopo la con: 
segna del denaro 
contenuto in un sal: 
chetto della spazza” 
tura, sono dovuti in: 
tervenire con un eli: 
cottero del nucleo di 
Torino; l'elicotter0 
ha atterrato sull'au: 
tostrada per bloccare? 
la Lancia Thema i.@: 
targata Genova, col! 
due pregiudicati. U 
altro arresto è scaff\ | 
tato al momento def \. 
la consegna del de: 
naro e poco prima? 
carabinieri avevano 
arrestato gli altri dU° 
estorsori, 


cente, Sabrina Rovai, 21 si 
ni. Facendosi scudo c0l.4 
ragazza è riuscito a fuggi 
dopo un altro conflitto 
fuoco. Nei pressi di I0l0 vi 
abbandonato l'auto e t14 cal 
nando l'ostaggio ha | 
giunto alcune abita! 
dove si è impossessat0.; 
una Ford Escort parchi di 
ta, minacciando con 12 
stola il proprietario, GUafi 
no Vignone, 30 anni. 
questa si è diretto a î 
dove è stato intercettati; 
carabinieri e polizia ness 
so di un drammatico fig 
guimento nelle strade 1° 
no alla stazione di 
Maria Novella. 


x 
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TROVATO IL ’G222’ DISINTEGRATO: NESSUN SUPERSTITE 


Schianto fatale 


PRATO — Disintegrato 
contro i costoni di una 
montagna, a 700 metri di 
altezza, su una vetta co- 
perta di faggi e di nebbia. 
Ci sono volute più di 24 
ore per scoprire che fine 
avesse fatto il «G222» 
della 46.a brigata aerea 
di Pisa, ‘ to' ai ra- 
dar mezz'ora dopo il de- 
collo, dall'aeroporto mi- 
litare pisano Dall’ Oro. 
Del grande velivolo ina 
trasporto e antincendio 
non restano che fram- 
menti, disseminati sulla 
vetta del monte Iavello, 
700 metri che si elevano 
nel Comune di Cantagal- 
lo, a cavallo tra le pro- 
vince di Firenze e Pi- 
stoia. Ad avvistare per 
primo i resti alle 16,05 è 
stato l'elicottero «Drago 
16» dei vigili del fuoco, 
decollato da Arezzo e per 
ore impegnato in una 
battuta che ha visto mo- 
bilitate per un giorno .e 


una notte centinaia di - 


uomini tra carabinieri, 
esercito, vigili del fuoco 
e forestali. Le ricerche 
erano andate avanti an- 
che nel corso della notte, 
Erazie alle apparecchia- 
ture elettroniche di un 
«G222» spedito dal soc- 
corso aereo militare di 
Monte Venda (Padova). 
La zona del disastro era 


*Sfuggito’ ai radar mezz'ora dopo il decollo 


l’aereo è finito contro i costoni di un monte. 


Difficile ipotizzare le cause della tragedia. 


Pare che a bordo ci fosse un carico di mercurio 


TZ 
stata ipotizzata solo in- sisonoaccortidini civili ammessi sono stati 
dicativamente dall'Aero- _ Difficile riti gli uomini della miseri- 
nautica, che aveva perso cause della tragedia. I cordia, incaricati di tra- 
i contatti con l'aereo soccorritori raccontano sportare sul posto le cas- 
uando si trovava a Nord che da quel che resta del _ se per i corpi degli avia- 
i Prato. Diversi testimo- velivolo, pare probabile tori, e una squadra dei 
ni lo Cso vola- che abbia ‘toccato’ con vigili del fuoco di Prato. 
re a passissima quota un’alalacimadelmonte, Il comandante di que- 


nelle vicinanze di Mon- 
tale, ma è probabile che 
avessero notato solo l’al- 
tro «G222» che compone- 
va la formazione, tanto 
basso al punto che qual- 
cuno era riuscito a leg- 
gerne il numero di matri- 
cola. È 
L'abitazione più vici- 
na al punto dello schian- 
to è la fattoria della si- 
inci: Maria Seminara. 
«Ieri dopo pranzo, quan- 
do l'aereo è Giusta _ 
racconta — ero a vedere 
la televisione, non ho 
sentito assolutamente 
niente. Anche i falegria- 
mi che lavorano qui non 


schiantandosi subito do- 
po, forse per la scarsa vi- 
sibilità. Difficile GIRO 
avere un quadro comple- 
to di tutta la vicenda, vi- 
sto che il Monte lavello è 
diventato da oggi pome- 
io un'area tare, 
elosamente . custodità 

la pattuglie di carabinie- 
ri e da un battaglione di 
aracadutisti di Pisa. 
iornalisti e curiosi, ma 
anche i mezzi della pro- 
tezione civile, sono stati 
bloccati nel piazzale di 
casa della signora Semi- 
nara, distante in linea 
d'aria 200 metri dal luo- 
go dell'impatto. Gli unici 


st'ultima, Marcello 
Franceschelli, racconta 
che del velivolo non re- 
sta che la coda e un pez- 
zo d'ala. Il resto è in pic- 
coli frammenti bruciac- 
chiati. È 
Anche dei corpi del 
maggiore Carlo Stoppani, 
del tenente Paolo Dutto e 
del maresciallo Cesare 
Nieri sembra sia rimasto 
ben poco. Al punto che 
nel tardo pomeriggio è 
stato deciso di sospende- 


* re i rilevamenti e le ri- 


cerche delle salme, in at- 
tesa della luce del giorno, 
Il lavoro dei mezzi ‘di 


soccorso, tra l'altro, era 
stato reso difficile nelle 
ultime ore anche da una 
frana che si era aperta 
lungo l’unica strada di 
accesso, un tortuoso 
viottolo sterrato che sale 
da Montemurlo, passan: 
do per la fattoria, fino al: 
la vetta di Monte Iavello. 
Tutta la zona Teste 
munque protetta. 

del fubooi affermano che 
non risulta che nella z0- 
na sia segnalata la pre- 
senza di sostanze tossl- 
che. Giò in relazione a 
voci' incontrollabili che 
cominciano a girare sì 
carico del «G222», uffi- 
cialmente in volo di ad- 
destramento. Come quel- 
la che vorrebbe che a 
bordo dell'aereo ci fosse 
un carico consistente (e 


: pericoloso) di mercurio. 


Sconcerto, increduli- 
tà, tanta tristezza e una 
lunga serie di interroga- 
tivi irrisolti: sono i senti- 
menti e le domande che 
Per tutta la giornata sl 
sono intrecciate tra gli 
uomini della 46.ma bri- 
gata aerea di Pisa, alla 
quale. apparteneva , il 
«G222» caduto a Nord di 

to. Il maggiore Carlo 
Stoppani, che comanda- 
va l'equi 


io dell'ae- 
Teo, è ricordato come un 
Ufficiale esperto. 


DAGLI USA LA ’CHRONIC FATIGUE SYNDROME’ E’ GIUNTA ORA DA NOI 


La stanchezza è infettiva 


Ad Aviano un centro di ricerca tiene sotto controllo centoventi persone 


ROMA — La «sindrome da 
stanchezza cronica», una 
malattia scoperta negli ul- 
timi anni in Usa e con sin- 
tomi al limite tra depres- 
sione e malattia infettiva 
di origine virale, è diffusa 
anche in Italia. E' quanto 
sostiene una ricerca fatta 
dal Centro di riferimento 
oncologico di Aviano che 
tra il gennaio e l'ottobre 
1991 ha seguito 120 pa- 
zienti con i sintomi della 
cosiddetta Cfs (Chronic fa- 
tigue syndrome). Di questi 
pazienti, sottolinea il pri- 
‘mario di oncologia medica 
Umberto Tirelli, 85 erano 
donne e 35 uomini, l'età 
media 35 anni, e tutti «con 
‘una stanchezza di tale se- 
verità da ridurre di alme- 
no il 50 per cento l'attività 
lavorativa o di studio che 
si protraeva mediamente 
da tre anni e mezzo, con 
comparsa di febbre in 89 
casi». 

I sintomi classici della 


sindrome sono appunto 
una inspiegabile stan- 
chezza debilitante con 
una durata superiore a sei 
mesi, febbricola ‘ricorren- 
te, mal di gola, dolori alle 
linfoghiandole, dolori mu- 
scolari e alle articolazioni, 
disturbi del sonno e neu- 
ropsicologici come diffi- 
coltà di concentrazione, 
perdita di memoria e de- 
pressione. Al centro di 
Aviano, prosegue Tirelli, i 
pazienti «sono stati stu- 
diati anche dal punto di 
vista immunologico e vi- 
rologico. Anche se vi sono 
stati casi di consanguinei, 
non si può per ora assolu- 
tamente sostenere che la 
Cfs si trasmetta per via ae- 
rea, come l'influenza». Per 
studiare la sindrome, l'i- 
Stituto superiore di sanità 
ha istituito un sistema di 
egli nza dei casi clini- 

Lo studio fatto dal cen- 
tro di Aviano — prosegue 


=" CE 
OMICIDI IN ALTO ADIGE 


Le colleghe di Trento 
offrono una taglia 
per le lucciole uccise 


TRENTO — Una donna 
di 38 anni, Anna Maria 
Ropele, prostituta, è sta- 
ta trovata uccisa ieri 
mattina nel suo apparta- 
mento in Corso Buonar- 
Toti a Trento. A scoprire 
l'omicidio è stato il mari- 
to della vittima, Mario 
Romani, di 41 anni, che 

avora a Rimini in un'a- 
zienda icola. L'uomo 
avrebbe detto di essersi 
insospettito del fatto che 


coltello 
l'appartam 


sà to, = 
vertiti dall'uomo, e il sg. 
stituto DIOCASRRI della 
Repubblica, . Giovanni 
Kessler. I colpi di coltello 
sarebbero pochi, proba- 
bilmente uno solo quello 
mortale, ma sarà l'au- 


'_ topsia, disposta dal ma- 


to per.il pomeriggio 
oggi, a dirlo con cer- 
tezza. Nell'appartamen- 
to della vittima, trovata 
vestita, non è stato rin- 
Venuto il coltello usato 
Per. l'omicidio. Sparita 


li inqui- 


una colletta 
ere una taglia 


escludere l'i 
fra i due episodi chi che 


collegamento e che si 
tratti di un solo omicida, 
magari un o maniaco. 
«Non ho seguito diretta- 
mente la vicenda di Bol- 
zano — ha detto — maa 

l'arma del delitto e 


vittime, non vedo altre 


stiamo vagliando le posi- 
di numerose SERE 
ne». L'autopsia sul co; 
di Anna Maria Ropele sa- 
rà effettuata questo po- 
meriggio dal dott. Carlo 
Crestani. Il marito della 
donna uccisa risiede da 
cinque anni, cioè dall'e- 
poca della separazione, a 
Bo; , in provincia di 
Forlì. Anche se nonsi ve. 
devano frequentemente 
ha detto, si sentivano 
Spesso al telefono. L'auto 
con cui la donna uccisa 
GE solita attendere i 
lenti è una Lancia The- 
ma targata Forlì. Il corpo 
della donna è stato tro- 
vato nell' elegante atrio 
del suo appartamento; 
nel soggiorno la tv era 
accesa. A Bolzano, frat- 
tanto, proseguono le in- 
dagini sull'uccisione del- 
la rostituta Renate 
Rauch, 24 sun Acco 
lata tre giorni fa nel piaz- 
zale di un distributore. 
Ammonta a 10 milioni 
di lire il premio offerto 
dal gruppo di prostitute 
di Trento e di Bolzano a 
chi fornirà particolari 
certi utili all'identifica- 
zione degli assassini del- 
le due colleghe. Il premio 
è diviso equamente: 5 
milioni per l'omicidio di 
Bolzano e 5 per l'omici- 
dio di Trento. Per l’asse- 
gnazione delle somme è 
Stata posta la condizione 
che le informazioni utili 
Vengano fornite a un ma- 
Bistrato. 


Tirelli — è «il primo che 
dimostra la diffusione del- 
la sindrome anche in Ita- 
lia; non è però possibile fa- 
re alcuna valutazione epi- 
demiologica perché i pa- 
zienti provenivano da tut- 
tele regioni». 

Il sistema di sorveglianza 
dell'Istituto superiore di 
sanità è stato attivato di 
recente e per le sue ricer- 
che ha identificato alcuni 
centri in tutta Italia. I re- 
sponsabili di questi centri, 
sottolinea Tirelli, si riuni- 
ranno a Roma all'Istituto 
superiore di sanità per va- 
lutare l'avvio dello studio. 
In merito alla trasmissio- 
ne della sindrome, è stato 
ipotizzato che un eventua- 
le contagio (sempre che la 
malattia sia di origine vi- 
rale) possa trasmettersi 
come l'influenza perché in 
molti pazienti la Cfs si pre- 
senta proprio come una 
manifestazione acuta 
molto simile all'influenza. 


SALUTE 


E’ ’pentito’ il sessanta 
per cento dei fumatori 


ROMA — Sono otto milioni gli italiani che vo- 
SUONO smettere di fumare, oa Mae cento 

egli attuali fumatori. Tuttavia, a determinare 
questa scelta non sono le restrizioni proposte 

al recente disegno di legge; anzi, la maggior 
parte dei potenziali «pentiti» avverte l'esigenza 
di un maggior rispetto per chi fuma, Sono questi 


alcuni dei risultati dell'in 
bandonare: identikit dell'it: 


e «fumo da ab- 
lano che vorrebbe 


smettere» commissionata dall'agenzia'scientifi- 
ca Hyphothesis alla Intermatrix che sarà pre- 
sentata il prossimo 15 gennaio. Secondo la ricer- 
ca, i cui risultati sono stati in parte anticipati 
dalla stessa Hyphotesis, sono «i timori per la sa- 


lute, lespeta del benessere, amplifi: 


cata dagli 


etti relazionali, ad indurre a dire addi È 
tidico pacchetto». Il 36 per cento del oa dei 


fumatori però è convinto che «mess: 


i saluti 


stici di tipo autoritario producano addirittura ri- 
sultati opposti». Inoltre, la minore attività ses- 
suale è un altro dei fattori che incidono sulla 
decisione di smettere di fumare. 


Non è preistorico 


«Macchè uomo delle caverne, quello è mio padre» ha 


dichiarato una si 
identificato il pa 
reistorico p 


Li 


E improvvisamente manca- 
NOSTROMO 


Francesco Duda 
da Cherso 
Croce al merito 
di guerra 
E Medaglia d’oro 
di lunga navigazione 
Costernati lo a A 
nipote SILVANA edieo la 
te RONALD Unitamente 
agli altri nipoti, inca 
nin tutt Propone 
I funerali seguiranno doma- 
ni alle ore 10.45 dalla Cap- 
pella di via Pietà, 
Trieste-Milano, 
10 genriaio 1992 
tom» ts TI 


ora del Canton di Z. 
‘e sulla base delle foto dell'uomo, 
blicate dalla stampa. I funzionari di Berna _ 
anno inviato il dossier all'ambasciatore svizzero in Austria. 


igo che ha 


(Photo Apa Nosko) 


U 


Dopo lunghe sofferenze, si è 
spenta la nostra cara zia 


Giuseppina 
Benvegnù 


Addolorati lo annunciano i 
nipoti ANTONIO, DARIO 
con NEVENKA, MARIA 
con MIRO, i pronipoti e pa- 
renti tutti. 

Un sentito ringraziamento 
al dott. PUPIS e a quanti 
parteciperanno al dolore dei 
familiari. i 

I funerali seguiranno doma- 
ni sabato alle ore 11.45 dalla 
Cappella di via Pietà alla 
chiesa Madonna del Mare. 


Trieste, 10 gennaio 1992 
le") 


L 


Il giorno $. gennaio dopo 
breve malattia si è spenta se- 
renamente 


Ida Demitri 
in Urani 


Ne danno Îl triste annuncio 

a crarito ANTONIO, le ft 

glie MARIA e LIDIA unita- 

mente ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 

alle ore 10.15 dalla Cappella 

di via Pietà. 

Trieste, 10 gennaio 1992 
recipano addolorate le 

dude VALERIA, NUGCI, 

ZITA, MARIA. 

Trieste, 10 gennaio 1992 


ZZZ 


LI 


E’ mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Irma Sorgo 
in Ermanis 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio il marito RINO, le fi- 
glie ROSANNA e GRA- 
ZIELLA, il genero MAU- 
RIZIO, la mamma, il fratel- 
lo, cognati, nipoti e parenti 
tutti. 

I funerali partiranno sabato 
11'alle ore 12.30 dalla came- 
ra mortuaria del cimitero di 
S. Anna dove la salma giun- 


gerà da Aviano alle 11.30. 


Trieste, 10 gennaio 1992 
Ciao nonna 
Irma 


Ti vogliamo tanto tanto be- 
ne: le tue care nipotine ERI- 
KA ed ALESSIA. 


Trieste, 10 gennaio 1992 


Profondamente addolorati 
per la perdita della cara co- 
gnata e zia 


Irma 


partecipano GIOVANNI, 
MIRANDA, FRANCO, 
LUCIANA, MARCO, ED- 
DA, NINO, ELENA. 


Trieste, 10 gennaio 1992 


Con dolore partecipano al 
grande lutto per la perdita 
della cara 


Irma 


la cognata ELDA con i figli 
ANITA, ADA, BRUNO, 
GIANNI e famiglie. 


Trieste, 10 gennaio 1992 
frac 


t 


Il giorno 8 gennaio è manca- 
to all’affetto dei suoi cari 


i Maurizio Gelic 


Danno il triste annuncio i 
genitori EDOARDO e MA- 
RISA, i fratelli LUCIO, 
CHRISTIAN, CHRISTI- 
NA, lo zio FULVIO, la zia 
FULVIA, cugino LOREN- 
ZO e nonno EMILIO. 

Si ringraziano il personale 
della II Chirurgica dell’ospe- 
dale Maggiore, la dott.ssa 
BELELLI per le cure presta- 
te. 


I funerali seguiranno sabato 
11 alle ore 9 dalla Cappella 
di.via Pietà. 

Trieste, 10 gennaio 1992 


Piangono il caro 


Maurizio 
la compagna ANDRE e fi- 
glia ANGELA, gli amici 
LUCIA, STEFANO, EN- 
NORE, BIANCA, FABIO. 


Trieste, 10 gennaio 1992 


Si uniscono affettuosamente 
le_ famiglie  MASCITTI, 
SCARABAT, CICALA. 
Trieste, 10 gennaio 1992 
[oce>-—ror—— 


LI 


Ci ha lasciati 
nonna Nilla Robba 


Lo annunciano i figli NA- 
DILLA e WILLY con RE- 
MO e GABRIELLA, le so- 
relle WALLY e NEDIA, i 
nipoti ROMOLO, PAOLA, 
FEDERICA, ALBERTO e 
STEFANO. È 
H funerale seguirà domani 
ore 10.30 da via Pietà al 
Duomo di Muggia. 


Trieste, 10 gennaio 1992 


Sono vicini a WILLI: DUI- 
LIO e MARIUCCIA. 


Trieste, 10 gennaio 1992 
Rericciaro i cugini ROSSI- 
Muggia, 10 gennaio 1992 
fron e ie] 


t 


Si è spenta serenamente 
Rosita Bartole 
ved. Ventrella 


da Pirano 

Ne danno il triste annuncio î 
nipoti _BARTOLE-VEN- 
TRELLA ela cognata. 

I funerali avranno luogo og- 
gi 10 gennaio alle ore 14.30 
nella chiesa parrocchiale di 
Torviscosa. 

Torviscosa, 10 gennaio 1992 
EINEN 


il 


Ci ha lasciati improvvisa- 
mente e ha raggiunto la sua 
amata ITA 


Gualtiero 
Campagnola 
(Walter) 


Lo ricordano i figli LUCIA- 
NA e CLAUDIO, la nuora 
SANDRA, il genero GIAN- 
NI, gli adorati nipoti BAR- 
BARA, CHRISTIAN, 
CLIO, le pronipoti GIADA 
e GIULIA e quanti gli sono 
stati vicini. 

I funerali seguiranno sabato 
alle ore 11.30 dalla Cappella 
di via Pietà. 


Trieste, 10 gennaio 1992 


Si associano al lutto le fami- 
glie PERENTIN, de CESA- 
RE, CINCOTTO, MOC- 
CIA. 


Trieste, 10 gennaio 1992 


Partecipano al lutto la sorel- 
la ITALIA, il cognato MA- 
RIO, la cognata ALBINA e 
i nipoti. 

Trieste, 10 gennaio 1992 


La Polisportiva CHIARBO- 
LA partecipa al lutto del suo 
dirigente CLAUDIO. 


Trieste, 10 gennaio 1992 


Si associa al dolore del figlio 
CLAUDIO. CAMPAGNO- 
LA il personale della ditta 
MAZZORATO. 


Trieste, 10 gennaio 1992 


L 


E’ mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Pietro di Liberto 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie RITA, i figli 
CLAUDIO, ROSEMARY, 
ORIANA, i generi, nipoti, le 
sorelle, cognati, cognate, ni- 
poti, il suocero con la moglie 
e parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni 11 corr. alle ore 9.30 dalla 
Cappella dell’ospedale Mag- 
giore. 

Trieste, 10 gennaio 1992 


Si associa al lutto CRISTI- 
NA e famiglia. 


Trieste, 10 gennaio 1992 


Si associano al lutto: 
— ALDO e NINA ZUA- 


NELLI 
— REANA e. SILVIO 
BELLETTI 


Trieste, 10 gennaio 1992 


Sono vicine a RITA famiglie 
LIVIO e SERGIO ZUA- 
NELLI. 


Trieste, 10 gennaio 1992 


U 


Ci ha lasciati 
Ondina Bratos 
ved. De Bortoli 


Addolorati il figlio CLAU- 
DIO con la moglie DOLO- 
RES e l’adorato nipote 
GIORGIO, la sorella OTTI- 
GLIA, i nipoti, parenti tutti. 
] funerali seguiranno sabato 
11 alle ore 8.45 dalla Cap- 
pella dell'ospedale di Udine 
verso il cimitero di S. Foca 


Po). 
Trieste, 10 gennaio 1992 


Partecipano al lutto: 

— fam. FRESCO 

— fam. COSLOVICH 

— DERNA CONTRINO, i 
condomini di via Bono- 
mea 243, 

Trieste, 10 gennaio 1992 


t 


Si è spenta serenamente il 7 
gennaio 
Maria Fabretti 
in Ohad 


Ne danno il triste annuncio 

il marito LUIGI, le figlie 

BRUNA e LIDIA unita- 

‘mente ai generi, nipoti, pro- 
ipoti e parenti tutti. 

1 funerali seguiranno’ sabato 

11 alle ore 10 nella chiesa di 

Prosecco. 

‘Trieste-Port Elizabeth, 

Gabrovizza, 

10 gennaio 1992 


Li 


Si è spenta serenamente 


Maddalena Selibara 
ved. Viezzoli 


Addolorati lo annunciano le 
figlie IDA, ALMA, i generi, 
i cari nipoti, le cognate 
FERNANDA, BRUNA e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni sabato alle ore 10 dalla 
Cappella di via Pietà. 
Trieste, 10 gennaio 1992 
(Pesci 


Il Piccolo [9 


L 


Il giorno 6 gennaio serena- 
mente è mancata al nostro 
affetto 


Bruna Feresin 
ved. Grassi 


Ne danno il triste annuncio 
la figlia GRAZIA, i nipoti 
PIFRPAOLO e ANDREA, 
il figlio MARINO con EN- 


ZA PAOLA, la nipote 


AMANDA con JURGEN. 


Si ringraziano sentitamente 
tutti coloro che partecipe- 
ranno al nostro dolore. 

I funerali avranno luogo og- 
gi 10 gennaio alle ore 9.30 
partendo dalla Cappella del- 
l'ospedale Maggiore. 

Non fiori ma opere di bene 
La ricorderanno sempre la 
sorella ELDA e i nipoti AN- 
TONIO e FULVIO con le 
famiglie. 


Trieste, 10 gennaio 1992 


FRANCA ROSSO parteci- 
pa affettuosamente al dolore 
di MARINO e GRAZIA. 


Trieste, 10 gennaio 1992 


Affettuosamente vicini a 
MARINO: GIANNA CER- 
NECCA, ADRIANA e FU- 
RIO. 

Trieste, 10 gennaio 1992 


t 


E° mancata ai suoi cari 


Lidia Tassan 
Zanin 


La ricordano con affetto i 
fratelli BRUNO e ROMA, il 
cognato SERGIO ROSEL- 
LI, il nipote CLAUDIO con 
MARIUCCIA, MARZIA, 
ROBERTA e GIULIANO. 
I funerali seguiranno doma- 
ni sabato alle ore 11.45 da 
via Pietà alla chiesa di Roia- 
no. 


Trieste, 10 gennaio 1992 


Si associano le famiglie RO- 
SELLI. 


Trieste, 10 gennaio 1992 


Partecipano al dolore della. 


famiglia: 

— BRUNO. e LAURA 
BLASONI 

— FRANCO e LUISA ZI- 
DARICH 

— TULLIO e BRUNET- 

« TA de BRUNATTI 
— ROMANO UMARI 


Trieste, 10 gennaio 1992 


LI 


Si è spenta serenamente 


Rosa Poldrugovaz 
ved. Stossi 


Ne danno il triste annuncio 
la figlia GINA, il genero 
FULVIO, i nipoti LOREN- 
ZO ed ELENA unitamente 
ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni alle ore 10.30 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 

Trieste, 10 gennaio 1992 


L 


E’ mancato ‘all’affetto dei 
suoi cari 


Gzeslaw Lisowski 


Lo ricorderanno sempre i fi- 
gli ELISABETTA ed AN- 
DREA coni parenti tutti. 

I funerali seguiranno il gior- 
no 11 corr. alle ore 11 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 10 gennaio 1992 


10.1.1990 10.1.1992 


Massimiliano 
Bortolotti 
{Massimo} 
Con l’amore di sempre e 
rimpianto infinito. 
‘Tua moglie LICIA 


Trieste, 10 gennaio 1992 
fesa] 


della scomparsa del 
DOTTOR 


Branko Mosetti 


Lo ricordano con rimpianto 
e amore 

i familiari 
Gorizia, 10 gennaio 1992 


X ANNIVERSARIO 
Nel ricordo del 
DOTTOR 


Sergio Steffè 


una S. Messa sarà celebrata 
oggi alle ore 19 nella chiesa 
di S. Vincenzo de’ Paoli. 


Trieste, 10 gennaio 1992 


Li 


E’ mancato .-all’affetto dei 
suoi cari 


Virgilio Saulle 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie FOSCA eiîfigli. 

I funerali seguiranno l’ll 
gennaio 1992 ore 9.30 dalla 
Cappella via Pietà. 


Trieste, 10 gennaio 1992- 


La FIOM CGIL della divi- 
sione mercantile Fincantieri 
si associa al dolore del com- 
pagno TONI. 


Trieste, 10 gennaio 1992 


La FIOM CGIL della GMT 
partecipa al lutto del compa- 
gno TONI. 


Trieste, 10 gennaio 1992 


La segreteria, il direttivo 
provinciale della ‘FIOM 
CGIL di Trieste partecipano 
al grave lutto che ha colpito 
il compagno TONI per la 
perdita del padre. 


Trieste, 10 gennaio 1992 


Quando ero triste mi dicevi 
che dovevo sorridere, eri il 
mio grande amico, ciao 


— ROBERTA BUTTI. 
GNONI 


Trieste, 10 gennaio 1992 


t 


Dopo lunga malattia è man- 
cato all’affetto dei suoi cari 


Bruno Bole 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie GIOVANNA, le 
figie BRUNA, ELDA e 
ANNAMARIA, generi, ni- 
poti, pronipoti, le sorelle 
VALERIA e CELESTINA, 
i cognati MERI, LUCI e 
SILVANA. unitamente ai 
parenti tutti. 

Un sentito grazie al dottor 
HROVATIN e alla signora 
IRMA. 

I funerali seguiranno sabato 
11 gennaio alle ore 12 dalla 
Cappella dell'ospedale Mag- 
giore per la Chiesa di Opici- 
na. 


Trieste, 10 gennaio 1992 


Partecipano al dolore la fa- 
miglia VITTORIO TOM- 
SIC. 


Trieste, 10 gennaio 1992 


LI 


Dopo lunga malattia è man- 
cato 


Longino Sferza 
(Segala) 


Ne dà il triste annuncio il co- 
gnato MARCELLO con la 
moglie NEVA. 

I funerali seguiranno doma- 
ni sabato alle ore 12 nella 
chiesa di Barcola. 


Trieste, 10 gennaio 1992 


LI 


Si è spento serenamente 


Antonio Pichierri 


Ne danno.il triste annuncio i 
figli ALESSANDRO e 
CLAUDIO, unitamente ai 
familiari tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni sabato alle ore 9.15 dalla 
Cappella di via Pietà. 
Trieste, 10 gennaio 1992 
[ee 


Il direttore, i professori e il 
personale tutto del diparti- 
mento di elettrotecnica elet- 
tronica e informatica dell’U- 
niversità degli studi di Trie- 
ste partecipano al grave lut- 
to che ha colpito il prof. 
GERMANO RABACH per 


. la perdita del padre 


Giovanni Rabach 
Trieste, 10 gennaio 1992 


Si associano gli amici NO- 
RA, SERGIO, MARIUC- 
CIA, ALJOSA, BIBI, AL- 
FREDO, NEVY, DUC- 
CIO. 

Trieste, 10 gennaio 1992 
ROSSI TT 
BRUNA e VINCENZO con 
le famiglie di SILVIO e 
SERGIO COLONNA par- 
tecipano al dolore di MIRA 
e MARIATERESA per la 
perdita della tanto cara 


Flavia Scarpellini 
ved. Scarella 


Trieste, 10 gennaio 1992 
lin see eo e Î 


RINGRAZIAMENTO 


Le famiglie ROLLI ringra- 
ziano tutti coloro che hanno 
partecipato al loro dolore 
per la scomparsa di 


Ucia De Lorenzo 
Trieste, 10 gennaio 1992 


IV ANNIVERSARIO 


Vanna Gelleti 


«Sempre». 1 
MANUELA, LUISA, 
ALFI 


Trieste, 10 gennaio 1992 


ki 


N 
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. Regione 


Venerdì 10 gennaio 1992 


OGGI LA CERIMONIA DI INAUGURAZIONE DELL’ANNO GIUDIZIARIO 


La giustizia resta al palo 


GIUSTIZIA IN CIFRE 
. Ecco il consuntivo 
del crimine in regione 


TRIESTE — Gli omici- 
di aumentano, le rapi- 
ne pure. Il Friuli-Ve- 
nezia Giulia resta co- 
munque estraneo al- 
l'offensiva criminale 
che ha investito tante 
regioni del nostro pae- 
se, Nell'ultimo anno 
gli omicidi volontari 
sono stati nove contro 
sei dell'anno prece- 
dente. I tentati omici- 
di 18, contro 11. Le ra- 
pine 259 contro 167. 
Costante invece il nu- 
mero delle estorsioni e 
delle bancarotte frau- 
dolente. Le prime era- 
no 61 e sono diventate 
63. Le seconde da 87 
sono passate a 91. 

In controtendenza 
gli omicidi colposi, in 
gran parte provocati 
da incidenti stradali. 
Da 303 sono calati a 
270, a riprova che le 
«stragi del sabato se- 
Ta» sono una invenzio- 
ne o una facile formu- 


la per definire un fe- 
nomeno sempre esisti- 
to. Almeno in regione. 

Fin qui i bilanci 
consuntivi. Nell'aula 
della Corte d'assise di 
Trieste oggi verrà im- 
postato comunque an- 
che. quello di «previ- 
sione» per il prossimo 
anno. Si parlerà in 
particolare del giudice 
di pace che secondo il 
governo dovrebbe ri- 
solvere buona parte 
dei problemi della giu- 
stizia, —decongestio- 
nando gli uffici e le 
cancellerie dai troppi 
fascicoli. A questo di- 


«segno molte sono le 


critiche di avvocati e ‘ 
magistrati. In sintesi 
nessuno ritiene che un 
semplice laureato in 
legge sia in ‘grado di 
applicare corretta- 
mente tutte le com- 
plesse norme del codi- 
ce penale e civile e di 
quelli di procedura. 


TRIESTE — Nelle aule 
giudiziarie del Friuli- 
Venezia Giulia operano 
106 magistrati. Dovreb- 
bero essere 158. I loro 
stipendi mensili variano 
da un minimo di due mi- 
lioni e 300 mila lire a un 
massimo di sette milioni. 
Per i 52 posti vacanti lo 
Stato risparmia in media 
più di due miliardi al me- 
se. 24 miliardi in un anno 
senza tener conto degli 
oneri riflessi. E' un ri- 
sparmio apparente che 
fa gravare sulla Comuni- 
tà regionale costi impro- 
pri per importi infinite 
volte maggiori. Contro- 
versie commerciali, cau- 
se di lavoro, risarcimenti 
danni, si trascinano nel 
tempo e attendono una 
definizione che arriverà 
in tempi sempre più in- 
certi. Di fatto il risibile 
«risparmio» di due mi- 
liardi al mese nega o di- 
laziona il diritto alla giu- 
stizia a migliaia e mi- 
pel di persone che ne 
anno bisogno. 

E' questo uno degli 
aspetti della crisi della 
giustizia nel nostro Pae- 
se e il procuratore gene- 


rale presso la Corte d'ap- ‘ 


pello di Trieste Domeni- 
co Maltese non manche- 
rà di sottolinearlo nella 


relazione con cui oggi 
‘aprirà l'anno giudiziario. 
Per la prima volta però il 
discorso tecnico, all'in- 
terno dei problemi di ge- 
stione, lascerà il campo 
ai grandi temi istituzio- 
nali. Alle polemiche ro: 
venti che hanno contras- 
segnato questi ultimi 
mesi. Politici da una par- 
te, magistrati dall'altra. 
Il procuratore genera- 


le affronterà nella reta- 
zione la crisi dei rapporti 
tra il Consiglio superiore 
della magistratura e la 
pirsideoze della Repub- 

lica; parlerà dolorosa- 
mente delle critiche del 
ministro della Giustizia 
al procuratore Barreca 
«reo» di aver applicato 
‘una legge dello Stato; il- 
lustrerà il suo pensiero 
sulla Superprocura anti- 


MAGISTRATURA 
E’ aperta la corsa 
al Tar del Veneto 


TRIESTE — Corsa aperta alla presidenza del Tar 
del Veneto il cui presidente Emilio Rosini lascia 
l'incarico a marzo per raggiunti limiti di età. Per 
il momento nessuno ha presentato ufficialmente © 
la sua candidatura ma molti magistrati ammini- 
strativi hanno già avviato una serie di contatti 
per raggiungere il prestigioso scranno. Tra que- 
sti sembra esservi l'attuale presidente del Tar 
del Friuli- Venezia Giulia, Benedetto Pellingra 
Contino. Altri candidati di cui si fanno i nomi 
sono i consiglieri Gaetano Trotta e Valentino 
Giovannelli, entrambi del Consiglio di Stato. 

Il «via» ufficiale alla corsa sarà dato a feb- 
braio, quando il Consiglio di presidenza del Con- 
siglio di Stato invierà a tutti i magistrati ammi- 

* nistrativi il cosiddetto «interpello». Tra quanti 
daranno la propria disponibilità sarà scelto il ‘ 


nuovo presidente. 


mafia che potrebbe co- 
stituire la chiave di volta 
per consentire al potere 
politico di interferire 
nell'attività dei magi- 
strati. Un superprocura- 
tore a diretto contatto 
dal ministro che coordi- 
na venti sostituti di no- 
mina governativa e non 
scelti per concorso, pub- 
blico come prevede la 
Costituzione per l’acces- 
so in magistratura. 

In effetti l'anno appe- 
na archiviato ha riserva- 
to solo amarezze ai giu- 
dici. Molti mascherano 
bene il loro sconforto e la 
solitudine in cui il potere 
politico li ha relegati. 
Una solitudine effettiva, 
reale. Basti pensare alle 
situazioni in cui operano 
i Tribunali di Gorizia e di 
Tolmezzo dove spesso si 
deve ricorrere ad appli- 
cazioni e SUPBl nes per 
Deco da CERIAIS dei 
collegi giudicanti. u- 
re al Pribunale dei a 
renni di Trieste dove 
opera un solo magistrato 
peraltro già destinato ad 
altro incarico. Ed ancora 
alla Pretura del lavoro 
del capoluogo regionale 
dove le prime udienze 
vengono ormai fissate 
peril 1994, 

ce. 


AREA NATURALISTICA DEL TARVISIANO 
Vienna tiene a battesimo 


il «Parco dei tre confini» 


VIENNA — Già inserito 
ufficialmente nel pro- 
gramma ambientale 
dell'iniziativa esagona- 
le, chiamata anche 
Centro Europe, ratifi- 
cato a Ragusa lo scorso 
luglio dai primi mini- 
stri e dai ministri degli 
Esteri, il parco natura- 
listico internazionale 


del Tarvisiano ha ope-. 


rativamente iniziato il 
cammino per la sua fu- 
tura costituzione ieri a 
Vienna, in occasione 
della riunione del grup- 
po di lavoro per le que- 
stioni ambientali del- 
l'Esagonale, convocato 
nelle giornate di ieri e 
oggi nella capitale au- 
striaca. 

La proposta formula- 
ta a Vienna dall'asses- 
sore regionale alle fore- 


ste ed ai parchi della 
nostra regione, Adino 
Cisilino, e fatta propria 
dal consigliere diplo- 
matico del ministro per 
l'Ambiente Ruffolo, 
Giuseppe Cassini, e dal- 
la presidenza austriaca 
del gruppo di lavoro 
«ambiente» dell'Esago- 
nale, viene a toccare ol- 
tre al Friuli-Venezia 
Giulia, con le sue aree 
di Tarvisio e Fusine in 
Valromana, ‘anche’ la 
Carinzia con il comune 
di Arnoldstein e la Slo- 
venia (non ancora uffi- 
cialmente partner di 
quest'organismo inter- 
nazionale, ma comun- 
que partecipante ai la- 
vori delle diverse com- 
missioni, al pari della 
Croazia) con la zona di 
Ratece e del Monte Tri- 


corno. È j 
Un «parco dei 3 con 
fini», dunque, come he 
illustrato l’assesso 
Gisilino, che però — sé. 
condo gli intendiment 
del Friuli-Venezia Giu? 
lia — dovrà divenirè 
non solo un'area di rid 
spetto e di salvaguar: 
dia, ma soprattutto ul 
vero e proprio «labora- 
torio sperimentale am 
bientale» delle tre re? 
gioni (nucleo. storico;! 
‘tra l'altro, della .comw-! 
nità di Alpe Adria), an) 


dando al di tà dei meri] » 


aspetti ad esempio fo- 
restali per evidenziare 
e studiare gli elementi! 
di più larga valenza na: 
turalistca comuni a tut! 
ta la fascia confinarid 
tra Italia ed Austria 
tra Italia e Slovenia. 


GIOCHI FATTI IN CASA DC PER LE ELEZIONI POLITICHE 


Mancino è con Beorchia 


Il presidente dei senatori si schiera con l’uscente e dice no a Carpenedo 


TRIESTE — Candidature 
de in dirittura d'arrivo 
nella circoscrizione Udi- 
ne-Gorizia-Pordenone- 
Belluno. Per il Senato in- 
vece è praticamente da 
confermare solo il nome 
nel collegio della Carnia, 
dove sono in lizza l'uscen- 
te Beorchia e Carpenedo. 
Stando alle indiscrezio- 
ni, ieri il vicepresidente 
del consiglio regionale, 
Carpenedo, avrebbe parla- 
to con De Mita. E oggi, nel 
corso del consiglio nazie- 
nale, De Mita dovrebbe 
sentire il presidente dei 
senatori democristiani, 
Mancino. Ma quest'ultimo 
è fermamente deciso a 


, sponsorizzare il senatore 


uscente, Beorchia, che fra 
l'altro è uno dei segretari 
del jppo scudocrociato 
a Palazzo Madama. E per 
Carpenedo si potrebbe 
prospettare più facilmente 
un inserimento nella nuo- 
va giunta regionale. 
embra invece ormai 

scontato che la Dc punti 
sul prestigio di Santuz, 
ministro in questa legisla- 
tura, ‘per riconquistare il 
collegio senatoriale di 
Udine. Di Benedetto a Por- 
denone e Micolini a Civi- 
dale erano invece già sicu- 
ri. A Gorizia c'è la candi- 
datura di servizio di Sca- 
rano; a Trieste nei due col- 
legi senatoriali la Dc pre- 
senta l'imprenditore De 
Banfield. 

Complessivamente sa- 
ranno tredici i parlamen- 


MH senatore Beorchia. 


tari espressi da Udine-Go- 
rizia-Pordenone-Belluno, 
in quanto si voterà secon- 
do il censimento del 1981. 
Alla Camera Gorizia pre- 
senterà Rebulla e proba- 
bilmente una donna e un 
giovane; si è risolto defini- 
tivamente il caso Pordeno- 
ne che vedrà in lista l'u- 
scente Agrusti, il sindaco 
di Sacile Gottardo (sinistra 
autonoma) e il forlaniano 
Porro. 


il cammino di Agrusti, po- 
trebbe essere premiato a 
questo punto con il ritorno 
all'agricolura nella giunta 
regionale che si sta predi- 
sponendo. E nel ‘93, alla 
fine della legislatura, do- 
vrebbe andare a presiede- 
re l'Ersa. 

Alla Camera per Udine 
ci sono il presidente 
uscente della Regione, 
Biasutti; l'onorevole Ber- 
toli; il sindaco di Cividale 


Pascolini, biasuttiano; il 
doroteo Pelizzo e una don- 


. na, forse la Tosolini, dele- 
gata regionale del movi-. 


mento giovanile. 

Belluno mette in campo 
tre sindaci: Sasso di Fel- 
tre, doroteo; De Cian di Se- 
dico, sempre doroteo e 
Zandegiacomo di Auronzo, 
della sinistra, che è fra 
l'altro di origine goriziana. 
Di questi tre uno andrà al 
Senato, gli altri due alla 
Camera assieme a una 
donna. Uscirebbe di scena 
invece l'onorevole Orsini, 
dopo quattro mandati. Le 
indicazioni definitive di 
Belluno dovrebbero però 
emergere probabilmente 
sabato, da wn incontro 
Bernini-Fracanzani. Da 
tenere conto che l'effetto 
leghe nel Basso Veneto po- 
trebbe far vincere il colle- 
gio senatoriale di Belluno, 
primo dei non eletti. 

Alla Camera nella circo- 
scrizione triestina non ci 
sono problemi per l'uscen- 
te Coloni che avrà al suo 
fianco l'avvocato Paolo 
Sardos Albertini. È 

Oggi a Udine, intanto, si 
svolgerà un incontre ri- 
stretto dell'es: ito sul 
programma dell 
giunta regi . La crisi 
si è aperta dopo le dimis- 
sioni del presidente .Bia- 
sutti e dell'assessore Di 
Benedetto. Domani è pre- 
visto un vertice sugli orga- 


fic. 


FIERA DEL BIANCO 


FRETTE 


SALDI DAL 10-1 AL 21-2-92 - ai sensi di legge ® comunicazione effettuata il 20-12-91 


CRISI REGIONALE 
Sindacati d’accordo 
nel ripensare la politica 


I segretari generali di Cgil, Cisl, Uil del Friuli- 


Venezia Giulia Pas 


al, Patuanelli e Pino hanno 


inviato, a nome delle tre segreterie una nota alle 
forze politiche presenti in Consiglio regionale, 
con la quale prendono posizione sulla crisi della 


Giunta. 


I tre segretari ritengono che la vicenda politi- 
ca e istituzionale che si è conclusa a dicembre 
1991 con le dimissioni del presidente detta Grun- 
ta regionale e dell'assessore regionale ai tra- 
sporti prefiguri non solo un semplice rimpasto 
nella compagine che guida l’amministrazione 
regionale, ma una vera e propria occasione per 


una ridefinizione di alcune 


\ee politiche da 


parte del massimo organismo esecutivo del 


Friuli-Venezia Giulia. 


E' sotto gli occhi di tutti, infatti, il cambia- 
mento generale che viene a proporsi nella realtà 
economica e sociale della regione, (possibile re- 
cessione, appesantimento della disoccupazione, 
stato della finanza nazionale e locale) e quindi, 
della necessità di definire adeguate scelte per 


farvi fronte. 
I tre se 
gramma 


tari sottolineano inoltre che il pro- 
lella nuova Giunta dovrà. caratteriz- 


zarsi, per i contenuti di conferma degli i 


assunti con la stipula del «Protocol 
er nuove relazioni sindacali bilaterali», di 
zzare delle scelte presenti negli accordi di set- 


impegni 
lo d'intesa 
di rea- 


tore attraverso un vero coinvolgimento delle 


i sociali e per estendere l'e 


erienza di rego- 


mentazione delle relazioni bilaterali nei setto- 


ri di Tnaggione rilievo per la vita sociale ed eco- 
el 


nomica 


lla regione avviando in 


questo modo 


significative esperienze di forme di democrazia 
economica nel Friuli-Venezia Giulia. 


SEMPRE PIU’ ABBONATI AL TELESOCCORSO 


La salvezza con un clic 


Mezzo miliardo dalla Regione per potenziare il servizio 


TRIESTE — Basta un 
clic e il gioco è fatto. L'i- 
dea del Telesoccorso, il 
miniapparecchio con cui 
l'anziano che vive solo 
può chiedere soccorso di- 
rettamente e tempesti- 
vamente da casa sua in 
caso di emergenza (un 
malore, una caduta, 
ecc.), sta avendo un suc- 
cesso crescente ed anche 
gli enti pubblici si sono 
resi conto dell'utilità di 
questo muovo tipo di in- 
tervento nel settore del- 
l'assistenza sociale a do- 
micilio. L'assessore re- 
gionale Paolina Lamberti 
Mattioli, nel corso di una 
visita ufficiale tenutasi 
ieri mattina presso la 
centrale operativa e gli 
uffici di Televita, la so- 
cietà che gestisce ‘in 
esclusiva il servizio di 
Telesoccorso a Trieste e 
in tutto il Friuli-Venezia 
Giulia, ha annunciato 
che nel corso del 1992 la 
Regione, in attesa della 
legge di riordino sull’as- 
sistenza sociale (nella 
quale verrà comunque 
incluso un finanziamen- 
to riservato al servizio di 
telesoccorso), riserva 
cinquecento milioni ai 
Comuni della regione che 
intendano istituire tale 
servizio oppure ampliar- 
lo, come nel caso del Co- 
mune di Trieste, il quale 
ha già da anni una con- 


venzione con Televita 
peroffrire gratuitamente 
il telesoccorso a circa 
centocinquanta anziani 
assistiti dal . Comune. 


L'assessore, ieri, ha sot- 


tolineato l'utilità di que- 
sta forma di intervento 
che favorisce l'assisten- 
za a domicilio con il dop- 
pio vantaggio di evitare 
inutili ricoveri ospeda- 
lieri e visite di assistenti 
domiciliari e di ridurre i 
costi dell'assistenza. At- 
tualmente negli uffici di 
Televita di viale XX Set- 
tembre giacciono oltre 
650 domande di anziani 
con la pensione minima 
che non sono in gado di 
PaGesS le spese di instal- 
azione (circa trecento- 
mila lire) e quelle del ca- 
none mensile (ottanta- 
cinquemila lire) per usu- 
fruire del servizio di Te- 
lesoccorso. Michela Fla- 
borea, amministratore 
delegato di Televita e di 
Tesan Televita, quest'ul- 
tima con sede a Udine, 
ha sottolineato ieri che 

‘azie all'intervento del- 
{a Regione anche queste 
persone potranno godere 
di tale servizio ed ha au- 
spicato l'avvento di una 
legge regionale simile a 
quella esistente in Vene- 
to, dove oltre ventimila 
persone. sono allacciate 
al locale Telesoccorso. 


Tutti gli apparecchi in- 
stallati sono collegati a 
una centrale operativa 
attiva 24 ore su 24 e rea- 
lizzata con criteri tecno- 
logicamente avanzati. 
L'operatore che riceve il 
segnale di allarme visua- 
lizza tramite computer 
una serie di informazioni 


problemi di carattere 
medico, il nome del me- 
dico curante e dei paren- 
ti da contattare, ecc.) e 


telefona immediatamen- 
te. Nel caso nessuno ri- 
sponda, entra in gioco un 
servizio di pronto inter- 
vento con pattuglie mo- 
bili radiocollegate forni- 
to dagli istituti di vigi- 
lanza della regione con- 
sorziati al Team Fideli- 
tas Società Consortile srl, 
e successivamente, se 
necessario, le autoambu- 
lanze della Croce Rossa. 
Nella centrale operativa 
è disponibile una copia 
delle chiavi di tutti gli 
appartamenti collegati, 
in modo da agire tempe- 
stivamente senza l'inter- 
vento di pompieri e 113. 
Grazie a questo semplice 
espediente, forse, si po- 
trebbe diminuire il nu- 
mero delle morti solita- 
rie, che troppo spesso 
continuano a verificarsi. 

Federica Clabot 


CAMERA 
Terremoto: 
approvati 

55 miliardi 
perPedilizia | 
ROMA — La commis 
sione ambiente della 


Camera ha approvat@ 
ieri definitivamente le 


Aparproposte di "i 
di rifinanziamento de .d 


gli interventi nelle 20- 


“ne dell'Irpinia e del 


Friuli, colpite dai tef-. 
remoti del 1980 e del 
1976. Per quanto 
guarda il terremoto del 
1980, la l prevede 
un famento di 
4.300 miliardi per Éli 
triennîo 1992-94, del’ 
puali l’80 % destinati. 
ricostruzione abi-. 
tabtiva. Il provvedimen-/ 
to per il Friuli prevede 
invece un finanzia’ 
mento di 55 miliardi” 
sempre per il trienniò. 
1992-94, dei quali 15 
miliardi per. edlizia. 
abitativa, 20 miliardi. 
per i complessi adibité! 
per il culto e 20 mîltar-. 
di per il patrimonio. 
culturale, sempre rela-. 
tivo all'edilizia del cul-| 
to. 


TL CALENDARIO DEI CONCORSI NELLE SCUOLE DELLA REGIONE 


Prove d'esame per insegnanti . 


Pubblichiamo il calenda- 
rio delle prove d'esame 
dei concorsi ordinari a 
cattedre per le scuole e 
gli istituti secondari, per 
gli insegnanti tecnico- 
pratici e per. gli inse- 
gnanti di arte applicata 
comunicati dall'Ufficio 
scolastico regionale per 
il Friuli-Venezia Giulia. 
Tutte le prove si svolge- 
ranno nelle sedi indicate 
entro il mese di marzo. 
‘Bando di concorso a 
cattedre indetto con 
d.m. 23/3/1990 (concor- 
si scuole italiane). 
Classe VIII - Arte della 
scenotecnica (27  feb- 
braio 1992) Istituto sta- 
tale d'arte «Nordio» via 
Calvola 1, Trieste (le pro- 
ve pratiche e orali ver- 
ranno espletate in sede 
unica nazionale a Roma); 
Classe IX - Arte minera- 
ria (17 marzo 1992) Liceo 
ginnasio «F. Petrarca», 
via Rossetti, 74 Trieste 
(le prove pratiche e orali 
verranno espletate in se- 
de unica nazionale a Pa- 
lermo); classe XVI Chi- 
mica agraria (20 gennaio 
1992) Istituto Tecnico 
‘Agrario «P. d'Aquileia» 
via Istituto Agrario, 10 
Cividale del Friuli (Ud); 
classe XVII Chimica in- 


dustriale (24 e 25 feb- 
braio 1992) Istituto Tec- 
nico Industriale «A. Vol- 
ta», via Monte Grappa, l 
Trieste (le prove orali 
verranno espletate in se- 
de unica nazionale a Ro- 
ma); classe XXII - dabti- 
lografia, tecniche della 
duplicazione, calcolo a 
‘macchina e contabilità a 
macchina . (25. marzo 
1992) Istituto Tecnico 


Commerciale «L. Da Vin- © 


ci» via P. Veronese, 3 
Trieste; classe XXVII 
disegno tecnico (27 e 28 
gennaio 1992) istituto 
statale d'Arte, succursa- 
le di via Gorizia, 2 Udine; 
classe XXIX disegno tec- 
nico e artistico (10 e 11 
febbraio 1992) Istituto 


statale d'Arte, succursa- . 


le di via Gorizia, 2, Udi- 
ne; classe XXXV educa- 
zione fisica negli istituti 
di istruzione secondaria 
di secondo grado (17 
marzo 1992) Istituto Pro- 
fessionale per il Com- 
mercio «Flora», via Goz- 
zi, 8 Pordenone; classe 


XXXVII Educazione mu- 


sicale negli istituti di 
istruzione secondaria di 
secondo grado .(27 e 28 
febbraio 1992) Istituto 
magistrale «Duca d'Ao- 


sta», via G. Corsi, 1 Trie- 
ste; classe XLVII Igiene, 
anatomia, fisiologia, pa- 
tologia (30 e 31 gennaio 
1992) Istituto Tecnico 
femminile «G. D'Annun- 
zio» (viale Virgilio, 2, Go- 
rizia); classe XLVII - 
Igiene, anatomia, fisiolo- 
gia, patologia dell'appa- 
rato masticatorio (14 


febbraio 1992) Scuola 
Media «I. Nievo», via 
Maggiore, Pordenone; 


classe LI - Igiene menta- 
le e psichiatria infantile 
(24 febbraio 1992) Scuola 
Media «Ellero», via Divi- 
sione Julia, 1, Udine; 
classe LXII - lingua e ci- 
viltà straniere (spagnolo) 


(17 e 18 febbraio 1992)‘ 
' Liceo ginnasio «D. Ali- 


ghieri», via Giustiniano, 
3, Trieste; classe 
LXXVIII - Minerologia e 
geologia (21 gennaio 
1992) Istituto ‘Tecnico 
Industriale «A. Maligna- 
ni», viale L. Da Vinci, 10, 
Udine; classe LXXXII - 
Psicologia sociale e pub- 
bliche relazioni (25 feb- 
braio 1992) liceo scienti- 
fico «G. Oberdan», via P. 
Veronese, 1, Trieste; 
classe LXXXIII - Scienza 
dell'alimentazione (23 
gennaio 1992) Istituto 


Magistrale «Slataper», 
Corso Verdi, 17, Gorizia; 
classe LXXXVII - Scien- 
ze naturali, fitopatolo- 
gia, entomologia agraria, 
microbiologia ' (6 marzo 
1992) Istituto Professio- 
nale Industria Artigiana- 
to «Zanussi», via S. Quiri- 
no, . Pordenone; classe 
LXXXIX - Stenografia 
(20 marzo 1992) Istituto 
Tecnico Commerciale 
«Milani», via Poffabro, 
Pordenone; classe XCIX 


‘- Tecnologia delle arti 


applicate (13 marzo 
1992) Istituto statale 
d'Arte, ‘P.zza Medaglie 


d'Oro, 2, Gorizia; classe - 


GV - Tecnologia mecca- 
nica, impianti industriali 
e disegno (4 e 5 febbraio 
1992 Istituto tecnico In- 
dustriale «A. Volta», via 
Monte Grappa, 1, Trieste 
(le prove pratiche e orali 
verranno espletate in se- 
de unica nazionale.a Bo- 
logna); classe. CKVI - 
Zootecnica e scienza del- 
la produzione animale 
(11 marzo 1992) Istituto 
Tecnico Agrario «P. D'A- 
quileia», via Istituto 
Agrario, 10, Cividale del 


Friuli (Ud); classe CKVHN . 


- Stenografia e dattilo- 
grafia (19 marzo 1992) 
Istituto Tecnico Com- 


merciale «Fermi», via 
Diaz, 20, Gorizia. 

Classi di concorso 
con tutte le prove d'e- 
same accorpate in sede 
umica nazionale sede di 
Roma: classe VI Arte 
della fotografia 25 feb- 
braio 1992; classe XLV 
Fisica, impianti nucleari 
e tecnologie relative 14 
febbraio 1992; classe 
XLIX Igiene, anatomia, 
fisiologia, patologia e 
tecnica radiologica 10 
febbraio 1992; classe CVI 
Tecnologia megcamica, 
impianti ici e 
disegno 4 e 5 marzo 
1992; sede di Ancona: 
classe II Arte del disegno 
animato 20 gennalo 
1992; classe XT Arte della 
grafica e della incisione 
17 marzo 1992; sede di 
Bari: classe XCVIII Tec- 
nologia ceramica 6 mar- 
zo 1992; sede di Napoli: 
classe CI Tecnologia, im- 
pianti e disegno per le in- 
dustrie alimentari e ce- 
realicole 10 marz01992. 

Bando di coneorso a 
cattedre indetto con 
decreto del sovrinten- 
dente scolastico 
26/6/1990 (concorsi 
scuole con lingua d'in- 
segnamento slovena): 


classe XXII - Dattilogra”” 
fia, tecniche della dupli*| 
cazidone, calcolo a mae. 
china e contabilità 4! 
macchina (25 marz@ 
1992) Istituto Tecnio0 

Commerciale «Z. ZoisM 

Strada di Guardell@ 

13/2, Trieste;  clas@ 

XXVIII - Disegno tecnic0 | 
(27 e 28 gennaio 1992) 

Istituto Tecnico Co” 

merciale «Z. Zoisy, sU- 

cursale Geometri di 

S. Gilino, Trieste; class? 

XXXV - Educazione fis!" 
ca negli istituti di istrW” 

zione secondaria di 59°‘ 
condo ‘grado (17 mar | 
1992) Liceo scientifco | 
Preseren», Strada & | 
Guardiella, 13/1, Trieste] 
classe XXXVII - Educ4=| 
zione musicale negli ist!” 
tuti di istruzione secoli 
daria di secondo grad0 
(27 e 28 febbario 1992) 
Istituto Magistral? Ì 
«Slomsek», via Caraveg 


biologia (8 marzo 1 
Istituto Professionale If 
dustria Artigianato (ca A 
fan», via S. Cilino, 14 
Trieste. 


(continul! 
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O CANDIDATURE TRA GLI ESULI 


Caccia all’istriano 


Dopo la De con Albertini il Msi propone Roberto Senes . 


Servizio di 
Mauro Manzin 


In vista delle prossime 
elezioni politiche e am- 
ministrative (anticipate) 
è ufficialmente aperta la 
«caccia all'istriano». Do- 
po il primo colpo messo a 
segno dalla Dc, che si è 
assicurata in lista per 
Montecitorio il nome di 
Paolo Sardos Albertini, 
presidente della Federa- 
zione delle associazioni 
degli istriani e della Lega 
nazionale, è la volta del 
Msi che ha deciso di 
schierare come indipen- 
dente tra le sue candida- 
ture alla Camera Roberto 
Senes, il vice di Albertini 
alla Lega. 

Dopo gli avvenimenti 
che stanno condizionan- 
do l'assetto statuale del- 
la vicina Jugoslavia le ri- 
percussioni, relative so- 
prattutto alle sorti dei 
territori istriani, fiumani 
e dalmati stanno assu- 
mendo, da un punto di 
vista elettorale, un inte- 
resse strategico. Gli esu- 
li, infatti, rappresentano 
indiscutibilmente un 
grande serbatoio di voti 
che i partiti si dispute- 
ranno all'ultimo sangue 
e all'ultimo candidato. 

La falange elettorale 
della destra si presenta 
molto agguerrita con ca- 
polista alla Camera il 
presidente nazionale del 
Fuan Roberto Menia, vo- 
luto fortemente da Roma 
al numero uno. Alle sue 
spalle correrà l’attuale 
commissario straordina- 
Tio provinciale Sergio 
Dressi e, come abbiamo 
detto, l'indipendente Se- 
nes. Il Msi sarà poi parti- 
colarmente battagliero 
perché alcuni conteggi 
svolti con l'ausilio degli 
uffici elettorali romani 
di partito offrono la sto- 
rica possibilità (come av- 
venne già nel 1973 ai 
tempi della Destra nazio- 
nale .con l'onorevole 
Renzo de Vidovich) alla 
fiamma triestina di eleg-. 
gere con il gioco dei resti 
un deputato. L'impor- 
tante è riuscire a ottene- 
re un buon risultato alle 
ume, fatto non improba- 
bile visti i recenti suc- 
cessi delle manifestazio- 
ni di piazza promosse 
proprio dal Msi sull'onda 
di quei rigurgiti naziona- 
listi che hanno agitato la 
città per alcuni avveni- 
menti legati agli sviluppi 
bellici nei Balcani (leggi 
la vicenda del passaggio 
dei tank dell'armata fe- 
derale). Nell'arcipelago 
degli esuli istriani il Msi 
Pescherà anche per le 
candidature relative alle 
elezioni provinciali e co- 
munali anticipate. Al Co- 
mune i missini puntano a 
incrementare i seggi dai 
6 odierni a sette oppure a 
otto, il che li proiettereb- 
be a terza forza del mu- 
nicipio alle spalle di Dc e 
Psi, visto che il Pds subi- 
rà un inevitabile calo di 
consiglieri dopo aver 
cancellato il simbolo e il 
nome del defunto Pci e 
Vista la forte concorren- 
za del Partito di rifonda- 
zione comunista. 

Intanto in casa Dc c'è 
da segnalare una presa di 
Posizione — fortemente 
cia della componente 

lovata 
nella concretezza Il ui 


tavoce del gru; 
franco Benci de REST 


candidature di personag- 

indipendenti «uno 
specchietto per le allodo- 
le», mentre la Dc «do- 
vrebbe scegliere unica- 
mente tra quegli iscritti 
che abbiano già dato pro- 
va di essere buoni ammi- 
Nistratori). 


CONTINUA LA POLEMICA TRA I VERDI 


Bekar: «Ghersina settario» 


Verdi parte terza, la ri- 
vincita. Non accenna a 
diminuire, infatti, la 
querelle a tutto campo 
tra la Lista verde alter- 
nativa, che trova in chia- 
ve locale in Bekar e Ca- 
puzzo gli esponenti di 
spicco, e il verde sempli- 
ce Ghersina. Dopo le ac- 
cuse. di anacronismo 
presentate da quest'ulti- 
mo ai suddetti, rei di 
aver appoggiato la rac- 
colta di firme per i refe- 
rendum ori tempo 
massimo, immancabile è 
arrivata la risposta. E, în 
una diatriba ormai sen- 
za esclusione di colpi, 
non mancano certo gli 
accenni pepati. 
«Ghersina una volta di 
più — afferma Bekar in 
una nota — non perde 
l'occasione per sollevare 
contrasti che non hanno 


ragion d'essere, e non 
perde nemmeno l'occa- 
sione di dare brutte di- 
mostrazioni di stile poli- 
tico e personale». Subito 
dopo Bekar svela l’arca- 
no. Nessun colpevole ri- 
tardo della Lva, insom- 
ma, ma un semplice di- 
sguido di alcuni organi 

‘informazione che han- 
no pubblicato con ampio 
ritardo un comunicato 
che portava la data del 
19 dicembre. 

Chiuso l'incidente? 
Neanche per idea. Pren- 
dendo lo spunto dalle 
critiche piene di sarca- 
smo di Ghersina, Bekar 
lo accusa di aver calcato 
la mano, sfruttando 
«una ghiotta occasione 

er cercare spazio e pub- 
Hiichà di bassa lega e 
personale a buon merca- 
to». A seguire, nella nota, 


si trovano delle accuse di 
«settarismo senza par). 
L'esponente dei Verdi, 
infatti, avrebbe fatto di 
ogni erba un fascio «stu- 
‘pendosi» DA la scelta 
della Lva di appoggiare 1 
referendum dei radicali, 
spesso contestati a livel- 
lo politico. «Le nostre 


‘critiche — precisa invece 


Bekar — non sono rivolte 
ai radicali in quanto tali, 
ma a quelli che danno 
continue dimostrazioni 
di trasformismo politico 

ur di acquisire qualche 

riciolo di potere e @ 


quelli che sono ammalati * 


di settarismo culturale e 
politico». 
Con 


este premesse, 
la conclusione della 


no- 


‘* ta di Bekar è quasi scon- 


tata. «Spiace dover con- 
statare — sottolinea il 
rappresentante della Li- 


sta verde alternativa — 
che una volta di più 
Ghersina dà dimostra- 
zione pubblica di appar- 
tenere a queste ultime 
categorie, alle quali 
manca di solito un certo 
qual buon gusto ed intel- 
ligenza nel fare politi- 
ca». 

Bekar e soci, insom- 
ma, non sono andati @ 
Romaa depositare assie- 
me a Ghersina lefirmein 
Cassazione, secondo 
quanto da lui stesso, îro- 
nicamente proposto. E 
non hanno nemmeno 
porto l'altra guancia. Di 
certo lo sfilacciamento 
traivari gruppi politico- 
ecologisti esiste, ed è pe- 
sante. Tutti verdi, in ul- 
tima battuta, ma per Li 
momento ttutto di 
rabbia, PO 


Da Fernetti le salme dei 


iloti italiani 


E’ passato ieri mattina, alle 6.30, in largo anticipo sull'orario previsto, attraverso il 
valico di Fernetti il triste convoglio di camion della Cee con a bordo le salme di 
quattro elicotteristi dell'esercito italiano abbattuti da un Mig dell’armata jugoslava 
mentre erano in missione Cee nei cieli della Croazia (nella foto Zorzin). Quando i 
camion bianchi con l'emblema della Comunità europea sono arrivati a Fernetti era 
ancora buio e sul posto gravava una fitta nebbia. Dopo aver espletato le formalità di 
rito il convoglio ha proseguito alla volta di Udine, dove si sono svolti i funerali dei 
quattro militari uccisi. 


PRESENTATO IL PROGETTO PER IL NUOVO QUARTIERE ESPOSITIVO 


ILa Fiera 


Il progetto del nuovo quartiere fieristico da realizzare nella Valle delle Noghere tra la strada 


Muggia-Trieste e il mare. 


SESSANTENNE GRAVE ALL’OSPEDALE 


Picchiato dal vicino 


L’inquilino del piano di sotto denunciato per lesioni 


SCIARE? 


PASSO PRAMOLLO 


Sci informazioni: tel. 0043/4285/8241 


IMPIANTI APERTI 


1 METRO DI NEVE 


auto. 
Strada Alpe Adria uscita Pontebba 


TRADA APERTA 


‘i doi 


Non di ;, 
i Ireneo la carta verde e 
necessari per recarsi all’estero 


E' stato l'inquilino del 
piano di sotto a colpirlo 
con un pugno, a farlo 
cadere a terra e a ri- 


durlo in gravi condizio- 
ni. Così \eno ha rac- 
contato Luciano Cerne, 


un uomo di 61 anni che 
abita con la mamma e 
il fratello in via Pittoni 
1, dalle parti di via Fla- 
via. 

L'altra sera alle 10 
ha suonato alla porta 
della famiglia che abita 
di fronte a lui; aveva la 
faccia e le mani spor- 
che di sangue, tutti i 
pantaloni imbrattati e, 
impressionante a ve- 
dersi, un osso della ca- 
viglia che spuntava 
Tuoe: dalla carne. Sep- 

Ure appoggiato peri 
Stava in Dot «E” o 
quello del primo piano, 
Mario Valente -ha rac- 
Contato Cerne a sua 
mamma, Caterina Gre- 
gorovic- mi ha affron- 


COM. EFF, 


tato qui fuori, dieci 
metri prima del porto- 
ne, mi ha colpito con 
un pugno e miha getta- 
to aterra.» 

Con la croce rossa 
Cerne è stato traspor- 
tato all'ospedale mag- 

iore., Ha riportato fi 
‘'ussazione della tibia e 
la frattura del malleo- 
lo, oltre ad altre contu- 
sioni. E' stato operato e 
ingessato. La prognosi 
è di quattro mesi. Gli 
agenti hanno subito 
sentito Valente, cin- 
antottenne, che sta 
primo piano con la 
moglie e ha tre figli. 
L'uomo è stato denun- 
ciato a piede libero‘per 
lesioni personali gra- 
vissime, Le indagini 
continuano a cura del- 
la squadra di polizia 
giudiziaria della divi- 
sione anticrimine della 
questura. 
s.m. 


galleria 


COCCI 


TRIESTE - Via Polonio 7 - Tel, 370812 


MOLO VII 
Doppio 

“ Di 
incendio 
Vigili del fuoco al la- 
voro per quasi venti- 
quattr'ore. filate al 
molo #7 herno fa 
h: ‘ar lanno fat- 
pa lungo e delicato 
lavoro «smassa- 
mento» di balle di co- 
tone. Per autocom- 
bustione dovuta al- 
l'umidità infatti al- 
cune avevano co- 
minciato a fumare. 
Poi hanno domato 
rapidamente un in- 
cendio su Un cater- 
pillar in funzione 
nella stiva della nave 
carbonera «Amelia», 
Il fuoco si era svilup- 
pato per un contatto 
elettrico. 


Il quartiere fieristico di 
Trieste lascia l'area di 
Montebello per trasferir- 
si nella Valle delle No- 
ghere, a fianco gli inse- 
diamenti della Montes- 
hell. Il progetto elabora- 
to dalla Svei di Roma è 
già stato approvato dal 
consiglio provinciale e 
attende ora il via libera 
dalla interminabile bu- 
rocrazia. L'Ezit, che ha 
competenza sulla zona, 
deve inserire la Fiera 
nella variante al piano 
regolatore, il Comune di 
Muggia deve adeguare il 
proprio strumento urba- 
nistico e rivedere la poli- 
tica degli insediamenti, 
ma, cosa ben più impor- 
tante, le forze politiche 
dovranno trovare una 
‘adeguata soluzione per il 
quartiere di Montebello 
la cui dismissione prece- 
de ogni fase costruttiva 
dei nuovi impianti a 
Muggia. L'intera opera, 
secondo il presidente 
dell'ente fieristico Gian- 
ni Marchio, dovrebbe 
avere un costo base at- 
torno ai 70 miliardi e ve- 
dere la luce in un arco di 
tempo di 6-8 anni dalla 
posa della prima pietra. 
La prima liquidità po- 
trebbe arrivare proprio 
dalla ‘sistemazione’ dei 
locali di piazzale De Ga- 
speri. 

«Pensiamo in grande 
— spiega Marchio — 
proiettando la Fiera non 
solo all'attività espositi- 
va ma soprattutto nel 
settore dei servizi. Un 
ruolo certo più completo 
e adeguato alla vocazio- 
ne internazionale di 
Trieste». Il salto di quali- 
tà corrisponde anche a 
un salto di ‘quantità’, 
passando dagli attuali 30 
mila metri disponibili ai 
previsti 80 mila dei quali 
35 mila coperti e 3 mila 
su palafitte. 

Due le ragioni che 
hanno fatto pendere l'a- 
go della scelta nell’area 
messa a disposizione 
dall'Ente Porto (le alter- 
native erano Porto Vec- 
chio, sull'interramento 
Barcola-Bovedo, e la ri- 
strutturazione di piazza- 
le De Gasperi acquisendo 


Candy lavatrice 
carica alto 40 cm.......... 


Iberna frigo 200 litri...... 
Rex congelatore 
orizzontale . 
Indesit cucina con 
portabombola................ 
San Giorgio lavatrice 
con termostato.............. 


FIERA DEL BIANCO 
con sconti fino al 30% 


Candy frigo 240 litri...... 


RATEAZIONI SENZA PROBLEMI - CONSEGNA IMMEDIATA 


Gianni Marchio 


l'area dell'ippodromo e 
le caserme militari e di 
polizia dismesse): l'af- 
faccio al mare in una zo- 
na protetta dai venti in 
tutte le stagioni consen- 
tendo così esposizioni 
connesse . all'ambiente 
marino in qualsiasi pe- 
riodo dell'anno; il ruolo 
‘cerniera’ del :compren- 
sorio tra gli insediamenti 
dell'Ezit e l'abitato di 
Muggia. Il facile collega- 
mento viario con il tratto 
Lacotisce-Rabuiese ha 


NUOVA FIERA 


si trasferisce a Mug 


Marchio 
(nella foto) 
elogia 


la Provincia 


completato il quadro del- 
le: scelte favorendo an- 


che «l'attenzione» alla. 


vicina Slovenia e all'I- 
stria in particolare. 

Il ruolo. ‘marittimo’ 
della nuova Fiera verrà 
assicurato da un molo- 
passeggiata per le attivi- 
tà in acqua e sei padiglio- 
ni destinati all'esposizio- 
ne nautica (in collabora- 
zione anche finanziaria 
con la federazione moto- 
nautica e il Coni) e alla 
ricerca nel settore (con la 


Padiglioni è servizi 
su 80 mila metri 


Il comprensorio del- 
la nuova Fiera si tro- 
vainzona fronte ma- 
rein comune di Mug- 
ia, in località Valle 
elle Noghere al con- 
fine con il Rio Ospo. 
Si tratta di circa 6 
ettari, ricavati con 
un'opera di rinterro 
a mare, messi a di- 
sposizione dall'Ente 
Porto. Quattro le 
aree funzionali che 
saranno realizzate: 
uffici e reception; 
padiglioni di esposi- 
zione merceologica; 
padiglione cultura e 
informazione; padi- 
glioni per l'esposi- 
zione nautica per- 
manente (centro 
studi e ricerca della 
Federazione moto- 
nautica) completi di 
porticciolo per l'at- 
tracco per medie e 
piccole imbarcazio- 
ni. 
Superate le diffi- 


n 
Ù 


430.000 


812-500 650.000 
497.000 347.000 
400-000 320.000 
375-000 300.000 
700-000 © 560.000 
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TRIESTE VIA PARINI 6-8 Tel. 


7713533 


coltà buracratiche 
(il progetto è opera- 
tivo solo sulla carta), 
la realizzazione del 
complesso dovrebbe 
avvenire in tre fasi 
utilizzando avanzate 
soluzioni tecniche e 
lasciando spazio a 
‘modifiche’ di per- 
corso. Degli 80 mila 
metri disponibili, 19 
mila 500 sarano de- 
stinati all'esposizio- 
ne, 9 mila 700 al cen- 
tro congressi, 5 mila 
300 al salone nauti- 
co. Il resto sarà ser- 
vizi e ristorante. Al- 
tri 26 mila 900 metri 
scoperti andranno al 
parcheggio, comple- 
tato da 10 mila 800 
per posti auto coper- 
ti distribuiti su li- 
velli interrati. Am- 
pliamenti saranno 
possibili a lato della 
strada che collega 
Muggia con Trieste. 


partecipazione dell'Uni- 
versità). «Ora — insiste 
Marchio — le rassegne si 
svolgono in aree non at- 
trezzate con difficoltà di 
ogni genere, La soluzione 
prospettata permette- 
rebbe poi lo svolgimento 
di manifestazioni a ca- 
rattere internazionale di 
grosso rilievo». Ma a pro- 
posito di Coni, va detto 
che dovrà essere indivi- 
duata una nuova sede 
per l'impianto di tiro a 
volo ospitato oggi nel fu- 
turo comprensorio fieri- 
stico, Non sarà facile re- 
perire un'area adatta, 
ma la delibera della Pro- 
vincia fa espresso riferi- 
mento al: trasferimento 
«in altra parte» della 
struttura. Vi saranno poi 
altri nove padiglioni 
espositivi, tremila posti 
macchina (gran parte in- 
terrati), un centro con- 
gressi con 4 mila posti a 
sedere, un ristorante e 
altri servizi. In progetto 
anche la stazione ferro- 
viaria per il collegamen- 
to Muggia-Trieste, e un 
eliporto - 

Prima ancora di na- 
scere, la nuova Fiera è 
già appettita dai giappo- 
nesi. Il gruppo di banche 
nipponiche (nove) che 
operano in Italia ha già 
presentato una domanda 
(informale naturalmen- 
te) per la gestione del 
complesso per 180 giorni 
l'anno, L'intento è quello 
di sfrutture padiglioni e 
servizi per attività colle- 
gate all'import-export. 
Un modo per mettere le 
mani avanti in attesa 
dell'offshore. 

«La realizzazione del- 
l'intero progetto — con- 
clude Marchio — dipen-- 
de ora dalle scelte politi- 
che sulla destinazione 
dell'area fieristica ‘vec- 
chia’. Nel frattempo, pe- 
rò, anche l'indotto do- 
vrebbe muoversi. Non è 
pensabile proporre gros- 
se attività senza un ade- 
guato supporto recettivo 
per gli operatori. Non sa- 
rebbe la prima volta che 
espositori e addetti sono 
costretti a pernottare a 
Capodistria o Portorose». 
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L'APERTURA DELL’ANNO GIUD 


IZIARIO COINCIDERA’ CON LA PROTESTA DELLA CATEGORIA 


Gli avvocati alzano il tiro 


Servizio di 
Claudio Ernè 


Preoccupazione,  scon- 
forto, amarezza. Sono 
sentimenti diffusi da 
tempo nei tribunali ita- 
liani. Ma in questi giorni 
in cui i riti di apertura 
dell'anno giudiziario 
battono alle porte, la 
precampazione. lo scon- 
‘orto, l' amarezza escono 
allo scoperto, trovano 
spazio in relazioni, docu- 
menti, discorsi. 

Gli avvocati della no- 
stra città non si sottrag- 
gono all'appuntamento 
ma alzano il tiro delle lo- 
ro critiche verso il siste- 
ma politico. Nella rela- 
zione che il presidente 
dell'ordine Sergio Moze 
leggerà oggi nell'aula 
della Corte d'assise non 
si parla più, come avve- 
niva negi scorsi anni solo 
delle arcinote disfunzio- 
ni della macchina giudi- 
ziaria, dei suoi ritardi e 
delle sue incongruenze. 
Il discorso è più ampio e 
coinvolge i grandi temi 
del vivere civile, del pat- 
to sociale, di quella divi- 
sione di poteri che sta al- 
la base dello Stato mo- 
derno e della Carta costi- 
tuzionale. Questa rela- 
zione di fatto rappresen- 
ta un segno evidente del 
mutare dei tempi e dei 
nuovi problemi che si af- 
facciano alla ribalta di 
questi ultimi anni del se- 
colo. 

«I cardini su cui si ba- 
sa la civiltà giuridica di 
un Paese sono l'indipen- 


« denza della magistratura 


e la possibilità per gli av- 
vocati di svolgere il loro 
lavoro nell'interesse su- 
periore della giustizia» 
così si legge nel docuento 
stilato dal presidente 
dell'ordine degli avvoca- 
ti. «In questo ultimo an- 
no si sono sviluppati at- 
tacchi, anche feroci con- 
tro ambedue questi prin- 
cipi. Da una parte vi sono 
stati interventi estrema- 
mente pesanti contro 
l'indipendenza della ma- 
gistratura e ciò costitui- 
sce motivo di grave 
preoccupazione. Dall'al- 
tra, sventolando la ban- 
diera della lotta all'eva- 
sione fiscale, si è cercato 
e si cerca di violare il 

rincipio del segreto pro- 
‘essionale. Solo l'energi- 
ca protesta degli avvoca- 
ti ha fatto modificare al- 
l'ultimo momento la leg- 
ge finanziaria, dove si 
voleva sopprimere tale 
principio, affermando un 
incondizionato diritto di 
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FIERA DEL BIANCO 


biancheria per la casa 


SCONTI E OFFERTE SPECIALI 


TRIESTE - VIA UDINE, 11 - TEL. 422662 


Tel. 


orario 9-12 


Pe 


DIMOSTRAZIONI 


SPECIALI DEI NUOVI 


TIMPANI ELETTRONICI 


PER OGNI PERSONA CHE SENTE LE VOCI 
MA NON CAPISCE BENE TUTTE LE PAROLE 


MMAICO 


A TRIESTE 


In via Malolica 1 (1° piano) 
(laterale Mercato Coperto) 


772807 


è; 


Moze (nella foto): 
«Troppi attentati 
all’indipendenza 
della magistratura» 


esame dei fascicoli da 
arte della polizia tribu- 
aria. Devo dire che non 
mi meraviglia il tentati- 
vo svolto in questo senso 
dall'onorevole Formica, 
certamente non nuovo a 
iniziative del genere. Do- 
vendo egli in tutti i modi 
cercare di far quadrare i 
conti dello Stato ed aven- 
do a che fare con una le- 
gislazione farraginosa e 
superata, riteneva evi- 
dentemente di dover 
proporre delle iniziative 
che sembrano eclatanti e 
risolutive, anche se cer- 
tamente tali non sono». 
«Quello che mi mera- 
viglia e mi preoccupa è 
invece l'atteggiamento 
dell'opinione pubblica 
che sembra aver accetta- 
to, senza alcuna protesta 
e alcuna critica, un ten- 
tativo di togliere ai citta- 
dini i loro fondamentali 
diritti. Va detto. che gli 
avvocati non hanno mai 
avuto il diritto al segreto 
professionale. Gli avvo- 
cati hanno sempre avuto 
l'obbligo al segreto. Chi è 
titolare di tale diritto è il 
cittadino che rivolgendo- 
si all’ avvocato, ha sem- 
pre considerato di parla- 
re con lui come se si con- 
fessasse col sacerdote 


Per una prova 
gratuita al vostro 
domicilio 


2 16-19 telef. al 366134 


per la pubblicità 
rivolgersi alla 
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TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, telefono (040) 366565- 

‘367045-367538, FAX (040) 366046 ® GORIZIA - Corso Italia 

74, telefono (0481) 34111, FAX (0481) 34111 ® MONFALCO- 


NE - Viale San Marco 29, telefono (0481) 798829, FAX (0481) 
798828 ® UDINE - Piazza Marconi 9, tel. (0432) 506924 


nel confessionale Il ten- 
tativo del ministro For- 
mica è quello di mettere 
nel confessionale un 
agente del fisco con l’af- 
fermato incarico di voler 
accertare le evasioni del- 
l'avvocato sacerdote, ma 
in effetti con il precisio 
intendimento di violare 
il segreto professionale 
rendendo quindi impos- 
sibile ogni difesa. Affer- 
mando tale principio le 
prove dei reati si trove- 
ranno nei fascicoli dei di- 
fensori e non sarà più ne- 
cessario ai pubblici ac- 
cusatori di preoccuparsi 
di reperirle. La gravità di 
tale fatto che lede i diritti 
fondamentali dei cittadi- 
ni è evidente, In effetti se 
il tentativo del ministro 
dovesse passare, si sna- 
turerebbero tutti i prin- 
cipi del diritto di difesa e 
si ritornerebbe non al 
Medio Evo del diritto, 
ma addirittura all'età 
della pietra». 

L'avvocato Sergio Mo- 
ze compie nella relazione 
anche un'analisi sull’an- 
damento della giustizia a 
Trieste. «Tragica è la si- 
tuazione della Pretura 
del lavoro dove ormai le 
prime udienze raggiun- 
gono la fine del 1994 e 
dove, al momento attua- 
le, si trova in servizio so- 
lo un magistrato». «Pe- 
sante è la situazione 
presso la Pretura di Trie- 
ste, dove esiste un solo 

iudice penale che evi- 

lentemente puo' smalti- 
re solo una parte del la- 
voro e dove due dei giu- 
dici civili sui tre rimasti, 
oltre al dirigente, svolgo- 
no anche funzione di Gip 
con conseguente sovrac- 
carico di lavoro e slitta- 
mento delle udienze». 

Migliore la situazione 
in Tribunale. «Si puo' di- 
re che ha raggiunto e 
mantiene, tranne per 
qualche rinvio eccessi- 
vamente lungo; un fun- 
zionamento più che ac- 


cettabile». Note meno 
positive per la Corte 
d'appello e «si è cer- 


cato di sopperire alla ca- 
renza di magistrati ridi- 
stribunendo le cause. Il 
sovraccarico ha compor- 
tato l'allungamento dei 
tempi». Un cenno infine 
alla giustizia ammini- 
strativa. «Continua a 
funzionare come puo’ 
nell'ambito della caren- 
za di magistrati e di 
strutture e fra tensioni 
che non hanno certa- 


mente aiutato lo svolgi- 


mento del lavoro». 
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VIVI DI PIÙ LA VITA 
GON UN APPAREGGHIO 
AGUSTICO PHILIPS 


PHILIPSE 


Informazioni e prove gratuite dei 
nuovissimi apparecchi acustici 


OTTICA V. ZINGIRIAN 


TRIESTE 
VIA MURATTI 1- TEL. 774497 


cOMPRASI”” 


ORO 


GIOIELLERIA 


MARCUZZI 


TRIESTE 
V.LE XX SETTEMBRE 7 
VIA DEL TORO 2 


Maltese: «Ragione contumace» 


Un momento dell'apertura dell’anno giudiziario a Trieste l'anno scorso: 
anche oggi sarà il procuratore generale della Repubblica, dottor Domenico 
Maltese, a leggere la sua relazione sullo stato della giustizia nel distretto 


della Corte d'appello 


Carabinieri in alta uniforme, tappeti 
rossi, piante ornamentali nell'atrio e 
nei corridoi. Oggi il palazzo di giustizia 
si vesta a festa per celebrare il rito del- 
l’imagurazione dell'anno. Se la cornice 
è allo stesso tempo elegante ed austera, 
ben diverso è il quadro che verrà deli- * 
neato dal Procuratore generale Dome- 
nico Maltese nel suo discorso. Una re- 
lazione forte e addolarata in cui l'alto 
magistrato affronterà decine di temi 
che preoccupano gli italiani e che pon- 
gono molti interogativi sul futuro del 
nostro Paese. «La contumacia della Ra- 
gione» potrebbe essere il titolo della 
sua relazione. «Contumacia» è un ter- 
mine che viene usato nelle aule giudi- 
ziarie quando l'imputato non si presen- 
‘ta davanti ai magistrati. Ma secondo il 
dizionario del Gabrielli vuol dire anche 
renitenza, latitanza, diserzione. Ecco 
la sorte che la «Ragione» ha subito nel 
nostro Paese. E le conseguenze si vedo- 
no. Scontri istituzionali, delegittima- 
zione dei magistrati mentre la malavita 
dilaga e controlla ormai almeno quat- 


tro regioni italiane. 


La cerimonia inizierà alle 9 con la 
lettura della relazione sullo stato della 
Giustizia nella regione Friuli- Venezia 
Giulia. All'assemblea saranno presenti 
per il Ministero di Grazia e Giustizia il 


consigliere Liliana Ferraro mentre pel 
il Consiglio superiore della magistratu' 
ra interverrà il componente «laicol 
Alessandro Reggiani. Successivamenti 
potrannoprendere la parola tutti i mf 
gistrati del distretto, i giudici dell 
Consiglio di Stato, della Corte dei Coff 
e del Tribunale amministrativo regi 
nale. Gli avvocati dello Stato, i rappîi 
sentanti degli ordini forensi e delle 4! 
sociaizoni di avvocati e procuratori! 
rappresentanti delle cancellerie e s@ 
‘eterie giudiziarie, i dirigenti sindac® 
del personale, l'ispettore distrettuali 
e i direttori delle carceri, i deputati e! 
senatori eletti nel distretto, i president! 
del Consiglio e della Giunta regionale: | 
Sono inoltre ammessi alla discussi0; 
ne le autorità religiose del distretto;! 
dirigenti della forze di polizia, i rappre” 
sentanti delle forze armate, i prefetti! 
questori, i rappresentanti delel facoltè 
di giurisprudenza, i dirigenti delle 25 
sociazioni imprenditoriali e sindacali. 
«Ciascun intervento-specifica ; 
lettera inviata dal presidente della Co 
te d'appello Corrado De Biase - non d0} 
vrebbe protrasi per più di dieci mini 
ti». E' una raccomandazione, più 
una norma perentoria. Nelle inauguf 
zioni degli altri anni la discussione É 
infatti sempre protratta per ore e ore! 


PREOCCUPANTE BILANCIO DELL’ANNO PASSATO 


Criminalità inaumento . 


«Un preoccupante au- 
mento della criminalità 
connotata da violenza». 
E' questa la nuova realtà 
con cui Trieste è costret- 
ta a farei conti e a convi- 
vere. Nell'ultimo anno sì 
sono aperti infatti cin- 
que procedimenti per 
omicidio volontario e le 
rapine sono passate da 
63 a 80. Quasi raddop- 
iati anche i fascicoli che 
a Procura ha aperto per 
lesioni volontarie. Sono 
passati da 54 a 97. Sta- 
zionario invece il nume- 
ro delle estorsioni, poco 
più di una dozzina. 
Nonsi segnalano inve- 
ce atti di terrorismo poli- 
tico, sequestri di persona 
a scopo di estorisione e la 
criminalità organizzata 
in qualsiasi forma e in 
qualsiasi denominazione 
è deltutto sconosciuta. 
In sintesi i reati che 
destano maggior allarme 
sociale e che in qualche 
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FA MODA L'ULTIMA NAVE CONSEGNATA DALLA FINCANTIERI I 


Più omicidi 


e rapine, 


forte crescita 
delle lesioni 


modo definiscono la cri- 
minalità. che. agisce sul 
territorio triestino sono 
ascrivibili a quattro ca- 
tegorie: la criminalità 
comune, violenta e di 
stampo teppistico spesso 
dedita all'uso e allo spac- 
cio di stupefacenti; il 
traffico internazionale di 
droga in costante au- 
mento; i reati tributari e 
societari; le disfunzioni 
délla pubblica ammini- 
strazione che sfociano in 


violazioni della norma 
penale. 

Secondo l’analisi che 

trova più credito i reati 
comuni commessi con 
violenza rappresentano 
da unlatoilsegnale diun 
diffuso malessere socia- 
le, dall'altro sono favori- 
ti dall'assenza di un effi- 
cace controllo preventi- 
vo di polizia. Le pattuglie 
nottetempo sono sempre 
più ridotte di numero e 
spesso i commissariati di 
quartiere e di’ stazioni 
dei carabinieri sono 
aperti secondo orari ina- 
deguati, più da ufficio 
che da presidio del terri- 
torio. : 
Va anche sottolineato 
che le sezioni di polizia 
giudiziaria hanno un or- 
ganico spesso insuffi- 
ciente a compiere le in- 
dagini con la tempestivi- 
tà richiesta dalla situa- 
zione. 


TRIBUNALE 


Gulotta s’insedia alla Procura 
Il giudice istruttore coordinò importanti inchieste 


Insediamento ufficiale 
alla Procura della Re- 
pubblica del magistra- 
to Filippo Gulotta. Il 
giudice istruttore rico- 
‘prirà l'incarico di sosti- 
tuto procuratore. Una 
breve cerimonia ha 
«suggellato» il trasferi- 
mento, giunto dal Con- 
siglio superiore della 
magistratura su richie- 
sta dell'interessato. 

Il presidente della 
Corte d'appello Corra- 
do De Biase, il procura- 
tore generale Domeni- 
co Maltese, il presiden- 
te del Tribunale Seba- 
stiano Cossu, il procu- 
ratore capo Sebastiano 


Campisi hanno espres- 
so gli auguri a Gulotta 
per il lavoro che lo at- 
tende nel nuovo incari- 
co. 

Nato a Palermo, Fi- 
lippo Gulotta iniziò la 
carriera di magistrato 
nel 1981 alla sezione 
presieduta allora da 
Alessandro Brenci. Nel 
1982 fu nominato giu- 
dice istruttore. In tale 
veste coordinò varie 
inchieste su fatti di 

‘ande rilevanza pena- 
e e sociale, Fu lui a fir- 
mare, tra le altre, l'or- 
dinanza di rinvio a giu- 
dizio del comandante 


che aprì il fuoco su un 
peschereccio gradese 
uccidendo il capobarca 
Bruno Zerbin. 

«Altri due procedi- 
menti dell'imponente 
casistica trattata: quel 
lo sù Umberto Zad 


+ l'uomo che dopo avere 
DI 


ucciso la moglie assas- 
sinò sua figlia, con la 
quale aveva uno rap: 
porto particolare, e 
quello sul verde pub- 
blico. La vicenda di 
Zadnik si concluse in 
istruttoria con la sen- 
tenza che lo assegnò a 
un manicomio giudi- 


della: vedetta jugoslava ziario. 


Ì 


«Costa Classica» d’avanguardia 


Soluzioni innovative nelle strutture e negli arredi: così l’«italian style» solca i mari 


I nuovi orizzonti della 
cantieristica navale ita- 
liana hanno ormai as- 
sunto contorni ben defi- 
niti: alla soglia della ter- 
za generazione di navi da 
crociera, i criteri tecno- 
logici e architettonici 
hanno imboccato strade 
precise all'insegna del- 
l'avanguardia qualitati- 
va. Nel volgere di una 
decina di anni i progressi 
sono diventati sensibili a 
tutto vantaggio del con- 
fort di viaggio, della raf- 
finatezza degli  allesti- 
menti e delle soluzioni 


estetiche. Basti pensare , . 


che sette anni fa una na- 
ve da crociera produceva 
un centinaio di litri di ac- 
qua dolce al giorno per 
ogni passeggero; oggi, 
l'ammiraglia della flotta 
«Costa», la «Costa Classi- 
ca» consegnata all'arma- 
tore dalla Fincantieri un 
mese fa, è in grado di 
«crearne» 400 litri al 
giorno. Sotto il profilo ar- 
chitettonico, il segno dei 
tempi che cambiano an- 


che . nell'impostazione. 


progettuale delle navi, è 
dato dall'ingresso delle 
firme più rinomate del- 
l'architettura mondiale 
nel disegno delle linee o 
di alcune parti degli sca- 
fi, o nella rifinitura dei 
ponti, o, ancora, nella 
scelta degli arredamenti; 
il nome di Renzo Piano, 
guida la folta schiera di 
architetti non navali che 
collaborano.nella scelta 
dei criteri estetici. E che 
la commistioné, sia pur 
qualificata, tra sacro e 
profano sia uno dei più 
recenti criteri costruttivi 
è emerso anche nel corso 
del primo incontro del 


Piastrelle invece di moquette, 


marmi alle pareti, . 


niente rumori e soprattutto 


sviluppo verticale dello scafo 


Qui sopra, la «Crown Princesse» e, in alto, la 
«Costa Classica», due degli ultimi «gioielli» del 
mare varati dalla Fincantieri. 


'92 organizzato nei gior- 
ni scorsi dall'Associazio-, 
ne «Atena» e incentrato 
sulle diversità proget- 
tuali tra la serie «Crown» 
e «Costa Classica». 

Il responsabile del set-- 
tore apparati motori del- 
la Fincantieri, Sergio 
Battig, ha precisato che 
la grossa novità tecnica 
della «Costa Classica» è 


la separazione trai 4 mo- 
tori diesel da 8 cilindri 
ciascuno usati perla pro- 
pulsione e gli altri 4 die- 
sel, ma da 12 cilindri cia- 
scuno, necessari per la 
produzione di energia 
elettrica. Una soluzione 
del tutto innovativa che 
consente la massima af- 
fidabilità, ma che ha an- 
cora qualche margine di 
miglioramento operati- 


vo; per Battig, la soluzio- 
ne ottimale sarebbe 
quella di dedicare alcuni 
dei cavalli usati per la 
propulsione alla genera- 
zione di energia elettri- 
ca. 
Innovative anche le 
soluzioni adottate per il 
recupero energetico e 
per l'eliminazione di vi. 
brazioni e rumore, da 
sempre tallone d'Achille 


di tutte le grandi navi da 
crociera. Gianfranco 
Bertaglia, responsabile 


del settore progettazione 
navi Passeggeri della 
Fincantieri, ha illustrato 
le caratteristiche esteti- 
che dell'ultima nata di 
casa «Costa»: l'elemento 
rivoluzionario in campo 
navale è lo sviluppo ver- 
ticale dello scafo, reso: 
più evidente da una sorta 
di tromba interna che at- 
traversa i 5 ponti. Nuova 


-anche l'adozione di pan- 


nelli di marmo per irive- 
stimenti di molti locali e 
la scelta di pareti mobili 
a scomparsa per la sala 
da pranzo. Non certo co- 


. mune nella pavimenta- 


zione delle navi, la scelta 
di piastrelle in luogo del- 
la moquette, anche se 
sulla «Costa Classica» i 
due elementi convivono. 
La stessa ubicazione del- 
la cucina, solitamente 
estesa su un unico piano, 
qui si trova sbalzata. L'i- 
talian style ha trovato 
comunque larga applica- 
zione, a conferma di un 
gusto apprezzato anche 
oltreoceano dove la «Co- 
sta Classica» svolgerà 
gran parte del suo servi- 
zio. 

g.l. 


PROPOSTA OPERATIVA 
Centro anti-smog 
della Provincia 


Parte dalla Provincia una nuova proposta per afro? 
tare l'emergenza inquinamento: lo stesso president? 
Dario Crozzoli lia illustrato la costituzione del Cen 
Operativo Provinciale che ha l'obiettivo di coordin4f 
re tutta l'azione istituzionale che ruota intorno alf@ 
nomeno dell'inquinamento atmosferico. L'iniziatili 
fa parte della nuova fase nella quale sta entrando* 
problema inquinamento alla luce anche di due deci 
ti legge emanati nei mesi scorsi dal ministro dell”. 
biente di concerto con quello della Sanità. Qu 
provvedimenti dettano rispettivamente «i criteri fi, 
la raccolta dei dati inerenti la qualità dell'aria» 6. 
criteri per l'elaborazione di piani regionali per il ris4 o 
namento e la tutela della qualità dell'aria», .ontil 
A che punto è l'integrazione operativa dei vari 62% 
che operano sul territorio triestino? L'atto più rece8) 
te è la firma di una convenzione tra Comune e PIÙ 
vincia che assegna a quest'ultima la gestione man! 
tentiva di quattro centraline di rilevamento che, Si 
sieme al laboratorio mobile, raccolgono i dati che #°° 
fluiscono al nucleo base Per l'elaborazione. E' il gf 
dino che precede la formazione dei piani d'interven!?’ 
attraverso l'istituendo Centro Provincia! 
La proposta della Provincia è stata trasmessa agli 
ti istituzionali e ai soggetti intressati. Nel documen”) 
sono descritti obiettivi, competenze, organizzazio!* 
e priorità degli interventi da adottare. È, 
Il C.0.P. in pratica assumerà la gestione teon!"! 


operativa delle reti pubbliche di rilevamento; la 4} 
lutazione igienico sanitaria dei dati raccolti; la supir) 
visione dei sistemi stessi di rilevamento. I piani di} 
tervento concepiti secondo questo schema do i) 
prevedere, fino al limite dell'emrgenza, quale auto”| 
tà fa scattare gli allarmi, quali corpi interve ni 
nella decisione dei provvedimenti, sia sul piano de i 
divulgazione che. sotto il profilo dell'opera educat! p) 
nei confronti della popolazione. La Provincia ha 4 
stanziato un miliardo e 800 milioni di lire per | 
fronte nei modi previsti dalla legge, al problema di 2 
salvaguardia dell'aria; ora si sratta di passare alla 1) 
se operativa, un impegno che ocwupa i primi post!" 
piano programmatico della prossima legislatura: e 
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SIP /IN CONTINUO AUMENTO GLI ABBONATI 


Il fascino del telefono 


Con duemila nuovi utenti nel 


1991 raggiunto il record di 


densità apparecchi per abitanti 


I cellulari superano quota 2500 


Corn 


E' un'ascesa inarrestabi- 
le, che non conosce crisi 
di alcun genere. Nell'ul- 
timo anno, infatti, gli ab- 
bonati alla rete Sip di 
Trieste sono aumentati 
di oltre ‘duemila unità, 
permettendo così il supe- 
ramento di quota 
140.000. «Per essere pre- 
cisi — spiega subito il di- 
rettore della Sip di Trie- 
ste, l'ingegner Alessan- 
dro Trivellato — il no- 
stro numero di abbonati 
è 140.132». Nel tono del 
direttore della’ Sip di 
Trieste non manca un 
pizzico di orgoglio. E an- 
che a ragione. , 

A. livello nazionale, 
per i telefoni, il 1991 si è 
chiuso nel segno della 
Crisì più nera, come da 
molto tempo non accade- 
va. Il «mercato» degli ab- 
bonamenti telefonici ha 
infatti avuto un crollo 
del 25 per cento. Ma 
Trieste, a quanto pare, è 
invece un'isola felice. 
Tanto che tutte le previ- 
sioni operate all'inizio 
del 1991, nel corso del- 
l'anno sono state poi 
puntualmente rispetta- 
te. Alcune addirittura so- 
no risultate in difetto. E‘ 
Îl caso, ad esempio, dei 
famosissimi telefonini 
cellulari. Gli esperti della 
Sip di Trieste avevano 
prerina 1100 nuovi ab- 

onati, ma in realtà i 
muovi «allacciamenti» 
Sono stati 1330. Così, 
ora, i privilegiati del te- 
lefono senza fili, in città, 
Sono quasi 2500 (su circa 
128 mila famiglie). 
| Non si tratta in ogni 
caso di una cifra da capo- 
giro. In provincia di Udi- 
ne sì viaggia infatti or- 

ai verso le 5000 unità 
su 198 mila nuclei fami- 
Jiari), mentre in quella 


assai più deserta di Por-- 


denone. si sfiora quota 
tremila (su circa cento- 
mila famiglie), Così, per 
liberare 1 triestini da 
eventuali freni nei con- 
onti dei cellulari, la 
ip, negli ultimi anni, ha 
ersino fatto installare 
uove antenne per l'e- 
missione del segnale. E 
Hiopo quelle di Muggia, 


San Vito e Conconello, 
ora si sta già pensando di 
innalzarne un'altra per 
assicurare una copertura 
totale anche sull'Altipia- 
no. L'unica reale barrie- 
ra ams quindi l'alto 
costo degli impianti por- 
tatili (da un Toilione e 
mezzo a tre milioni), del- 
l'allacciamento (oltre 
duecentomila lire), il ca- 
none bimestrale (170 mi- 
a lire) più naturalmente 
la bolletta relativa alle 
chiamate realizzate. 
. Molto più economico 
invece il bistrattato «Te- 
ledrin» (o cerca persona), 
da qualtuno definito il 
Patente povero dei tele- 
‘onini cellulari (costa 
300 mila lire), che co- 
munque in città racco- 
glie le preferenze di oltre 
1450 utenti, con un in- 
cremento nel corso del 
1991 di 500 unità. Tutto 
rose e fiori, dunque, nel 
mondo della telefonia 
triestina? In realtà no. 
Qualche segno di crisi, 
anche se molto isolato e 
del tutto parziale, lo si è 
visto anche in città. Le 
cessazioni sono state in- 
fatti 500 in più di quelle 
preventivate, E tra le di- 
verse voci delle cause, 
quelle maggiormente 
rappresentate si riferi- 
scono alla PETRONE 
questa 0 que la attività 
commerciale. Ma questi 
pochi dati negativi non 
riescono certo a intacca- 
re la cifra quasi da pri- 
mato dei dei 140.132 ab- 
bonati, che tradotta in 
percentuale significa 
una densità abbonati pa- 

ri al 54 per cento. 
Abbonati che la Sip di 
Trieste cerca. di trattare 
con i guantidi velluto, 
tanto che per ottenere 
l'allacciamento alla rete 
cittadina non si aspetta 
più di due settimane, 
mentre negli ultimi mesi 
si è cercato di abbattere 
anche il tempo di attesa 
per la riparazioni. Ma la 
‘ande sfida per il futuro 
lei telefoni a Trieste è 
affidata soprattutto al 
completamento della re- 

te in fibre ottiche. 
fe.ba. 


VALLE DELLE NOGHERE 
°Evase’ tre vacche 
Traffico in «tilt» 


Sono dovuti intervenire 
vigili del fuoco e polizia 
per sgombrare la strada 
da tre mucche che si era- 
no messe a pascolare 
lungo la via Martinelli e 
zone limitrofe, nella Val- 
le delle Noghere. L'«al- 
larme» è scattato verso le 
15.20. Tre mucche, che si 
erano allontanate da un 
allevamento nelle vici- 
hanze, avevano comin- 
Ciato a gironzolare libe- 
ramente spingendosi 
verso la strada ché attra- 
Versa la Valle delle No- 
ere. Brusche frenate 
legli automobilisti, traf- 
fico paralizzato di tanto 
in tanto, clacson inutil- 
mente azionati a tutta 
forza, Placidi e impertur- 
babili, i tre bovini hanno 
trovato di loro gusto l'er- 
ba a fianco della massic- 
ciata, e non era facile 
farli spostare. 
Così qualcuno ha avver- 
tito polizia e vigili del 


ISCRIZIONI 
Tessere 
del Pdis 


purea 13 gennaio 
È Ore 17, presso la 
Pera cel popolo di via 
gengiana 14 si svol- 
Fs la giornata del 
lanitig ORO. A per 
to. 0 1992 al Parti- 


0 democrati 
sinietra, enna ia 

ae i Comi n 
garaniti delato dei 
base Act 
invita t 


cipazione, 


È Segui 
‘un rinfresco, SA 


fuoco. Questi ultimi sono 
partiti ET ia con 
una squa alla volta 
della Valle delle Noghere 
ma, arrivati sul posto, 
hanno avuto non poche 
difficoltà a farsi capire 

alle tre fuggiasche, che 
nel frattempo si erano 
spostate e cominciavano 
a costituire un serio peri- 
colo per la circolazione, 
Intanto sono stati rin- 
tracciati gli allevatori 
che alla fine hanno tro- 
vato gli argomenti con- 
vincenti Jo riportare le 
tre mucche agli stallaggi. 
Non è la prima volta che 
capi di bestiame vengono 
sorpresi a vagare liberi 
nella Valle delle Noghe- 
re, dove si trova tra l'al- 
tro il macello comunale. 
In qualche caso si è trat- 
tato addirittura di...be- 
stiame clandestino, fug- 
gito dagli stallaggi situati 
al valico di Rabiuese du- 
rante le fasi di trasbordo. 


| ASSEMBLEA ACT 
Ormai è deciso 
La linea «11» 
cambia percorso 


L'Act ha deciso. Non si torna più indietro. A fine gen- 


SIP / ALLARME VANDALI 


sa 


c’è anche c 


i 


ivandali hanno lasciato i loro evidenti segni 
anche sui telefoni pubblici a San Giusto. 


(Italfoto) 


‘armamentario, 


Quel telefono, piazzato 
là, sull'Altipiano era tal- 
mente bello che qualcu- 
no l'altra settimana ha 
deciso di portarselo via. 
Senza fretta, una vite do- 
po l'altra, l'ignoto appas- 
Sionato di apparecchi te- 
lefonici ha completa- 
mente smontato l'intero 
lascian- 
do «sul luogo del delitto» 
soltanto qualche bullone 
di rinforzo. Sembra il 
racconto di una zingara- 
ta ispirata dal film «Ami- 
ci miei) e invece è sol- 
tanto l'ultimo dei vanda- 
lismi perpetrati ai 

delle cabine telefoniche 
della Sip a Trieste. 

In città, infatti, sem- 
bra esser scoppiata una 
mania del tutto nuova: 
sfasciare, portare via in- 
teri pezzi, in ogni caso 
danneggiare, in modo ir- 
reparabile, i posti telefo- 
mici pubblici. Se in tutta 
Italia gli atti di vandali- 
smo stanno lentamente 
regredendo, a Trieste 


questo odioso fenomeno 
ha invece subìto, ultima- 
mente, una recrudescen- 
za del tutto inaspettata e 
ingiustificata. 

«La gente — commen- 
ta il direttore della Sip di 
Trieste, ingegner Ales- 
sandro Trivellato — se la 
prende senza alcun mo- 
tivo contro le nostre ca- 
bine, ma anche contro gli 
stessi afparecchi telefo- 
nici. Strappano i fili della 
corretta, frantumano i 
vetri, ostruiscono le va- 
rie fessure. Insomma i 
nostri tecnici si trovano 
di fronte agli spettacoli 
più incredibili. E il tutto 
senza un motivo. Con° 
l'introduzione del paga- 
mento tramite scheda, le 
cabine del telefono, in- 
fatti, non sono più minie- 
re di soldi come una vol- 
ta. Oltretutto danneggia- 
re un telefono pubblico 
significa mettere in peri- 
colo la vita di chi un do- 
mani potrebbe aver biso- 


hi si ruba la cabina 


gno proprio di quell'ap- 
parecchio per chiamare 
SOCCOrso), 

Un vero e proprio neo, 
questo dei vandali. Sì 
perchè a Trieste le cabi- 
ne telefoniche sono circa 
2700: un record pratica- 
mente europeo. Infatti, 
se nel capoluogo giuliano 
il rapporto con il numero 
di abitanti è di dieci posti 
pubblici ogni mille abi- 
tanti, nel resto d'Europa 
la media è appena di 3,5 
apparecchi, sempre ogni 
mille abitanti. E il record 
è anche in materia di 
qualità. Telefonare gra- 
tuitamente da una cabi- 
na pubblica con falsi get- 
toni o utilizzando una 
tesserina magnetica ma- 
gari schermata, sta di- 
ventando, infatti, sem- 
pre più difficile. Gli ap- 
parecchi, di fronte a una 
tentata frode, dovrebbe- 
ro infatti dare immedia- 
tamente il segnale di fuo- 
ri servizio. 


naio la linea dell’11 barrato diventerà la numero 22, 
cambiando parzialmente il suo attuale percorso. Da 
Cattinara, infatti, la nuova linea 22, secondo quanto 
era stato stabilito già oltre un anno fa, scenderà verso 
la stazione attraversando via Revoltella, via Piccardi, 
via Polonio, via Brunner, via Battisti. La decisione è 


‘stata assunta ieri sera nel corso dell'assemblea del- 


l'Act, durante la quale è stata messa ai voti una mo- 
zione, poi respinta, presentata dal rappresentante 
delal Lista per Trieste, Massimo Gobessi. Quest'ulti- 
mo, forte di una petizione firmata da oltre 700 perso- 
ne, chiedeva il ripristino del ‘vecchio percorso. Ma 
tale proposta ieri sera ha raccolto soltanto i voti posi- 
tivi del Msi e del rappresentante verde Bekar, oltre 
che dello stesso Gobessi. Contrari si sono invece di- 
chiarati Dc, US e Psi. Il Pds e un rappresentante delal 


Dc si sono invece astenuti. 


Contro il cambiamento di percorso erano state rac- 
colte oltre 700 firme. Gli abitanti di Rozzol-Melara, 
rione direttamente interessato dal passaggio dell'au- 
tobus 1] barrato, chiedevano infatti che il percorso 
della stessa fosse mantenuto così come era ora fino a 
piazza Goldoni, escludendo quello che gli stessi fir- 
matari avevano definito un inutile e tortuoso passag- 
gio per le vie Brunner, Polonio e Battisti. Gli stessi 
abitanti volevano inoltre che il percorso tra la stazio- 
ne ferroviaria e l'ospedale di Cattinara ricalcasse 
quello della linea 19, senza caricare così ulteriormen- 
te la già intasatissima via Battisti. La petizione era 
inoltre supportata dalla posizione assunta durante i 
rispettivi consigli di circoscrizione dai rappresentan- 
ti dei rioni di Barriera Nuova-Città Nuova e Chiadi- 
no-Rozzol. L'assemblea dell'Act ha inoltre preso in 
esame numerosi atti amministrativi, tra cui quele re- 
lative agli acquisti e alle forniture. 


CONSENSI SULLA PROPOSTA DI UNO STATUS SPECIALE PER TRIESTE 


| partiti sulla «metropolitana» 


CITT AVECCHIA, L’ARCHITETTO LASCIA 
Semerani spiega il suo no: 
«Quei recu 


Pe 


Servizio di 
Fabio Cescutti 


Fra l'assessore all’urba- 
nistica, Luigi Anghelone 
e il professor Luciano Se- 
merani, architetto, si è 
aperta la polemica. La ri- 
muncia all'incarico da 
parte del professionista 
per i progetti Tigiamanti 
il recupero delle aree di 
piazza della Valle, via 
San Michele e il Colle Ca- 
Pitolino ha spllevato un 
polverone. Stando alle 
indiscrezioni nel tele- 
gramma si parlerebbe di 
attuale gestione dell'as- 
sessorato comunale in- 
fluenzata nelle scelte del 
centro storico da pressio- 
ni clientelari, di scarso 
rispetto delle competen- 
ze tecniche e di sottova- 
lutazione dell'importan- 
za degli studi e dei pro- 
getti urbanistici. — 
Anghelone da parte 
sua non ci sta a queste 
affermazioni. «Semerani 
si è ritirato e basta — di- 
ce il responsabile dell'ur- 
banistica triestina — for- 
se sulla sua decisione ha 
influito il mio atteggia- 
mento negativo, che ri- 
sale fra l'altro al 1988, 
sulla vasca di piazza 
Sant'Antonio che io ri- 
tengo una valutazione 
estetica di recupero erra- 
to di una parte pregevole 
della città» (n.d.r. fra i 
progettisti c'è la Gigetta 
Tamaro Semerani). o 
Il ritiro di Semerani 
non turba molto nemme- 
no il capogruppo comu- 
nale della Dc, Giuseppe 
‘Pangher, «Si sopravvive 
comunque — ironizza — 


siamo però alla scadenza 


‘di una giunta e forse que- 
se polemiche ora LGono 
‘un po' esagerate». O- 
‘sto di Seneiani (area LE 
‘cialista) è stato inserito il 
rotesnon Roberto Costa 
‘(area pidiessina). «E' una 
Scelta che la giunta ha 


CONGRESSO 
Comunisti 
araccolta 

Si riunirà do 5 
con inizio alle Re 
per continuare nella 
mattinata di dome- 
nica (con inizio alle 
9.30), la seconda tor- 
nata del Congresso 
provinciale del Par- 
tito della Rifondazio- 
ne comunista, All'or- 
dine del giorno una 
relazione sul tema 
«Opposizione per 
l'alternativa a Trie- 
ste» di Giorgio Can- 
ciani e l'elezione del 
Comitato politico 
provinciale. 


L'area degradata di 
Cittavecchia attende 
‘un recupero. 


preso all'unanimità — 
rimarca Anghelone — 
non ci sono problemi», 

Il sindaco Richetti ha 
una sua versione: «Credo 
che Semerani abbia giu- 
dicato poco funzionale 
per lui la divisione del la- 
voro con altri architetti». 
. Semerani conferma 
invece la sua posizione. 
«Non c'è garanzia nel ri- 
spetto delle professiona- 
lità, nella scelta delle 
persone, nella definizio- 
ne dei rapporti fra.com- 
mittenza pubblica e pro- 
fessionisti — racconta 
serenamente — è molto 
improduttivo affrontare 
i piani urbanistici in 
questo modo a meno che 
non si consideri come 
unico lato produttivo il 
denaro». 

Semerani precisa che 
occorre definire le solu- 
zioni a monte in quanto 
solo i dettagli possono 
essere valutati in corso 


peri nati male» 


di progetto. E ricorda 
quando, attorno al 1970, 
lavorò al piano sul cen- 
tro storico, i mesi di di- 
scussione: che» lo prece- 
dettero, le fasi interme- 
die, gli studi. «Solo dopo 
— precisa — si arrivò al- 
l’incarico». É 

‘ «La mia è la malinco- 
nia del professionista 
che non vede assegnato il 
dovuto spazio alla pro- 
fessionalità — prosegue 
— il recupero del Colle 
Capitolino è ad esempio 
difficile, ci sono le me- 
morie della prima guerra 
mondiale, è il luogo sacro 
delle memorie e in una 
città così complessa'non 
sarà facile muoversi», Il 
riferimento alla recente 
polemica sulla vasca di 
piazza Sant'Antonio è 
chiaro. «La vasca era una 


. soluzione raffinata e bel- 


la — aggiunge — su di es- 
sa tutti hanno diritto di 
parlare, ma non tutti 
hanno la stessa compe- 
tenza: qui il voltafaccia è 
stato palese, ma l'ammi- 
nistrazione 0 sta con le 
persone che studiano i 
problemi 0 fa teatro: io il 
palcoscenico ce l'ho già 
all'università e quando 
sono pagato voglio fare 
qualcosa di positivo». 

Semerani precisa che 
il suo non è un discorso 
leghista. «Ma la politica 
deve essere gestita in 
modo responsabile — 
sottolinea — ® il politico 
deve prendersi molte più 
responsabilità di quelle 
che vuole assumersi ora, 
sentendo meno le porti- 
naie, con tutto il rispetto 
per le portinaie, che 
‘adesso fra l'altro non esi- 
stono più». la mia età 
insomma — conclude Se- 
merani — faccio le cose 
che spero siano utili e 
questa mi pareva un'e- 
sperienza poco produtti- 
va, impostata male». 


SERVIZIO 
Ufficio 
pratiche 


Continua con succes- 
so l'attività dell'Uffi- 
cio al servizio del cit- 
tadino, un ufficio che 
aiuta gratuitamente 
a risolvere le diffi- 
coltà che ognuno in- 
contra in oo a 
tiche arretrate, 
Pine burocratiche, 
estioni ammini- 
Salve ecc. L'ufficio 
è aperto Ogni giorno 
dal lunedì al venerdì 
dalle 17 alle 19 in 
Corso Saba 6. Per 
prenotazioni . ap- 
untamenti telefo- 
to al722281. 


Servizio di 
Furio Baldassi 


Era un'idea, sta diven- 
tando un cavallo di bat- 
taglia. A breve sarà an- 
che uno slogan elettora- 
le. La possibilità di 
estendere a Trieste lo 
status di «area metropo- 
litana» ha fatto accende- 
re una lampadina sopra 
le teste pensanti dei par- 
titi. Il concetto, infatti, 
previsto nella legge na- 
zionale 142, sembra qua- 
si l'uovo di Colombo per 
una città che sconta, a 
tutti i livelli, le sue divi- 
sioni. Un vezzo, QUEELi 
timo, che verrebbe dra- 
sticamente' ridimensio- 
nato da un testo di legge 
che si propone di razio- 
nalizzare e coordinare 
l'esistente. Con buona 
pace di Provincia, Comu- 
ne ed enti vari, in baruf- 
fa più o meno perenne. 
L'ipotesi non è nuova, 
ma è stata ripescata ne- 
gli ultimi giorni del ‘91 
dal presidente regionale 
Biasutti, pece prima di 
assare mano. Sulla 
ase di quali «input» ri- 
cevuti? «Niente di tale — 
dice Biasutti — ho sem- 
Dplicemente constatato 
che l'attuale legge regio- 
nale che regolamenta le 
aree metropolitane è al- 
quanto ingarbugliata. 
Potrebbe cioè lasciare 
degli spazi di manovra 
per far ottenere a Trieste 
quella qualifica. Opera- 
tivamente il governo re- 
gionale dovrebbe pre- 
sentare una proposta in 
tal senso a Governo e 
Parlamento. Meglio non 
costituire la solita com- 
missione, e affrontare 
invece il problema alla 
radice, mediante accordi 
con le categorie interes- 
sate e un protocollo d'in- 
tesa coni sindacati». 
Quello che Biasutti di- 


Biasutti: «La città ha bisogno 


di un super-ente coordinatore». 


Tabacco: «Ben venga l’area’, 


purchè sia attuabile sul serio». 


chiaratamente auspica, 
insomma, è una specie 
di «super ente», che rag: 
gruppi le competenze di. 
Comune, Provincia, Por- 
to, Fondo Trieste, Ezit, e 
che si accolli anche le 
funzioni urbanistiche at- 
tualmente di pertinenza 
della Regione. «E' una 
soluzione percorribile — 
ammette Biasutti — per- 
chè eliminando certe 
frammentazioni ‘triesti- 
ne si arricchisce anche 
l'unità della regione tut- 
tai È 

Utopia elettoralistica? 
Sembra decisamente di 
no, se è vero che anche 
nella vicina Venezia si 
stanno. scannando sul 
tema. Con la differenza 
che il presidente della 
‘Regione Veneto, Franco 
Cremonese, pure Dc, 
sembra molto meno inte- 
ressato a vedere una Se- 


renissima «metropolita- 
na». Lo status, comun- 
que, fa gola. E c’è chi giu- 
rache è praticamente ta- 
gliato sulla nostra città. 
Piergiorgio Luccarini, 
già capo della segreteria 
di Biasutti, dirigente 
provinciale della Dc con 
delega agli enti locali, fa 
capire che sull'«area» si 
giocherà parte della 
campagna d'aprile de- 
mocristiana. E tutt'altro 
che casualmente. «Sono 
convinto — debutta — 
che. nessun'altra città 
italiana si presti ad otte- 
nere quel titolo come 
Trieste, che è pratica- 
mente un'area metropo- 
litana naturale. Potrebbe 
essere una mossa impor- 
tante . fondamentale, 
nell'ottica di un processo 
di rinnovamento della 
città che avrà nell’off- 
shore e nell'area valuta- 


Forni combinati microonde + grill, 
CE> x 
E) PHILIPS | Whirlpool 


UNIVERSALTEGNICA 


ScecLIE PER Voi SoLTANTO IL MEGLIO. 


ria gli elementi caratte- 
rizzanti. Inoltre, partico- 
lare non. trascurabile, 
sull'argomento si segna- 
la una notevole conver- 
genza di pareri tra i vari 
partiti. Dc e Psi, ad esem- 
‘pio, mi sembrano in per- 
fetta sintonia». 
Un'implicita confer- 
ma viene da Gianfranco 
Carbone che, minacce di 
abbandono e sondaggi 
telefonici a parte, 
messo il tema nel suo 
«cahier de doleance» 
presentato alla Regione. 


‘ E al primo punto, per 


giunta. L'assessore so- 
cialista «autodimissio- 
natosi», insomma, vuole 
fortemente l'area, da ot- 
tenere con un accordo a 
tre Stato - Regione - Co- 
mune e gli aggiustamen- 
ti legislativi del caso. E 
pure Franco Tabacco, 
che come presidente del- 
l'Ezit vedrebbe il suo en- 
te ««razionalizzato» da 
fuori, non pone proble- 
mi. «Tutto quanto si pos- 
sa escogitare con credi- 
bilità d'attuazione per 
migliorare il funziona- 
mento delle varie realtà 
locali mi trova entusia- 
sta, prima di tutto come 
cittadino. Basta solo che 
non si tratti diun ‘ballon 
d'essai’, perchè Trieste 
ha un bisogno estremo di 
uno sforzo unitario». 

A tirarsi fuori dal coro, 
in ftt, c'è solo Willer 
Bordon 
diversi. Il parlamentare 
del Pds anticipa che il 
suo partito sta elaboran- 
do «una proposta più 
forte e più ampia», di 
concerto con alcuni co- 
stituzionalisti. Top se- 
cret sul contenuto, che 
verrà comun svelato 
a fine gennaio. Ma l'«a- 
rea» fino ad allora po- 
trebbe decisamente lievi-. 
tare. Almeno sulla carta. 


VIPS2Z 
CRISP GRILL 
il microonde 

che sa cucinare 
all'italiana. Final- 
mente la pizza in 
soli otto minuti 
croccante come 
in un forno a 
legna, non è-più 
un sogno 

a occhi aperti 
ma una 

golosa realtà 


Con Philips - 
Whirlpool... 

più qualità alla 
tua vita 


REPARTO s 
elettrodomestici: 
Trieste 

Via Zudecche 1 


on. Ma per motivi — 


| MPiccolo 


Trieste /Città 


Venerdì 10 gennaio 19 


FORUM /NEL MIRINO DELL’ORGANIZZAZIONE PER LA TUTELA DEI CONSUMATORI 


Quei corsi, un vero ’bidone’ 


FORUM /IPARTECIPANTI 
Un confronto a più voci 
nella sede del giornale 


Luisa Nemez 


Alessandro 


Ottaviano Corbi 


Lambert, 


o Terzuoli 


Quello dei corsi di for- 
mazione professionale 
non riconosciuti è un 
problema tutto som- 
mato giovane: i primi 
casi risalgono all'i 
zio degli anni , 
quando nel mondo del 
lavoro si è iniziata ad 
avvertire in maniera 
REEROIETA l'esigenza 
personale qualifica- 
to. Da allora, qualifica 
e specializzazione so- 
no due requisiti indi- 
spensabili per avere 
alche possibilità 
inserimento occupa- 
zionale e di assunzio- 
ne. 
Così, speculando su 


questi bisogni e sfrut- 


tando un vuoto leg 
e 


slativo, sono nate | 
cosiddette scuole-pi- 
rata, istituti che ga- 
rantiscono una forma- 
zione ‘professionale 
adeguata e prometto- 
no un posto di lavoro 
sicuro senza poterlo in 


| verità fare. 


Nella nostra regio- 
ne, per ora, di questi 
istituti non ce ne sono 
molti, mentre se ne 


3 trovano a bizzeffe in 


altre parti d'Italia e 
soprattutto nelle me- 
tropoli (Milano e Ro- 


‘ ma in testa), Ma la 


«piovra» ha tentacoli 
lunghissimi e, grazie 
alla Posta e ai procac- 
ciatori in trasferta, 
raggiunge anche la 
provincia e le località 
periferiche. Quindi 
‘anche Trieste. 

Da qui il forum che 
«Il Piccolo», in colla- 
borazione con l'Orga- 
nizzazione per la tute- 
la del consumatore 
(Otc), vi propone qui 
accanto, con l'intento 


j di informare l'opinio- 


3 taviano Corbi, 


ne pubblica del peri- 
colo cui si va incontro 
GUADI E in maniera 
‘Tettata la firma in 
calce a un contratto. 
Hanno partecipato al- 
la discussione: Luisa 
Nemez, assessore co- 
munale e presidente 
dell'Otc, —Lamberto 
Terzuoli, direttore 
dell'Istituto regionale 
er la formazione pro- 
ssionale (Irfop), Ot- 
ovrin- 
tendente scolastico re- 
ionale, Alessandro 
arbone, consulente 
legale dell'Otc, Daria 
Drioli e Anita Predica- 
tori, due vittime’. 


‘ fessionale senza 


Servizio di 
Alberto Bollis 


Una firma di troppo è 
sufficiente per cadere 
nella subdola spirale dei 
corsi di formazione pro- 
cun 
riconoscimento giuridi- 
co, DES da pseudo- 
scuole private. A quel 
punto al consumatore re- 
stano ben poche speran- 
ze per riparare: deve in- 
vece quasi sempre rasse- 
gnarsi a pagare, a volte a 
suon di cambiali, il ‘ser- 
vizio’ incautamente ac- 
quistato. 

Il caso è proposto dal- 
l'assessore Lusia Nemez: 
«E' un fenomeno che a 
Trieste | PRTRODDO sta di- 
ventando molto frequen- 
te. L'offerta di questi 
‘corsi’ di solito viene 
avanzata o tramite posta 
o con il metodo del porta 
a porta oppure fermando 
le persone per strada. 
Tra le potenziali vittime 
di quella che non esito a 
definire truffa ci sono so- 
prattutto giovani in cer- 
ca di prima occupazione 
che sperano di poter ma- 
turare un'esperienza uti- 
le. Come presidente del- 
l'Organizzazione per la 
tutela dei consumatori 
(Otc) sono venuta a con- 
tatto con alcune situa- 
zioni che sfiorano il pa- 
radosso. Abbiamo voluto 
organizzare questo fo- 
rum per informare l'opi- 


‘“nione pubblica su cosa 


può succedere firmando 
avventatamente un con- 
tratto e per evitare che 
casi simili possano ripe- 
tersi». 
Un cinico 
business 

Qual'è il quadro gene- 
rale in cl sì inseriscono 
queste famigerate ‘agen- 
zie formative’? cresta 
l'opinione di Lamberto 
Terzuoli, direttore del- 
oe, «Da una parte ci 
sono le aziende che sono 
sempre più alla ricerca di 
personale qualificato da 
inserirenella catena pro- 
duttiva e dei servizi; dal- 
l'altra c'è la popolazione 
giovanile che avverte l'e- 
sigenza di questa qualifi- 
cazione. Tra le due com- 
ponenti della domanda e 
dell'offerta si pongono le 
‘scuole pirata’ che spe- 
culano sulle necessità al- 
trui. Così fioriscono i 
corsi professionali di ar- 
tigianato di vario tipo, di 
informatica, di grafica e 
in genere del settore arti- 
stico, di operatore socia- 
le, di lingue, che però al- 
la fine non danno né pre- 
parazione pratica né un 
titolo. Io lo definirei un 


Istituti «pirata» di formazione 


L’opinione pubblica viene 


professionale lusingano 


messa în guardia: è sufficiente 


e fanno cadere nella loro rete 


una firma messa con ingenuità 


tanti giovani în cerca di lavoro 


per restare invischiati nel giro 


__{{ {i 


Una panoramica del Forum svoltosi nella sede de «Il Piccolo» in collaborazione con la nuova : 
Organizzazione per la tutela del consumatore (0tc) sul problema delle truffe «nascoste» collegate alle 
scuole «pirata» di formazione professionale che offrono false prospettive a tanti giovani in cerca di 


primo lavoro (Italfoto) 


cinico business l'unica 
morale che esiste è quel- 
Di del danaro e del gua- 
‘agno a ogni costo». 

Ecco toe lettura del 
provveditore agli studi di 
Trieste Ottaviano Corbi: 
«La scuola statale ha il 
compito di dare allo stu- 
dente, oltre che una pre- 
parazione pratica, anche 
una base culturale. L'in- 
segnamento professiona- 
le senza questa base si ri- 
vela spesso superficiale, 
se non addirittura inade- 
guato. Ma mentre la 
scuola statale e gli istitu- 
ti riconosciuti dallo Stato 
e dalla Regione si muo- 
vono sul terreno della 
realtà, cercando di ren- 
dere i propri allievi con- 
sci delle icoltà che si 
possono incontrare nel 
mondo del lavoro, le co- 
siddette scuole pirata’ 
non si fanno scrupoli nel 


promettere un'occupa- 
zione Sicura a chi fre- 
quenterà i suoi corsi, pur 
sapendo non poter 
‘mantenere quanto assi- 
curato. Si creano così 
aspettative illusorie, mi- 
raggi cui è facile abboc- 
chino giovani inesperti e 
ingenui)». 
Tre esempi 
emblematici 

Quali sono le conse- 
EU pratiche di una 
‘imma avventata in calce 
a un contratto? Propo- 
niamo tre casi emblema- 
tici. Il primo è capitato a 
Daria Drioli, 19 anni, 
triestina: «Ho risposto a 
un depliant postale in- 
viatomi da un istituto di 
Padova che AIOnonena 
corsi di ificazione 
professionale di vario ge- 
nere. L'argomento relati- 
vo all'assistenza agli 


IN PRETURA 


| Infortunio mortale, condanna 


- Sei mesi con la condizionale al titolare di una società edile - Assolti in tre 


Dal ponteggio eretto.attorno allo stabile in ristruttu- 
razione di via Orlandini — angolo via Colleoni, preci- 


SORPRESA INTRIBUNALE 
:L’imputato «fantasma» 
era finito al Coroneo 


Attimi, minuti, 


mattina 


È n d'ora d'incertezza ieri 
per il Tribunale, Non si trovava un im- 


utato. Dov'era? A casa, in carcere, latitante? Di 
arino Cociancich, 34 anni, salita di Raute 46/1, 
sotto processo per lesioni aggravate, nessuna 
traccia. I magistrati hanno esaminato i carteggi; 
hanno interpellato segretario d'udienza e com- 
- messa, ma niente. Poi, provvidenziale, l'«imbec- 
cata» dell'ispettore della «Mobile» Luciano Scoz- 
zai, presente per una deposizione: «Dovrebbe 
essere al ‘Coroneo', l'ho messo dentro a Natale». 
Un'altra verifica e la conferma. Un fax alla dire- 
zione del carcere e dopo una mezz'ora Cocian- 
cich ha raggiunto l'aula. Un'altra sosta per una 
cerimonia e poi via con l'udienza. L'episodio al- 
l'esame della corte risale al 5 Daeo '90. nun 
eri 


bar di via Matteotti Gianfranco 


, 31 anni, 


era stato ferito da un bicchiere lanciatogli con- 
tro, secondo l'accusa, da Cociancich, che a sua 
volte sarebbe stato malmenato da alcuni avven- 
tori. Il processo è stato aggiornato a fine mese, 
anche per consentire una perizia medica su Pe- 


Tn. 


pitò il 17 settembre del ‘90, Fulvio Mauri, 30 anni di 
Lacotisce di San Dorligo della Valle, e dopo un volo di 
18 metri si abbattè cadavere al suolo. Della sua morte 
furono imputati i subappaltanti dei lavori Nicola Sa- 
turno, 43 anni, via Mangart 4, legale rappresentante 
della Edilpont, Dino Paoletich, 38 anni, di Sgonico, 
rappresentante della Nuova edile, il direttore dei la- 
vori ing. Ondina Barduzzi, 38 anni, via Pascoli e l'as- 
sistente di cantiere Stephano Visconti, 31 anni via 
Emo 144, i quali oltre che per omicidio colposo furo- 
no incrimiati per violazioni di 5 norme antinfortuni- 


stiche. 


Saturno è uscito subito dalla scena processuale: 
con il patteggiamento fra il difensore avv. Giuliano 
Carretti e il p.m. Emanuela Bigattin, il pretore Fede- 
rico Frezza gli ha applicato la pena di 6 mesi di reclu- 
sione con la condizionale e ha definito le contraven- 


zioni con l'oblazione. Gli altri tre, che erano assistiti 
dagli avv. Lucio Frezza e Maurizio Consoli, sono stati 


assolti perché il fatto non sussiste. La dottoressa Bi- 
gattin ricorrerà contro il proscioglimento di Paoletich 
e Visconti per i quali aveva chiesto la condanna a 9 
mesi di reclusione e 2.500.000 di ammenda. , 


Truffa del «buon cuore»: spillano 
soldi piangendo la bimba malata 


GIOVANE 
Le strappa 
la borsetta 


Ad un tratto si è ac- 
corta di essere segui- 
ta da un giovane, ma 
era troppo tardi: 
questi con un balzo 
le ha strappato la 
borsetta con 100 mi- 
la lire ed è scompar- 
so nel nulla. 

Questa la brutta 
avventura vissuta 
l'altra sera da Elda 
Masut. La donna è 
stata scippata alle 
Sto e og 
golo tra via Rigutti e 
via Salem. Non le è 
rimasto che far de- 
nuncia in questura. 


Qualcuno ha voluto imitare il detenuto Moreno Saiz, 
26 anni, strada Vecchia dell'Istria 29, e spillare soldi 
‘alla gente con il pretesto di un'immaginaria figliolet- 
ta morente che necessitava di un farmaco particola- 
‘re. Difeso dall'avv. Maria Pia Maier, Saiz è stato con- 
dannato per una sola truffa a 5 mesi di reclusione 
200.000 di multa e assolto da altre quattro. Dei gab- 
bati, uno soltanto lo ha riconosciuto mentre gli altri 
non lo avevarto mai visto anche se con la stessa men- 
zogna uno sconosciuto era riuscito a carpire loro del 
denaro. 


Rubò una «Vespa» e andò in gita 
a Grado, condannato a tre mesi 


In piazza Carlo Alberto, Giuseppe Misan,35 anni, via 
Crociferi 3, rubò il 28 settembre del ‘90 la vespa di 
Paolo Brazzoni, via Pirandello 63 e si dirésse a Grado. 
Nella città lagunare fu fermato per guida senza pa- 
tente ed emerse che lo scooter non gli apparteneva. 
Misan, che era assistito dall'avv. Cinzia De Ciantis- 
De Mitri, è stato condannato dal pretore a 3 mesi di 
reclusione e 150.000 di multa. 


APPELLO 
La caduta 
fu casuale 


Le gravi lesioni subite 
da Ivano Babbo, 28 
anni, di Lignano, che 
lo costringeranno per 
il resto dei suoi giorni 
in una carrozzella, so- 
no addebitabili solo al 
caso. Per il suo infor- 
tunio il capo cantiere 
Giovanni Cok, 60 an- 
ni, via Delmestri 7, e 
l’arch. Demetrio 
Hrast, 56 anni, via Va- 
lerio 37, direttore dei 
lavori per la costru- 
zione di alcune case a 
schiera in via Risano, 
furono condannati a 3 
mesi di reclusione e 
300 mila di ammenda 
ciascuno con la condi- 


zionale subordinata al 
‘pagamento ‘una 
provvisionale di 


100.000 milioni, che 
hanno già onorato e al 
risarcimento dei dan- 
ni a Babbo. Cok e 
Hrast ricorsero con gli 
avv. Raffaele Esti, Lu- 
ciano Sampietro e Ser- 
gio Moze, i quali han- 
no sollecitato la Corte 
d'appello alla rinno- 
vazione del dibatti- 
mento, atto che ha 
portato all’assoluzio- 
ne dei due perché i 
fatti non sussistono. 
La disgrazia risale al 7 
novembre dell'89 
quando Babbo stava 
lavorando al secondo 
piano di una casa e a 
un tratto i sui colleghi 
lo videro esanime al 
suolo. L'accusa adde- 
bitò la sua caduta alla 
violazione delle nor- 
me antinfortunisti- 
che. 

» Miranda Rotteri 


Ren ieaRnai mi interes- 
sava e allora ho risposto. 
Dopo qualche tempo mi 
sono arrivati a casa due 
agenti dell'istituto che 
mi hanno spiegato tutto, 
per filo e per segno. Io, 
abbagliata dalle prospet- 


tive che, dicevano, mi si’ 


aprivano diplomandomi 


per corrispondenza, ho 


irmato il'contratto. Ho 
iniziato a studiare e solo 
allora mi sono accorta 
che era tutto diverso da 
anto mi aspettavo, 
alle materie di studio al 
diploma finale senza va- 
lore. Hò cercato di scio- 
liere il contratto: mi 
anno persino minaccia- 
ta. Così adesso sono co- 
stretta a pagare le cam- 
biali». 
Il secondo episodio è 
raccontato dalla signora 
Anita Predicatori: «Mia 


figlia è stata contattata 
da un istituto di Udine 
che le Anno un cor- 
so di grafica pubblicita- 
ria da un milione e otto- 
centomila. lire. Al mo- 
mento di firmare, ha 
cambiato idea. Voleva 
imparare a usare il com- 
puter: questo ciclo di le- 
zioni costava mezzo mi- 
lione di più, un po' trop- 
po per le nostre possibili- 
tà. ‘Nessun problema' ci 
hanno detto gli emissari 
dell'istituto ‘vi facciamo 
lo sconto’. Quando ci sia- 
mo resi conto che il corso 
non era come ce lo ave- 
vano descritto, abbiamo 
cercato di far invalidare 
l'accordo. Risultato: 
dobbiamo pagare 36 rate 
mensili da 58 mila lire». 
Il terzo caso lo riferi- 
sce l'assessore Luisa Ne- 
mez: «E' successo a un 
giovane triestino in gita 


a Roma. E' stato fermato 
per strada da una coppia 
di intervistatori che gli 
ha chiesto di rispondere 
a un questionario su do- 
mande varie tipo "Ti pia- 
ce viaggiare?” e ‘Quali 
lingue ti piacerebbe co- 
noscere'. Così ha fatto e 
alla fine, su esplicita ri- 
chiesta dei due, ha fir- 


mato il modulo. Solo do-- 


po qualche minuto ha 
realizzato che il modulo 
sottoscritto non era altro 
che un contratto in piena 
regola. Ma intanto i due 
intervistatori si erano 
volatilizzati e al giovane 
nòn.è rimasto altro che 
fare una regolare denun- 
cia ai carabinieri. Dopo 
alche tempo l'istituto 
che aveva ‘verìduto’ così 
brillantemente il suo 
corso si è fatto vivo pre- 
tendendo di essere paga- 
to dal ragazzo. Lui ha re- 
spinto tutto, fino a quan- 
do alla sua porta non si 
sono presentati gli agenti 
di una ditta di recupero 
crediti. Adesso sta lot- 
tando per non dover 
sborsare denaro per un 
corso di lingue mai ri- 
chiesto». 
Le tecniche 


delraggiro 

pui oa Alessandro 
Carbone, consulente le- 
gale dell’Otc spiega le 
tecniche adottate dagli 
‘agenti-imbonitori: 
«L'approccio psicologico 
è studiato e risponde a 
regole ben precise: la 
scelta del SOgganto da 
contattare, l'adulazione 
del soggetto stesso, le 
promesse per il futuro 
inserimento in un'azien- 
da, la firma del contrat- 
to. Quest'ultimo passag- 
gio, che è poi quello cru- 
ciale, avviene in maniera 
rapidissima, con pressio- 
ni di vario genere 
non lasciare alla vittima 
nemmeno il tempo di 
rendersi conto di quanto 
sta per fare. Natural- 
mente sul contratto si 
trovano, scritte a carat- 
teri minuscoli, le clauso- 
le che mettono al riparo 
l'istituto da . possibili 
azioni legali. Intervenire 
con efficacia allora di- 


venta assai difficile: sia - 


la causa penale sia quel- 
la civile si presentano 
con Too tali che, il 
più delle volte, l'interes- 
sato decide di lasciar 
perdere e di pagare. La 
speranza ora sta tutta in 
una direttiva Cee che do- 
vrebbe essere recepita 
dal Parlamento italiano 
entro l'anno e che rico- 
nosce il diritto al ripen- 
samento». 


FORUM 
=_g= ( 
Consigli . | 
utili 
Ecco alcuni consi- 
gli utili, dettati da 
semplice buon sen- 
sa; 2 caso si deci- 
a seguire uni 
alsiasi corso dij 
formazione profesi 
sionale. \ 
@ Non firmare nuli 
la prima di essersi) 
accertati della se- 
rietà dell'istituto 
che propone il cor- 
so. E' sufficiente 
una firma frettolo- 
sa per innescare 
una reazione cate- 
na dalla quale di- 
venta molto diffici- 
le affrancarsi. 
® Leggere attenta- 
mente tutte le par- 
ti del contratto, 
comprese le clau- 
sole in apparenza 
minori per avere 
l'esatta percezione 
dicosasivaa sotto- 
scrivere. 
dail 


@® Diffidare 
personaggi che gl 
presentano pro 
mettendo un lavo: 
ro sicuro e facile @ 
che insistono pet 
sbrigare la pratica 
infretta. 
@ Ricordarsi co- 
munque che esisto. |. 
no molti corsi di 
formazione profes- 
sionale di ottimo li- | 
vello, Una garanzia 
in tal senso può es: | 
sere offerta dal ri- 
conoscimento  del- 
l'istituto da parte 
della Regione: ciò 
fa sì, per esempio; 
che i diplomi rila- 
sciati. da quella 
scuola costituisca- 
no un titolo valido 
Ba i concorsi pub- 
lici, » j 
@ Consultare gli 
elenchi delle strut- 
ture riconosciute | 
dallo Stato e dalla 
Regione; 'disponibi” 
li alla Regione stes- 
sa e al Provvedito- 
rato degli studi. _, 
® Se necessario rI- 
volgersi all’Orga- 
nizzazione. per la 
tutela del consu: 
matore, nella sedé 
dell’Andos di via | 
Udine 6, al primo 
piano. Orario mar- 
tedì e mercoledì, 
dalle 17 alle 18 (te- 
lefono 364716) 


Città al setaccio dei carabinieri 


Un buffet che spacciava per fresca merce congelata, una locanda in cui i clienti non 


venivano registrati, 
molto giovani potevan 


quattro bar dove non erano esposte le licenze e anche ragazzini 
0 giocare con i biliardini. Sono alcuni dei risultati di 


un'operazione ad ampio raggio compiuta l’altra sera dai carabinieri con sd 
partecipazione di tutti ireparti speciali dipendenti, di unità cinofile, di elementi 
della sezione antidroga e del Nas. Sono stati controllati 210 persone, 135 auto e Moto 
di grossa cilindrata, 15 esercizi pubblici, due scali ferroviari e la stazione delle 
autocorriere. Sono state elevate molte contravvenzioni al codice della strada. I 
titolari del buffet e della locanda sono stati denunciati. 


DUE CARABINIERI PROCESSATI PER LESIONI 


Uscì fratturato dalla caserma 


Un allucinante notte di 
cinque anni fa, cominciata 
con una cena in un locale 
di Cividale, conclusa nella 
caserma al valico di Stu- 
pizza dalla quale tre trie- 
stini dei cinque che face- 
vano parte del gruppo 
uscirono malconci. 

Cosa successe in quella 
caserma? Renato Di Pinto, 
allora quarantatreenne, 
ne uscì zoppicando. Aveva 


|. riportato, come fu accer- 


tato successivamente al- 
l'ospedale, ‘la frattura di 
‘una gamba che gli procurò 
un'invalidità durata ot- 
tanta giorni. Fabio Corte 
avrebbe subito un colpo al 


torace, sua sorella, Ales- 
sandra, quattro ceffoni. 
Per quel fatto due carabi- 
nieri, Stefano Bettin, 26 
anni, originario di San Do- 
nà e Piero Basaldella, 27 
anni, di Udine, tuttora in 
servizio, sono stati rinvia- 
ti a giudizio per lesioni 
personali pluriaggravate. 
L'altro ieri al tribunale 
di Udine è cominciato il 
processo che continuerà il 
diciotto marzo per per- 
mettere l'escussione di al- 
cuni altri testimoni. Rena- 
to Di Pinto si è costituito 
parte civile con il patroci- 
nio dell'avvocato Giorgio 


Gefter Wondrich, i due ca- 
rabinieri sono difesi dal- 
l'avvocato Antonio Picotti 
di Gividale. Il caso appro- 
da finalmente in aula dopo 
una lunga serie di traver- 
sie che avevano portato 
dapprima alla pretura di 
Cividale il fascicolo che è 
stato quindi trasmesso per 
competenza, dopo una pe- 
Tizia medico-legale effet- 
tuata a Trieste, alla procu- 
ra di Udine. Nel frattempo 
erano anche scaduti i ter- 
mini per la celebrazione 
con il vecchio rito e ora fi- 
nalmente si procede in ba- 
seal nuovo codice. 


Secondo l'avvocato Co 
ter Wondrich, i ci 
triestini portano ano. 
degli strascici psicolob,y 
della notte tra il 27 e1*7 
dicembre del 1986, uil 
do furono fermati al v2-f. 
mentre, sembra, staV 9) 
facendo una conversilio 
con l'auto dopo aver P° vi 
la strada. Secondo il 4 
d'imputazione i due € dA 
binieri avrebbero S8 d) 
bettato Di Pinto, facel‘ n) 
cadere a terra, lo avre? 4 
ro colpito con calci I.y 
provocargli, con la t0! nes 
ne della gamba, la fr@ 
ra. 


Eh 

© 

ta 
È 


: Venerdì 10 gennaio 1992. 


Trieste / Città e Provincia 


Il Piccolo [15] 


Efficienza cercasi” 


L’ente municipale alle prese con la riorganizzazione interna 
MUGGIA | Mercoledì si terrà un incontro 


Ghersina: 
'Sì valuti 


il rischio 


| perfettamente 


del tubo’ 


«Il sindaco di Muggia ha 
ragione 


| nel sollevare le perples- 


sità sulla sicurezza del 


| tubo del Gpl. Stupisce 


non l'abbiano fatto anco- 
ra altri, come l'assessore 
della Lista verde alterna- 
tiva Rota, il vicesindaco 
Mutton, i consiglieri co- 


* munali firmatari della ri-‘ 


chiesta del referendum e 
l'on. Bordon, encomiabi- 
le animatore del Comita- 
to di CREED Credo si 
tratti di una questione di 


| tempo, di stanchezza, di 


disattenzione da stress», 
Così il consigliere comu- 
nale verde Paolo Ghersi- 


| na in merito al problema 


della sicurezza del tubo 
del Gpl. 3 

«Il minimo che si pos- 
sa fare — continua Gher- 
sina — è chiedere imme- 
diatamente e contestual- 
mente, anche sulla base 
delle dichiarazioni del 
sindaco di Muggia, Ulci- 


{ grai, che l'amministra- 


zione regionale commis- 
sioni un supplemento di 


| studio alla ditta Eidos, 
| cui era stata affidata l'a- 


nalisi sui rischi dei pro- 
gettati depositi di Gpl. 
Anche perché altrimenti 


i non si comprende su 


quale base il sindaco Ul- 


| cigrai prima voti una de- 
| libera che invoca il tubo 


e poi sollevi il problema 
della sicurezza. 

«Sul problema tubo — 
conclude ribadisco 
che limitatamente al tra- 
sporto via tubo o su gom- 
ma, sono contrario al- 
l'ennesimo polo energe- 


| tico-chimico a Trieste e 


che il tubo può compor- 
tare minori. problemi in 
termini di sicurezza, il 
che però è tutto da verifi- 


! care e studiare, ma com- 
| porta senza dubbio pro- 
| blemi enormi di impatto 


sociale e ambientale. Do- 
ve lo facciamo passare il 
"tubo, per la piazza 
principale di Aurisina? E 
chi va a chiedere l'enne- 
simo sacrificio al territo- 
rio carsico per l'interesse 
generale dopo autostra- 
de, sincrotroni?». 


tra rappresentanti dell’ente 


e i sindacati per discutere 


sul progetto 


complessivo 


Molti enti pubblici, sulla 
scorta di quanto accade 
del resto anche nelle im- 
prese private, si dirigono 
sémpre più verso le ri- 
spettive riorganizzazioni 
interne. In questa dire- 
zione si sta attivando pu- 
te il Comune di Muggia. 
Dall'anno scorso, infatti, 
l'amministrazione co- 
munale sta cercando di 
individuare un percorso 
che consenta all'ente lo- 
cale di assumere una 
maggior efficienza ed ef- 
ficacia nell'erogazione 
dei servizi ai cittadini, 
Mercoledì prossimo, 15 
gennaio, vi sarà un appo- 
sito incontro fra Comune 
e parte sindacale, un'ul- 
teriore tappa di avvici- 
namento al progetto 
complessivo. Per ora esi- 
ste una bozza di riorga- 
nizzazione che dovrà es- 
sere vagliata dagli inte- 
ressati prima di accedere 
alla fase di più concreta 
attuazione. L'anno scor- 
so era stata apposita- 
mente costituita una 
commissione mista, for- 
mata da funzionari co- 
munali ed esponenti sin- 
dacali, con il compito di 
esaminare e valutare 
l'effettivo stato degli uf- 
fici e dei servizi e delle 
problematiche connesse. 
L'ultima riorganizzazio- 
ne dell'ente municipale 
muggesano risale al 
1986, con l'assestamento 
della pianta organica in 
base alla suddivisione — 
operativa dal 1981 — 
dell'apparato in quattro 
dipartimenti: affari ge- 
nerali, bilancio e pro- 
grammazione, tecnico, 
sociale ‘e istruzione. Poi 
furono individuati al- 
trettanti settori: tecnico, 
amministrativo, sociale 
e contabile. «Questo tipo 
di struttura — rileva il 
sindaco Ulcigrai — ha in- 
| contrato grosse difficoltà 
sia quando se ne sono an-. 
dati tre dei quattro diri- 
genti posti a capo di cia- 
scun dipartimento, sia 
per il fatto che la vera 
conduzione comunale ri- 
maneva di stampo politi- 


co. Tali difficoltà si sono 
poi fatte sentire sul bi- 

3 RO Cva del- 
l'ente». Da i ere, 
inoltre, la TS ca- 
renza di personale, pro- 
blema acuitosi ultima- 
mente con il blocco delle 
assunzioni imposto dalla 
legge finanziaria. Il nuo- 
vo progetto prende sem- 
pre in considerazione un 
assetto del Comune for- 
mato da quattro aree, 
con'in più la costituzione 
di un nuovo ufficio coor- 
dinatore: l'ufficio orga- 
nizzazione e metodi ( 
recente è stato previsto 
pure uno specifico uffi- 
cio per l'ambiente), al fi- 
ne di presentare una 
struttura dai meccani- 
smi più oliati, attraverso 
una collaborazione più 
stretta fra le varie com- 
ponenti comunali. A ca- 
po di tutto, un ufficio di 
direzione. L'ipotizzata 
riorganizzazione tocca 
tutti i suddetti settori 
della vita pubblica mug- 
gesana. «La funzione del 
Gomune è molto cambia- 
ta negli ultimi anni, so- 
stiene il sindaco Ulcigrai, 
per cui occorre un appa- 
rato altamente coordina- 
to alsuo interno». 

Fra i punti che rientra- 
no nel discorso globale di 
riorganizzazione del Co- 
mune costiero, vi è an- 
che il tanto dibattuto ca- 
pitolo delle  privatizza- 
zioni. Dopo essere stato 
firmato a riguardo un ac- 
cordo fra l'amministra- 
zione municipale e le or- 
ganizzazioni sindacali 
per un periodo speri- 
mentale di sei mesi, la 
Giunta e il Consiglio co- 
munale hanno deliberato 
di recente di affidare a 
ditte private i servizi ci- 

" miteriali, di nettezza ur- 
bana e la,mensa alla Casa 
di riposo; servizi già ope- 
rativi a Muggia. Ma i 
Progetto generale è ben 
più ampio, ed è ancora 
Presto per dire se, e so- 
prattutto quando, parti- 
Tà il nuovo apparato co- 
munale stile-efficienza. 

Luca Loredan 


Il palazzo municipale di Muggia. (Foto Balbi) 


CISNAL 
«Esame» 


firme 


Il neo eletto Comita- 
to direttivo provin- 
ciale — dell'Unione 
provinciale del lavo- 
ro Cisnal di Trieste, 
ha esaminato i dati 
della raccolta delle 
firme per i recenti 
quesiti referendari. 
«In poco più di quin- 
dici giorni — rileva 
un comunicato — so- 
no state raccolte cir- 
ca 1500 firme». L'Upl 
Cisnal ha sostenuto 
nelle sue campagne 
il referendum contro 
il finanziamento 
pubblico dei partiti, 
quello per gli investi- 
menti produttivi nel 
Mezzogiorno, quello 
contro la lottizzazio- 
me dei vertici dei 
maggiori istituti 
bancari, quello per 
l'abolizione del mi- 
nistero delle Parteci- 

azioni statali e il re- 
ferendum che chiede 
che i controlli am- 
bientali siano sot- 
tratti alle Usl. 


Giunta a 


a 
caccia di programmi 


Ieri sera il primo incontro tripartito tra le forze della maggioranza uscente 


A Duino-Aurisina la poli- 
tica torna allavoro. Dopo 
la lunga pausa natalizia 
a crisi aperta, ieri sera si 
è svolto il primo incontro 
tripartito tra le forze del- 
la maggioranza uscente. 
I partiti iniziano a «trat- 
tare» dunque per cercare 
di risolvere una situazio- 
ne che a dir il vero offre 
ben poche alternative. 
«Per quanto ci riguarda 
— ha dichiarato il capo- 
gruppo socialista Clau- 
lo Di Giorgio — è nostro 
decide ire la cr 
a possibile È 
perando alice ati 
Democrazia cristiana 
nell'ambito dell'attuale 
maggioranza. Quello che 
più ci sta a cuore però — 
ha concluso il rappresen- 
tante del Psi — è la costi- 
tuzione di una giunta 
con un programma soli- 
do alle spalle». Non più 
una giunta a termme 


DUINO 
Selezione 
traduttori 


Prose, 
tedì i 
lezione 


e fino a mar- 
gennaio la se- 
bandita dal 


TO e 

TRO 

'er eventizali 
menti gli 


no-Aurisina, 


Dario Locchi (Dc): «Da parte nostra non c’è 


. alcuna intenzione di dover giungere alle elezioni 


anticipate. Anche noi vogliamo risolvere la crisi 


in tempi brevi senza cercare soluzioni precarie» 


quindi, com'era st 
quella Caldi, ma una a 
se duratura con punti 
programmatici concreti, 
«Alcuni punti sui quali 
si basava l'accordo pre- 
cedente — ha infatti 
spiegato Di Giorgio — 
erano poco chiari ai cit- 
tadini. Im un prossimo 
programma, è necessario 
inserire tutta una serie 
di problematiche che fi- 
nora sono state trascura- 
te». Anche per l'Unione 


slovena esistono punti 
del vecchio programma 
piuttosto controversi che 
dovranno venir definiti 
iù chiaramente. «Primo 
Ta tutti — ha precisato il 
segretario lell'Unione 
slovena Antek Tercion — 
il capitolo che riguarda 
la tutela del Carso. Un 
aspetto che non è mai 
Stato preso in considera- 
so dalla giunta Cal- 
» 


Per la . Democrazia cri- 
Stiana il nodo della crisi 


Reclamo della Cgil i 
pieLio alla detpon cori 


sulle posizioni dei dipen- 
denti attualmente adibiti 
al servizio in questione». 

«La privatizzazione 


si sposta sull'assetto 
giuntale. «Il nostro parti- 
to — ha spiegato Dario 
Locchi — non può che 
confermare la posizione 
di sempre. Da parte no- 
stra, non c'è la minima 
intenzione di giungere 
alle elezioni anticipate. 
Anche noi desideriamo 
risolvere la crisi in tempi 
brevi senza cercare solu- 
zioni precarie. Scompar- 
si a quanto sembra, i 
contrasti che sembrava- 


del servizio di asporto — 
prosegue la nota — com- 
porta inoltre interventi 
modificativi dell'assetto 


organizzativo dell'ente.. 


Nonostante la organizza- 
zioni sindacali confede- 
rali avessero chiesto l'at- 
tivazione delle previste 
procedure di informazio- 
ne, l'amministrazione ha 
provveduto all'approva- 
zione della delibera sen- 
za il prescritto preventi- 
vo confronto sindacale 
confederale. Questa 
omissione — sottolinea il 
comunicato della Cgil — 
vizia la delibera stessa 
sotto il profilo procedi- 


no aver inquinato i rap- 
porti coni socialisti dopo 
la caduta della giunta 
Caldi». |, RE 
«Proprio nei giorni 
scorsi — ha dichiarato 
Locchi — abbiamo avuto 
un incontro chiarificato- 
re con i socialisti e siamo 
in grado di riconfermare 
un'unità di azione com- 
pleta tra la Democrazia 
cristiana e il Partito so- 
cialista. Naturalmente, 
cercheremo di salvare la 
maggioranza attuale, te- 
nendo ben presente però 
la necessità di una revi- 
sione dell'assetto giunta- 
le. Se l'Unione slovena 
non sarà disposta a com- 
prendere le nostre istan- 
ze — ha concluso Locchi 
— non escludo che possa 
venir ricercata da parte 
nostra un'alleanza alter- 

nativa a quella attuale». 
Erica Orsini 


Delibera sul servizio raccolta 
rifiuti nel mirino della Cgil 


mentale e Pertanto que- 
sta deve essere annulla- 


ta). Ù 

«Oltre a ciò — conclu- 
de la nota — la delibera 
appare anche illegittima 
per difetto di motivazio- 
he, Manca infatti qual- 
siasi accenno alle moda- 
lità con cui affrontare le 
modifiche che di fatto 
vengono apportate alla 
pianta organizzativa per 
effetto dell'affidamento 
a terzi di servizi già ef- 
fettuati dal Contune. In- 
fatti non vi è alcun cenno 
in ordine alle dovute va- 
lutazioni sui carichi di 
lavoro e costi correlati». 


EMERGENZA RABBIA 


In due anni sono giunte 
più di 640 denunce 


«Un cane semina il pa- 
nico a Borgo. Tre morsi- 
catie allarme rabbia». 

Con esto titolo, 
qualche giorno fa il no- 
stro giornale riportava la 
notizia di un fatto di cro- 
naca che, se non fosse 
stato per il numero delle 
persone coinvolte, non 
avrebbe quasi certamen- 


te trovato ospitalità sulle 


colonne di un quotidia- 
no. Episodi ENSIogni — 
ma che non «fanno noti- 
zia» — si verificano, in- 
fatti, anche nella nostra 
provincia, molto più fre-' 
quentemente di quanto 
comunemente si creda. 

E',in effetti, sufficien- 
te una paziente ricerca 
in quell'inesauribile mi- 
niera di dati che sono le 

ubblicazioni curate al- 
‘Istat, per scoprire che, 
in un biennio, nella pro- 
vincia di Trieste sono 
stati denunciati — in ot- 
temperanza alle vigenti 
Sispoizioni in materia 
— ben 640 casi di «mor- 
sicature da animali rabi- 
di o sospetti»: in media, 
quasi uno al giorno. 

Per quanto elevato, il 
numero di tali casi è no- 
tevolmente inferiore a 
Guai registrati, nel me- 

lesimo arco di tempo, in 
alcune delle altre mag- 


La nostra provincia detiene 


il primato delle morsicature 


da animali rabidi o sospetti 


sono state riscontrate le 
medie più basse. Da que- 
ste cifre traspare chiara- 
mente l'esistenza di di- 


. varidiragguardevole en- 


tità fra provincia e pro- 
vincia; a determinare i 
quali concorrono svaria- 
ti — e talvolta imponde- 
rabili — fattori. 


ai danni di privati cittadini 


iori province italiane e 
în particolare in quelle di 
Roma (nella quale, in ta- 
le periodo, si sono verifi- 
cati ben 6.654 casi di 
persone morsicate da 
animali rabidi o sospetti, 
pari a una media di 9 al 

iorno) e di Milano 

2.767 casi denunciati). 
Qualora, peraltro, al fine 
di eliminare il fattore di- 
storcente rappresentato 
dalla diversa entità nu- 
merica delle popolazioni 
residenti nelle singole 
province, tali casi venga- 


no rapportati al numero - 


degli abitanti, la gradua- 
toria risulta radicalmen- 
te mutata. 

Il primo posto, nella 
graduatoria delle sedici 
‘maggiori province italia- 
ne basata su tale rappor- 
to, è infatti occupato — 
come rivelano i ‘dati ri- 


portati nella tabella — 
dalla provincia di Vero- 
na; nella quale, su dieci- 
mila abitanti, nel bien- 
nio in esame ben 34 sono 
stati morsicati da anima- 
li rabidi o sospetti. Quin- 
di vengono le province di 
Venezia (con 26 casi o, 
diecimila abitanti), Bolo- 
gna (25) e — al quarto po- 
sto, con una frequenza 
pari a 24 casi di morisca- 
ture da animali rabidi o 
sospetti, ogni diecimila 
abitanti, media superio- 
re del 71,4 per cento a 
quella nazionale — Trie- 
ste. Ù 
Tutte le altre province 
presentano tassi inferio- 
ri. In particolare, quelle 
di Torino e di Messina 
sono — rispettivamente, 
con tre e due casi ogni 
diecimila abitanti — le 
due province nelle quali 


E' tuttavia lecito rite- 
nere che molti di questi 
dolorosi eventi potreb- 
bero venire evitati, sia 
adottando adeguate pre- 
cauzioni nei rapporti con 
gli animali, sia attraver- 
so una più diligente os- 
servanza delle norme vi- 
genti in materia (per 
esempio, per quanto ri- 
guarda i cani, l'uso del 
guinzaglio e della muse- 
ruola, ogni qualvolta ciò 
sia necessario) e una me- 
no superficiale cono- 
scenza dell'indole dei 
singoli animali. Ciò con- 
sentirebbe, —indubbia- 
mente, di ridurre il peri- 
colo del verificarsi di 
molti episodi di questa 
natura, che sono l'origi- 
ne e la causa di disagi e 
sofferenze non soltanto 
per le persone coinvole, 
ma anche per gli animali, 
che ne sono i biasimati 
protagonisti. 

Giovanni Palladini 


Scusandoci per il disagio 
dovuto alla ristrutturazione 
degli uffici 
via Imbriani 11 
fino al 15 febbraio 
siamo in 
Piazza S. Giovanni 6 


Il Piccolo d'intesa con il Provveditorato 
agli Studi di Trieste, promuove una nuova 
iniziativa “Il Piccolo giovani”, una pagina 
settimanale realizzata con il contributo degli alunni 
della scuole elementari, medie e superiori della 
provincia. 

12] “Il Piccolo giovani”, un vero e proprio giornale 
| scolastico nel Piccolo, ha lo scopo di 


. promuovere la lettura e la conoscenza del giornale 


quotidiano nelle scuole e, al tempo stesso, di 
avvicinare gli alunni al mondo dell’informazione, 
attraverso la pubblicazione dei loro articoli e delle 
loro lettere. 

L’iniziativa consiste nella stesura collettiva 
(gruppo, classe o interclasse) o individuale di 
articoli che, selezionati dalla redazione del Piccolo in 
base a criteri di validità giornalistica, saranno 
pubblicati ogni mercoledì in una apposita pagina con 
la testata “Piccolo giovani”. 


La manifestazione si articola in due sezioni: 
A) cerca la tua notizia 
B) lettera al giornale. 


Per la sezione “cerca la tua notizia”, 
dovranno essere inviate al giornale (che le 
pubblicherà così come sono state scritte dagli alunni, 
con le relative firme, come se fossero articoli veri e 
propri del giornale) notizie di carattere locale, riferite 
cioè al luogo dove si trova la scuola (quartiere, 
paese, comprensorio), eventualmente corredate da 
fotografie o da disegni. Per esempio, la cronaca di 
avvenimenti locali (cerimonie, incidenti, feste, 
manifestazioni sportive, ricorrenze ecc...), 
l’intervista a un personaggio, rappresentativo, 
l’esposizione di un problema del paese. 

Per la sezione “lettera al giornale”, 

Si potranno inviare fino a tre lettere, che 
saranno pubblicate in un’apposita rubrica. In esse le 
classi o i singoli alunni potranno intervenire su 
argomenti che il giornale ha trattato in uno dei suoi 
articoli o dare suggerimenti. : 

Le classi o i singoli alunni potranno partecipare 
indifferentemente a una o a entrambe le 
sezioni. Potranno partecipare, inoltre, più volte nel 
corso dell’anno scolastico. 


Tutti gli eleborati dovranno pervenire a: 
“Il Piccolo giovani” 
Via Guido Reni n°1 
' 34100 TRIESTE 
con nome, indirizzo e telefono, scuola e classe 
dell’autore o degli autori. si : 
Gli elaborati non saranno restituiti. 


L'iniziativa si concluderà il 30 maggio 1992. 
A tutti indistintamente gli autori degli articoli 
pubblicati sul “Piccolo” sarà consegnato il tesserino 
di “Piccolo collaboratore” del giornale. 


Un giornalista del Piccolo sarà a disposizione 
degli insegnanti per fornire loro tutta 
l’assistenza necessaria nell’impostazione e 
nell’esecuzione del lavoro. 


' 


Venerdì ‘10 gennaio 1992 


ORE DELLA CITT 


Università Fotografia Toponomastica Corso Dante 
Terza Età subacquea a Trieste naturalistico | Alighieri 


Oggi: 16-17.30: prof.ssa 
E. Serra, Lectura Dantis: 
l'Ulisse dantesco e l'Ulis- 
se del ‘900 (aula magna 
A); 10-11 sig.ra R. Gia- 
drossi, lingua inglese II 
corso (aula B); 16-17 
prof.ssa G. Franzot, lin- 
gua francese II corso (au- 
la B); 17.15-18.15 prof.s- 
sa G. Franzot, lingua 
Senraa, IM corso (aula 


Csi 
Torneo 
| tennistavolo 


Il Circolo Acli Fanin di 
Campo S. Giacomo 14, 
organizza un torneo di 
Tennistavolo aperto a 
principianti e non. Per 
informazioni telefonare 
alle Acli di via S. France- 
sco 4/1 (scala A): tel. 
370525. 


Ginnastica 
a Barcola 


Alla Palestra Rittm 
Tel. 773464-762244, 0° 


e 
Saldi, saldi 
saldissimi 


Su biancheria intima e 
bigliamento alla Bot- 

tega del Borgo. Via Mal- 

canton 6/A. (Com. eff.), 


— 
Cassonsei 
Ampezzani 
Pastificio Mariabologna, 


Via Battisti . 7, tel 
368166. 2 


STATO CIVILE | 


NATI: Masè Marco, Bu- 
rolo Morgana, Petkovic 
Patrick, Guercini Fabri- 
zio, Giannelli Giovanna, 
Innocenti Luca, Facchin 
Lorenzo, Grizon Gianni. 

MORTI: Radovaz Mar- 
gherita, di anni 94; De- 
mitri Ida, 72; Copetti 
Maria, 85; Celic Mauri- 
zio, 31; Di Liberto Pietro, 
67; Scarpellini Flavia, 
78; Mahne Antonio, 81; 
Ceschia Riccardo, 62; Pi- 
nese Cesira, 77; Donini 
Iole, 89; Veneroni Luigia, 
87; Tamaro Giovanna, 
87; Hrobat Giuseppe, 76. 


Frutto proibito, più 
saporito. 


fsi 


Temperatura mini: 
ma: 6,2, temperatu- 
rta massima: 7,3; 
umidità: 92%; pres- 
sione 1020,6 in dimi- 
nuzione; cielo co- 
berto con foschia 
densa; calma di ven- 
to; mare calmo con 
temperatura di 8,5 
gradi, 


Oggi: alta alle 0.27 
con cm 38 e alle 
11.36 con cm 17 so- 

ra il livello medio 

lel mare; bassa alle 
(6.29 con cm 13 e alle 
17,59 con cm 39 sot- 
to il livello medio del 
mare. 


[ara] cn 


L'uso del caffè 
volta scoperto il e 
cesso di tostatura 


che lo rendeva molto’ 
gradevole, si diffuse 
in tutti i territori 


controllati dagli 
Arabi. Degustiamo 
l'espresso All'Antico 
Spazzacamino di via 
Settefontane 66. 


Il circolo Endas «A. Ghi- 
sleri» in collaborazione 
con l'Endas del Friuli- 
Venezia Giulia, organiz- 
za da oggi al 19 gennaio 
una mostra di fotografia 
subacquea intitolata 
«Dove nel mare... ed al- 
tro ancora», nella sala 
espositiva della bibliote- 
ca statale del Popolo, via 
del Teatro Romano 7. 
Inaugurazione oggi alle 
18. Successivamente, al- 
le 19.15 nella sede della 
sezione provinciale Fips 
di Trieste, Molo Bersa- 
glieri Mag. 42, si svolge- 
rà una proiezione di un 
audiovisivo a dissolven- 
za incrocitata di diaposi- 
tive intitolato «Passaggio 
a Nord-Est» dei fotografi 
subacquei, Ugo Orsettigh 
e Gloria Spada. Le due 
manifestazioni sono 
aperte a tutti. La mostra 
rimarrà aperta al pubbli- 
co tutti i giorni dalle 10 
gie È e dalle 17 alle 19, 
‘a domenica, dal 
alle 12. Ro 


III 


Corso di 
fotografia 


Anche quest'anno il Cir- 
colo fotografico triestino 
organizza un corso di 
cultura fotografica, arti- 
colato in 10 lezioni, che 
avranno inizio lunedì 17 
febbraio. Per informa- 
zioni ed iscrizioni rivol- 
gersi alla nuova sede di 
via Zovenzoni 4, ogni 
martedì dalle 18 alle 
19.30, oppure telefonare 
nelle stesse ore al 
635396. 


Istiuto____ 
Cervantes 

All’Associazione italo- 
ispanoamericana, Istitu- 
to Cervantes, via Valdiri- 
vo.6 (II piano), oggi, alle 
20, proiezione del film in 


lingua spagnola «Car- 
men». 


Nell'ambito delle inizia- 
tive di educazione am- 
bientale. proposte dal 
gruppo scuola ‘di Italia 
, Nostra, con il patrocinio 
del Provveditorato agli 
Studi di Trieste, oggi SE 
17,30, nella sede di via 
del Sale 4/b, il prof. Ma- 
rio Doria, ordinario di 
glottologia all'Università 
degli studi di Trieste e il 
dott. Antonio Trampus 
terranno una conferen- 
za, corredata dalla proie- 
zione di diapositive, sul 
tema «Toponomastica 
ce Ta ERRORE. città 
‘cchia igini 
17001 e origini al 


Associazione 
Musiche 


Si è riunita l’associazio- 
ne «Musiche», nata nel- 
l'agosto scorso, per con- 
fermare le cariche sociali 
per il 1992. Assieme al 
presidente, Angela Bru- 
no Leto, fanno parte del 
direttivo Maci Forza, 
Mario Fragiacomo, Al 
fredo Lacosegliaz, Ales- 
sandro Leto e Giuseppe 
Signorelli; il presidente 
onorario dell'associazio- 
ne è il musicista e com- 
positore Andrea Centaz- 
ZO. 


rn 
Centro 
Archeosofia 

Oggi alle 21.15, al Centro 
studi di Archeosofia, via 
Cologna 5, conferenza 
dal titolo: «Le facoltà 
mentali». 


Assemblea 

all'Ari 

I radioamatori soci della 
locale sezione Ari sono 
convocati in assemblea 
stasera alle 20.30, nella 
sede sociale di via Pa- 
steur 18/1. 


RISTORANTI E RITROVI 


Questa sera musica 


Zuppa di pesce e musica coni «De Blanc» al ristoran- 
te «Ex Giardinetto» via S. Michele 3. Prenotazioni 


tel. 303551. 


Organizzate dal- 
l'Usci, Unione socie- 
tà corali italiane, do- 
mani e domenica 
avranno luogo le due 
serate dell']l.a ras- 
segna «Corinsieme 
dopo Natale», 

Domani, alle 
20.30, nella chiesa 
dell'Immacolato 
Cuore di Maria (via 
S. Anastasio): Pueri 
Cantores Piccolo Co- 
ro S. Giovanni; coro 
Montasio del Crs Ju- 
lia; coro giovanile 
«Città di Triestey; 
Coro polifonico trie- 
stino + coro giovani- 
le Claret. 

Domenica, alle 17, 
nel Tempio dell'esu- 
le (via Capodistria): 
Voci bianche Claret; 
Gruppo Incontro; 
Gruppo' vocale stru- 
mentale Cantarè; So- 
cietà polifonica S. 
Maria Maggiore. 


OGGI 
Farmacie 
«ditumo 


Dal6 al 12 gennaio. 
Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 16- 
19.30. È 
Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
piazza S. Giovanni 5, 
tel, 631304; via Alpi 
Giulie 2, tel. 828428; 
viale Mazzini 1, Mug- 
gia, tel. 271124; Si- 
stiana, tel. 414068 - 
solo per chiamata te- 
lefonica con ricetta 
‘urgente. 

Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: piazza S. Gio- 
vanni 5; via Alpi Giu- 
lie, 2; largo Sonnino, 
4; viale Mazzini l, 
Muggia; Sistiana, tel. 
414068 - solo per chia- 
mata telefonica con 
ricetta urgente. 
Farmacia in servizio 
notturno largo Son- 
nino 4, tel. 726835. 
Informazioni Sip 192. 
Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali, 
solo'con ricetta ‘urgen- 
te, telefonare al 
350505, Televita. 


La Commissione tutela 
ambiente montano della 
Società Alpina delle Giu- 
lie, in collaborazione con 
il Museo di Storia natu- 
rale di Trieste, organizza 
questa sera una confe- 
tenza con proiezione di 
diapositive che sarà te- 
nuta dal dott. Enrico Be- 
nussi sul tema: «L'orni- 
tologia — nell'attività 
scientifica degli osserva- 
tori faunistici della re- 
gione Friuli-Venezia 
Giulia». L'appuntamento 
è fissato alle 19.30, nella 
sala conferenze di via 
Giamician 1. 

O! 


Centro 
Steiner 


Questa sera, con inizio 
alle 20.30, al centro Stei- 
ner di via Trento 12, Se- 
verina Lanci e Ale Hesse- 
link terranno un incon- 
tro sul tema: «L'insicu- 
rezza dei giovani quale 
strada aperta alle mo- 
derne malattie sociali». 


Comunità 

istriane 

Martedì, alle 18, nella è 
sede dell'Associazione 
delle comunità istriane 
di via Mazzini 21, il dot- 
tor Maurizio Tannarelli 


" parlerà sul tema: L'Istria 


e Trieste di Giani Stupa- 
rich. 


I 

Centro 

Dianetica 

Oggi, alle 19.30, nella se- 
de di via dei Moreri 9/3, a 
Roiano, il centro di Dia- 
netica terrà una confe- 
renza illustrativa del 
corso di «Anatomia della 
mente umana». Nel corso 
della conferenza verrà 
tenuta una seduta dim- 
sotrativa. 


Aggiornamento 
medici 

La Fimmg ricorda a tutti 
i medici di medicina ge- 
nerale operanti per la Usl 
n, Triestina, che doma- 
ni alle 9, inizieranno i 
corsi di aggiornamento 
previsti dalla convenzio- 
ne, nella sala congressi 
della Stazione Maritti- 


Oggi alle 18.15, nell'aula 
magna del liceo «Dante 
Alighieri», via Giustinia- 
no 3, perla società «Dan- 
te Alighieri», Sergio Mi- 
na terrà una conferenza 
su: «Il Congresso inter- 
nazionale di Ferrara - 
L'influenza della cultura 
nei rapporti internazio- 


nali: il multiculturali 
smo in Australia». L'in- 
gresso è libero. 
rr 

Centro 

Anita 

Oggi, alle 20.30, Ivana 
Frassinelli, consulente di 


cultura naturale e pra- 
noterapia terrà una con- 
ferenza dal tema: «Pra- 
noterapia: cenni meto- 

ologici e applicazioni», 
a cura del Centro ecolo- 
Bista naturisti Anita, a 
L'Arcobaleno, in via S. 
Francesco 34. Ingresso 
libero, 


rn 
Aspiranti 
radioamatori 
Sono aperte le iscrizioni 
per 1 corsi di preparazio- 
ne agli esami per il con- 
Seguimento della patente 
i radioamatore, alla se- 
zione di Trieste dell'As- 
sociazione radioamatori 
italiani, in via Pasteur 
18/1, orario 
20.30/21.30 di venerdì 17 
gennaio. Mizio dei corsi 
SO 21 gennaio, alle 


——@@@ 
Alcolisti 

Anonimi 

Se vuoi bere è affar tuo, 
se vuoi smettere e da s0- 
lo non ci riesci, Alcolisti 
Anonimi ti può aiutare. 
Riunioni a Trieste, in via 


Pendice Scoglietto 6 (te--|' 


lefono 577388) al mar- 
tedì alle 19,30, ed al gio- 
vedì alle 17.30. A Mug- 

a, în via Battisti 14, al 
unedì alle 18. 
._r—— 
Ventennale 
dell'Fdg 


Nel ventennale della 
fondazione del Fronte 
della. Gioventù, l'orga- 
nizzazione giovanile 
dell'Msi-Dn, il centro 
provinciale di Trieste ha 
allestito una mostra fo- 
tografica nella sala 
stampa del Comune di 
Trieste, in piazza dell'D- 
nità 4. La Tassegna rac- 
coglie immagini è docu- 
menti di 20 anni di storia 
politica dell'Fdg di Trie- 
ste e verrà ina ata 
ufficialmente oggi alle 
10.30. Sarà da madre di' 
Almerigo Grilz, scompar- 
so nel 1987 in Mozambi- 
co, a tagliare il nastro, 
(nani 


Volontari 

per i minori 

Inizierà a fine gennaio il 
II corso di formazione 


* per volontari per un ser- 


vizio in difesa dei mino- 
ri, Tutte le persone inte- 
ressate possono fin d'ora 
telefonare al n. 306666 
per l'iscrizione. 
oooosni 

Pittura 

per ragazzi 

Al Centro antroposofico 
di via Trento 12 si terrà 
un corso di pittura per 
ragazzi tenuto da Nico- 
letta Biasio. Per informa- 
zioni telefonare al 
364406. 


PICCOLO ALBO 


Smarrito l'8 gennaio, nel 
tratto v. Cologna-v. Giulia- 
bus 35v. Battisti, un brac- 
cialetto da bambina di poco 
valore commerciale ma af- 
.fettivo, Mancia all'onesto 
rinvenitore. Telefonare al 
53178. 


Smarrito domenica 5 genna- 
io, zona Obelisco, un brac- 
ciale d'oro con testa di ser- 
pente. Generosa mancia. 
Telefonare al 365659, ore 
serali. 


tenti collegate. 


2: 


Paolo e Mike Rizzi 
Oscar Chersa 


Pietro Polselli 


Ezio Palaziol 


Franco Cozzutto 


Marisa Surace 


Mara Sardi 


mple: 


_= 


Co sso «Fumo di 


nn 


. Un «pensier» a Trieste (di B. Tramontini) 
Veci in gamba (di M.G. Detoni Campanella) 
10. De quando son tornà (di E. Palaziol) 
11. Trieste me ciama (di L. Di Castri) 
12. Romantico refrain (di M. Di Bin e V. Scarcia) 
Elisabetta e Gianfranco D'lorio 
13.A Miramar (di C. Gelussi) 
14. Rondini che svolè sora San Giusto (di 8. Vizzaccaro) 
15. Terza età serena (di E. Benci Blason) 
Liviana Martinuzzi e «Quei de l'Alabarda» 
16. No nervi, no servi (di F. Gregoretti e F. Valdemarin) 
Londra» 


La canzone che si classificherà al primo posto nel Refe- 
rendum parteciperà insieme con «Rena Vecia» (già pre- 
scelta, essendo la più votata al Politeama) al 3° Superfe- 

*stival Nazionale di Venezia «Leone d'Oro», la significati- 
va manifestazione promozionale con varie province ita- 
liane. Inoltre l'emittente più segnalata riceverà l'annua- 
le Riconoscimento Diffusione. 


LE CANZONI FINALISTE 
(nella sequenza dello Speciale Festival) 


1. Unvecio e’l suo Nadal (diL. Comelli e P. Pizzamus) 
Complesso «Pentaurus» 

Le mule triestine e le quatro stagioni (A. Fe/luga) 
Roberto Felluga e «The Four Seasons» i 
3. Dedicada a Trieste (di L. Amatulli) 
Lino Amatulli e Leonardo Zannier 
Barcola (di R. Scognamillo) 

Martha Ratschiller e «La Vecia Trieste» 
Rena Vecia (di M. Palmerini) 

Mario Simic e i «Lords» 

6. Trieste e la sua gente (di G. Marassi) 
«I Noni de San Giacomo» 

Ma l'amor lo voio far (di P. Rizzi) 


7° REFERENDUM MUSICALE TRIESTINO 
ABBINAMENTO CON IL 3 SUPERFESTIVAL NAZIONALE DI VENEZIA 


Con l'adesione del nostro giornale e la collaborazione 
dei lettori questo è il 7° Referendum Cittadino per compi- 
lare una seconda Classifica Ufficiale, dopo aver valutato 
le canzoni del XIII Festival Triestino nel circuito di emit- 


della Canzone 


=_= ===-x 


© Teleantenna ore 19 e 22.15 


13 
cFESTIVAL 
DELLA 
CANZONE TRIESTINA 


La composizione preferita del XIII Festival 


L’Emittente cittadina nella quale ascolto 
abitualmente questo sondaggio. è: 


Emittenti che trasmettono quotidianamente 


«Speciale XIII Festival Triestino»: 


@ Radio Nuova Trieste (93.300 - 104.100) ore 13 

© Radio Onda Stereo 80 (99.900) ore 17 

@ Radio Professional Trieste (107.900) non-stop dalle 22 
® Radio Trieste Evangelica (88 - 94.500) orari variabili 
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MOSTRE 


«Maestri» in cornice 


Una trentina di artisti triestini alla nuova ’Art gallery” 


FILATELIA 
Concorso 
di Natale 


L'Associazione giovanile 
«Silvio Pellico» ed il Cir- 
colo filatelico triestino 
«Carlo . Ravasini», nel- 
l'ambito delle iniziative 
promosse dalla parroc- 
chia S. Vincenzo de' Paoli 
per il «Natale insieme 
‘91», hanno indetto un 
concorso a premi r1serva- 
to a bambini e ragazzi di 
età compresa trai 6ei13 
anni, per un disegno che 
‘potrebbe essere riprodot- 
to su un francobollo, da 
emettere in occasione 
della Natività. La pre- 
miazione dei lavori se- 
gnalati dall'apposita giu- 
ria, che ha esaminato 
quasi 600 disegni, avver- 
rà domenica alle 11, nel 
cinema teatro Silvio Pel- 
lico di via Ananian 5/2. 


E' nata a Trieste nel popo- 
loso e storico rione di San 
Giacomo una nuova galle- 
ria d'arte. «Art Gallery», 
questo il nome dello spa- 
zio espositivo, si presenta 
ampio ed accogliente, e 
ben evidenti sono in certa 
sua parte le consuetudini 
architettoniche del passa- 
to come i grandi archi a 
volta intessuti di tavelle. 
«Art Gallery» inaugura 
la sua prima stagione 
espositiva in modo sem- 
plice e coerente con il con- 
testo cittadino. Propone 
infatti un'antologica (visi- 
tabile fino all’11 gennaio) 
dedicata ai più noti artisti 
triestini contemporanei. 
La maggior parte di questi, 
in tutto una trentina, è 
presente con delle opere di 
notevole interesse. A co- 
minciare da Luigi Spacal, 
che espone un consueto e 
riuscito spazio carsico in- 
terpretato in chiave mate- 
rica e poetica e da Livio 
Rosignano che presenta 


un ricco e caldo scorcio 
d'interno dipinto ad olio; 

er continuare con un cie- 
lo acquerellato di Nino Pe- 
rizi, appartenente alla 
nuova fase più vibrante 
della sua ricerca; e per fi- 
nire con le modulazioni di 
colore e di luce di un pae- 
saggio di Edoardo Devetta 
e con il simbolismo anti- 
schematico sensibile alle 
vibrazioni della materia di 
Dante Pisani. Compaiono 
quindi un'elegante, essen- 
ziale tecnica mista di Ma- 
rino Cassetti, gli iperbolici 
cavalli in corsa di Ottavio: 
Bomben ed un'asciutta sì- 
lenziosa marina di Marino 
Sormani arricchita dal mi- 
stero dei suoi sottili impa- 
sti. 


Per la scultura sono 
presenti Lowell Ellis con 
un morbido «abbraccio» li- 
gneo, Villibossi con una 
sintesi scultorea in pietra 
d'Aurisina e metallo, Pro- 
teo Hirst con un bronzo di 
valenza drammatica e 


Giorgio Cisco con un vetro 
dalle delicate trasparenze 
tonali. Compaiono, con 
una notevole varietà di 
tecniche e di modi espres- 
sivi (dall’iperrealismo, al 
realismo, al postimpres- 
sionismo fino alla ricerca 
astratta), nonché di arco 
generazionale, diversi al- 
tri rappresentanti del 
mondo artistico-triestino, 
fra i quali sono ancora da 
segnalare il segno origina- 
le, fantastico e frammen- 
tato di Bruno Ponte, la raf- 
finata matericità di Enzo 
Mari, gli intensi ed incon- 
sueti accordi cromatici di 
Claudio Palcic e le plasti- 
che scomposizioni in tec- 
nica mista di Franco Cher- 
sicola. 

Dopo questa panorami- 
ca sul mondo artistico 
triestino, negli intendi- 
nenti dela galleria vi è 
quello di esporre protago- 
nisti italiani e Aa 
dell'arte contemporanea. 

Marianna Accerboni 


RIVOLUZIONE NEL SETTORE 


Parrucchieri solo ‘misti’ 


Eliminata la qualifica specifica per uomo e signora 


Barbieri e parrucchieri; 


, arrivano novità. Il settore 


dei servizi alla persona 
(quello dei barbieri e par- 
rucchieri, appunto) è stato 
recentemente rivoluzio- 
nato da alcuni significati- 
vi provvedimenti. Il lifting 
Tegionale alle estetiste era 
già stato fatto con la legge 
21 del ‘91; adesso l'inter- 
vento di riorganizzazione 
del settore interessa la ca- 
tegoria dei parrucchieri e 
dei barbieri. Con il decreto 
del presidente della Giun- 
ta regionale, entrato in vi- 
gore il 14 ottobre, si è in- 
tervenuti eliminando la 
qualifica di parrucchiere 
per uomo e per signora, s0- 
stituendola con quello di 
parrucchiere misto, In so- 
stanza non è più la discri- 
minante del sesso a deter- 
minare la differenza dei 
ruoli: il parrucchiere mi- 
sto può infatti operare in- 
differentemente sia sul- 
l'uomo che sulla donna. 
Ma facciamo un passo 
indietro per spiegare la ge- 


nesi del decreto. Negli an- 
ni Settanta, l’attività di 
barbieri, parrucchieri ed 
affini era disciplinata dal- 
la legge 1140 
prevedeva l'esistenza di 
quattro profili professio- 
nali: barbieri, parrucchie- 
ri per donna, per uomo ed 
estetiste. Quest'ultime so- 
no riuscite ad assumere 
er prime una propria 
identità, professionale ‘au- 
tonoma sia a livello statale 
che regionale (con le ri- 
spettive normative, natu- 
ralmente). Tenendo anche 
conto delle esigenze della 
categoria dei barbieri e dei 
arrucchieri, si è voluto 
intervenire sull'elenco al- 
legato alla legge regionale 
17 del 1972 (in cui sono in- 
dicati i mestieri tradizio- 
nali artistici) per sostitui- 
re la qualifica di parruc- 
chiere per uomo e per si- 
gnora con quella di par- 
rucchiere misto. È 
Per quanto riguarda le 
autorizzazioni, già rila- 
sciate dal Comune, chi 


lel ‘70, che’ 


possiede la qualifica di 
parrucchiere per signora o 
per uomo è già di sè auto- 
rizzato ad esercitare la 
propria attività su en- 
trambi i sessi, chi invece 
non ha la qualifica, dovrà 
ottenerne una nuova dalla 
commissione provinciale 
dell'artigianato. 

Peri barbieri si è pensa- 
to invece a una norma 
transitoria. Con l'articolo 
2 del decreto sopra citato, 
si è disposto che entro sei 
mesi dalla pubblicazione 
sulla gazzetta ufficiale, i 
barbieri possono far ri- 
chiesta della qualifica di 
parrucchiere misto alla 
commissione provinciale 
dell'artigianato che, a sua 
discrezione, valutandone i 
titoli e sottoponendo i 
«candidati» a prove prati- 
che, provvederà all'esten- 
sione della qualifica di 
parrucchiere misto in ag- 
giunta a quella di barbie- 
re. 


M. G. 


7, memoria di Giuseppina 
Aaraccio nel XX So) 
figli Annamaria e Paolo 


50.00 1 
Vengii Pro Centro tumori Lo- 


7 Perils.n; ita Pi 
fo » Natale da Rita Pie- 
n 10.000 pro Itis, 10.000 
cis S: inetti, 
Villaggio lel Fan- 
triestina li Pro Missione; 

in 

Cappuociai Kenya, ODO pro 
Oro AE ntuzza, 

= memori. Ti e 3 
Viopa io di inte 
Va e Sabina 50. dopiarisa, sil 
TR 0 pro fami- 
— In memo 
saferro ad 
scomparsa (9/1 
«berto 100.000 LI 

mori Lovenati, 


Tia di Giust 
Un mese sai alla 
‘all 
dal figlio Ro 
© Centro tu- 
— In memoria di Giufiano 
Dentice per l'onomasticaliano 
la moglie e figlia 20, 008 
Dro Ass. Amici del Cuore, © 


— In memoria di Nives Des- 
seabeaux nel I anniv. (10/1) da 
Laura e Flavia 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Carlotta Ia- 
rak ved. Gentilli per il com- 
pleanno (10/11) da Île fig lie Gi- 
sella, Bianca Emilia e nipote, 
Claudia e Flavia SERIO pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Anna 
Mayer nel XII anniv. (10/1) da 
Ego Mayer 100.000 pro Ass. 
‘Amici del Cuore. L 3 
— Im memoria di Paolina Oli- 
vo nel IN anniversario dalla 
figlia Franca e dal genero Re- 
nato Fusco 50.000 pro Piccole 
Suore dell'Assunzione. 

— In memoria di Riccardo 
Osanna per l'onomastico dalla 
sorella Licia 30.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— Im memoria di Mario Per- 
tot nel XXVII anniv. (10/1) 
dalla moglie e figlia 100,000 
Pro Chiesa S. Maria Maggiore. 


7 In memoria di Ottavio Pe- 
tronio per il compleazne (2/0) 
‘a moglie Bruna, figli, ni- 
Potina Mila 50.000, dalla suo- 
, cognati B i 
n DEE ‘onechi 50.000 
—_ memoria di Giovanni 
Gregoretti nell'anniv. (9/1) da 
Alice, Noelia e Sergia 50.000 
PIO AED (pullmini noi 
— Ya memoria di Massimilia- 
no Bortolotti Masci POLTI 
anniv. (10/1) dalla moglie Li- 
cia, suocera Ines 500.000 pro 
‘Aism (ricerche). 
— In memoria di Cateri 
Natale e Giuseppe Bernich da 
Rita 50.000 pro Fam. umaghe- 


se. 

— In memoria della prof.ssa 
Nirvana Novak da Frida e Uc- 
cia 100.000 pro Agmen; da M, 
Bradaschia, P. Catania, E. Fa- 
‘mos, L. Mari, A. Neri, E. e P. 
Peterlini, M. Pieri, I. Slataper, 
A. Sustersich 100.000 pro 
Chiesa evangelica Augustana. 


Hi AI di Mario Men- 
ni la moglie 30. 
FRE g) 10.000 pro 
— In memoria di Eugenio 
Mezzavia da Anita 100.000 
pro Astad. 

— In memoria di Maria Mi- 
cheli da Grazia Micheli 50.000 
pro Astad. 


2 memoria di Steli hi 

Dell dalla mamma, dono o, 

glie e dai figli 200.000, da 

Gisudio © Sofia 100.000 pro 

Ho cardiologica (prof. Came- 
; Ù 


— In memoria di nonna Sofi 

e nonno Franz dai nipoti sine 

Rara 20.000'pro Pro Senec- 
e soia 


— In memoria “di Eugenia 
Okretic d: 
Uildm ARL 20.000 pro 


I° memoria di Riccardo 
Osanna da Ermando Cargne- 
lutti e Elsa Baldassi 30.000 
pro Centro tumori Lovenati. 


| ELARGIZIONI Mi 


E SEA 
I In memoria di Anna Osol- 
nik in Vesnaver da Eugenio 
Vesnaver 100.000, da Marino 
Vesnaver e fam. 100.000, da 
Natalia Poropat in Vesnaver 
50.000, da Amalia e Iole 
50.000, dalla fam. Sain 50.000 
pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Umberto 
Persico da E. Vertovese ed E. 
Castellarin 100.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— Im memoria di Pia Oveglia 
Zidarich da Magda Husu 
30.000 pro Agmen. 

— Im memoria di Vincenza 
Ranieri in Longo da Vaglieri, 
Maddaleni, Colognatti, Fa- 
bris, Gambara, Fabiani, Pesel, 
Bartolich, Gabri, Oncsac, Ser- 
li, Ellero, Lina Passante e Bru-° 
‘na 225.000 pro Centro tumori 
‘Lovenati. IR 

— In memoria di Giovanna 
Kamber Cermigoi da Carlo Za- 
vadlal 50.000 pro Chiesa S. 
Agostino. 


— In memoria di nonna Ma- 
ria Rocchi dalle amiche Anna, 
Fulvia, Irenella 30.000 pro Ist. 
‘Rittmeyer. E 
— In memoria di Concetta 
Sponza da Ida Sponza 50.000 
pro Comunità S. Martino al 
Campo. È 

— In memoria di Ervino Sorz 
dalla fam. Mattiazzi 100.000 
pro Ist. Burlo Garofolo. 

— In memoria di Lamberto 
Tolotti da Vittorio Scherli 
200.000 pro Astad; da Renzo 
‘Renzi 50.000 pro Villaggi Sos 
Trento. di 

— In memoria di Giovanna 
Tugliach ved. Trippar da Do- 
natella Trippar 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Luciana 
Tramer Prennushi da Enrico e 
Graziella Storici 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— Inmemoria di Guido Ugrin 
da Soni Berneschi 20.000 pro 
Astad. 


— In memoria di Anna San- 
tin ved. Robba dalle sorelle 
Mery e Floriana 25.000 pro 
Ist. Rittmeyer, 25.000 pro Ass. 
Cuore amico-Muggia. 

— In memoria di Sandro 
Scocchi da Carmelo, Marina, 
Pietro e Paolo Calandruccio 
100.000 pro Oratorio dei Sale- 
siani. 

— In memoria di Antonia 
Zangrando da Angela e Clau- 
dio G: 25.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti, 25.000 
pro La Voce di San Giorgio, 
— In memoria di Silvano Zol- 
lia dalla figlia Nicoletta 
50.000 pro Astad. 

— In memoria di un caro 
scomparso da N. N. 50.000 
pro Airc. n 

— In memoria dei propri cari 
defunti da Gilda e Giorgio 
Lanceri 50.000 pro Soc. S. 
Vincenzo de’ Paoli (parroc- 
chia di Roiano), 50.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. 


— In memoria di Caterina 
° Urbanaz dalla cognata Rosa 
40.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. ni È 
— In memoria dei i cari 
“defunti da Lodovico Grion 
100.000 pro Domus Lucis San- 
guinetti, 100.000 pro Centro 
aiuto alla vita, 
a e Gavino Salaris 
} ro Charitas Croazi; 
(bambinisoli) nea 
— In memoria di tutti i pro- 
pri cari defunti da Marie ss 
Zorzi in Scodnig 100.000 pro 
Ass. Amici del cuore, 


7,10 memoria dei propri cari 
defunti da Rudi, Face e 
Alessio 50.000 pro Uildm, 
50.000 pro Aias, 50.000 pro 
Un. italiana ciechi, 50.000 ‘pro 
Comunità S. Martino al cam- 
po; 100.000 pro Cri (profughi). 
—,In memoria di tutti i pro- 
pnl cari defunti da Stellia Ne- 
Jedly 50.000 pro Astad. 


— Da Lidia Manetti 50, 
pro Asta a 50.000 
—_ Im memoria di Antonio As- 
selti dalla fam. Enea Marin 
30.000 pro Nazionale. 
— In memoria di Antonio As- 
selti dalle fam, De Petris, Mo- 
ti, Lo Bue, Pardo, Cossar, 
luzzi, Vesnaver, Vianello, 
ari e Leo 100.000 pro Cen- 
umori Lovenati. 
In memoria di Maria Ba- 
der ved. Griotti da Sergio 
Semacchi e fam. 100.000 pro 
Div. cardiologica (prof. Came- 
rini). 
— In memoria di Edmea Bal- 
dini dal fratello 100.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 
— In memoria del dott. Gio- 
vanni Banelli da Alba Mer- 
Fal 50.000 pro Fondo Banel- 


— In memoria di Mara Bati- 
stic ved. Corsi dal condominio 
di via Settefontane 33 100.000 
‘pro Centro tumori Lovenati. 


[18] ‘I Piccolo 


Trieste 7 Segnalazioni 


Venerdì 10 gennaio 199) 


LA’GRANA’ 
Spreco di danaro 
quello sciopero 
usando i bus 


ioni, 
Care Segnalazio 
non credo s1a logic o, Der 
uno sciopero sa 5 E si 
ono al CO 
appartengo E 
ea il che vuol diri 


alla cittadinanza. Doe 
bastava l’ astensione 1 
lavoro per protestare: 


o significa 
Se di rispetto © 
menefreghismo mi i 
confronti dei citta oo 
sciupare il denaro altrul. 
Un appunto vada al 


sindacati che dovevano 


co di 
dere lo spreco. 
preve: venir 


SICUREZZA /GLI INCIDENTI SULLA STRADA 


Un minuto per evitare stragi 


"Qualcosa si può e si deve fare per fermare i morti sacrificati ogni anno’ 


Immancabilmente, .co- 
me ogni anno, abbiamo 
vissuto l’apoteosi delle 
feste decembrine: i rega- 
lî, gli auguri, le vacanze. 


‘| Quest'anno, a onor del 


vero, il momento è stato 
meno esaltato, forse per 
l'influenza angosciante 


‘ degli stravolgimenti e 


dei conflitti che hanno 
caratterizzato questo 
«folle» 1991. Forse c'è 
stata minor «festa collet- 
tiva» minor corsa ai ve- 
glioni lussuosi, qualche 
luminaria in meno per le 
vie del centro, il regalo è 
stato riportato alla di- 
mensione simbolica e, in 
genere, si è preferito do- 
nare qualcosa di utile. 
Ma, in contrapposizione, 
le agenzie viaggi hanno 
appeso il «tutto esauri- 
to». Dalla montagna ai 
viaggi esotici, dalle città 
storiche fino alla rivalu- 
tazione invernale delle 
più celebri località bal- 
neari dell'Adriatico, il 
tuttoinuna corsa allari- 
cerca di qualche giorno 
di stordimento per scac- 
ciare l’acre sapore della 


cronaca quotidiana di° 


questo nostro povero 
pianeta. 
Una ricerca dello stor- 


L’appello perchè il problema 


venga discusso in famiglia 


e a scuola, ma soprattutto 


fra le giovani generazioni 


dimento che, per la pri- 
ma volta, non sentiamo 
di dover criticare... Pro- 
babilmente questa esal- 
tazione dell'effimero è 
semplicemente una val- 
vola che garantisce la 
forza per riprendere e 
continuare; speriamo al- 
meno che sia così. Spe- 
riamo, . sinceramente, 
che ognuno di noi trovi 
entusiasmo e capacità 
‘per riprendere il percor- 
so insieme agli altri, au- 
guriamoci che parole co- 
me solidarietà, tolleran- 
za, ‘impegno comune, 
non rappresentino 
espressioni ormai prive 
di significato e soppian- 
tate dal dilagare dell’in- 
differenza, dell’insoffe- 
renza, dell'egoismo... 
Per quanto attiene il 


nostro pluriennale im- 
pegno verso i problemi 
concernenti la sicurezza 
stradale, l'augurio che ci 
compete, attraverso que- 
sto spazio è quello di una 
maggiore sensibilità e 
presa di coscienza verso 
un dramma che giornal- 
mente è rappresentato 
sulle strade della nostra 
nazione e non è minore 
in regione o nella pro- 
vincia di Trieste. 

Siamo certi che qual- 
cosa si può e si deve fare 
per evitare le migliaia di 
morti, le decine di mi- 
gliaia di invalidi, le cen- 
tinaia di migliaia di feri- 
ti che ogni anno sono sa- 
crificati, quasi sempre 
‘per stupidità o non pre- 
parazione, sulle nostre 
strade. 


Noi, come Comitato 
italiano per la sicurezza 
sulle strade (Ciss) ci im- 
pegniamo a proseguire 
gli studi e le ricerche da 

«Offrire agli amministra- 
tori della cosa pubblica, 
ma riteniamo che tutti 
possono fare qualcosa. I 
mezzi di informazione, 
gli organi di polizia, la 
scuola ma, soprattutto, 
la famiglia. 

Il nostro sincero au- 
gurio ai triestini è che es- 
si sappiano trovare un 
solo minuto di tempo al- 
la settimana per affron- 
tare in famiglia questo 
argomento. Se non lo fa- 
ranno i genitori ci augu- 
riamo che, con grande 
maturità, siano i figli ad 
affrontarlo e non è uto- 
pistico pensare che pro- 
prio i giovani siano ca- 
paci di fare ciò che le 
precedenti generazioni 
hanno, colpevolmente, 
ignorato. D'altronde i 
giovani rappresentano, 
da sempre, la speranza 
per il futuro e, soprattut- 
toa Natale, siha un gran 
bisogno di sperare. 

Walter Grandis 
presidente nazionale 
del Ciss 


FURTI / LA TESTIMONIANZA DI UNA QUINDICENNE 


Una storia di vigliaccheria 


Il fatto che vi voglio nar- 
rare si potrebbe anche 
intitolare: «Anche questo 


no conosciuta, e ora an- 
che a Mosca. Qui, invece, 
il silenzio più completo. 


è Natale», ma non è una  Desideravo poter pubbli- 
storia di bontà, è soltan- care le mie poesie, non 
per me, perché non parlo 


to una storia di vigliac- 
cheria. solo per me ma, soprat- 
tutto, per gli altri. Per co- 
loro che forse hanno 
avuto, o hanno, le mie 
stesse idee, i miei pensie- 
ri, ma non sanno espri- 
merli in parole. Dicono 
che a 15 anni non si può 


Sono Elisabetta Bene- 
detti, avete già scritto un 
articolo su di me e sul 
premio dell'Unesco che 
ho vinto con un poema 
su come vede l'Urss lo 
studente italiano; ma 
quella volta era la storia essere già maturi, io dico 
di una favola che poi è che non è vero. Si può. 
divenuta realtà. Effetti- + Ciò che io scrivo da molti 
vamente il viaggio in anni(da quando ne ave- 
Urss c'è stato; unsognoa vo 10) poteva insegnare 
lungo accarezzato e poi qualcosa anche agli 
finalmente realizzato. adulti. Ma, invece, nes- 
Esperienze meravigliose  suno mi ha voluto aiuta- 
intraducibili in parole re. Sesipagano 3 04mi- 
maesternabiliin poesia. lioni sono tutti pronti a 

‘Nonostante io scriva pubblicare; non solo, di- 
da anni, la mia città mi cono che lemie sono bel- 
ha sempre ignorato. A le, interessanti, si entu- 
Roma, Torino, Udine so-. siasmano a leggerle, le 


SS «aa RINGRAZIAMENTI |@ 


Sono stata ricoverata nel reparto oculistico dell'o- 
spedale Maggiore per essere operata a tutti e due gli 
occhi con esito positivo, e vorrei ringraziare pubbli- 
camente il gentile e bravissimo prof. Ravalico, il suo 
staff di dottori e tutte le infermiere e non del reparto, 
per la loro gentilezza e cortesia. 

Bruna Coslovich 


Desidero fare un elogio a tutto il personale medico e 
‘paramedico della V Medica dell'ospedale Maggiore 
dove sono stata ricoverata per una settimana. 

x Irma Crasti Piccini 


‘Ringrazio la Croce Rossa per il suo tempestivo inter- 
vento, ed in particolare il dott. Poldini che con gran- 
de senso di umanità ha prestato soccorso la notte 
dell’11 novembre a mio marito colto da gravissimo 
malore. 

Alma Cescutti 


Vorrei ringraziare di cuore tutte quelle persone che 
mi hanno assistito fino all'arrivo della Croce Rossa, 
dopo l'incidente avvenuto il mattino del 3 dicembre 
sul marciapiede dissestato, alla fermata degli auto- 
bus della «Luminosa» di via Carducci. 

Carmela Svizzero 


Ho il piacere di rilevare la perfetta efficienza dell'o- 
spedale di Cattinara, dove sono stato più volte rico- 
verato. Soprattutto, ho apprezzato la professionalità 
umana del dottor Bonini, primario della Terza medi- 
ca, dei collaboratori dottoressa Morassi e dottor Par- 
ma, nonché del personale paramedico. 

) Gino Frasca 


Vorrei ringraziare gli equipaggi della Croce Rossa e 
dei Vigili del fuoco che il giorno 3 dicembre, con mol- 
ta professionalità e umanità, sono riusciti in breve 
tempo a togliermi dal tetto della casa di Erta S. Anna 
22. H medesimo ringraziamento va a tutto il perso- 
nale medico e paramedico del reparto di ortopedia e 
traumatologia dell'ospedale Maggiore. 
; Roberto Stasi 
‘Ringrazio il presidente, i soci del Panathlon Club, gli 
Azzurri d'Italia e tuttiveoloro che con tanto affetto e 
solidarietà si sono strétti attorno alla società sportiva 
che ho l'onore di presiedere, in questo poco felice mo- 
mento della sua esistenza. ; 
Fulvio Goruppi 


Un sentito ringraziamento a quelle persone che si 
sono gentilmente prodigate per assistere mia madre, 
. nell'incidente occorsole il giorno 12 dicembre, men- 
tre scendeva-dall’autobus in via Barbariga. Sono par- 
ticolarmente grata al signor Crevatin che mi ha av- 
vertito dell'accaduto. 
o È Wanda Umari 


E° la piccola 
poetessa 
premiata 

dall'Unesco 


case editrici presenti 
nella nostra città sono 
‘prontissime a pubblicare 
ma... bisogna pagare. 
Ma non è questo che vo- 
levo dirvi, e riallaccian- 
domi a quanto su scritto 
voglio narrarvi il fatto 
che mi è accaduto il 23 
dicembre. 

Alle 16.30: circa, con 
mia madre, salgo sul- 
l'autobus n. 5, a Roiano. 
Solita ressa, pigia pigia, 


scendiamo in via Roma, 
dalla mia borsetta è spa- 
rito un borsellino, picco- 
lo, bianco, poche lire, ma 
con dentro un enorme 
valore per me, dei rubli 
presi a Mosca. Rubli che 
varranno si e no qualche 
migliaio di lire. Rubli che 
non ho cambiato prima 
del mio rientro in Italia 
proprio per poterli tene- 
re sempre con me quale 
ricordo tangibile del mio 
viaggio. Li ho sempre 
portati con me, ovunque 
io sia andata. 

Ma aldilà del furto in 
se stesso, quello che mi 
ha veramente amareg- 
giata è il fatto che oggi ci 
siano nella mia città del- 
le persone tanto vigliac- 
che che non si fermano 
neanche davanti a una 
ragazzina. Che importo* 
potevo avere con me? 
Non certo centinaia di 


GUERRA /REDUCI 


I prigionieri di Cowra 


STORIE / COMMENTO 
Una «favola ecologica» 
vibrante e coinvolgente 


Come lettrice assidua 
del nostro quotidiano 
triestino, ho apprezza- 
to le due pagine, dedi- 
cate alle «Storie di Na- 
tale», pubblicate il 24 


dicembre. 

Si tratta di toccanti 
ricordi, rivissuti in 
‘quattro testimonianze 
interessanti, di carat- 
tere autobiografico. 
Per quanto riguarda 
«Una favola ecologi- 
ca» di Renzo Cigoi, ho 
ammirato, in ‘primo 
luogo, lo stile forbito 
edelaborato (senza es- 


sere ampolloso) nella 
magica descrizione 

della zona boschiva, 

seguita da quella vi- 

brante e coinvolgente 

dell'inutile scempio e 

della straziante muti- 

lazione di tante pre- 

ziose piante silvestri, 

sacrificate senza una 

ragione sufficiente- 
mente plausibile. Mi 

congratulo per avere 

concluso il servizio, 

dedicato al. Natale, 

con un articolo di alta 

qualità. 

M. Concetta Schironi 


migliaia di lire. Non ne 
ho l'età. Eppure niente 
‘ferma queste persone. 
Chi sono? A che limite 
siamo arrivati? 

Vorrei pregare chi ha 
compiuto questo gesto, 
di restituirmi, tramite 
vostro, i puri rubli, quelle 
poche lire che c'erano le 
può tenere, Ma i rubli li 


' voglio. Sono un mio ri- 


cordo, Non c'è bisogno 
che si faccia scoprire. 
Che li metta in una busta 
anonima e che li recapiti 
al vostro giornale. Non 
c'è bisogno che affranchi 
la spedizione, pagherò io 
quanto dovuto. 

Chissà se fra qualche 
giorno potrò dire an- 
ch'io, con altro animo 
che non quello che ho 0g- 
gi: «Anche questo è Nata- 
le». 


Elisabetta Benedetti 


L'Associazione nazio- 
nale reduci dalla pri- 
gionia, dall'interna- 
mento e dalla guerra di 
liberazione (Anrp) è 
stata interessata da 
un'importante orga- 
nizzazione della città 
di Cowra in Australia 
per collaborare alla 
raccolta di notizie e di 
documentazione relati- 
ve al campo di prigio- 
nia colà esistente du- 
rante la seconda guer- 
ra mondiale. 
L'intenzione dell'En- 
te australiano è quella 
di realizzare, con la ri- 
strutturazione dell'an- 
tico campo di prigio- 
nia, un Centro cultura- 
le internazionale per la 
‘pace, con una sezione 
di documentazione e di 
raccolta di materiali ri- 
guardante la vita del 
campo durante il perio- 


MUSEI / FERROVIARIO 
.Ma Anghelone non era 
presidente del DIf 


Ho letto con interesse 
la lettera del signor 
Fabio Serasin inerente 
al Museo ferroviario 
di Campo Marzio, ma 
ho dovuto constatare 
che: vi erano alcuni 
dati inesatti. In parti- 
colare, posso afferma- 
re che nel lontano 
| 1970l'attuale assesso- 
| re all'Urbanistica, 
Luigi Anghelone, non 
era ancora presidente 
del Dif, poiché a quel 
tempo egli era un sem- 
plice macchinista fa- 
cente funzioni di capo 
deposito piuttosto no- 
to come attivista del 


Si cercano 


informazioni 
sul campo 
australiano 


do bellico. 

Si ricorda che nel 
campo di prigionia di 
Cowra (Nuovo Galles 
del Sud) — teatro di 
una fuga in massa di 
prigionieri di guerra 
giapponesi ivi detenuti 
nell'agosto del 1944 — 
erano concentrati all'e- 
poca di quei fatti 3.908 
militari italiani e 174 
civili. 

Il campo era suddivi- 


Pci, ma del tutto sco- 
nosciuto negli am- 
bienti del dopolavoro 
ferroviario di Trieste. 
Fu solo nel 1975 che 
Luigi ‘Anghelone ven- 
ne eletto prima consi- 
gliere e poi presidente 
del DIf di Trieste gra- 
zie alla Lista presen- 
tata dal sindacato fer- 
rovieri  italiani-Cgil. 
‘Ho scritto questo non 
‘per amore della pole- 
mica, o per discono- 
scere i meriti di chic- 
chessia, ma per rista- 
bilire la realtà storica 


, deifatti. 


Gianni Ursini 


so in due recinti, Ae D, 
per militari e civili, e 
‘suddiviso in vari repar- 
ti, con un ufficiale e un 
cappellano caporecin- 
to; il comandante ita- 
liano era il principe A. 
Del Drago. I ‘primi 
gruppi di prigionieri 
italiani di detto campo 
furono rimpatriati al 
‘principio del 1946, 

Si invitano pertanto, 
tramite questo giorna- 
le, tutti coloro che furo- 
no prigionieri di guerra 
nel campo di Cowra 0, 
eventualmente, i loro 
familiari, a prendere 
contatto per ogni possi- 
bile utile informazione, 
con Anrp, sede centra- 
le, via Sforza 4, 00184 

Roma 

telefono 06/4826011- 
4825869 (fax). 

Enzo Orlanducci 


«Nazionalismo esasperato» 


La lettera «Bilinguismo 
c'è già» a firma Marino 
Mengaziol ripropone an- 
cora la solita storia del 
bilinguismo italo-slove- 
no e della presenza di, 
sloveni in territorio pas- 
sato all'Italia con la 
guerra del '15-'18. Non 
meriterebbe una risposta 
questo logoro argomento 
così fuori luogo e storica- 
mente fuori tempo, se 
non fosse per il tono ar- 
rogante ed offensivo nei 
confronti del popolo slo- 
veno. 3 

Il signor Mengaziol 


sembra ignorare (voluta- 
mente?) il trattamento 
riservato alla popolazio- 
ne di lingua slava dal 
1918 in poi. Si legga allo- 
ra, sempre sul «Piccolo», 
la pagina su Stupariè (la 
“ch’’ finale è uso all'in- 
glese) del 26 novembre, 
si legga la nota sotto la 
foto di gruppo, e forse fi- 
nalmente capirà (non è 
mai troppo. tardi) come 
furono mutati i cognomi 
— patetico quel Loncar 
che‘diventa Vasari — e, 
come un gioco di presti- 
gio, una maggioranza 


può diventare minoran- 
za. Si aggiunga poi a 


questo una massiccia ‘ 


importazione di meri- 
dionali. 

Ma. quale futuro può 
‘portare questo naziona- 
lismo esasperato ad una 
città come Trieste che ha 
il suo futuro nella sua in- 
ternazionalità? Quali 
frutti può dare questo 
profondo Sud portato in 
questo profondo Nord, in 
una città che per la sua 
stessa vita deve parlare 
tante lingue quanti sono 
i popoli che la circonda- 


‘ no e che di lei si servo- 
no? 

Vorrei dire al sig. 
Mengaziol che ha ragio- 
ne quando parla delle 
popolazioni istriane di 
lingua italiana. Purtrop- 
po le guerre e la costitu- 
Zione dei confini fatte a 
tavolino da nazioni 
spesso lontane cultural- 
mente dalle realtà locali, 
creano situazioni dolo- 
rose per le popolazioni 
coinvolte. 

Popolazioni che si tro- 
vano lì da sempre, e che 
sono le vere ed uniche ad 


avere i diritti inalienabi- 
li a mantenere la loro 
lingua, la loro cultura e 
la loro identità. Popola- 
zioni che sono sempre 
convissute nel reciproco 
rispetto, prima del virus 
del nazionalismo, che 
affonda le radici in teo- 
rie fasciste, ed importato 
da italiani esasperati 
dalla consapevolezza 
tangibile che i famosi 
territori da congiungere 
alla madre patria Italia 
non erano poi così italia- 
ni. 

Maria Decebalo 


\ 


S. ANTONIO / VASCA | 
Come sventare 
uno «scempio» 


La vasca di Sant'Antonio, ovvero la vasca dei milidl' 
di, ha promosso tavole rotonde, riunioni, assembl@! 
I triestini (14 mila telefonate a «Il Piccolo», oltre al! 
firme contrarie raccolte dagli operatori della zond 
non la vogliono. Comunque, certe forze politiché 
spingono per avviare i lavori per la costruzione d 
una nuova discarica della nettezza urbana. Evidel” 
temente deve trattarsi di un grosso «business». Co! 

evitare che pochi possano trarre vantaggi a spes! 
della comunità, dato che il finanziamento necess&” 
rio, 8 miliardi più 5 miliardi, verrà erogato dalla R° 
gione e dal Comune, da quest'ultimo in piccolissi 

misura? 


"E necessario il voto contrario che stralci, ann! 


la precedente delibera, da parte del Consiglio com 
nale. Come ottenerla? Sono necessarie venti firme 
altrettanti consiglieri comunali favorevoli allo str 
cio della delibera. Raggiungere il «quorum» di venti 
non è difficile. I partiti seri, grossi o meno grossi NÉ 
pur sempre sensibili alle volontà del cittadi 
«espresse democraticamente», possono sventare È 
«scempio» di piazza Sant'Antonio. E‘ sufficiente Cl 
si impegnino e che conducano in porto l'operazi!’ 
ne... bonifica entro il 25 gennaio 1992, data in di 
l'attuale consiglio comunale scomparirà definitivi 
mente dalla scena. ; 

I tempi sono piuttosto stretti. I volonterosi, quel 
che sanno rispettare la volontà popolare, si dianod 
fare. Pubblicizzino pure la loro azione svolta coni 
la vasca. Al momento giusto sapremo a chi riverso 
il nostro voto. 


Seguono 9. fini 
— 
C’è un’opera più urgente: 
la nuova cappella mortuaria 


Ho presenziato al duro dibattito, aperto dalla circ 
scrizione Trieste Città Nuova, per bloccare la costr” 
zione della vasca di piazza S. Antonio, e rivolgo 
richiesta alla Regione, e in modo particolare all'È, 
sessore Rinaldi, di spostare la cifra stabilita per * 
lavoro per la finitura di quell'opera che si sta 0 
struendo da anni, nel cimitero di Sant'Anna, atta È, 
eliminare quella «schifezza», con rispetto ai nos" 
‘morti, che è la Cappella mortuaria di via Pietà. D 
Giacomo Pol! 


Una grande e bella spiaggia 
da Barcola fino a Miramare 


Comune e Provincia hanno costruito a Barcola Li 
grande pineta al mare. Bella, ma i cittadini voglioti 
bagnarsi comodamente, perciò meno alberi e pi 
campeggio. Poi abbiamo la grande costiera fino a 3 
ramare, anche questa scomoda per bagnarsi; pi 
escono dall'acqua senza una, magari piccola, fel! i 
da scoglio. Ma perché serve la pineta se îl cittadil!” 
non la gode quando l'estate si fa sentire? Presto "| 
mo l'Europa a Trieste: ma dove abbiamo un camp? 
gio perigitanti d'Oltralpe che verranno a trascolt* in 
un mese a Trieste, e che già coTTOnO a Grado Od 
Slovenia e Croazia? Perciò si faccia una gra! 1 
spiaggia da Barcola a Miramare, proseguendo da s 
pineta in poi e magari ancora più larga verso il md : 
così sarà risolto il problema della discarica di nei 
materiali, come si fece già a Barcola a suo tempo: # 
non inquinare il nostro mare si dovrebbe costr Ti 
‘prima una diga chiusa, in seguito riempita di tutté, î 
discariche occorrenti, lasciando così il mare puli 
durante la costruzione. i 
Pensate un po', che campeggio verrebbe fuori, ll 
gofino quasi a Miramare. 


Antonio Battil! 
Pon 


Dubrovnik versione croata 
delnome italiano Ragusa 


Anche io (come il signor Iaconti) provo senso difot) 
dio a leggere delle inesattezze. Infatti non c'è biso9 
di alcun «eminente glottologo» per tradurre in lin4 
italiana Dubrovnik che altro non è che la vers, 
croata del nome italiano della città di Ragusa. «0 
tinuando così», allora perché chiamare Danzic4 
città che dal nome tedesco Danzig è passata a qu? 


polacco Gdansk? - er; 
; : Giuliano pagili 


ESS 


SL 


» an 


‘ Venerdì 10 gennaio 1992 


ACLI / VENT'ANNI DI IMPEGNO SOCIALE 


Trieste / Segnalazioni 
MATRIMONIO /I PROBLEMI DELLA SEPARAZIONE. 


Vicini a chi soffre Un padre racconta 


«Mia moglie se n’è andata lasciando i suoi cinque figli» 


«All’indifferenza opponiamo la solidarietà» 


A seguito dell'articolo 
pubblicato nei giorni 
scorsi sul vostro quoti- 
diano dal titolo «l'Acli ri- 
torna dal Papa» ritengo 
opportuno fare alcune 
# precisazioni al fine di 
chiarire il ruolo e le fina- 
lità delle associazioni. 
Le Acli, associazioni 
di lavoratori cristiani, 
sono fin dalle loro origi- 
» ni impegnate nella so- 
cietà come interlocutore 
critico di pungolo per il 
mondo politico e per le 
varie realtà istituzionali. 
? Le incomprensioni con 
la Chiesa, citate nell'ar- 
‘ ticolo e oramai superate, 
vanno inquadrate in un 


CERERE 


È 
1 
È 
» 
è 
” 
È 


‘ periodo storico nel quale: 


t ampi settori della società 
* attribuirono un ruolo 
{ centrale alle scelte di ca- 
| rattere ideologico, scelte 
che spesso portarono a 
dure contrapposizioni e 
| che non furono condivi- 
: se da tutti. In vent'anni 
tutta la collettività è pro- 
fondamente cambiata e 
con essa anche le Acli e il 
, mondo ecclesiale che ne 
costituiscono parte inte- 
grante. Si è compreso 


«Gli aclisti di Trieste sono oltre 


3mila e operano con un’azione 


mirata e incisiva collaborando 


con le altre istituzioni presenti» 


che occorreva modifica- 
re il modo di affrontare i 


problemi, superando iri- . 


gidi schieramenti e pun- 
tando l'attenzione piut- 
tosto sui contenuti e sui 
valori. 

Tale scelta, che ha tro- 
vato l'appoggio del mon- 
do ecclesiale e di larghi 
settori del laicato, è ri- 
sultata vincente in 
quanto tra la gente si è 
sviluppata la consapevo- 

_ lezza che per ottenere un 
effettivo progresso socia- 
le è necessario operare 
concretamente in favore 
di una società più giusta 
nella quale trovi spazio 
adeguato una solidarie- 
tà verso le fasce sociali 
più deboli (emarginati, 


extracomunitari, anzia- 
ni, ecc) che non sia solo 
di facciata e che si con- 
trapponga alla cultura 
dominante che tuttora 
privilegia il materiali- 
smo e l'edonismo fini a 
se stessì, 

Le Acli sono state pro- 
motrici di concrete ini- 
ziative in tal senso. Co- 
me testimonia l'appog- 
gio ai referendum per le 
riforme istituzionali, il 
cartello «Educare non 
punire», i forum dei cat- 
tolici democratici, le ini- 
ziative di pace a Bagh- 
dad e in Jugoslavia (per 
citare solo le iniziative 
più eclatanti). 

Nel corso del congres- 
so provinciale svoltosi 


nell'ottobre del corrente 
anno, il presidente Fran- 
co Codega ha proposto 
tale linea d'azione, che 
ha trovato l'appoggio in- 
condizionato di tutti i 
delegati. Gli aclisti di 
Trieste, quasi tremile 
persone, rappresentano 
una presenza capillare 
che opera sul territorio e 
nelle varie realtà sociali 
tramite i circoli, il patro- 
nato e i vari gruppi (an- 
ziani, giovani, sportivi, 
ambientalisti, ecc) con 
un'azione precisa e inci- 
siva, cooperando con le 
istituzioni presenti. Mol- 
ta strada è ancora da fa- 
re: tutti coloro che vor- 
ranno collaborare sa- 
ranno bene accetti, sen- 
za piatti collateralismi, 
ma piuttosto con la con- 
divisione delle motiva- 
zioni e delle finalità che 
sono comuni per tutti co- 
loro che credono nei va- 
lori del cristianesimo e 
della democrazia. 
Roberto Sasco 
(membro del consiglio 
provinciale delle Acli di 
Trieste 


PRECISAZIONI / CASO DEMJANTJUK. 
«Ivan fu anche a San Sabba» 


L’uomo di Treblinka era addetto alle camere a gas 


Leggo su «Il Piccolo» 
un intervento sul caso 
Demjanjuk. Pensavo 
d'essere stato esausti- 
vo, in merito al Dem- 
Janjuk. SE 
Date le mie indagini 
approfondite sull’argo- 
mento, l'Ivan di Tre- 
blinka è lo stesso che 
agì a San Sabba e ven- 
ne a Trieste nel settem- 
bre del 1943 prove- 
niente da Treblinka as- 
sieme a 120 uomini 
dell'Action Reinhard 
Unito al suo coman- 
dante, il famigerato 
Stangl, Che egli si chia- 
masse Demjanjuk op- 
pure Creljenco, o come 
sia, non ha importanza 
alcuna, l'Ivan di Tre- 
blinka era uno dei due 
uomini (ucraini) ad- 
detto alle porte delle 
camere a gas di Tre- 
blinka, dove, agirono 
sotto il comando della 
icharfurer _Munzem- 
berger ‘SS addetto uffi- 
ciale alle gasazioni. E 
venne a San Sabba. 


Trovo però incredi- 
bilmente strano questo 
dubbio sul Demjanjuk! 

Lo Scharfurer SS vi- 
ve tuttora a Oberam- 
mergau, due ore di tre- 
no a Sud di Monaco, 
nella casa di suo figlio 
Horst, con la moghe e 
la nuora. 

Condannato a dodi- 
ci anni di prigione nel 
1965, venne fuori (soli- 
te amnistie) nel 1971.I 
cong Munzember-, 

er e il figlio Horst par- 

ino del servizio a Tre- 
blinka e insistono nel 
dire che egli era sem- 
‘pre ubriaco (con la fru- 
sta). Come testimonia 
un altro sottufficiale 
SS in servizio a Tre- 
blinka, Horn, il Mun- 
zemberger beveva, era 
sempre ubriaco e non 
gli importava nulla di 
quanto accadeva in- 
torno a lui..: ci pensa- 
vano, le due guardie 
ucraine, una delle qua- 
liera Ivan. 

Onde avere la sicu- 


rezza provata del Dem- 
janjuk, basterebbe pre- 
sentare una sua foto al 
Munzemberger! Sem- 
plice e fattibile, poiché 
il Munzemberger ricor- 
da molto bene l'Ivan. 
Nel libro di Gitta Se- 
reny «In quelle tene- 
bre», edito nel 1980 
dall’Editore Ferni di 
Ginevra, e che oggi si 
può trovare sotto lo 
stesso titolo nelle libre- 
rie italiane in veste 
commerciale e tradotto 
da A. Bianchi per i tipi 
di Mondadori, in code- 
sto libro, appunto, la 
Sereny a pagina 228 si 
sofferma lungamente 
sù quanto sopra su 
particolari interessan- 
ti proprio il Demjanjuk 
ea Den 277 raccon- 
ta della testimonianza 
dello Stangl e della sua 
venuta a Trieste, da 
Treblinka, assieme a 
120 uomini e Globou- 
nick e cinque ucraini, 
fra i quali Ivan. 
Mario Bellio 


Il Piccolo [19] 


Sono un triestino di 52 anni, che dopo 50 anni di vita 
triestina si è trasferito in Carnia, perché l'aria e la 
vita di paese era più confacente nel momento attua- 
le, rispetto alla vita nevrotica della città. Sottolineo 
che la scelta è stata fatta da mia moglie e accettata 
dame e dai nostri figli. Ora vengo al motivo della mia 


lettera. 


Dopo 25 anni di matrimonio, 5 figli e i soliti alti e 
bassi delle famiglie italiane, senza tradimenti né ab- 
bandoni temporanei da entrambe le parti, una vita 
dedicata'alla famiglia, al lavoro e alla casa, mia mo- 
glie, madre esemplare, che quest'estate è andata a 
lavorare come stagionale per motivi finanziari (pa- 
gamento di debiti fatti per aiutare i due figli sposati), 
‘decide di lasciare la casa, la famiglia e i figli perché 
ha trovato l'uomo dei suoi sogni, l'uomo che le ha 
fatto capire veramente cosa vuol dire l'amore. Non 
vuole la separazione né il divorzio. So che potrei farla 
tornare a casa, magari con i carabinieri, perché oltre 
ai due figli sposati di 24e 26 anni, ho a casa con me 
una figlia di 19 anni con un nipotino di 2 anni, una 
figlia di 16 anni e un figlio di 8 anni, quindi gli ultimi 
due figli minorenni. Però non voglio usare la forza e 
nemmeno farla ritornare contro la sua volontà. 

Cosa devo fare, denunciare l'abbandono del tetto 
coniugale o lasciare le cose come stanno? Riguardo 
ai figli, che obbligo ho io nei suoi confronti, di portar- 


— glieli a vedere, lasciare che venga a vederli lei a casa 


nostra quando vuole? Ho pure l'obbligo di mandarli 
a vivere con lei per dei brevi periodi, nella casa dove 
vive con il suo vero amore? Inoltre abbiamo il mio 
conto corrente bancario, per la mia pensione Inps 
con i nostri due nomi, e lei ha due debiti con le ban- 
‘che in cui io sono garante, quindi se lei non pagherà 
o non potrà pagare, dovrò risponderne io? 


Lettera firmata 


ESODO /LA STORIA VA RISPETTATA 


«L’Istria deve tornare Italiana» 


«La fuga verso l’Italia è stata troppo dolorosa per dimenticarla» 


Gli Alleati, durante il 2.0 
conflitto mondiale, ave- 
® vano proclamato alla 
Resistenza italiana ed 
è alle Ff.Aa. regolari af- 
î fiancate agli Alleati, 
-. l'autodeterminazione 
» dei popoli. Invece, nel 
s. trattato di pace del 1947, 
- per accontentare Stalin 
ed il suo gregario Tito, 
\ strapparono l'Istria- 
Quarnaro e Zara all'Ita- 
i lia, non, tenendo conto 
-.vdel notevole contributo 
i italiano alla vittoria de- 
gli Alleati. La Croazia, 
invece, con la maggio- 
x ranza di ustascia ed al: 
‘. tre formazioni che ave- 
‘vv vano creato terrore do- 
© vunque passavano pren- 


“.. dendo ordini dai nazisti 


tedeschi, è stata premia- 
ta dagli Alleati con l’an- 
nessione dei territori 
dell'Istria-Quarnaro e 


Zara. 

Trascrivo brevemente 
un sunto della grande 
tragedia dell'Esodo di 
350.000 persone, 12.000 
morti ed oltre 18.000 in- 
foibati. Campi profughi, 
dispersi per il mondo; 
l'esodo è stato una trage- 
dia straziante. I titinie i 
loro fiancheggiatori 
hanno saccheggiato le 
case,.le stalle, le cantine, 
hanno incarcerato, han- 
no allestito processi 
sommari creando un cli- 


ma di terrore per cui da * 


_Fiume su 56.000 sono 
fuggiti in 50.000, da Zara 
su 20.000 sono fuggiti in 
18.000, da Pola su 34.000 
sono fuggiti in 30.000, 
dalla zona B su 63.000 
sono fuggiti in 60.000. 
Sono fuggiti 3 vescovi 
con 200 sacerdoti, intere 


comunità religiose di 
frati e suore. 

Il grande esodo è stato 
un gesto doloroso e lace- 
rante, di grande respon- 
sabilità storica, provoca- 
to dalla necessità di sal- 
vare la libertà, la vita, l’i- 
dentità italiana. A que- 
sto dramma si aggiunge 
la beffa di veder occupa- 
re le case dei profughi da 
parte di nuovi arrivati 
dalle lontane regioni 
slave insediandosi nel- 
l’Istria Veneta. 

Inoltre i profughi 
istriani e dalmati sono 
fuggiti verso un'Italia 
povera che aveva alla fi- 
ne del conflitto tre milio- 
ni di disoccupati e città 
bombardate. Sono stati 
accolti nelle baracche di 
109 campi di ricovero ed 
assistiti con sussidi dei 
poveri. 


Nel 1939-40 ero ser- 
gente della Regia aero- 
nautica presso l'idrosca- 
lo di Puntisella di Pola e 
mi recavo spesso in moto 
a Montona nel centro 
dell'Istria, paese dove 
non esistevano slavi. Il 
mio compianto suocero, 
Francesco Petronio nato 
a Pirano d'Istria nel 
1884 e deceduto a Trieste 
il 1962, mi parlava spes- 
so della storia dell'Istria 
emi precisava che quan- 
do era ragazzo a Pirano 
gli slavi si potevano con- 
tare sulle dita ed erano 
affluiti sotto il dominio 
austriaco. Nel 1989 ho 
scritto al presidente del 
Consiglio, Giulio An- 
dreotti, e al ministro de- 
gli Esteri, Gianni De Mi- 
chelis, chiedendo loro di 
dialogare con il governo 


Jugoslavo per la restitu- 
zione pacifica all'Italia 
di Istria veneta, Quarna- 
ro e Zara. 

Non ho ricevuto nes- 
suna. risposta e ho inol- 
trato, nell'ottobre 1991, 
ricorso straordinario al 
Capo dello Stato italiano 
contro il silenzio dei mi- 
nistri. Nel particolare 
momento storico che vi- 
vono tutti i popoli, d'Eu- 
ropa, io ritengo che la re- 
stituzione pacifica del- 
l’Istria veneta, Quarnaro 
e Zara all'Italia possa 
realizzarsi quale, seppur 
tardivo, atto di giustizia 
nei confronti dei giuliani 
edalmati. 

cav. Tommaso 

. Scoccimarro 
maresciallo Aeronautica 
c.a. 

Invalido di guerra 


TESTIMONIANZA / CRITICHE INFONDATE 
«Le accuse rivolte all’Ente Fiera 


sono frutto di un malinteso» 


Il mio nome è Viktor 
Stipci6, risiedo a Isola di 
Veglia e sono da due me- 
si in pensione dopo aver 
lavorato per anni alla 
Camera di commercio di 
‘Rijeka, quale segretario 
reparto rapporti con 
estero e consigliere della 
Presidenza camerale. In 
uno dei miei frequenti 
viaggi a Trieste ho avuto 
modo di leggere sul vo- 
stro giornale un articolo 
nel quale vengono fatte 
pesanti accuse da parte 
della Camera di com- 
mercio di Trieste all'Ente 
Fiera di Trieste, che, cre- 
do siano frutto di un ma- 
linteso perché non credo 
che simili accuse possa- 
no essere state dette dal 
presidente della Camera 
di commercio. Avendo 
collaborato per anni con 
entrambi questi due enti 
sono rimasto molto sor- 


ELTA 


TRIESTE, VIA ECONOMO, 2 - TEL. 303626 


DALFABBRICANTE AL CONSUMATORE 


‘preso per un giudizio ne- 
gativo verso l'Ente Fiera 
che invece ho avuto ripe- 
tutamente occasione di 
apprezzare e sono libero 
chiedervi che uno dei 
prossimi numeri del vo- 
stro giornale i lettori 
vengano informati di 
questo mio parere. 
Questa mia opinione 
risulta, sia talvolta quale 
direttore dello stand ju- 
goslavo durante la Cam- 
pionaria internazionale 
di giugno, manifestazio- 
ne di riconosciuto presti- 
gio che ha sempre soddi- 
sfatto gli enti e gli opera- 
tori del mio Paese. E an- 
cora la Fiera quale pro- 
motore, inventore e ge- 
store sino dal 1980 della 
manifestazione «Tran- 
sadria», un'iniziativa 
molto difficile che l'Ente 
Fiera di Trieste assieme 
alla Fiera di Rijeka ha 


saputo, naturalmente 
con la collaborazione 
delle Camere di Capodi- 
stria, Fiume, Trieste e 
Venezia, pilotare con 
molta abilità anche in 
‘particolare «fuori casa». 
In effetti le edizioni 
esterne di Transadria a 
Zagabria, Fiume e Vene- 
zia sono state rese possi- 
bili solamente grazie al- 
l'intervento diretto e alla 
professionalità dell'Ente 
Fiera Trieste che gli ami- 
ci della Camera di com- 
mercio di Trieste ben 
sanno. Sono pure diret- 
tamente ‘informato di 
molte altre iniziative di 
livello internazionale, 
promosse dalla Fiera di 
Trieste per molte delle 
quali ho collaborato an- 
che io. Credo che non è 
necessario sottolineare 
che negli ultimi anni so- 
no stati rinnovati padi- 


glioni, costruito un bel- 
lissimo centro congressi, 
ecc. 

Tutte iniziative in cui 
ho potuto constatare 
grande serietà organiz- 
zativa e concreti conte- 
nuti di internazionalità, 
del resto facilmente de- 
sumibili dai cataloghi 
delle singole manifesta- 
zioni fieristiche per tanti 
anni trascorsi. 

Per tutto questo non 


- ho potuto non esprimere 


la mia sorpresa. per 
quanto ho letto su «Il Pic- 
colo» del 17 dicembre 
scorso, ritenendo mio 
dovere ribadire il senso 
della massima stima e 
solidarietà nei confronti 
della Fiera, con deside- 
rio che di questo venga- 
no informati i lettori del 
vostro stimato giornale. 
Viktor Stipcié 
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Giacche uomo Mario Zegna 


Giacche uomo pura lana 


Giacconi uomo Faciba 


Gonne pura lana 


“95.900 


127.000 
44,500 


14.900 


Abiti uomo pura lana 


Giacche donna pura lana 


Abiti uomo pura lana Lanerossi 199.800" 
169.900" 
19:00 


Cappotti donna pura lana 


da 


159.000" 
118.900 
59.000 
79.000 
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I Piccolo 


Temperature 
minime e massime 
nelmondo 
variabile E. 
La situazione 


VENERDÌ’ 10 GENNAIO 1992 S. Aldo Eremita 
7.45 Lalunasorge alle 9.58 


Il sole sorge alle 


Dopo una sciata |: 
caccia al salmone 


TRIESTE 6,2 7,3 MONFALCONE 4,2 86 


16.40 ecalaalle 22.27 


sereno 


pioggia 
sereno 
nuvoloso 


Gennaio è proprio il me- 
se più nero: il pesce si 
trova solo in pescheria. A 
questo proposito, devo 
subito correggermi: nella 
puntata precedente, par- . 


lando di un'ipotetica 
uscita di capodanno, 
consigliavo di puntare ai 
lucci. Dimenticavo, co- 
me mi fa opportunamen- 
te rilevare un guardiape- 
sca volontario della no- 
stra regione, che dal 1° 
gennaio alla prima do- 
menica di maggio nelle 
acque del Friuli-Venezia 
Giulia i lucci vanno la- 
sciati in pace. Insomma, 
è proibito pescarli. 

Pagato il tributo alle 
pandette trascurate, ve- 
niamo alla pesca vera. 
D'inverno c'è un pesce 
veramente interessante 
che frequenta fiumi a 
portata di mano: sitratta 
del salmone del Danubio 
(Hucho Hucho, o Salmo 
danubiensis) che d'in- 
verno risale tutti i tribu- 
tari del sistema idrogra- 
fico danubiano. 

Avete mai pensato di 
abbinare una sciata a 
una battuta di pesca? 
Eppure la cosa è fattibile 
senza andare in Lappo- 
nia: basta varcare il con- 


fine con l'Austria e scen- 
dere a Lienz, parcheggia- 
re moglie e figli all'Hotel 
Traube (che dà i permes- 
si per la Drava piccola e 
la Drava grande, quella 
insomma a valle dell'af- 
fluenza con l'Isel) e fion- 
darsi sul fiume con una 
canna da spinning uso 
salmoni. 

Il salmone del Danu- 
bio è una specie di super- 
trota che poco o nulla ha 
a che spartire col Salmo 
salar (il salmone atlanti- 
co), se non l'abitudine di 
risalire i fiumi per la fre- 
ga. Nella risalita il nostro 
pesce non si ciba, come il 
suo cugino atlantico, ma 
attacca con rabbia tutto 
ciò che lo infastidisce. 
Gli austriaci cercano di 
farlo arrabbiare con 
esche molto particolari: 
teste ogivali piombate 
dalle quali pendono lun- 


‘ghe striscie di cuoio o 


caucciù, mentre due o 
tre ancorotti sono fissati 
lungo un trave di filo 
d'acciaio all'interno del 
ciuffo. Si lancia e si recu- 
pera a strappi, con movi- 
mento altalenante. Le 
acque, trasparenti  del- 
l'inverno austriaco, con- 
sentono spesso agli 


esperti di individuare il 
salmone, e di tentarlo 
per più giorni, Il salmone 
del Danubio è capace in- 
fatti di restarsene inatti- 
vo per giorni e giorni, per 
poi attaccare improvvi- 
samente, 

Se la tecnica non è il 
massimo della raffina- 
tezza (lanciare e recupe- 
rare a spinning un artifi- 
ciale di un etto o due non 
è come pescare a mosca 
secca) non è detto però 
che questa pesca non ri- 
chieda abilità: senso del- 
l’acqua, anzitutto, e an- 
che resistenza. Avrete 
capito infatti che si trat- 
ta di catture piuttosto 
episodiche, di una pesca 
nella quale i «cacciatori» 
locali sono enormemente 
avvantaggiati. Una guida 
del luogo sarebbe l'ideale 
per avere qualche proba- 
bilità in più, ma i pesca- 
tori austriaci non sono 
così fessi da venire a dir- 
ci come si fa a catturare 
‘un bestione che può arri- 
vare tranquillamente so- 
pra i venti chili. Non re- 
sta che tentare e ritenta- 
re, fra una sciata e l'al- 
tra. 
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Bolzano 
Milano 
Cuneo 
Bologna 
Perugia 
L'Aquila 
Campobasso 
Napoli 
Reggio C. 
Catania 
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Venezia 
Torino 
Genova 
Firenze 
Pescara 
Roma 
Barl 
Potenza 
Palermo 
Cagliari 
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nuvoloso 


Sistema frontale atlantico in mo- È: 
vimento verso Levante tende a È 


interessare le regioni settentriona- 
li italiane. 


Sulle Venezie si prevede cielo 
molto nuvoloso o coperto con 
isolate precipitazioni che oltre i 
1200 metri assumono carattere 
nevoso. Visibilità ridotta per den- 
se foschie e isolati banchi di neb- 
bia. Venti deboli. Temperatura in 


Buenos Aires 
IWCalro 
Caracas 


variabile 
nuvoloso 
nuvoloso 
Variabile 
‘Sereno 
Nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
np. 
sereno = 
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AI Nord, al centro, sulla Sardegna e sulla Campa- 
nia cielo molto nuvoloso o coperto con nubi me- 
dio-alte con precipitazioni sparse, più frequenti 
sulle zone settentrionali, sulla Toscana e sull'iso- 
la; nevicate sulle cime più alte delle Alpi e del- 
l'Appennino tosco-emiliano. Su tutte le altre re- 


gioni nuvolosità stratificata. 
Temperatura: stazionaria. 


Venti: moderati intorno Sud su tutte le regioni, con 
rinforzi lungo i versanti di Ponente. 


Mari: mossi, con moto ondoso in aumento, tutti i 
bacini di Ponente e l'Adriatico settentrionale; da 
poco mossi a mossi i restanti mari. 


Previsioni a media scadenza. 


SABATO 11 GENNAIO: al Sud della Penisola e sul- 
la Sicilia poco nuvoloso. Su tutte le altre regioni 
condizioni di variabilità con addensamenti più in- 
tensi sulla Liguria, sulla Toscana e sulla Sarde- 
gna. Foschie sulle zone pianeggianti del Nord, in 
parziale diradamento durante le ore diurne. La 
temperatura tenderà a diminuire lievemente nei 


valori minimi. 


DOMENICA 12 E LUNEDI’ 13: su tutte le regioni 
cielo generalmente poco nuvoloso salvo adden- 
samenti residui sulla Sardegna e in prossimità 
dei rilievi appenninici. Tendenza a ulteriore mi- 
glioramento nella giornata di lunedì. Foschie e 
isolati banchi di nebbia sulla Valpadana durante 
le ore notturne. La temperatura non subirà varia- 


zioni apprezzabili. 


lieve aumento. Mare calmo. 


RESERO 


ROSCOPO 


FRESE 


C. del Messico variabile 


Montevideo 


prGA 
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sereno 
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pioggia 
variabile 
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nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
np. 
nuvoloso 
nuvoloso 
variabile 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
pioggia 
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nata con le persone 


‘N 1992 si preannuncia to della Fsi quale federa- dovrebbe. stimolare la Emilia i più forti di | lo sport in maniera razzante situazione una vita regolata e di Svecchia. E. dà ampio cure che ora prodi- care, ad organizzare 
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Nello spazio che ci ri- 


22 anni di età, campione 


‘prevenire più che cu- Un 


lavoro indipen- 


realtà. Certo che se 


zo in avanti alla vo- 


te importanti per for- 


allora, dal' fare pro- 


come federazione sporti. la Società scacchistica ‘mane è doveroso a que- del mondo under 20 nel | rare. Ora potrete de- dente e per mettersi avrete dei problemi stra economia. O; sei ectnond: o 5 
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1930, la Fsi fece parte del 
Comitato olimpico Italia- 
no dal 1927 al 1934. Poi: 
venne trasferita all'Enal 
e dopo lo scioglimento di 


aperto a tutti, che si di- 
sputerà in tre turni, sa- 
bato 18/1 sabato 1/2 e sa- 
bato 15/2 a partire dalle 
15 nella sede di via Bec- 


del tradizionale Torneo 
internazionale di Capo- 
danno che si gioca a Rag: 
io Emilia. Quest'anno la 
orza dei giocatori che vi 


su 9, proprio Kasparov. Il 
giovane indiano, quarto 
attualmente nella gra- 
duatoria mondiale, è do- 
tato di un talento straor- 


GRADISCA D’ISONZO 
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questo ente venne posta caria 6. hanno partecipato ha su-  dinario e di una grandis- 
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iorno la giunta del Coni nazionale. In altre parole Società scacchistica 


leliberò il riconoscimen- 


Fiocato:i a seconda della 
oro forza. Tale formula 


erano presenti a Reggio 


triestina 


DA MARTEDÌ 7 GENNAIO 1992 


Comunicazione Effettuata Singolarmente 


SICOLOGIA 


L’uomo e l'automobile 


Un «oggetto» carico di eccezionali investimenti emotivi 


ORIZZONTALI: 1 Lo stacca il correntista - 8 
S'acquistano in negozi d'articoli sportivi - 11 Lo 
sono le elaborazioni eseguite con i computer - 
13 Atleti... come Filippide - 14 Trasmessa dagli 
avi - 15 Un pittore tra i maggiori allievi dei Car- 
racci - 16 Infanga il buon nome - 18 Contenitori 


INDOVINELLO 

LE CONCORRENTI 

AL TITOLO DI MISS 
Girano infila e tu le puoi mirare 
come fan gola fino a che, inattesa, 
rotto il ritegno, avviene la sorpresa 
di vederle in due pezzi ora sfilare. 


I, problemi delle fonti 
energetiche e delle risor- 
se in via di esaurimento, 
di inquinamento am- 
bientale, di parcheggio, 
determinano disposizio- 
ni governative in funzio- 
ne della riduzione dell- 
l'uso dell'auto e impon- 
gono limiti di velocità 
nella guida del mezzo. 

A queste restrizioni si 
accompagnano reazioni 
immediate talvolta rite- 
nute eccessive. L'auto è 
innanzitutto un oggetto 
carico di eccezionali in- 
vestimenti emotivi, il 
cuore di un mondo con 
significati di straordina- 
ria intensità. Essa è di- 
ventata un. prolunga- 
mento del nostro corpo; 
le si rivolgono attenzioni 
umane (si parla con la 
propria automobile). 
Nella nostra civiltà l'i- 
dentificazione uomo-au- 
tomobile è un fatto or- 
mai assodato da tempo. 


] VIAGGI — 
TIE 


* Viaggio. soggiorno nel paradiso 
maldiviano da/.74 al 22 gennaio 1992 


* Grande viaggio in Thailandia e 
Birmania tra antichità e templi  - 
dal 19 gennaio al 4 febbraio '92 


* Rembrandt ad Amsterdam: 
magia della luce e del colore 

dal 30 gennaio al 3 febbraio '92 
L'organizzazione tecnica de «I viaggi de Il Piccolo’», è del 


Tour Operator «Viaggi Utat» e le prenotazioni sl possono 
fare presso tutte le Agenzie di viaggi associate alla Fiavet. 


Per i diciottenni la pa- 
tente ha il valore di un 
diploma di maturità, su 
questo esame spesso si 
gioca tutto il proprio im- 
pegno e diventa pesante- 
mente frustrante il falli- 
mento, si rischia il crollo 
della stima in sé stessi. 
L'automobile permette 
al giovane di provare 
tutta una serie di vissuti 
intensamente entusia- 
smanti: protegge l'inti- 
mità degli incontri amo- 
rosi, consente l'evasione 
furtiva (prelevando l'au- 
tomobile del padre), inol- 
tre, con l'esperienza del- 
la guida veloce, di vivere 
un sentimento di poten- 
za, un'emozione erotica 
sostitutiva. 

L'auto, per molte per- 
sone, restituisce il senso 
del controllo su un mi- 
crocosmo privato: ci si 
appropria del potere del- 
la «guida» di qualcosa. 
Perla donna diventa uno 


dei mezzi di autoespres- 
sione e di liberazione dai 
vecchi stereotipi di di- 
pendenza e passività. Ma 
oltre a favorire, in chiave 
simbolica, il piacere del 
dominio e della potenza, 
prestandosi ‘a riti esibi- 
zionistici, sessuali e di 
classe, l'auto è legata al- 
l'idea della fuga libera- 
trice. Essa diventa l'uni- 
co mezzo per fantastica- 
re, durante la settimana, 
il ritorno alla natura. 
‘Rimane lo strumento 
indispensabile per libe- 
rarsi dall'assedio urba- 
no. Al contrario, per chi 
vive già nel verde e lon- 
tano dagli inquinamenti, 
rappresenta la sicurezza 
di un legame conla città. 
Ecco che, quando suben- 
trano restrizioni atte a li- 
mitare l’uso della mac- 
china, tutti questi com- 
plessi fenomeni vengono 
messi in crisi. 
Maddalena Berlino 


per la frutta - 20 Metallo raro durissimo - 23 
Polvere usata in profumeria - 24 Si può pratica- 
re in due o in quattro - 27 Lo scavalca il Ponte 
Vecchio - 28 Isola che fa parte della provincia di 
Trapani - 30 Operazione che richiede un ferro 
ben caldo - 31 Altro modo di dire sì - 33 La 
regione con Cuneo e Alessandria - 35 Tra Giu- 
seppe e Stefano - 36 La bomba che distrusse 


Hiroshima. 


VERTICALI: 1 Attrezzo metallico del caminetto - 


2 Con tranquillità e pacatezza - 3 


conle partite-4 Frazionano il chilo-5 A Caprisi 
‘ammira quella Azzurra - 6 Giunta fra le prime 


dieci - 7 Gravosi--8 Trascuratezza 


Sigla della Svizzera - 10 Ride in modo sinistro - 
11 Venuto a galla - 12 Percorsi prestabiliti - 17 


Priva d'accento - 18 Il monte di 


Fuori nei prefissi - 21 Arresto momentaneo - 22 


Personale, privato - 25 La Staller. 


26 Si ripetono nell’assillo - 29 Il mare di Salonic- 
co - 32 | corridori lo attendono ai blocchi d par- 


tenza - 33 Un modo di dire poco 


quattro - 35 Un aereo statunitense. 
Questi giochi sono offerti da 
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Si riempiono 


nel vestire-9 


Ancona - 19 


.. onorevole - 


- 34 In tutti e 
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Ser Berto 
VEZZEGGIATIVO (6/9) 
SEGNALE STRADALE 

Se prende piede, 
alla lunga o alla corta, 
è annunciator, 
dell'ordine che porta. 

Piripicchio 
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SOLUZIONI DI IERI: 


Cambio di consonante: 
calco, caldo, callo, calvo. 


Lucchetto: 
l'esca, scatto = letto 
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I VIAGGI DEL «PICCOLO» / AMSTERDAM E TOUR TRAITESORI DELL'OLANDA - 


La «Venezia del Nord» e il Paese dei... mulini 


Riprendono con la col.| 
laborazione  dell'Utat' 
«I viaggi de Il Piccolo». , 

30. gennaio: Trieste- 
Amsterdam. Partenza da 
Trieste con voli di linea per 
Amsterdam. All'arrivo tra- 
sferimento in albergo e si- 
stemazione. nelle stanze. 
Pranzo serale di benvenuto 
in un raffinato ristorante 
della città. Rientro in alber- 
go e pernottamento. 


31. gennaio: Amster- 
dam, Prima colazione, 
pranzo serale! e  pernotta- 
mento in albergo. La «Vene- 
zia del Nord», strappata dal 
mare e costruita su palafit- 


| te, è una città vivace e bor- 
+ Bhese con il culto della li- 


ertà, Amsterdam è la vera 
storica capitale d'Olanda, è 
lei ad animare la vita cultu- 
rale del Paese, a condizio- 
narne le scelte politiche e 
sociali. Mattinata dedicata 
alla visita guidata della città 
ed. all'asta dei fiori, la più 
Fota del mondo, nata dal- 
‘esigenza di vendere rapi- 
damente fiori e piante e Gee 
zie alla quale, oggi, i fiori 
olandesi arrivano in tutta 


Europa in 24 ore. Seconda 
colazione libera. Nel pome- 
riggio visita al Museo Vang 
Gogh, che racchiude un nu- 
mero notevole di disegni e 
dipinti del Maestro, tra i 
quali alcuni straordinaria- 
mente’ significativi della 
brevissima e folgorante atti- 
vità dell'artista. Al termine 
visita della Mostra straordi- 
naria di Rembrandt che si 
svolge all'interno del Rijk- 
smuseum e che dopo il suc- 
cesso ottenuto a’ Berlino, 
‘trova la sua collocazione 
originaria nella patria del 
Maestro. La grande esposi- 
zione, che comprende 50 ca- 
polavori del grande pittore 
olandese provenienti da tut- 


to il mondo, ne illustra ma- 
gistralmente. l'affascinante 
sviluppo artistico. 

1.0 febbraio: giro del- 
l'Olanda del Sud. Prima co- 
lazione, pranzo serale e per- 
nottamento in albergo. 
Escursione dell'intera gior- 
nata in autopullman nella 
‘provincia dell'Olanda meri- 
dionale, La prima tappa è 
Delft, che deve la sua fama 
alla fabbricazione delle ce- 
ramiche, ma. è anche una 
delle più antiche e caratteri- 
stiche cittadine olandesi. 
Visita inoltre alla fabbrica 
originale delle ceramiche 
blu. Proseguimento per Rot- 
terdam, spina dorsale del- 
l'economia olandese. Salita 


sull'Euromast, torre pano-. 


ramica dalla quale si po- 
tranno ammirare i bacini 
interni del porto, il più gran- 
de del mondo, e godere uno 
splendido colpo d'occhio su 
tutta la città. Al termine 
proseguimento per Scheve- 
ningen, famosa spiaggia sul 
mare del Nord e seconda co- 
lazione in ristorante. Nel 
pomeriggio giro orientativo 
dell'Aia, capitale politica 
d'Olanda, elegante e dina- 
mica città che per genesi e 
cultura risulta molto diver- 
sa da Amsterdam. Rientro 
ad Amsterdam. In serata ro- 
mantica crociera in battello 
sui canali: «Amsterdam by 
night» (condizioni atmosfe- 


riche permettendo). 

2  bbario: iro dell'O- 
landa del Nord. Prima co- 
lazione e pernottamento in 
albergo. Escursione in auto- 
pullman dell'intera giornata 
nella provincia a Nord di 
Amsterdam. Partenza per 
Zaandam, caratteristica zo- 
na ricca di canali e mulini, 
in un susseguirsi d'immagi- 
ni tipicamente olandesi. 
Proseguimento per Volen- 
dam, pittoresca località do- 
ve la gente veste. ancora 

uotidianamente gli splen- 

di costumi tradizionali e 
calza gli zoccoli. Seconda 
colazione in ristorante. Pro- 
seguimento per la celebre 
Marken composta da minu- 


scoli borghi edificati su pali. 
le cui piccole case in legno 
sono accuratamente dipin- 
te. Nel tardo pomeriggio 
rientro ad Amsterdam. Se- 
rata dell'arrivederci con 
folklore locale: cena in un 
caratteristico ristorante 
olandese nei dintorni di Am- 
sterdam e spettacolo con 
ballerini in costume ed ac- 
compagnamento musicale 
delle varie regioni olandesi, 
giochi e ballo per tutti. 

3 febbraio: Amsterdam- 
Trieste. Prima colazione în 
albergo. È 
Trasferimento all'aeroporto 
e partenza con volo di linea 
per Trieste. Ù 


SCI / SITUAZIONE CONFORTANTE IN REGI 


i 


Cividale, antico borgo me 
ria e suggestioni è 
‘raggiunto ormai i 
Zorutti, sito al n. 9 di Borgo di Poni 


Il Piccolo - Venerdì 10 gennaio 1992 


ONE ANCHE SE NON NEVICA 


Eventuali interventi vannovinviati alla redazione di Trieste - Via Guido Reni 1 - tel (040) 77861 


Piste «graziate» dai cannoni 


Aperti il novanta per cento degli impianti - Nessun problema sul Plan de Corones 


Dopo l'invasione natali- 
zia e nonostante la per- 
durante assenza di preci- 
pitazioni nevose, prati- 
camente su tutto l'arco 
alpino, «tiene» ancora 
generalmente bene la si- 
tuazione piste nelle loca- 


< lità turistiche invernali. 


Un leggero abbassamen- 
to delle temperature, re- 
gistratosi in particolare 
negli ultimi giorni, e la 
continua incessante atti- 
‘vità degli impianti per la 
produzione della neve 
programmata rendono 
infatti ottimamente pra- 
ticabili la maggior parte 
delle discese, anche se.la 
neve si presenta — viene 
comunicato da più parti 
— ghiacciata o, con ‘un 
eufernismo, «compatta». 

Non si sottraggono a 
queste condizioni, evi- 
dentemente, neppure le 
stazioni sciistiche. della 
nostra regione che,. da 
questo secondo fine set- 
timana .di gennaio, sa- 
ranno animate (purtrop- 
po per lo sciatore della 
domenica) dalle innume- 
revoli gare promosse da- 
gli Sci Club del Friuli-Ve- 
nezia Giulia, Come indi- 
cato dalla Promotur, a 
Piancavallo il manto ne- 
voso raggiunge i 10-50 
centimetri e resteranno 
aperti al pubblico 15 dei 
18 impianti di risalita 
esistenti nell'area, alser- 
vizio del novanta per 
cento delle piste. Sempre 
parlando in percentuale, 
a Forni di Sopra (spesso- 
reneve da 20 a 60cm)nel 
weekend saranno in fun- 
zione 6 impianti, tra cui 
quelli del Varmost, con 
la possibilità di sciare sul 
novanta per cento delle 
piste. 

Ancora di novanta per 
cento la Promotur parla 
per Ravascletto comuni- 
cando le discese percor- 
ribili (20-80 cm di neve) e 
informando circa l'aper- 
tura al pubblico di 9 degli 
11 impianti di risalita. 


Piatti 
raffinati: 
sia carne 
sia pesce 


dlicevale, ricco di sto- , 


anche sede di 
CERN a unlocale che ha 


ivita, il ristorante 
te, subito pri- 


ma del famoso ponte del Diavolo. Di anti SI 
dizioni, offre alla propria clientela'un. LE 
raffinato, da poco completamente rinnovato È 
Una cucina sia classica che internazionale. Ge- 
Stisce sapientemente il tutto Claudio Boccotti, 
Antipasti: lumache alla Bourguignonne; terri- 
Na di foie gras della casa. Primi: scrigno di Vene- 
Te; crépes alla Moscovita; tagliatelle al tocco 
d'anatra. Secondi: roast-beef di puledro alle me- 
le; filetto di bue in fonduta; carpaccio dello 
ef. Alla griglia: filetto di manzo alla Zorutti; le 
Classiche fiorentine. Qualcosa di ancora più raf- 
lato? Buzera Zorutti con astice o aragosta, as- 
Seme a spaghetti e frutti di mare, un piatto dav- 
Vero unico! Un ricco carrello di contorni accom- 
Pagna i secondi. I desserts sono molti, tutti fatti 
Casa, citiamo solo la torta al limone. I vini, 
€h, sono davvero tanti. Locali, nazionali ed 
Esteri. Dal Tocai friulano allo Chablis e via di- 


d 


Cendo dal Merlot ai più famosi rossi francesi e 
ella Napa valley californiana. Dai migliori spu- 


Manti nazionali ai più noti champagnes france- 
Sì. Il costo, indubbiamente, è molto variabile, 
Comunque a partire da L. 50.000. Chiuso il lu- 
Dedì (telefono 0432/731100). 


. Praticamente tutti gli 
impianti sono in eserci- 
zio, invece, sia a Tarvisio 
(spessore neve 20-120 
cm) che a Sella Nevea 
(40-140 cm), ma si do- 
vranno fare i conti con 
alcune piste inagibili: 
per circa il venti per cen- 
to nel Tarvisiano e per il 
dieci per cento a Sella 
Nevea, località in cui si- 
no a oggi era in allena- 
mento la squadra nazio- 
nale italiana di slalom e 
slalom gigante. 

Il segnale di «tutto 
aperto» giunge invece 
dalla vicina Carinzia. A 
Passo Pramollo, con 80- 
100 cm di neve, gli oltre 
cento km di piste sono 
tutti aperti e battuti (gra- 
zie anche ai 25 cannoni 
in funzione), compresa la 


Talabfahrt la pista di ol- 
tre dodici chilometri che 
scende a Troepolach; da 
qui si può risalire in quo- 
ta con gli skibus gratuiti 
in partenza ogni ora. 
Stessa situazione a 
Bad Kleinkirchheîm (40- 
100 cm di neve), dove:so- 
no in funzione tutti i 29 
impianti di risalita, non- 
ché 16kmditracciati per 
lo sci da fondo, e a Drei- 
laendereck (40-80 cm gli 
spessori della neve) con 
la perfetta agibilità della 


pista che porta. a valle e. 


di quelle in quota, «ser- 
vite» da sei .skilift. Nel 
Veneto Sappada. annun- 
cia la perfetta agibilità di 


- impianti e piste (50 km 


per/lo sci alpino e 15 per 
lo sci nordico) grazie a 
un'altezza del manto ne- 


Una piccola sciatrice su una pista della Carinzia. 
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voso variante dai 50 cm 
al metro e mezzo. 

Più scarsa la neve a 
Cortina d'Ampezzo (15- 
90 cm), ma sempre in 
funzione tutti i 40 im- 
pianti che servono cen- 
todieci km di discese, ac- 
canto ai 54 km di percor- 
si e anelli per il fondo. 
Sempre nell’area veneta 
si «difendono» bene an- 
che l’Agordino, con le lo- 
calità di Falcade, Alle- 
ghe, Arabba e Selva di 
Cadore (aperti 50 dei 64 
impianti in funzione nel- 
l'area, con 96 km di di- 
scese . possibili e uno 
Spessore della neve dai 
30 ai 100 cm) e la Val Zol- 
dana (in esercizio tutti 
gli 11 impianti ei 23 km 
di piste). Passando all'Al- 
to Adige, il Dolomiti Su- 
perski e il comprensorio 
dell'Alta Badia comuni- 
cano (con neve 35-80 cm) 
la piena funzionalità di 
Piste e impianti, compre- 
sa la Sella Ronda, aperta 
in entrambi i sensi di 
marcia, 

Nel contempo viene 
però segnalato in zona il 
pericolo di valanghe nel 
fuoripista. 

, Sul Plan de Corones 
si altezza della neve varia 
dai 25 ai 140 cm, renden- 
do iN tal modo possibile 
la discesa a valle sui tre 
versanti di Riscone, Val- 
daora e San Vigilio di 
Marebba: sono aperti 
tutti i 25 impianti, si scia 
su 85 km di discese, si 
può praticare il fodo su 
circa 250:km.di percorsi, 
si possono provare ben 
15 piste da slittino, Infi- 
ne, in Alta Val Pusteria 
(spessore neve 70-110 
cm) sono in funzione tut- 
ti gli i È risalita, 
sono aperti al pubblico 
27 km, di piste, Ti le di- 
scese a valle lungo tuttii 
versanti, e sono stati 
preparati 200 km di trac- 
ciati per lo sci nordico. 
Roberto Micalli 


PRAMOLLO 
Il manto 
«tiene» 


A Pramollo il manto 
nevoso è di 100 cm; 
oltre 100 km di piste 
aperte e battute. 
Tutti gli impianti di 
risalita in funzione. 
Aperte e preparate 
due piste di fondo: 
alla Tressdorferalm 
(4,5 km) e presso il 
laghetto in territorio 
italiano (4 km). Stra- 
da provinciale di 13 
km. da Pontebba 
aperta e percorribile 
senza catene, Da Me- 
stre a Pontebba 176 
km di autostrada (da 
Udine 68 km). Cielo 
coperto. Temperatu- 
ra -2 gradi. 

Per la prima volta 
mercoledì dopo oltre 
due settimane, il cie- 
lo a Pramollo era co- 
perto, ma non sono 
previste imminenti 
nevicate. Il com- 
prensorio sciistico, 
tuttavia, risente sol- 
tanto in parte della 
prolungata assenza 
di precipitazioni, da- 
to che le abbondanti 
nevicate di fine no- 
vembre-inizio di- 
cembre avevano co- 
stituito un. solido 
fondo (che si è con- 
servato) e che ogni 
notte il manto in su- 
perficie viene rico- 
stituito da 25 canno- 
ni per la produzione 
di neve artificiale. In 
questo modo tutte le 
piste di Pramollo, dal 
Gartnerkofel alla 
Rudnigtal, sono 
aperte, compresa la 
Talabfahrt, la pista 
di 12,6 km che scen- 
de a Tropolach, in 
fondovalle, da dove 
si può risalre con 
l'apposito skibus in 

artenza ogni ora 
tis per i posses- 
sori di skipass). 


In Carinzia anche i 
seguaci del nuovo 
sport, lo snowboard, 
sono. presto soddi- 
sfatti. A Mallnitz, 
per esempio, ha 
aperto la prima scuo- 
la di snowboard pro- 
fessionistico lella 
Carinzia. Un team di 
maestri segue gli al- 
lievi, sia progrediti 
che principianti in 
assoluto. Nell'area 
della scuola riserva- 
ta alle esercitazioni, 
raggiungibile in ski- 
lift, si trova anche 
una «halfpipe» (va- 
sca di neve) per il 
training o per la ve- 
locità. 

Bad  Kleinkirch- 
heim invece, non 
smentisce la sua fa- 
ma mondiale di loca- 
lità sportiva inver- 
nale e stazione ter- 
male. Di recente so- 
no state ultimate le 
nuove terme di 
«Sankt Kathrein», 
che affrontano quin- 
di il loro primo in- 
verno di esercizio. 
Quattro piscine con 
dna fino a 34 gradi 
Celsius, reparto sau- 
ne e bagno di vapore 
romano-irlandese, 
svariati locali per re- 
lax con paesaggio 
tropicale... ce n'è per 
tutti i gusti! Queste 
terme sono le più in- 
dicate per chi cerca 
tran ità e disten- 
sione, mentre l’idea- 
le per i giovani è il 
«Romerbad». Un ac- 
cenno, infine, alla re- 
gione di Villach - Os- 
siacher See - Faaker 
See che viene chia- 
mata nella stagione 
fredda «la terra degli 
orsi bianchi». I no- 
vanta skilift della zo- 
na sono serviti dallo 
skibus. 


Il «feudo» dei triestini 


La Val Badia, splendido 
scenario naturale culla- 
to dalle Dolomiti e da 
una neve indimenticabi- 
le, è una delle località 
montane dove per avere 
uno strudel è sufficiente 
chiedere uno «strucolo». 
Già, è ormai diventata 
costante tradizione da 
alcuni decenni che siano 
proprio i giuliani, con i 
triestini in prima fila, a 
invadere questo territo- 
rio in provincia di Bolza- 
no che l'ospitalità offerta 
e la professionalità nel 
gestire gli impianti di li- 
vello più teutonico che 
italiano impediscono di 
dimenticare. 

Intorno a Corvara, il 
centro principale del- 
l'Alta Badia, si snodano 
nell'arco di pochi chilo- 
metri località dalle ca- 
ratteristiche egualmente 
accattivanti, tutte colle- 
gate tra di loro, da Pe- 


draces a San Cassiano, : 


da La Villa ad Arabba 
per concludere con Col- 
fosco, l'ultimo baluardo 


| della vallata prima del 


salto in Val Gardena. 

. Ed è proprio quest'ul- 
timo centro a costituire 
una chicca indiscussa 
per sciatori provetti, me- 
no abili anche per i sem- 
plici amanti’ dell'aria 
Dare, e a 

tranquillo, mai 
Golico in grado di sod- 
isfare i bisogni di ogni 
lenere, consente di infi- 


re gli sci ai piedi i po 
diatamente fuori mme 
porta di qualsiasi alber- 


o 0 pensione e di infi- 


rsi in una pista per. 


raggiungere le altre lo- 
cai Mo limitrofe o fermar- 
si sul posto dove le op- 
‘portunità sono notevoli. 

La parte su er re van- 
ta cinque skilift e una 
seggiovia quadruj la che 
conduce a Forcellos, la 


discesa più prestigiosa. 
Sotto la strada, accanto 
ai campetti riservati ai 
principianti, la seggiovia 
quadrupla che porta a 
Corvara, proprio alla 
partenza della funivia 
del Piz Boè, e un'altra 
che spinge verso la Val 
Gardena. 
Intorno, ancora. altri 
ttro impianti di risa- 
ita per soddisfare ogni 
esigenza. Ogni due o tre 
giorni, inoltre, gli ospiti 
possono darsi battaglia 
sugli sci nelle gare not- 
turne senza limiti di età 
o capacità tecniche or- 
ganizzte dalla locale 
scuola di sci. Kermesse 
assai divertenti dove allo 
spirito agonistico si uni- 
sce quello dell'esperien- 
zain amicizia. 
Le decine di maestri di 
sci in tuta azzurra 0 ros- 
.sa, tra i quali anche l'ex 
azzurro Roberto Erla- 
cher, garantiscono. un 
giusto approccio con le 
iste innevate anche per 
î neofiti. Ma Colfosco è 
diventato da poco anche 
un paradiso dello snow- 
board (il surf da neve) 
dove alle condizioni na- 
turali si unisce la perizia 
nell'insegnare di Marion 
Posch, dei rarissimi 
istruttori abilitati dalla 
federazione a dare im- 
‘pulso alla disciplina. 
Atleta di livello inter- 
nazionale, priva di rivali 
in campo tricolore, la 
Posch viene da una fa- 
miglia di sportivi (il pa- 
dre era asso del chilome- 
tro lanciato, il fratello 
valente agonista di 
snowboard) e le viene ri- 
conosciuta anche una 
CanaGità non comune di 


noscenza con Colfosco. 
Daniele Benvenuti 


TRIESTE 
@ Prosegue con successo 
nella sala comunale di 
iazza Unità 4 la mostra 
Dal titolo «Joyce Ulisse 
Dublino. Trieste: la città 
di Ulisse, Gli anni triesti- 
ni di James Joyce». Fino 
a domenica con il se- 
ente orario: 10-13 e 
6-19.30. Ingresso libe- 


ro. 

@® Domani allo studio 
Tommaseo di via del 
Monte 2/1 s'inaugura la 
mostra personale di Gae- 
tano Mainenti. Da mar- 
tedì a sabato dalle 17 alle 
20 oppure su appunta: 
mento. Fino al 5 feb- 
braio. n 

@ Anche domani alle 
20.30 al Politeama Ros- 
setti va in scena «La 
commedia da due lire» 
con Paolo Rossi, david 
Riondino e Lucia Vasini. 

®@ Nella Galleria Rettori 
Tribbio 2 di via delle 
Beccherie 7/1 è aperta la 
mostra di acquarelli del- 
lo scomparso pittore 
triestino Dyalma Stultus. 
La mostra si può visitare 
fino al 17 gennaio. Feria- 
li 10.30-12.30.e 17.30- 
19.30. Festivi 11-13. Lu- 
E chiuso. 

Da questo pomeriggio 
alle 18, allo studio d'arte 
«Bassanese» di piazza 
Giotti 8 apre i battenti la 
mostra 
l'artista neozelandese 
Chris Booth. Tutti i gior- 
ni feriali dalle 17 alle 20. 
©® Questa sera alle 20.30, 
con repliche, domani alla 
stess aora e domenica al- 
le 16.30, al teatro Silvio 
Pellico di via Ananian, 
nell'ambito della rasse- 
gna dialettale dell’Armo- 
nia, «I Grembani» pre- 
sentano la commedia «El 
muro» di Gianfranco Ga- 
brielli. 

@ Nel Civico Museo di 
storia naturale si può vi- 
sitare la mostra Spero 
91', alla scoperta del Car- 
so sotterraneo». Orario: 
9-13 dal martedì al ve- 
nerdì e 9-13 e 15-19ilsa- 
bato e la domenica. In- 
gresso libero. Fino al 19 
fennaio. _ 

Al Civico Museo «Re- 
voltella» è aperta la mo- 
stra «Mito Sottile - Pittu- 
ra e cultura della città di 
Svevo e Saba». Fino al 30 
marzo. 

@ Fino a domani alla Co- 
munale» di Trieste espo- 
ne Carlo Bach. Feriali 
dalle 10 alle 13 e dalle 17 
alle 20. 

@ La personale del pitto- 
re Sergio Mori al circolo 
culturale «Il Carso» re- 
sterà aperta ancora oggi. 
® AI caffè «Stella Pola- 
re» sono in esposizione 
opere degli artisti triesti- 
nì Ugo Carà, Aldo Famà, 
Dante Pisani, Claudio Si- 
vini, Ennio Steindler e 
Rossdear. La mostra ri- 
marrà aperta fino alla fi- 
ne di gennaio. 

ISO) (0) 

® Lunedì e martedì 
prossimi al teatro Comu- 
nale di Monfalcone va 
in scena «L'impero della 
Gra o dell'età dell'Oro». 

All'Art Gallery di Ron- 
chi dei Legionari è stata 
allestita una mostra di 
Valentin Oman e Boris 
Zaplatil. Fino al 31 gen- 
naio. 


FRIULI 
@ Il Buttrio folk ha orga- 
nizzato per stasera le 


‘ 21 al «Mulito» il concerto 


del cantautore america- 
no dave Moore. è 
@ Domenica al teatro di 
Marti ‘o suoneran- 
noi metallari Coroner. 
® A Villa Manin di Pas- 
sariano prosegue l'am- 
ia rassegna di Michele 
‘Cascella. Fino al 19 gen- 
naio. Orario: 9.30-12.30 
e 13-19.30. 
® Continua alla Galleria 
«Il ventaglio» di Udine la 
rassegna dal titolo «I di- 
segni di Antonio. Cocea- 
Di). Contemporanea- 
mente saranno visibili 
alcune opere recenti del- 
lo scultore Gianfranco 
Malison e dell’incisore 


lisa Mestroni. Feriali - 
dalle 10.30 alle 12.30 e. 


dalle 17 alle 19.30. Chiu- 


scultura del-. 


MOSTRA 
Comunale: 
la Trieste 
di Joyce 


so festivi e nelle altre do- 
meniche. Fino a domani. 
@ Alla «Galleria del Cen- 
tro» di Udine è stata 
inaaugurata la XXXI ras- 
segna regionale d'arte. 
La mostra rimarrà aper- 
ta fino al 25 gennaio. Fe- 
riali dalle 17 alle 19; sa- 
bato dalle 10 alle 12 e 
dalle 17 alle 19.30. Festi- 
vi chiuso. 

VENETO 

Ecco le mostre di Vene- 
zia: 

® La Venice Design Val- 
laresso presenta la mo- 
stra del pittore america- 
no Sam. Francis. Tutti i 
giorni compresa la do- 
menica dalle 10 alle 13 e 
dalle 15.30 alle 19.30. 

® Fino al 15 marzo nelle 
Gallerie dell'Accademia 
in esposizione disegni di 
Humpert de Superville 
(Leida 1770-1849). Ora- 
rio: 9-14 e festivi 9-13. 

@® Al Museo d'arte Mo- 
derna di Ca' Pesaro ha 
aperto i battenti la mo- 
stra di Franco Gentilini. 


L'esposizione resterà 
aperta al pubblico con 
orario 10-16 (lunedì 


chiuso) fino al 31 genna- 


io. 
® All'istituto di cultura 
Santa Maria delle Grazie 
di Mestre si può visitare 
la mostra «Murano e i 
suoi vetri». Orario: 10-13 
e 16-19 (chiuso il lunedì) 
fino al 12 gennaio. 

@ Continua al Palazzo 
della Ragione, a Padova, 
la quindicesima biennale 
internazionale del bron- 
zetto e della piccola scul- 
tura. L'Avventura del- 
l'Oggetto. Omaggio a Ce- 
sar». Fino al 23 febbraio. 
Orario 10-16. Lunedì 
chiuso. 

@ A Treviso, al Museo 
civico. «Luigi Bailo», si 
può visitare la rasse 

«I muri raccontano: 100 
anni di manifesti stam- 
pati dalla Pozzo Gros 
Monti». Fino al 28 feb- 
braio. Orario: 9-12 e 14- 
17. Domenica 9-12. Lu- 
nedì chiuso. 

® «Ceramiche antiche a 
Treviso», a Treviso fino 
al 31 maggio 1992 a Casa 
di Noal. Orario: 9-12 e 
15.30-18.30. Domenica 
15.30-18.30. Chiuso lu- 


nedì, 4 

@ «Da Bellini a Tintoret- 
toy: questo il tema di 
un'esposizione che si 
può ammirare a Padova 
al Museo degli Eremitani 
fino al 17 maggio 1992. 
Orario: 9-19. Lunedì 
chiuso. . 
OLTRECONFINE 6; 
@ Questa sera a Lubia- 
na, al Centro culturale 
«Cankariev dom», alle 


20, concerto dell'orche- . 


stra della Società filar- 
O EE Dirige 
Nikolaj Aleksejev. __ 
@ Sempre o da Lubia- 
na, al «Cankariev dom» 
per l'edizione 1992 delle 
«Giornate di danza», alle 
20 è in programma uno 
«Jazz show». K 

@ Domani all'auditorio 
di Portorose, alle 20.30, 
presentazione del volu- 
‘me «La nostra storia glo- 
riosa» con 130 vignette 


del caricaturista Franco . 


Juri e recital del cantau- 
tore Vlado Kreslin. 
@ Domenica a Lubiana, 
al «Cankariev dom», alle 
20, tre spettacoli di dan- 
za con la partecipazione 
della ona e balle- 
rina Vera Montero. 
®@ A Lubiana alla Galle- 
Tia Moderna è allestita la 
mostra «Poetiche degli 
Anni Ottanta nella pittu- 
ra e nella scultura slove- 
ne». Esposte opere di 18 
autori, Feriali 10-18. fe- 
stivi 10-13. Lunedì chiu-' 
so. Fino al 26 gennaio. 
@ Sembre a Lubiana al- 
la Galleria Moderna è al- 
lestita la mostra «Foto- 
afia:  l'individualità». 
ove autori per una pa- 
noramica ‘selezionata 
della fotografia artistica 
contemporanea in Euro- 
a. Visite: feriali, 10-18;. 
‘estivi 10-13. Lunedì 
chiuso. Fino al 2 feb- 
braio. __. ; 
Maurizio Cattaruzza 
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L'anno che verrà è finalmente arrivato: siamo 
nel ‘92, anno olimpico, e il mondo dello sport ruo- 
ta attorno al quadriennale appuntamento con i 
Giochi. Mentre Barcellona ferve per la sua Olim- 
ESE rivivono nella memoria le mitiche imprese 
legli atleti d'oro dello sport giuliano che nobilita- 
no l'albo degli atleti azzurri: le imprese dei ca- 
nottieri istriani della Pullino (Amsterdam ‘28), di 
Luigi De Manicor e di Gustavo Marzi, dei pallano- 
tisti guidati da Cesare Rubini alla conquista di 
Londra '48, dei velisti Straulino e Rode e della 
schermitrice Irene Camber (Helsinki ’52), di Nino 
Benvenuti (Roma ‘60), di Abdon Pamich (Tokio 
'64) e di Euro Federico Roman (Mosca '80). Tutti 
. giuliani di nascita o di-adozione, nomi entrati 
nella leggenda dello sport azzurro. 


Dal trionfo romano di Nino Benvenuti sono 
passati oltre trent'anni. E in questi trent'anni lo 
sport ha allargato a dismisura i suoi orizzonti e le 
sue frontiere. Impossibile immaginare oggi un 
pugile giuliano campione d’Olimpia o del mondo, 
Eppure nel professionismo imperante degli anni 
novanta Trieste continua a sfornare dietro le 
quinte di un dilettantismo qui eletto a scelta di 
vita un manipolo di «azzurri» per i quali il sogno 
del’92 è arrivare a Barcellona. Per Marco Braida 
come per Riccardo Dei Rossi, per Ilario Di Buò, per 
Arianna Bogatec come per l’intramontabile olim- 
nionioo di Mosca Euro Roman, eletto a simbolo 

lella spedizione triestina ai prossimi Giochi, 
l'importante - come si è sempre augurato il baro: 
ne de Coubertin - è partecipare. ; 


Questa pagina è dedicata alla preparazione dei 
nostri «P.0.», al loro modo di essere sportivi, ai 
loro sacrifici per arrivare a Barcellona. Con la 
speranza che la pattuglia azzurra che partirà da 
Trieste a luglio possa essere ancora più numero- 
sa (e l'augurio di esserci va soprattutto in questo 
momento di praparazione e di sogni alle ginnaste 
‘Roberta Kirckmayr e Barbara Melozzi). 


Ezio Lipott 


Trieste / Sport 


Marco Braida ha iniziato il’92 con La Reunion, 
dove nel meeting «Les Océanides» in vasca corta 
ha primeggiato assieme a Luca Sacchi nei 200 
farfalla edè arrivato secondo nei 100 farfalla 
dietro il sovietico Kulikov. 


CANOTTAGGIO / DEI ROSSI 


Riccardo Cuor di Leone 


Tra una palata e l’altra aspettando l'appuntamento 


Il profumo d'Olimpiade 
diventa di giorno in gior- 
no più intenso per Ric- 
cardo Dei Rossi. Stella 
del firmamento remiero 
triestino, l'atleta in forza 
da quest'anno nelle 
Fiamme ‘Gialle ha già 
messo una valida ipotecà 
sul biglietto per Barcel- 
Jona. Reduce nel 1988 
dalla trionfale trasferta 
azzurra a Seul, Dei Rossi 
ha in questi ultimi quat- 
tro anni maturato, mi- 
gliorato e portato il suo 
livello tecnico e agonisti- 


co ai vertici della specia- ‘ 


lità. Titoli italiani, otti- 
me prestazioni interna- 
zionali e buoni risultati 
ai campionati mondiali 
sono un bagaglio di espe- 
rienza che pone l'ex ca- 
nottiere dei Vigili del 
fuoco Ravalico come un 
riferimento affidabile su 
cui poter puntare con 
certezza. Ex, perché per 
poter vogare e ricevere 
alla fine del mese un re- 
golare stipendio Riccar- 
do è dovuto entrare que- 
st'anno in Finanza. Una 
scelta quasi obbligata 
che sta già portando i 
. suoi frutti: le potenziali- 
tà atletiche di Riccardo 
in questi primi mesi di 
preparazione hanno re- 
gistrato una netta cresci- 
ta rispetto agli altri atleti 
della sua categoria. 
L'impegno in vista dei 
Giochi olimpici impone 
carichi di lavoro superio- 
ri alla norma, «ma l’am- 
biente in cui mi alleno 
adesso» afferma Dei Ros- 
si «fa vivere la fatica e i 
sacrifici in maniera di- 
versa. Quasi divertente». 
Un po' di masochismo 
non fa mai male... «Il 
cambio di società ha gio- 
vato — continua — e le 
estenuanti e anche noio- 
se permanenze a Piedilu- 
co sono state perfetta- 
mente sostituite da una 
vita di gruppo affiatata, 
amichevole, che non si 
esaurisce nella pura e 
semplice uscita in barca. 
Ci si allena molto, ma 


con maggiore tranquilli-. 


Probabile «primo carrello» 


dell’inedito «quattro senza» 


che le Fiamme Gialle 


stanno allestendo a Sabaudia 


tà». 

Una Olimpiade non si 
improvvisa dall'oggi al 
domani — questo vale 
soprattutto nel canottag- 
gio — e la vita dell'equi- 
paggio anche fuori della 
barca è molto importan- 
te per raggiungere gli 
obiettivi di tutto rispetto 
che Federazione e Fiam- 
me Gialle stanno covan- 
do all'ombra dell'eccel- 
lente ‘prestazione del 


«quattro senza» della Fi- 
nanza ai Mondiali ‘91. 
«Dopo l'uscita di Moretti 
e Liguori e l'entrata in 
formazione di me e Blan- 
da — spiega, infatti Ric- 
cardo — la barca ne è 
uscita rinforzata. Mau- 
rogiovanni e Cavallini 
sono rimasti al loro posto 
(più o meno, per l'esat- 
tezza, perché ‘il ruolo di 
capovoga sono riuscito a 
conquistarlo io, facendo 
retrocedere Maurogio- 


Riccardo Dei Rossi (primo da destra nella foto 
d'archivio) con la casacca del «Ravalico» e 
capovoga di un insolito «quattro senza». Che si: 
stato un segno premonitore? ' 


vanni al secondo carrel- 
lo) e adesso la formazio- 
ne dovrebbe conquistare 
un posto al sole nella fi- 
nale di Barcellona. Certo 
non sarà facile: la Fede- 
razione tenterà di con- 
trastare il nostro equi- 
paggio formando un al- 
tro ‘’quattro senza’ forte 
con cui farci confronta- 
re). ; 
Saranno le gare nazio- 
nali e internazionali a 
decidere anche quest'an- 
no, ma le chance della 
barca su cui voga Dei 
Rossi sono davvero alte. 
«L'assieme e  l'allena- 
mento di gruppo in tran- 
quillità — conferma — 
faranno la differenza. 
Qui a Sabaudia si lavora 
davvero bene con in ag- 
giunta l'optional di poter 
trascorrere una propria 
vita al di fuori dell'am- 
biente remiero (senza di- 
menticare che finalmen- 
te vengo pure retribuito 
con un regolare stipen- 
dio...). Lo dimostra il fat- 
to che da Natale la nazio- 
nale tedesca (prima al 
mondo in campo maschi- 
le) ha scelto proprio il la- 
go laziale per una venti- 
na di giorni di ritiro. 
Mentre noi siamo da 
martedì a Siviglia per un 
raduno di un paio di set- 
timane assieme a tutti gli 
altri equipaggi senior in 
fase di allestimento a Pi- 
diluco. Generalmente ci 
alleniamo a Sabaudia 
senza prendere parte ai 
raduni di selezione orga- 
nizzati al centro federale 
di Piediluco. In questo 
caso il direttore tecnico 
Teodor Koerner intende 


. far cambiare un po' aria 


atutti gli atleti che già da 
mesi stanno affrontando 
carichi di lavoro davvero 
estenuanti. E all'allet- 
tante invito federale ab- 
biamo ovviamente aderi- 
to anche noi. Iniziare a 
respirare l'aria spagnola 
con anticipo potrebbe, 
chissà, essere di buon 
auspicio». 

Andrea Bulgarelli 


Ghi lo conosce sa che non 
è refrattario all'emozio- 
ne, eppure quando parla 
del suo sogno più grande 
sembra tranquillo, quasi 
si trattasse di ordinaria 
amministrazione, Ma le 
Olimpiadi, per Marco 
Braida come per qualsia- 
si atleta, rappresentano 
il coronamento di anni di 
sacrifici, di gioie e delu- 
sioni, di un lento deli- 
nearsi sul proprio oriz- 
zonte agonistico della 
gara più importante che 
esista. Anche per Braida, 
nuotatore rossoalabar- 
dato, figlio di genitori 
triestini, ma «regalato» a 
Trieste dal terremoto che 
nel 1980 colpì Potenza, 
la città dove la famiglia 
risiedeva per motivi di 
lavoro del padre, inge- 
ere della Dalmine, 
SODORIIOO di Bar- 
cellona ha un sapore ma- 
gico, che è difficile spie- 
gare, fatto di un'ansia se- 
greta e di una soddisfa- 
zione senza eguali. 
La sua partecipazione 


È non è ancora scontata; 


manca la realizzazione 
di un tempo limite che la 
Federazione nuoto tiene 
ancora, chissà perché, ri- 
gidamente segreto. Ma il 
suo carnet agonistico è 
talmente .. Prestigioso 
(vincitore di numerosi ti- 
toli italiani, terzo con la 
4X100 mista agli puo 
di Bonn, finalista nei 200 
delfino, dodicesimo nella 
stessa gara al Mondiali 
di Perth e quarto agli Eu- 
ropei di Atene) che è dif- 
ficile immaginarlo fuori 
della squadra olimpica. 
«Probabilmente il 
ORLO limite per i 200 
delfino si aggirerà tra i 2° 
ei 2'01” e 10 vorrei rea- 
lizzarlo alla prima occa- 
sione, ai campionati as- 
soluti, in modo da poter- 
mi preparare in modo 
adeguato per le Olimpia- 
di», Ecco, Braida annun- 
cia così, COn estrema 
semplicità, il suo propo- 
sito di conquistarsi il fa- 
tidico passaporto per 


»Barcellona, pur essendo 


consapevole delle diffi- 
coltà che lo attendono. 
Non sarà facile, infatti, 
raggiungere un tempo di 
eccellenza intermaziona- 
le in vasca da 50 (mentre 
abitualmente si allena in 
vasca da 25 perché Trie- 
ste non dispone di im- 
pianti del genere) nella 
stagione invernale, con 
pochi mesi di allenamen- 
to sulle spalle. Gioca pe- 
rò tutto a suo favore il 
fatto che il tempo richie- 
sto dovrebbe essere alla 
sua portata. 6 

. Braida è infatti depo- 
sitario del secondo tem- 
po mai realizzato in Ita- 


VELA /BOGATEC 


Arianna va alla conquista del 


Arianna Bogatec 


Arianna alla ricerca del 
filo. Quello che la porterà 
a Barcellona. Per la Bo- 
gatec, la rotta verso le 
Olimpiadi non si prean- 
nuncia per niente facile. 
La velista del Circolo Si- 
rena di Barcola si è mes- 
sa in luce nel ’91 in tutte 
le gare nazionali e inter- 
nazionali piazzando la 
prua del suo classe Euro- 
pa davanti a quelle delle 
altre atlete italiane in 
lizza per vestire la ma- 
glia azzurra in Spagna 
«La medaglia d’'argen- 
to — ricorda raggiante 
Arianna Bogatec — vinta 


ai Mondiali ‘91 in Cali- 


fornia è indubbiamente . 


la mia migliore afferma- 
zione in campo interna- 
zionale. Una piazza d'o- 
nore conquistata alle 
spalle della fortissima 
norvegese Tine Morber 
contro la quale non c'era 
proprio nulla da fare. In 
base ai risultati della 
passata stagione, sono 
perla Federazione la pri- 
ma candidata nella clas- 
se olimpica Europa, mail 
verdetto definitivo verrà 
stilato in base alle dieci 
regate di selezione in 


programma in marzo a 
Napoli e a Gadice (Spa- 
\gna)». 

L'antagonismo della 
monfalconese Chiara 
Calligaris sembra non 
sortire particolari effetti 
sulla Bogatec. Il biglietto 
per Barcellona dovranno 
disputarselo assieme alle 
altre migliori veliste ita- 
liane: nessun nome è an- 
cora definitivo. A Natale 
Arianna è scesa in acqua 
a Palamos (Spagna) piaz- 
zando la sua barca, dopo 
sette regate, al quinto 
posto assoluto su settan- 
ta partecipanti. Mentre 


filo 
la rivale monfalconese si 
è dovuta accontentare 
del quattordicesimo po- 
sto. n 

In questo fine settima- 
na la Bogatec prenderà 
parte a Livorno a un en- 
nesimo raduno della na- 
zionale. A fine febbraio, 


invece, scenderà in ac-. 


qua in Spagna nel Trofeo 
internazionale di Carne- 


vale. Regate, tra l'altro, ‘ 


che varrano quali prove 
di selezione olimpica per 
la squadra nazionale 


spagnola. 
‘ an. bul. 


lia (2‘00'20), preceduto 
solo dal vecchio record 
italiano che risale agli 
Europei di Roma (1983). 
«Il miraggio delle Olim- 
piadi — confessa Braida 
— sì è concretizzato pro- 
gressivamente, senza 
colpi di scena, ma conun 
lento avvicinarsi di un 
obiettivo che sembrava 
po definizione impossi- 

ile. Solo dopo i mondiali 
di Perth ho cominciato a 
pensarci sul serio, e na- 
turalmente dopo gli Eu- 
ropei di Atene». 

Anche questa ammis- 
sione, dove i sogni ven- 
gono tenuti a freno e le- 
gati alla realtà incontro- 
vertibile dei tempi, spie- 
ga il carattere di questo 
nuotatore che ha scalato 
il faticoso successo. del 
nuoto italiano e interna- 
zionale, passo dopo pas- 
so, senza eccedere in am- 
bizioni impossibili. Forse 


questo metodo, fatto di . 


umiltà e di determina- 
zione, spiega anche la 
sua longevità atletica. 
Una longevità che po- 
trebbe Dn a 26 anni 
roprio col raggiungi- 
So delle Olimpiadi? 
* «Fino a qualche tempo 
fa — ammette — pensa- 
vo che le Olimpiadi sa- 
rebbero potute essere il 
coronamento della mia 
carriera; adesso non so- 
no più tanto convinto di 
una decisione del gene- 
rey. Anche il nuoto, in ef- 
fetti, come molti altri 
sport, sta assistendo a un 
iungamento della vita 
agonistica dei propri at- 


, leti,- e, nel nostro caso, 


l'esempio più eclatante è 
rappresentato da quella 
Manuela Dalla Valfe che 
da tempo immemorabile 
domina la rana italiana e 
continua a nuotare a li- 
velli internazionali. 

«Il caso di Manuela — 
precisa Braida — può es- 
ser considerato un esem- 
pio, ma lei si è diplomata 
all'Isef e ha già pronto un 
avvenire professionale 
quando smetterà di nuo- 
tare. Io, invece, devo 

ensare a laurearmi (stu- 

la economia e commer- 
cio all'Università di Trie- 
ste e gli mancano sei esa- 
mi alla tesi, ndr)». Ci so- 
no però anche dei casi 
clamorosi di quaranten- 
ni che vorrebbero tenta- 
re di strappare un posto 
alle Olimpiadi come lo 
stesso Spitz. A. questo 

unto l'impassibile Brai- 

a ha quasi una smorfia 
di fastidio, «Non condivi- 
do assolutamente — af- 
ferma — questo tipo di 
scelta. I tentativi di 
Spitz, Borg, Foreman e di 

tri mi sembrano sba- 


BRAIDA GUIDA LA PATTUGLIA TRIESTINA DEI PROBABILI OLIMPICI 


Sognando Barcellona 


gliati e in fondo patetici. 
Quando si fa la scelta di 
smettere bisogna essere 
coerenti. Il discorso, na- 
turalmente, è diverso per 
chi, come Connors, ha 
continuato a fare attività 
AEoLIocI agrande livel- 
lo». i 

Il richiamo ad altri 
quer apre una curiosità: 
che spazi liberi rimango- 
no a un nuotatore che nei 
PErodi più intensi si al- 

lena due volte al giorno, 
macinando dai 10 ai 15 
chilometri, a cui si som- 
mano almeno tre sedute 
di pesi alla settimana? 
«In questi ultimi anni — 
ammette Braida con un 
sospiro — di tempo libe- 
To me ne è rimasto assai 
oco. Quando non mi al- 
leno preparo qualche 
esame, anche se non mi 
nego qualche libro, ho 
appena finito «Tecniche 
di seduzione» di Andrea 
De Carlo e sto leggendo 
«Occasione d'amore» di 
Nadine Gordimer  (pre- 
mio Nobel per la lettera- 
tura 1991, ndr) e appena 
osso vado a vedere un 
el film (il suo tecnico, 
Fulvio Zetto, è suo atten- 
to consigliere anche in 
questo settore)». 

A una domanda volu- 
tamente provocatoria 
(cosa ne ROest dei 
compensi dei calciatori 
rispetto alla fatica che 
lui sopporta quotidiana- 
mente) risponde con di- 
plomatica cautela mista 
a sincerità. «Non provo 
invidia — dice — anche 
se bisogna constatare 
una sproporzione tra i 
compensi e l'impegno at- 
letico, ma del resto si 
tratta della legge della 
domanda e dell'offerta 
— ricorda lo studente di 
economia — e ci sono co- 
munque altri sport che 
mi sembrano impegnati- 


vi almeno quanto il nuo- . 


to). 
L'ultimo argomento 
tocca quello e può 


sembrare quasi un para- 
dosso: come mai Marco 
Braida è rimasto ad alle- 
narsi a Trieste e a gareg- 
iare per i colori della 
lestina nonostante le 
offerte che gli sono arri- 


vate un po' da tutta Italia 
e le insufficienze strut- 
turali della nostra città? 
La risposta non è imme- 
diata e arriva dopo qual- 
che istante di riflessione. 
«Mi trovo bene nella mia 
città e nella mia società 
— conclude —. A Trieste, 
del resto, ho tutta l'assi- 
stenza tecnica di cui ho 
bisogno e che mi servirà 
anche per arrivare alle 
Olimpiadi». 

‘Franco Del Campo 


Venerdì 10 gennaio 1992. 


NUOTO /LA STORIA 
Quei «cinque cerchi» 
vicino all’alabarda 


In anni lontani la partecipazione dei triestini al- 
le Olimpiadi è stata come un fiume largo e ricco 
di talenti per poi assottigliarsi, in tempi più re- 
centi, in un ruscello che testimonia con qualche 
fatica la vitalità della sorgente. Tra i tanti sport 
che si sono nobilitati nella partecipazione i 
pica un ruolo particolare lo ha certamente il 
nuoto. La presenza di nuotatori triestini alle 
Olimpiadi inizia negli anni Venti con il dorsista 
rossoalabardato Sante Omero, da poco scompar- 
so, che partecipa alle Olimpiadi di Amster 
(1928). Gli anni Trenta (Los Angeles 1932, Berli- 
no 1938) e poi la guri spezza molte speranze. 
Le Olimpiadi di Londra nel 1948 sono il mo- 
mento del riscatto di una città che ritrova anche 
nello sport la propria identità. Tra schermidori, 
asti, velisti, pugili, canottieri (medaglia 
‘argento di Tarlao,Steffè e il timoniere Radi), e 
cestisti, che rappresentano l'affollata «colonia 
triestina» a Londra, brilla mitica la medaglia 
d'oro del Settebello azzurro di pallanuoto. Anco- 
ra due rossoalabardati, Cesare Rubini (che par- 
teciperà in tutto a tre Olimpiadi) e Alfredo Tori- 
bolo, riescono a coronare il sogno impossibile di 
ogni atleta vincendo la Dedo la d'oro olimpica. 
Gli anni Cinquanta (Helsinki 1952 e Melbour- 
ne 1956) e poi naturalmente le Olimpiadi di Ro- 
ma nel 1960 sono le più ricche di soddisfazioni 
per il nuoto locale (come per tutte le altre disci- 
line sportive). La partecipazione è ricca e qua- 
ificata. Ad Helsinki Rubini, sempre per la palla- 
nuoto, è di nuovo sul podio arrivando terzo con 
la squadra italiana, ma attorno a lui ci sono Ro- 
mana Calligaris, Giovanni Paliaga, Dragusca 
Finz Gamacio, Fides Benini Crisanaz e Giorgio 
Grilz. Quattro anni dopo a Melbourne sarà anco- 
ra Cesare Rubini, a tenere alto l'onore della sua 


disciplina. 


Bruno Bian 


va sempre più esigua. 


le Olimpiadi di Roma del ‘60 gli atleti trie- 

stini sono numerosissimi e la città, per merito di 

Nino Benvenuti, conquista. un'altra medaglia 

d'oro nel DRESS: Il nuoto fa la sua parte con 

chi e gli ederini Giampaolo Spangaro 

e Annamaria Cecchi, tutti e tre finalisti nelle 

staffette. Itre forti atleti si ritrovano 
ni dopo a Tokio (1964) riproponendosi ad altissi- 
molivello, ma da ora in poi la presenza del nuoto 

triestino alle Olimpiadi dovrà accontentarsi del- ‘ 
la qualità diventando la dimensione quantitati- 


Le Olimpiadi di Città del Messico nel 1968 ve- 
dono la partecipazione di Franco Del Campo — 
primo nuotatore italiano a realizzare questa im- 
presa — a due finali nella stessa Olimpiade nei 
100 e 200 dorso. Nel 1972 a Monaco è il triestino 
‘Roberto Pangaro (ormai all'Aniene di Roma dal 
1970, ma cresciuto nel vivaio dell'Edera), assie- 
me a un altro ederino, Sergio Irredento, a mante- 
nere viva la presenza olimpica del nuoto. Quat- 


tro anni dopo, a Montreal (1976), è ancora Pan- 
garo, ormai inseritosi stabilmentenelnmuoto ro- 
mano, a difendere un frammento di triestinità in 
questa disciplina alle Olimpiadi. Da allora nes- 
sun nuotatore triestino è riuscito a cucirsi quei 
preziosi cinque cerchi sul petto. 

Lo sport locale, nel suo complesso, ha faticato 
non poco per mantenere una rappresentanza 
olimpica, ed ora tutte le legittime speranze del 
nuoto triestino sono puntate sul rossoalabarda- 
to Marco Braida. Braida ha già disputato due eu- 
ropei, un mondiale e detiene il 12.0 tempo nelle 
classifiche mondiali: le Olimpiadi saranno il mi- 
gliore coronamento del suo valore e possono ria- 
prire le porte di una gloriosa tradizione. 


attro an- 


TIRO CON L'ARCO / DI BUO’ 


Ilario punta la freccia 


L’arciere si è trasferito a Roma per centrare l’obiettivo-Spagna 


Due Olimpiadi alle spalle, 
‘una decina di titoli italiani 
e svariate ottime presta- 
zioni agli appuntamenti 
internazionali più presti- 
giosi come i campionati 
mondiali e quelli europei, 
sono il biglietto da visita 
con cui si presenta l'arcie- 
re triestino Ilario Di Budin 
vista delle Olimpiadi di 
Barcellona. Los Angeles e 
Seul sono ormai solo un ri- 
cordo: Di Buò dopo un ‘91 
vissuto agonisticamente 
in sordina, sta puntando 
tutto sull'importante ap- 
puntamento spagnolo. E 
per farlo con maggior cer- 
tezza si è trasferito da ot- 
tobre nella Capitale, dove, 
con i colori del Cus Roma, 
è costantemente seguito 
dagli allenatori federali 
della Fitarco. 

«Se rimanevo a Trieste 
— confida l'arciere — ri- 
schiavo di compromettere 
la stagione come nel ‘91. 
Prepararsi da soli, senza 
essere seguiti da tecnici 
validi che ti costringono a 
rispettare precisi ritmi 
d'allenamento, non è faci- 
le. Anzi, è pericolosissimo. 
Io, per tale motivo, lo scor- 
so anno ho compromesso 
l'intera stagione, non cen- 
trando nessuno degli 
obiettivi che mi ero prefis- 


‘sato». Quando era tessera- 


ta per l'Ascat (Associazio- 
ne compagnia arcieri Trie- 
ste) la «freccia» giuliana 
era costretta ad allenarsi 
in solitudine per almento 
otto ore al giorno su un ru- 
dimentale campo di Baso- 


vizza. Durante l'inverno. 


era impossibile andare a 
«tirare» all'aperto e, quin- 
di, la preparazione tecnica 
finiva con l'essere pena- 
lizzata. 

«Lo scorso anno, poi — 
ammette Di Buò — mi so- 
no rovinato. con le mie 
stesse mani: ho smesso 


Ilario Di Buò tenta la strada romana per approdare alla sua terza 


Olimpiade. 


troppo presto di seguire la ‘ 


preparazione atletica e 
contemporaneamente ho 
aumentato il libraggio del- 
l'arco irrigidendo pure le 
parti che si flettono. Il ri- 
sultato: una maggiore dif- 


ficoltà nel tendere l'at-.. 


trezzo con lo scopo, però, 
di ottenere una elevata 
precisione di tiro. I mon- 
diali '91 — continua — 
erano in programma a 
Cracovia (Polonia); una lo- 
calità particolarmente 
ventosa in cui è preferibile 
mantenere il libraggio del- 
l'arco al di sopra della nor- 
ma. Vista l'esperienza po- 
lacca di qualche anno fa, 
mi sono messo in testa di 
premunirmi, senza però 
rendermi conto che una 
buona preparazione fisica 
è fondamentale per tirare 
bene con un libraggio ele- 


‘ vato. Così, da fine maggio 


fino ai Mondiali di metà 
agosto il mio rendimento è 
sceso costantemente fino 
al crollo definitivo che mi 
‘è valso solo un trentesimo 
posto a Cracovia». 


Adesso, dopo essere ri-. 


tornato ai vecchi «fletten- 
tiy dell'arco, Di Buò è nuo- 
vamente l'arciere triesti- 
no che la Fitarco intende 
candidare per le Olimpia- 
di, «La squadra azzurra — 
racconta — sarà composta 
da tre atleti. Imprevisti 
permettendo, tra i tre ci 
dovrei essere pure io, Pri- 
ma delle Olimpiadi abbia- 
mo in programma compe- 
tizioni in Arizona e in Ger- 
mania. Agli Europei di 
Malta non saremo presen- 
ti, perché le gare anche 
quest'anno: si disputeran- 
no seguendo il vecchio re- 


golamento internazionale. . 


Regolamento modificato 


integralmente in vista di 
Barcellona con l'auspicio 
di rendere le competizioni 
maggiormente spettacola- 
ri. In pratica, come avvie- 
ne nel tennis, alle Olim- 
piadi si partirà da una rosa 
composta da trentadue ar- 
cieri che daranno vita a 
degli scontri diretti con 
tanto di sedicesimi, ottavi 
e quarti di finale. I miglio- 
ri quattro disputeranno 
successivamente le due 
semifinali per contendersi 
i due posti disponibili nel- 
lo scontro decisivo. L'Ita- 
lia, almeno facendo riferi- 
mento ai risultati delle 
passate stagioni, dovrebbe 
recitare un ruolo da prota- 
gonista a Barcellona e nel- 
la classifica a squadre do- 
vremmo sicuramente ben 


figurare». 
ab. 
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ENORR: Brunamonti 22, 
Zdove 8, Morandotti 12, 
inelli 8, Wennington 4, 
Coldebella 14, Bon 20, Dal- 

Vecchia sn: Cavallari 2. 


6, Li- 
ITRI: Gerrard (Ght), 
Mitjana (Spa); Cota 
rio Fiba Topozoglu (Tur). 
NOTE: tiri liberi; Knorr 
15/17, Maccabi 20/27; 


monti 3/4, Zdovc 0/3, Col- 
debella 1/2, Bon 1/4, Mo- 
randotti 0/1), Maccabi 
3/13 (Mitchell 1/3, Jamchy 
1/7, Sims 0/1, Daniel 1/2); 
al 34’ Zdovc è uscito per 
un dolore alla schiena; 
Spettatori 7.000. 


BOLOGNA — Nella setti- 
ma giornata (ultima di 
andata) del girone A del 
Campionato europeo per 
Club di basket, la Knorr 

ologna ha battuto il 

accabi di Tel Aviv per 
96-83 (46-38), compien- 

0 un passo forse decisi- 
1 verso i quarti di fina- 


Sport 


Il Piccolo 23] 


Incolore ma vittoriosa la Philips con il Commodore - Cade la Phonola a Barcellona 


Con un Brunamonti in 
fara vena (22 punti per 
lui), bene spalleggiato 
dai compagni di squadra, 
la Knorr ha controllato.il 
gioco fin dall'inizio. 

La Knorr ha costruito 
sulla sua difesa, sulla 
sua "trazione posteriore’, 
sul tiro di Bon nella ri- 
presa, ma soprattutto sul 
solito grande Brunamon- 
ti una vittoria che le ha 

ermesso di raggiungere 

Maccabi in classifica e 
di riproporsi nella caccia 


a uno dei preziosissimi . 


primi due posti nel giro- 
ne, In più è arrivato un 
discreto margine di di- 
stacco che potrebbe an- 
che essere difendibile a 
Tel'Aviv e quindi tornare 
utile in caso di parità fi- 
nale in classifica. 

E' stato Brunamonti a 
portare subito avanti 
(12-4 al 4') la Knorr, che 
poi è stata brava a tenere 
sei, otto, ‘anche dieci 
punti di vantaggio (30-20 
adl' 11') anche se ha do- 
vuto giocare a lungo con 
i rincalzi Dalla Vecchia e 
Cavallari. Wennington e 
Binelli (che pure sembra- 
va in gran forma) hanno 
fatto due falli a testain 3’ 
30" e sono rientrati solo 
per spiccioli di partita. 


Philips. 88° Barcellona 99 
Commodore 78. Phonola 77 


PHILIPS: Blasi, Pittis 15, Rogers 19, Dawkins 9, Riva 14, Pes- 

sina 12, Montecchi 19, Baldi. Ne: Alberti, Ambrassa. 
COMMODORE: Van Rootselaar 9, De Waard 18, Worrell 6, 

Franke 2, Te Velde 22, Jerome 15, Van Dinten 2, Pieterse, 


Cooper 4. Ne: Huitzing. 


ARBITRI: Bachmayer (Aus) e Dorizon (Fra). 

NOTE: Tiri liberi: Philips 10 su 10; Commodore 5 su 7. 
Nessun uscito per cinque falli. Tiri da tre punti: Philips 
8/19 (Pittis 1/1, Rogers 2/4, Riva 2/7, Montecchi 3/7); Commo- 
dore 15/27 (Van Rootselaar 3/6, De Waard 5/6, Worrell 1/4, 
Franke 0/1, Te Velde 6/7, Jerome 0/3). Spettatori: 3.000. 


ASSAGO (MILANO) — Nel settimo e ultimo turno di andata 
del campionato europeo di club (girone B) la Philips Milano 
ha battuto il Commodore Den Helder 88-78 (47-36). La Phi- 
lips ha giocato una partita incolore, tutta a strappi, senza 
saper sfruttare la netta superiorità sotto canestro (dove, an- 
zi, è stata superata addirittura nel computo dei rimbalzi, 
34-30). Qualche uomo, in particolare Antonello Riva, non è 
mai riuscito ad entrare ‘în partita, mentre qualche altro si è 
«addormentato» non appena sul tabellone leggeva un van- 
taggio superiore ai dieci punti: così il migliore ha finito per 
essere Davide Pessina, autore di.12 punti, con 6/8 al tiro e 
canestri importanti nei momenti di maggiore confusione. 
Un vero festival dell'errore ha comunque dato alla Philips i 
due punti previsti: 88-78 sul Commodore Den Helder, cam- 
pione d'Olanda, e girone di andata dell'Euroclub che si chiu- 
de con quattro vittorie e tre sconfitte. Dopo una manciata di 
minuti, esattamente 3'40', Milano si è trovata avanti 13-0e 
ha ritenuto di aver esaurito l'iÌmpegno. Ma gli olandesi non 
erano assolutamente d'accordo a far da materasso e, appel- 
landosi a quella che è la loro arma migliore, anzi l'unica — il 
tiro da tre punti — si sono riportati sotto riuscendo a mette- 
re paura agli avversari. Anzi, la Philips nel secondo tempo è 
riuscita nell'... impresa di farsi superare seppure per un at- 
timo (50-49 al 5‘). Ed è stato proprio quello choc a stimolar- 
ne la reazione, concretizzatasi in un parziale di 21-5 nei 
cinque minuti successivi. Un parziale che ha consentito di 
chiudere la partita anche se mai la formazione italiana ha 
dato l'impressione di poter dilagare. 


BARCELLONA: Montero 14, Savic 12, San Epifanio 17, 
Solozabal 24, Zapata 6, Coleman 19, Galilea 7, Gonzales. 
Non entrati: Soler edEsteller. 

PHONOLA: Thompson 14, Avent 15, Dell'Agnello 6, 
Esposito 19, Donadoni 12, Gentile 6, Rizzo, Brembilla 5, 
Tufano. Non entrato: Ancillotto. 

ARBITRI: Richardson (Inghilterra), Pitsilkos (Gre- 


cia). 


NOTE: uscito per cinque falli Gentile a 1954" (41-38). 


Tiri 
punti: Phonola 5 su 15. 


liberi: Barcellona 3/86; Phonola 8/13. Tiri da tre 


BARCELLONA — La Phonola ha retto soltanto un 
tempo contro il forte Barcellona. Nei primi venti mi- 
nuti di gioco, cioè fino a quando hanno potuto fare 
affidamento anche su Gentile, i casertani sono riusci- 
ti a contrastare efficacemente ì catalani e hanno 
chiuso con soli due punti di svantaggio il primo tem- 
‘po (43-41) dopo averne avuti otto al 15' (32-24); poi il 
capitano è uscito per cinque falli (quarto fallo su tiro 
da tre punti di Solozabal e fallo tecnico per proteste). 

‘Nei primi due minuti del secondo tempo con due 
‘tiri.da tre punti consecutivi di Donadoni la Phonola 
sembrava poter reggere il confronto con i padroni di 
casa ma un fallo intenzionale fischiato ad Esposito ha 
‘offerto la possibilità al Barcellona di realizzare un 
‘break risultato poi decisivo (49-40 all'8'). 

La Phonola a quel punto ha diminuito la intensità 
idifensiva consentendo così a Montero, Solozabal e 
Coleman di incrementare il vantaggio e chiudere il 
‘confronto con un buon margine. A Barcellona i cam- 


‘pioni d'Italia hanno subito la settima sconfitta conse- 


‘cutiva in Coppa Europa per club. 


COPPAKORAC/RISULTATI _ — 
Tutto attivo il bilancio italiano 


Vittoriose Benetton, Scavolini, Clear e Messaggero 


Buone BEorna del- 
la squadre italiane nel- 
la coppa Korac. La Be- 
netton Treviso ha bat- 
tuto per 98 a 86 gli spa- 


Soci del Taugres; la. 
Ci 


avolini Pesaro ha su- 
perato per 94 a 84l'Ha- 
pesi di Gerusalemme; 
fa Clear di Cantù ha 
vinto per 96 a 73 contro 
i greci dell'Iraklis di 

lonicco, Vittoria sui 
greci anche del Mes- 
saggero Roma, che ha 
battuto per 99 a 96 il 
Panathinaikos. 

Una vittoria sofferta 
quella dei romani che 
hanno  riequilibrato 
l'imcontro con il Panat- 
hinaikos all'ultimo se- 
condo di gioco regola- 
mentare con due punti 
di Niccolai. Nel primo 


tempo i romani sì era-' 


no portati in vantaggio 
di sei punti, lo stesso 
massimo vantaggio ri- 
paso nella ripresa 

greci. A 13 secondi 
dalla fine i padroni di 
casa si sono trovati in 
vantaggio 85-81, poi i 


romani hanno recupe- 
rato e nel tempo sup- 
plementare sono riu- 
sciti a imporsi. 

Vittoria secondo 

ico della Clear 
Cantà che, battendo 
nettamente — l'Iraklis 
Salonicco, . mantiene 
ancora in vita le sue 
pur esigue speranze di 
accedere ai quarti di fi- 
nale di Coppa. Ora, per 
alificarsi, i giocatori 
lel tecnico Frates do- 
vranno espugnare 
martedì prossimo il 
roibitivo campo del- 
‘imbattuto Forum Val- 
ladolid. _ 

Questo il panorama 
dei risultati campiona- 
to europeo: ad Antibes: 
Antibes (Fra) b. Kalev 
Tallin (Est) 119-114; a 
Pau: Pau ez (Fra) 
b. Benfica Lisbona 
(Por) 89-80. pig 

-Coppa campioni 
donne: — Comojersey 
(Ita) b. SPORE Atene 
(Gre) 72-54. f 

-Coppa Ronchetti: a 
Cesena: Conad Cesena 


La Knorr si mangia il Maccabi 


(Ita) b. Xerox VE (Spa) 
72-53; a Miranda: Sta- 
ra Zagora (Bul) b. Mi 
randa (Fra) 80-78; a Vi- 
cenza: Estel Vicenza 
(Ita) b. Solna (Sve) 75- 
51; a Valenciennes: Va- 
lenciennes Orchies 
(Fra) b. Kosice (Cec) 96- 
83; a Francoville: Ra- 
cing Parigi (Fra) b. Pecs 
(Ung) 95-59; a Priolo: 
Enichem Priolo (Ita) b. 
Scania (Sve) 88-63; a 
Saragozza: . Saragozza 
(Spa) b. Puglia Bari (Ita) 
65-56. 


-Coppa Korac: a 
Trieste: Zadar He b. 
Peristeri Atene (Gre) 
118-92; a Cholet: Cho- 
let (Fra) b. Saragozza 
(Spa) 77-76; a Treviso: 
Benetton (Ita) b. Tau- 

s Vitoria (Spa) 98- 
a Pesaro: Scavolini 
(Ita) b. Hapoel (Isr) 94- © 
84; a Cantù: Cantù (Ita) 
b. Iraklis Salonicco 
(Gre) 96-73; a Tel Aviv: 
Valladolid (Spa) b. Ha- 
poel (Isr) 89-88; ad Ate- 
ne: Messaggero (Ita) b. 
Panathinaikos 99-96. 


STEFANEL /PAOLO BELLATI 


Professionismo e disponibilita al lavoro 


STEFANEL / PREPARAZIONE ie 
E’ tornata la voglia di giocare 
Buone indicazioni dalla partitella con la Scaini 


@i Chiarbola, al 
M o di Roma. Una 
partita delicata per due mo- 
tivi: primo perchè l'avver- 
sario sta attraversando un 
buon,momento,.sia fisico 


sia mentale, come ha dimo- 
strato la partita infrasetti- 
manale di Coppa, e poi per- 
chè per la squadra bianco- 
Tossa rappresenta un viati- 
co fondamentale, irrinun- 
ciabile per mantenere un 
passo da play-off. 
Mercoledì la Stefanel è 


\proverano 
si di tutto (offshore, tv, pub- 
liche relazioni e affari vari) 
meno che di tennis, un po' 

ché la Spagna — da af- 
Tontare al primo turno di 
Coppa Davis (Bolzano, 31 
gennaio-2 febbraio) — fa 
Paura, Adriano Panatta di- 
Venta emigrante, ancorché 
di lusso. 

Stasera il c.t. della rac- 
chetta parte infatti per l'Au- 
Stralia, dove raggiungerà e 


| Seguirà i tennisti italiani, 


Seui dl presunti tali, che 

a ono parte 

agli ORSa e O pr 
tornei del 


Adriano Panatta, si 
nella Coppa Davis Gna 
cavallo di battaglia, e anche 
Ì Suoi critici più feroci gli ri- 
Sonoscono che, come capi- 
lo, è bravo. Anche stavol- 
ta, per battere la Spagna, 
Non lascerà nulla di intenta- 
» Ha fatto perfino tesoro 
dÈ felici decisioni prese 
a Yannih Noah alla vigilia 
E ittoriosa finale 1991 
(On gli Usa, itando, fra 

l'altro, = escogit: 


Prof. Chenot, per ri- 
fatitere in sesto — "E 
che le d'Australia — quelli 
ali eranno i convocati, Di 
Davip in odore di Coppa 
in Au Ce ne sono numerosi 
lariga italia e in Nuova Ze- 
Ni, in cl una decina di gior- 
rie e di vittorie, dolla- 


sygon alterna, fortuna: a 
Pora d’ mentre Omar Cam- 
Gi att ° Seguita ad avanzare, 
tumibti è uscito al secondo 
Stein sy colpa di Crick- 


, al primo, Furlan 

Ta ceduto ad Evernden; e a 
sce lington, la settimana 
toy 3® Nargiso era «frana- 
Fortuna lel a in- 
collo piede 

» Ma l'infortunio più 


cl 
- ‘AMoroso è capitato lunedì 


te Cantarello. «E' stata una 
buona partita - dice Tanje- 
vic - la squadra si è espressa 
bene, quasi sui livelli di do- 
menica scorsa. potrebbe es- 
sere una buona indicazione 
se vi fosse qualche collega- 
mento fra la partita del 
‘mercoledì, ovvero di allena- 
mento, e quella di campio- 
nato di domenica». 

Una buona partita, co- 
munque. Conclusa, per la 
cronaca con un vantaggio di 
una trentina di punti: un di- 
Stacco che resta sempre im- 

ortante anche se la Scaini 

la come scusante l'assenza 

+ del suo americano Bantom. 
«Tutti ragazzi hanno corso 
bene - continua Boscia - con 
discreta pressioni in attacco 

e una discreta presenza in 
difesa. Ma quello che più 
conta è che i ragazzi hanno 
mostrato interesse al gioco, 


a Stefano Pescosolido, 
espulso dal torneo di Syd- 
ney per aver colpito al volto 
una spettatrice con la rac- 
chetta che aveva calciato 
con la rabbia di un bomber. 
Per il momento Pozzi non 
riesce a ripetere i successi 
australiani della stagione 
scorsa, mentre Canòè si alle- 
na con Bertolucci ed esordi- 
rà agli Open. Insomma più 
ombre che luci, nel solleone 
australe, per l’emigrante 
Panatta. Ma quanto sono 
importanti questi risultati? 
«I risultati sono tutti impor- 


che abbiamo ritrovato il 
piacere del gioco». 

In linea con quanto si è 
visto nel secondo tempo 
contro la Philips, si potreb- 
be dire, Una buona indica- 
zione, senza dubbio. Ma 
sembra che ci debba essere 
sempre qualche piccolo in- 
conveniente, che viene a 
guastare il momento favo- 
revole: «Che le indicazioni 
del mercoledi hanno valore 
relativo, che poi si debba 
decidere all'ultimo momen- 
to è dimostrato dal fatto - 
conclude Tanjevic - che 
Proprio Pilutti e Gray, che si 
sono mossi particolarmente 
bene, che si sono dimostrati 
în forma, sono poi stati co- 
stretti a letto per un ritorno 

influenza. Quindi ogni 
decisione è rimandata. Ve- 
O hei prossimi giorni), 


tanti — ritiene il c.t. — ma 
fino ad un certo punto se li 
si deve valutare in funzione 
della Davis che è competi- 
zione del tutto particolare. 
Si sa che non sempre il gio- 
catore bravo in torneo è poi 
bravo anche in coppa. Io nei 
riguardi di questa competi- 
zione sono tradizionalista». 
Ma, allora, ha già fatto la 
formazione? Che bisogno c'è 
di andare in Australia? 
«Non sarei onesto — am- 
mette Panatta — se negassi 
di avere già in mente una 
certa formazione, ma il solo 


TENNIS / TORNEO DI SYDNEY 


Camporese entra nei «quarti» 
Sospesa per pioggia la partita con Bergstrom 


SYDNEY — E' ancora 


la pioggia la 


protagonista, nel bene e nel male, 
5 egli incontri di Omar Camporese al 
‘orneo Atp di Sydney. Il tennista bo- 


lognese, nella ripresa 


dell'incontro 


i ottavi di finale con lo svedese Gu- 
stafsson, interrotto mercoledì sul 6/3 
Per l'italiano, ha battuto l'avver- 


sario con il : 
T601-9), SEE 


finale di 6/3 


Subito dopo, nei quarti di 
Camporese è sceso di a 
po contro l'altro svedese Christian 
Bergstrom. E anche questa volta 
l'incontro è stato interrotto per la 
pioggia, anche se al momento del- 
l'interruzione l'italiano si trovava in 
svantaggio, avendo perso il primo 
set 7/6 (7-3 al tie-break). 

Quello di Camporese è stato l'uni- . 
co incontro dei quarti di finale a es- 
sere stato interrotto. Negli altri si so- 
no qualificati per le semifinali il 
francese Forget, lo spagnolo Sanchez 
e lo statunitense Wheaton, che han- 
re battuto nell'ordine l'americano 
Krickstein, «giustiziere» di Caratti, 

! l'austriaco Muster e lo svizzero 


Hblasek. 


Servizio di 
A. Cappellini 


TRIESTE - «Sono certo, 
per quanto al mondo cer- 


. tezza possa esistere, che 


abbiamo cominciato la 
risalita, il recupero, il ri- 
torno ai rendimenti mi- 
gliori». Paolo Bellati, 
peepaaiore atletico del- 
‘a Stefanel, ha, ormai da 
anni, il compito, delica- 
tissimo e centrale, di 
portare i muscoli dei gio- 
catori' biancorossi alla 
massima efficienza e di 
programmarne il miglio- 
ramento. Compito deli- 


catissimo, come di dice- » 


va, ma, al tempo stesso, 
possibilità di fare il pun- 
to, di tastare, con giusti- 
ficata autorevolezza, il 
polso di ciascun atleta e 
del gruppo in generale. 
«Se devo essere since- 
ro - confessa il professo- 
re - il paragone con il la- 
voro fatto negli anni pas- 


giocatore sicuro del posto, 
nel singolare e in doppio, è 
Omar Camporese, nostro in- 
discusso numero uno. Ma in 
Australia devo andare per 
vedere come i giocatori 
stanno fisicamente e tecni- 
camente. Sarò in grado di 
annunciare la formazione 
per la Spagna soltanto dopo 
la prima settimana del tor- 
neo di Melbourne». 

Il tecnico non si scompo- 
ne quando gli si accenna di 
Caratti e Furlan, che, in po- 
lemica con lui, dichiararono 
di voler ignorare eventuali 


sati non è del tutto favo- 
revole: manca untantino 
di qualità, per così dire. 
Un. mancato progresso 
che certamente non è di- 
peso. dalla nostra indi- 
sponibilità e da quella 
dei ragazzi. Il nostro la- 
voro, în questa stagione, 
troppo spesso è state 
bloccato, interrotto da 
tutta una serie di fattori 
non prevedibili: alcuni 
positivi, altamente posi- 
tivi, come i vari impegni 
in nazionale-di-Gantarel- 
lo, di Fucka, di De Pol, al- 
tri davvero negativi, co- 
me gli infortuni, gravi 
come quello di Davide, o 
di minor peso, e come, ci- 
gliegina sulla torta, la 
squalifica di Gray». 

Ma il riferimento al 


‘passato sposta lo sguar- 


do, automaticamente al 
futuro: «La mia convin- 
zione che il via migliore è 
stata intrapresa - conti- 


nua Bellati - deriva da 
una serie di. considera- 
zioni: prima di tutto dal 
fatto che le ultime parti- 
te hanno dato chiari se- 
gnali in questo senso, e il 
secondo tempo disputato 
contro la Suu: ne è l'e- 
sempio migliore, poi per- 
chè la storia ha dimo- 
strato che i ragazzi rie- 
scono sempre ad espri- 
mersi meglio nella se-' 
conda parte del campio- 
nato e credo che anche 
quest'anno la cosa si ri- 
petarà. Non foss'altro 
perchè esiste la speranza 
che il periodo degli in- 
convenienti, degli infor- 
tuni sia terminato e che 
il programma possa ri- 
rendere appieno. Tra 
‘altro quest'anno ci at- 
tende un impegno sup- 
piene la finale del- 
‘a Coppa Italia: per que- 
sto appuntamento abbia- 
mo apprestato un lavoro 
specialissimo, molto ac- 


curato e mirato che do- 
vrebbe dare i frutti desi- 
derati al momento giu- 
sto». 

Le affermazioni e le 
certezze del professor 
Bellati (fatto natural- 
mente salvo l'imponde- 
rabile) sono altrettante 
aperture verso un futuro 
più luminoso, . oppure, 
per essere più aderenti 
alla realtà, meno buio del 
passato. Su quel partico- 
lare periodo è stato detto 
molto, sulla ricerca delle 
cause molto è stato inve- 
stigato: da essa non può 
essere escluso il prepara- 
tore atletico. E il primo 
punto è la risposta alla 
possibilità che vi sia sta- 
to un sovraccarico di la- 
voro, che ciò abbia potu- 
to produrre momenti di 
stanchezza e, in altro 
senso, sia stato la causa 
dei tanti infortuni, gene- 
ralmente non gravissimi 


convocazioni: «Se riterrò di 
doverli convocare — precisa 


Panatta — li convocherò.. 


Padroni loro, poi, di accetta- 
re o meno. Jo sono al di so- 
pra delle parti. Ho fatto 
sempre la scelta che ritene- 
vo giusta, ed ammetto di 
avere commesso qualche er- 
rore, ad esempio due anni fa 
a Vienna, quando rischiai 
Nargiso in singolare. Ma 
non sbagliai l'anno prima in 
Svezia. Ù 

«Ripeto, io in Davis mi 
sento legato ad una certa 
tradizione che raccomanda 
l'impiego di giocatori con un 
particolare temperamento». 
Forse pensa di rispolverare 
Canè? «Su Paolo — racconta 
l'ex campione — ricevo in 
questi giorni ottime notizie. 
Me le manda Bertolucci che 
è con lui a Melbourne per al- 
lenarlo. Le condizioni fisi- 
che di Canè, che in dicembre 
ha fatto dei test a Roma e si 
è curato, volgono al bello. 
La classe del giocatore, poi, 
non è in discussione», 

«In Australia — dice Pa- 
‘matta — vado anche per ve- 
dere gli spagnoli; molto for- 
ti. Per metterli in condizio- 
ne di giocare male contro di 
noi, avevo condiviso la scel- 
ta federale di ospitare l'in- 
contro a Bolzano, il cui im- 
pianto è dotato di un fondo 
in boltex, velocissimo. Inve- 
ce saremo costretti a ripie- 
gare sul meno rapido ‘su- 
preme’, per nOn contravve- 
nire ai regolamenti della fe- 
derazione internazionale. 


È C'è infatti una norma secon- 


do cui non si può giocare la 
Coppa su fondi che non sia- 
no utilizzati in un certo nu- 
mero di tornei dell'Atp, co- 
me è il caso del boltex», 

Panatta spera di rimane- 
re il più a lungo possibile a 
Melbourne, poiché signifi- 
cherebbe che gli italiani an- 
dranno avanti nel prestigio- 
so torneo, ma nel contempo 
non gli dispiacerebbe torna- 
re presto con i «suoi» uomini 
per preparare al meglio l'in- 
contro con la Spagna. 


ma senz'altro fastidiosi. 
«Il rischio è sempre 
dietro all'angolo - rico- 
nosce Bellati - è sempre 
possibile che l'inatteso 
intoppo venga a contra- 
stare il lavoro program- 
mato. Ma gli incidenti 
muscolari sono degli in- 
convenienti che, sopra- 
tutto oggi, coesistono 
con la vita di un agoni- 
sta. Oggi il cestista non è 
soltanto un giocatore è 
unatleta che gioca a bas- 
ket: quindi è necessario 
costruire l'atleta. Nel ca- 
so del cestista poi il lavo- 
.To presenta situazioni 
particolari. La differenza 
che esiste nel costruire 
un palazzo di tre piani eo 
un grattacielo. Raziona- 
lità e buon senso: credo 
che questo sia il misco- 
glio. fondamentale per 
procedere bene: rite 
che noi tutti della Stefa- 
nel ci si sia sempre atte- 
nuti a questi principi». 


Anche i giocatori? «La 
disponibilità dei ragazzi 
al lavoro, al sottoporsi 
con l'angolatura mentale 
giusta alle fatiche in pa- 
lestra è più che. buona. 
La ritengo degna, all'al- 
tezza dei veri professio- 
nisti. Una via che tutti i 
giocatori hanno decisa- 
mente imboccato: una 
scelta che è già stata fat- 
ta. Tutti nessuno esclu- 
se, magari con punte 
particolari per qualcuno, 
con atteggiamenti diffe- 
renti: particolarità che 
dipendono dal carattere 
di ciascuno, dalle abitu- 
dini precedenti ed anche 
dai rispettivi luoghi d'o- 
rigine». ; 

Evidente allusione ai 

ameicani: ma anche 
su essi il professor Bella- 
ti è ppronto a giurare, E' 
pronto a prevedere un gi- 
rore di ritorno dai toni 
brillanti. 


Il week-end di Garmisch 


Domani libera con Ghedina, poi superG e lunedi slalom 


GARMISCH — Dopo il 
magico fine settimana di 
Kranjska Gora, dove ab- 
biamo applaudito due 
vincitori italiani, Sergio 
Bergamelli e Alberto 
Tomba, gli atleti del cir- 
co Dianco si Sa pre- 
parando per o) 
weekend. Fi Es 
Partenkirchen. Origina- 
Tiamente il calendario 
Fis (Federazione interna- 
zionale sci), prevedeva a 
Garmisch due gare, di- 
scesa e superG. 

Il rinvio delle gare au- 
striache di St. Anton, do- 
ve gli atleti dovevano ga- 
reggiare in una discesa e 
in uno slalom validi an- 
che per la combinata, ha 


inn) portato all'aggiunta ‘ 


una gara sia a ‘Gar- 
misch, dove si recupere- 
rà lo slalom (che insieme 
alla prevista discesa sarà 
valido anche per la com- 
binata) sia a Kitzbuehel, 
dove si recupererà la di- 
scesa. 

La situazione della 
classifica generale vede 
sempre in testa, e sem- 
pre più solo, Alberto 
Tomba che, grazie a cin- 
que primi, tre secondi e 
un terzo posto ha raci- 
molato la bellezza di 800 
punti. Alle sue spalle 
scalpitano due cavalli di 
razza, due che non ci 
stanno a rimanere indie- 
tro: Paul Accola, con 665 
punti, e. Marc Girardelli 
con 471 punti. Alberto fi- 
nora ha dato dimostra- 
zione di uno stato di for- 
ma, sia fisico che tecni- 
co, eccezionale. Su 9 gare 
ha centrato 9 podi e l'u- 
nica gara in cui non ha 
sciato bene, e lo dimostra 
anche il forte distacco, è 
stato il gigante di Kranjs- 
ka Gora, dove ha trionfa- 
to Sergio Bergamelli. 

Dopo la prodezza del 
gigante, dove ha inflitto 


oltre 2" di distacco a tut- 
ti e vinto entrambe le 
‘manche, da Bergamelli si 
‘ attende una conferma, 
almeno con una serie di 
buoni piazzamenti. Non 
è il nwovo anti-Tomba, 
ma ha dimostrato di ave- 
re qualità e mantalità da 
primattore, che potran- 
no emergere soprattutto 
se saprà a il 
suo carattere un po’ 
troppo bizzarro. Portan- 
do via punti agli altri 
‘concorrenti, potrà tra 
l'altro essere di aiuto a 
Tomba nella corsa verso 
la conquista della coppa. 
Lo si vedrà già alla prova 
nel superG di domenica 
prossima. ‘> ù 
Domani invece è in 
possa una classica, 
discesa libera, con Kri- 
stian Ghedina leader in- 
contrastato di una squa- 
dra azzurra che, per tut- 
ta la stagione, dovrà fare 
a meno dell'infortunato 


Peter R aldier. Kri- 
stian Ghedina ha fatto 
segnare il quarto miglior 


tempo nella seconda ses- 
sione di prove cronome- 
trate della discesa libera 
di Coppa del mondo di sci 
alpino in pro, a sa- 
bato a Garmisch in Au- 
stria. Il tempo del corti- 
nese è stato di 1’ 50"12. 
Anche ieri il più veloce è 
stato lo svizzero Franz 
Heinzer, davanti al con- 
nazionale Daniel Mahrer 


e all'austriaco Helmut ‘ 


Hoeflehner. 

Risultati: 1) Franz 
Heinzer (Svi) 1'48"97; 2) 
Daniel Mahrer  (Svi) 
1'49'41; 3) Helmut Hoe- 
flehner (Aut) 1°49'94; 4) 
Kristian Ghedina (Ita) 
1'50/12; 5) Atle Skaardal 
(Nor) l'50”21; 6) Lasse 
Arnesen (Nor) 1'50"30; 
7) Peter Wirnsberger 
(Aut) 1'50"39; 8) A. J. 
Kitt (Usa) 1'50'42. 


SCI/FONDO 


Non bene in Russia 
Prossima tappa Cogne 


ROMA Risultato 
magro, molto magro, 
er la squadra azzurra 
i fondo alle gare di 
San, Pietroburgo, ex 
Leningrado. I nostri 
fondisti hanno. raci- 
molato solo un 15.0 
posto con Stefania 


Belmondo e due sesti . 


posti con le staffette (4 
per 10 km a tecnica 
classica per gli uomini 
e 4 per 5 km tecnica 
classica per le donne). 

Nella gara femmini- 
le, una 15 kma tecnica 
classica, ha prevalso 
su tutte l'attuale regi- 
na del fondo, la 23en- 
ne siberiana Elena 
Vialbe. Elena è la 
Eranbo erede di Galina 

alakova e di Raisa 
Smetanina, due tra le 
più grandi fondiste di 
sempre, e ai Mondiali 
dello scorso anno è en- 
trata nella 1 
dello sci di fondo: ha. 
vinto tre medaglie 
ro, una delle quali con 
la staffetta, un argen- 
to e ha fallito solo sul- 
la distanza dei 5 km. 
Inoltre ha vinto la 
Coppa del Mondo, ri- 

etendo così l'exploit 
CT RULE 15 km 
jan Pietro] o la 
Vialbe ha SIE la 
salaadcse Pari: 
nen al secondo posto e 
l'altra finlandene Kir- 
vesniemi al terzo, 

Tra gli uomini, im- 
pegnatiin una 30kma 
tecnica classica, vitto- 
ria del norvegese 
Bjorn Daehlie, 24enne 
di Nannestad. Daeh- 
lie, terzo nella classifi- 


ca finale di Coppa del 
Mondo sia nel 1990 
che nel 1991, ai Mon- 
diali del Val di Fiem- 
me ha vinto la 15km a 
tecnica libera e con i 
suoi compagni (Langli, 
Ulvang e Skaenes) la 
staffetta 4 per 10. 

Alle spalle di Daeh- 
lie si sono piazzati un 
altro norvegese, Ve- 
gard Ulvang, e il cam- 

ionissimo Vladimir 

imirnov, 27enne atle- 
ta del Kazakistan. 
Smirnov, il detentore 
della Coppa del Mon- 
do, ha conquistato agli 
scorsi mondiali un ar- 
pat (30 km Tc) e un 

ronzo (15 km TI). Ul- 
vang è uno degli av- 
versari più tenaci di 
Smirnov: terzo nella 
classifica finale di 
Coppa dello scorso an- 
no (ma primo nel 1990 
e secondo nel 1989) e 
terzo nella 30 km e 
primo nella staffetta 
ai Mondiali. 

, La Coppa del Mondo 

Sci nordico intanto 
approda per la quarta 
Dova a Cogne, in Valle 

‘Aosta, dove sabato 
11 gennaio si dispute- 
ranno le gare maschili 
sui 15 kma tecnica li- 
bera e femminili sui 
30 km sempre con il 
passo pattinato. 

Domenica 12. gen- 
naio sarà la volta delle 
staffette con. la 4x5 
femminile a tecnica li 
bera e la 4x10 maschi- 
le a tecnica classica 
per due frazioni e a 
tecnica libera per altre 

ue. 


| 
| 


“profondono in 


[24 ] Il Piccolo 


ROMA — Tra gli squali- 
ficati importanti dal giu- 
dice, tra la Pechinese che 
costringe a letto e debili- 
ta mezze formazioni, la 
giornata in serie A si pre- 
senta all'insegna della 
grande incertezza. 

Fiorentina. Una sola 
punta, Batistuta, e tanti 
centrocampisti guidati 
da Maiellaro per affron- 
tare il Napoli: è questa la 
squadra che Radice sta 
preparando. L'assenza di 
Orlando per infortunio e 
quella di Branca per 
squalifica rendono quasi 
obbligata la scelta del 
tecnico viola che ha in- 
tenzione di affidare la 
maglia numero dieci a 
Maiellaro. 

Bari. Il successo inter- 
no di domenica scorsa 


con il Cagliari potrebbe- 


aver determinato una 
svolta nel campionato 
del Bari che da ora in poi, 
se vorrà raggiungere la 
salvezza, dovrà tentare 
di fare risultato non solo 
in casa ma soprattutto in 
trasferta. In quest'ottica 
acquista grande impor- 
tanza l'incontro di San 
Siro con l'Inter nel quale 
Boniek potrà inserire 
Brambati, Loseto e Car- 
bone. x 
Foggia. E’ emersa 
qualche preoccupazione 
a Foggia per il gioco CA 
po spregiudicato della 
squadra e soprattutto 
per la leggerezza dei di- 
fensori nelle ultime par- 
tite. L'approssimarsi di 
una serie di incontri con 
le grandi mette in una 
certa apprensione Ze- 
man, il quale, a comin- 
ciare dall'incontro col 
Genoa, potrebbe portare 
qualche correttivo alla 
squadra. La\squalifica di 
Matrecano, ad ogni mo- 
do, imporrà sicuramente 
spcestamenti in difesa. 
Genoa. Osvaldo Ba- 
iolî nel preparare la 
‘ormazione deve tener 
conto di squalifiche e po- 
stumi di infortuni. I ros- 
soblù a Foggia potranno 
sicuramente disporre di 
Skuhravy che aveva sol- 
levato qualche problema 
per un dolorino al ginoc- 
chio destro: la Tac ha 
escluso qualunque 
guaio. Bortolazzi non sa- 
rà in campo perché squa- 
lificato; non giocheranno 
Branco e Caricola che si 
sono allenati ma risento- 
no ancora dei postumi di 
infortuni. Bagnoli proba- 
bilmente schiererà Fer- 
toni al posto ‘di Branco, 
Fiorin per Bortolazzi, 


SERIE A / LA SITUAZIONE 


Rimetti un Guilit nelmotore 


Il Milan a Verona forse recupera l’olandese - Assenti Albertini, Costacurta e Tassotti 


Collovati per Caricola. 
Rientra, infine dopo la 
squalifica Torrente. 
Sampdoria. Tutto be- 
ne per Boskov che potrà 
disporre della rosa al 
completo. Mancini e 
Vialli che in settimana 
avevano sofferto per un 
attacco influenzale sono 
completamente ristabili- 
ti e pronti a scendere in 
campo contro la Lazio. 
Boskov, quindi, dovreb- 
be schierare la stessa 
formazione che ha vinto 
contro la Fiorentina. 
Ascoli. Una squadra 
in chiara emergenza si 
prepara ad affrontare il 
Parma. L'influenza di 
stagione non ha infatti 
risparmiato la squadra 
mi igiana, costrin- 
gendo a letto Lorieri, Ca- 
valiere, Giordano, Fusco 
e Zaini. E' in dubbio an- 
che Pierleoni, che nel- 


. l'ultima partita ha ripor- 


tato una contusione al 
muscolo della gamba de- 
stra, mentre prosegue la 
convalescenza per Ver- 
voort (frattura alla cavi- 
glia). 


Verona. Una brutta 
novità per i gialloblù in 
attesa della sfida con il 
Milan: il centrocampista 
svedese Prytz ha riporta- 
to in allenamento un so- 
spetto stiramento al bici- 
pite femorale sinistro. Il 
suo impiego contro i ros- 
soneri appare comunque 
improbabile. 

Cagliari. Carlo Maz- 
zone non ha ancora deci- 
so la formazione da op- 
porre alla Juventus e 
non per pretattica. Sa- 
nno i TE infatti, a 
SC \ere locatori 
del Cagliari da Scorre 
in campo. E' certa l'as- 
senza di Daniel Fonseca, 
afflitto da un male mu- 
scolare, probabile quella 
di Gaudenzi. In forse an- 
che Mobili, mentre Mat- 
teoli, pur menomato, sa- 
rà in campo. È 

Juventus. Partitella 
del giovedì per la Juven- 
tus in vista della trasfer- 
ta di Cagliari. Alla gara 
hanno preso parte tuttii 
giocatori fatta eccezione 


per Conte (febbricitante) 
e per Reuter. Il tedesco 
ha ripreso soltanto la 
preparazione fisica dopo 
lo stiramento. Il suo 
rientro in campionato è 
previsto per la trasferta 
di Firenze. Presumibil- 
mente Trapattoni a Ca- 
iari schiererà la stessa 
‘ormazione che ha scon- 
fitto il Parma. 
Torino. Per la prima 
volta in questo campio- 
nato l'allenatore Mondo- 
nico ha a disposizione 
l'intera rosa di giocatori 
in vista della gara casa- 


‘linga contro l'Atalanta. 


Sembra probabile l'im- 
piego in difesa di Bruno e 
di Annoni contro Bian- 
chezi e Caniggia. 

Inter. Una piccola di- 
storsione alla caviglia 
destra ha bloccato Ales- 
sandro Bianchi. Ma non 
ci dovrebbero essere pro- 
blemi per la sua utilizza- 
zione contro il Bari. Lo 
schieramento dovrebbe 
ricalcare quello di dome- 
nica scorsa nell'«incom- 
piuta» di Cremona, con il 
possibile recupero di 


Bergomi al posto di Paga- 
nin. 

Atalanta. Pasciullo 
operato il 20 dicembre al 
menisco, potrebbe fare il 
suo rientro già a Torino 
controigranata. Sarà de- 
cisivo l'ultimo allena- 


mento di domani. E' pro-. 


babile che l'eventuale ri- 
torno di Pasciullo possa 
determinare la rinuncia 
‘a Bianchezi. 


Cremonese. I grigio- 
rossi hanno concluso la 
preparazione con una 
partitella in famiglia pri- 
ma della partenza per 
Roma. Giagnoni ha di 
nuovo predicato umiltà e 
determinazione. A Gian- 
debiaggi sono stati appli- 
cati alcuni punti di sutu- 
ra ad una gamba, ricordo 
di uno scontro di gioco 
con Brehme, mentre Ver- 
delli ha riportato una 
forte contusione ad un 
piede. Entrambi saranno 
in campo domenica. Sarà 
invece assente per squa- 
lifica lo stopper Bonomi. 


Milan. Qualche spe- 
ranza per Gullit, che 
sembra ui smaltito 

parte dei umi 
dell'influenza, To ro 
landese ha fatto molta 
corsa in campo ed è sem- 
brato in netta ripresa: 
domani Capello deciderà 
se schierarlo & Verona 0 
(cosa per il momento più 
probabile) mandarlo in 
panchina. Tutti presenti 
alla seduta di ieri, com- 
presi l'infortunato: Sere- 
na (che ha proseguito la 
terapia al ginocchio) e 
Van Basten. I tre squali- 
ficati Tassotti, Albertini 
e Costacurta verranno 
sostituiti da Gambaro, 
Ancelotti e pippo Galli. 

Lazio. L'influenza di 
stagione sta creando 
qualche problema a Zoff. 
Pin e Sosa che erano feb- 
bricitanti, ieri si sono 
presentati al Maestrelli 
ma solo l'uruguiano ha 
sostenuto un leggero al- 
lenamento. Pin se pur 
sfrebbrato, ha preferito 
riposare, Ieri però anche 
Stroppa ha accusato sin- 
tomi di influenza. Zoff 
dovrà poi fare a meno 


*. quasi certamente di Gre- 


gucci, infortunato e non 
ancora recuperato, e di 
Bacci e Sclosa, squalifi- 
cati. 

Parma. Domenica, per 
l'impegno casalingo con- 
tro l'Ascoli, Scala sosti- 
tuirà lo squalificato 
Grun con Nava. Ieri il 
Parma ha giocato contro 
i dilettanti del Salsomag- 
giore (Promozione) vin- 
cendo 5-0. E' rimasto a 
riposo Melli, che ha pro- 
blemi di vesciche ai pie- 
di, ma che sicuramente 
sarà in campo con l'A- 
scoli. 

Roma. Tra i giallorossi 
ancora in forse Giannini. 
Il capitano risente anco- 
ra della contrattura agli 
adduttori della coscia si- 
nistra, e ieri si è allenato 
a parte, come pure Bona- 


cina, ; 

Napoli. Il Napoli ha 
proseguito ieri la prepa- 
razione a Soccavo; Fran- 
cini non si è allenato e si 
è limitato alla fisiotera- 
pia e messaggi. Ci sono 
miglioramenti ma il me- 
dico sociale Russo non 
ha ancora sciolto la riser- 
va sull'utilizzazione del 
difensore contro la Fio- 
rentina. L'altro infortu- 
nato, Padovano ha lavo- 
rato a parte: l'attaccan- 
te, sebbene ancora soffe- 
rente all'adduttore sini- 
stro, sarà sicuramente in 
campo domenica, 


Sport 


SERIE B / L'UDINESE VERSO MODENA 


Il ginocchio di Balbo fa i capricci 


UDINE — Balbo conti- 
nua. Il ginocchio che da 
ualche tempo infasti- 
ce e limita l'attac- 
cante bianconero è lì 
che scricchiola ma lo 
staff medico dell'Udine- 
se comunque ha dato 
l'okey perche il giocato- 
Te prosegua l'attività. 
Diagnosi ‘particolari 
non ne sono state emes- 
se, segno evidente che il 
anno non desta so- 
verchie preoccupazioni 
iguardo l'immediato 
futuro in campionato 
del bomber. Ma ieri, nel 
corso dell'unico allena- 
mento sostenuto in 
mattinata dai friulani, 
Balbo ha preferito in 
ogni caso trotterellare 
in disparte, a scanso di 
ulteriori peggioramenti. 
La sua presenza a 
Modena, domenica, non 
appare in forse ma in 
ogni caso. io tiene 
pronta la coppia dei 
uffi Nappi-Marronaro, 
tandem | di riserva in si- 
tuazioni d'emergenza. 
Abel, dopo 30 minviti 


dell’amichevole di mer- 
coledì al Friuli'contro la 
militare aveva avverti 
to un non meglio defini- 
to «pizzicorino» alla 
parte incriminata, con 
conseguente saggia de- 
cisione di abbandonare 
la sceria a beneficio ap- 
punto di Marronaro. 
Quest'ultimo, a fianco 
di Nappi, non ha sfigu- 
rato, anché se, senza 
l'argentino, il potenzia- 
le avanzato bianconero 
si è trovato limitato so- 
Drattudo sotto il piano 
la potenza fisica. * 

Va da sé che il gioco 
dei friulani, con Balbo 
so So Ra, 
mento spazi nel- 
l'imbuto centrale, è è sta- 
to deviato necessaria- 
mente sulle fasce, dove 
soprattutto Nappi si è 
imposto con i guizzi che 
ne contraddistinguono 
lo stile. Ma l'amichevo- 
le con gli azzurri con le 
stellette è stata per 
Franco Scoglio unica- 
mente un motivo per af- 


finare schemi e velocità 
d'azione dopo la lunga 
sosta festaiola, in que- 
sto agevolato da un av- 
versario che nell'amal- 
gama ancora latente ha 
avuto il suo neo princi- 


e. 

Il risultato a occhiali 
che ne è sortito non fa 
dunque testo. Le due 
squadre, con i loro: gio- 
catori, alla vigilia dei ri- 
spettivi impegni di 
campionato, hanno ba- 
dato principalmente a 
salvaguardare le cavi- 
glie, a ricercare l'intesa 
e a deliziare qua e là i 
pochi intimi in tribuna 
con alcune delicatezze 
stilistiche, con Deme- 
trio Albertini su tutti. 
Scarso spettacolo, ma 
era tutto sommato pre- 
visto. __ 

E ieri il traning dei 
friulani si è svolto prin- 
pine Sl nscgna 
del defatigamento e del- 
la ricerca della brillan- 
tezza dell'azione. Con 
Balbo, appunto, a soste- 
nere in disparte un rit- 
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mo limitato rispetto al 
resto del gruppo nel 
quale non sì : lano 
ulteriori acciaccati di 
sorta. Ben piazzata in 
seconda posizione alle 
spalle della capolista 
Ancona, la formazione 
bianconera vede oggi ri- 
dotto il suo vantaggio 
sulla quinta posizione 
dopo il successo del Pe- 
scara di Gianni Galeone 
nel recupero dell'al- 
troieri a Lecce. 

«Già — conferma 
Mandorlini — gli abruz- 
zesi, dopo questa vitto- 
ria, rientrano di prepo- 
tenza nel gruppo delle 
papabili alla promozio- 
ne, mentre il Lecce esce 
di scena. Ma sono even- 
ti che non ci devono toc- 
care, L'Udinese deve 
continuare la sua corsa 
con le proprie forze, 
senza troppo badare al- 
le eventuali degazie 
altrui. Al termine del gi- 
Tone d'andata mancano 
due incontri e ricavarne 
tre o, perché no, quattro 


LA PRESIDENZA DEL VERONA CHIUDE OGNI POLEMICA 


Stojkovic ci sta molto a cuore 


VERONA — La sintonia 
tra le famiglie Mazzi e 
Ferretto, soci di mag- 
gioranza del Verona cal- 
cio, è assoluta, anche 
sulla questione del gio- 
catore Dragan Stojko- 
vic, che entrambe con- 
siderano recuperabile 
al cento per cento. Lo 
hanno dichiarato ieri 
mattina il presidente 
Stefano Mazzi e Bruno 
Ferretto, dopo le pole- 
miche dichiarazioni at- 
tribuite a quest'ultimo 
da alcuni quotidiani. 
Secondo tali notizie, 
Ferretto si sarebbe la- 
mentato delle difficoltà 
nel recupero del fuori- 


classe jugoslavo, afflitto , 


da problemi muscolari, 
sostenendo che il gioca- 
tore sarebbe stato ec- 
Cessivamente protetto 
all'interno della socie- 
tà 


«Qualcuno — ha os- 
servato ieri Ferretto — 


ha voluto fare del sen- 
sazionalismo. Il gioca- 
tore è di mio gradimen- 
to, come lo era l'estate 
scorsa, quando lo acqui- 
stammo dall'Olimpique 
‘Marsiglia. Per me Stoj- 
kovic è recuperabile al 
cento per cento, come è 
stato confermato da ot- 
to luminari cui ci siamo 
rivolti». 

«Se qualche volta 
sembra che io punzec- 
chi Dragan — ha ag- 
giunto Ferretto — è solo 
perché voglio che reagi- 
sca, per incoraggiarlo». 
Anche secondo il presi- 
dente Stefano Mazzi le 
dichiarazioni di Ferret- 
to sono state fraintese. 
«Per quanto riguarda 
Stojkovic — ha aggiunto 
— il giocatore è ormai in 
fase di pieno recupero e 
sarà tra i protagonisti 
assoluti del girone di ri- 
torno del campionato». 


SERIE C /GRANDI MANOVRE DELLA TRIESTINA IN VISTA DEL CARP 


La lotta per la maglia 


Servizio di 
Maurizio Cattaruzza 
TURRIACO - Adesso che 
sono tornati all’ovile 
quasi tutti i giocatori che 
si erano persi per strada 
per infortuni o malanni 
vari l'atmosfera si è di 
colpo ravvivata nella 
partitella di metà setti- 
mana, il test più signifi- 
cativo prima dell'incon- 
tro casalingo di domeni- 
ca con il Carpi. La sfida 
tra «gialli» e «rossi», noce 
contro nove, è stata ca- 
ratterizzata da un sano 
agonismo mai sfociato 
comunque in interventi 
veramente cattivi. En- 
trate decise, lunghe ga- 
loppate sulle fasce e con- 
clusione spettacolari 
hanno condito questo 
match che in meno di 
un'ora ha prodotto nove 
gol. Gran lotta in campo, 
quindi, per conquistare 
una maglia dall'uno al- 
l'undici. Il discorso del 
resto è vecchio: chi ha 
giocato finora vuole con- 
servare il posto, chi inve- 
ce non ce l'ha intende 
prenderselo. Nessuno è 
contento di finire in pan- 
china o ancora peggio in 
tribuna doo aver sputa- 
to sangue durante la set- 
timana. Questo: succede 
quando la Mora te DALE 
po asc lemi di 
ant si 
presenteranno al tecnico 
alabardato fra dieci gior- 
ni ando il giudice 
VO avrà «liberato» 
onca e B: to. 

Zoratti 
gongola 
pegno 


a tra parte 
T il grande im- 
e i suoi prodi 

dall'alta pre 
mento, dall" preoc- 
cupato che qualcuno 
possa farsi male. A ralle- 
grarsi a bordo campo per 


la ritrovata verve della 


Nicola Salerno, il quale 
ha seguito la partitella 
torturando tra le labbra 
un bel sigarone stile Chi- 
cago anni Trenta. 

Hanno vinto i rossi (5- 
4 il risultato) che non 
erano propo le riserve, 
visto che l'allenatore Zo- 
ratti ha smistatoi titolari 
o presunti tali un po’ in 
una formazione e un po’ 
nell'altra. Una scelta 
adottata non certo per 
confondere le idee al cu- 
rioso cronista che ha fic- 
cato il naso al «Minin» di 
Turriaco ma per verifi- 
care varie soluzioni tat- 
tiche che sarebbe stato 
impossibile provare con 
tuttii titolari da una par- 
te. Peri «gialli» hanno se- 
gnato Panero due gol e 


mezzo (ha  propiziato 
un'autorete) e Trombet- 
ta, per i «rossi» Polidori 
(2), Marino su rigore, Del 
Bianco e Conca. Da ap- 
plausi le rete realizzata 
da quest'ultimo allo sca- 
dere sul 4-4 quando è 
riuscito a coordinarsi be- 
ne per scaraventare in 
porta in acrobazia, da 
posizione angolata, un 
pallone piovuto in area 
dalla destra. A prescin- 
dere da questo episodio, 
Zoratti ha tratto positive 
indicazioni da questa 
prova generale. Un vero 
peccato che gli alabarda- 
ti siano stati costretti a 
emigrare anchi ieri a 
Turriaco, altrimenti 
‘avrebbero potuto accon- 
tentare gli occhi dei fede- 
lissimi del tifo. La so- 
sta ha rigenerato in par- 


ticolare gli attaccanti. La 
coppia Polidori-Panero è 
già sul punto di divorzia- 
re. Le veggenti sostengo- 
no che nel 1992 potrebbe 
andare di moda il duo 
Trombetta-Panero. Poli- 
dori, invece, ha flirtato 
(solo per esigenze di co- 
pione, per carità) con 
Marino e i risultati sono 
stati più che soddisfa- 
centi. Ma Polidori dome- 
nica, almeno il primo 
tempo, potrebbe finire in 
panchina .per lasciare 
posto alla nuova coppia. 
L'allenatore tiene in con- 
siderazione però un'altra 
opzione che prevede Po- 
lidori e Panero -con 
Trombetta più arretrato 
sulla destra. In questo 
caso il sacrificato sareb- 
be Bianchi che ha ancora 


. qualche piccolo proble- 


ma fisico. Terracciano, 
che era fuori per infortu- 
nio dall'incontro di Fer- 
rara con la Spal, è nuova- 
mente in grado di ripren- 
dere il suo posto una de- 
cina di metri davanti alla 
difesa. La sua presenza 
in campo è importantis- 
sima: proterze la difesa 
ma nel contempo agisce 
da play-maker grazie al- 
la sua lucidità ed essen- 
zialità. Anche Donadon 
si è ripreso dopo il ma- 
lanno alla caviglia. Sarà 
sicuramente tra gli undi- 
ci eletti. Le punte ieri 
avrebbero potuto fare 
più gol se non avessero 
trovato sulla loro strada 
due portieri in salute co- 
me Riommi e Longo. 
Quest'ultimo è ormai 
arito e domenica an- 
in panchina. Per il 
momento gioca Riommi 


FINITE LE VACANZE IL PRESIDENTE ALLERTA TUTTI 


La frenesia di Matarrese 


ROMA — Apertura del- 
l'annata organizzativa in 
Federcalcio: il presidente 
Matarrese, rientrato dal- 
le vacanze, ha subito riu- 
nito i suoi collaboratori 
iù stretti, a cominciare 
tario Zappaco- 

sta e presidente del 
settore giovanile Ranuc- 
ci. Matarrese ha chiesto 
ai suoi quadri di applica- 
re anche fuori campo il 
ct 

; per la nazionale, 
IT Lio 7 
per la gente che segue i 
Calcio! dun Palazzo) ale 
l'altezza della situazio- 
ne, soprattutto in un an- 
DO IEBCIavO come il 


Per Matarrese la pri- 
ma presenza nella sede 


di via Allegri ha portato 
anche il primo caso da af- 
frontare, ovvero lo scio- 
peu dell'arbitro D'Elia 
leluso dalla mancata de- 
signazione dell'Uefa per 
E i: il presidente 
‘federale ha però dribbla- 
to la presa di izione 
del direttore di gara sa- 
lernitano. Ha infatti de- 
mandato al commissario 
arbitrale Pierro, respon- 
sabile del settore, l'in- 
combenza di esaminare 
lavicenda. — 4 
Pierro ha immediata- 
mente parlato con D'Elia 
che gli avrebbe detto di 
non avere mai preteso in- 
contri con Matarrese, ma 
di avere solo in un mo- 
mento di amarezza chie- 
sto l'esonero dall'arbi- 


traggio. A Pierro che gli 
faceva presente l'inten- 
zione della Figc di non 
interferire nella decisio- 
ne di un organismo auto- 
nomo come la commis- 
sione arbitrale dell'Uefa, 
D'Elia avrebbe ri 

di rendersi conto delle si- 
tuazioni e di non essere 
intenzionato a sbattere 


la pae 
sensazione è che, 
passata la fase di scora- 
mento, D'Elia (nella cui 
esclusione dalla lista per 
gli Europei hanno pesato 
anche alcuni precedent 
negativi sul‘piano disci- 
linare Uefa) ci ripensi e 
lecida di- ripren ad 
arbitrare. Anche perchè 
lo stesso Pierro ha rico- 
nosciuto che «i numerosi 


anni di im z 
gente nel calcio di D'Elia . 


o intelli- 


meritano a fine stagione 
un riconoscimento». Un 
premio che bbe ar- 
rivare sotto forma di de- 
signazione_all'arbitrag- 
gio di una finale di coppa 
europea. 

La prima giornata del 
1992 in Federcalcio per 
Matarrese si è conclusa 
con una visita eccellente: 
nel tardo pom o il 
presidente federale ha 
incontrato il presidente 
del Milan, Silvio Berlu- 
sconi. E' stata l'occasio- 
ne per uno scambio di 
auguri e per una conver- 
sazione, durata mezz'o- 
ra, sulle stive del 
calcio italiano. 


che è più carburato, ma il 
campionato è ancora 
lungo. La difesa anti- 
Carpi è praticamente fat- 
ta con Donadon a destra, 
Cossaro e Cerone in cen- 
tro e Tangorra restituito 
alla sua fasca sinistra. 
Danelutti spazierà a de- 
stra ma più avanti. 
Prima della partitella, 
Zoratti ha spremuto per 
una ventina di minuti i 
suoi giocatori curando la 
velocità (con e senza pal- 
la) e l'addestramento tat- 
tico. Il solo Casonato ha 
lavorato a parte maci- 
nando chilometri attorno 
al rettangolo di gioco. La 
terapia d'urto a cui la 
scorsa settimana Zoratti 
ha sottoposto la truppa è 
stata assorbita bene dal 
contingente novembrino 
che aveva bisogno di 
mettersi in carreggiata. 
D'ora in avanti la Trie- 
stina dovrebbe avere 


una marcia in più. Una . 


volta staccato il secondo 
tagliando e una volta re- 
cuperati gli infortunati 
non ci sono più scuse che 
tengano. La meta è lon- 


tana ma ancora raggiun- 


gibile. «Penso che prove- : 


remo a sorprendere il 
Carpi in velocità - antici- 


pa l'allenatore - riser- 


vandoci di conferire an- 
che potenza all'attacco, 
se servirà, nella ripresa. 
E se le punte non doves- 
sero segnare, pazienza. 
Possiamo sempre sfrut- 
tare Cerone:..» Zoratti la 
butta là come se fosse 
una battuta, ma Ersilio è 
in questo momento il go- 
leador della Triestina. Il 
Carpi l'anno scorso è ri- 
masto in bilico fino al- 
l'ultima giornata tra Cl e 
C2. E' poca cosa, ma in 
difesa usa la clava. 


Secondo il presiden- 
te, Stojkovic «è ormai 
guarito dai problemi 
muscolari e la prossima 
settimana si dedicherà 
a unlavoro di rifinitura, 
con particolare atten- 
zione alla velocità. 
Mazzi non ha azzardato 
tuttavia previsioni sul 
ritorno in campo dello 
jugoslavo, che nella ga- 
ra contro l'Ascoli, prima 
della sosta natalizia, era 
stato schierato dall'ini- 
zio, ma poi era stato co- 


. stretto ad uscire nel pri- 


mo tempo. 

«Stojkovic — ha detto 
il presidente — tornerà 
a giocare una settimana 
dopo il completo recu- 
pero. Non vogliamo più 
commettere gli errori 
fatti in avvio di stagio- 
ne. Il primo di questi è 
stata la mancata rifini- 
tura muscolare dopo il 
ritiro estivo di Cles; il 
secondo, quello fatale, è 


stato quello di consen- 
tirgli di andare a giocare 
con la Jugoslavia du- 
rante la squalifica di sei 
giornate. Il giocatore è 
allora uscito dal nostro 
controllo e non ha com- 
pletato la fase di prepa- 
razione». 

«Sono errori che a 
volte commettono an- 
che le grandi società — 
ha osservato Mazzi — 
come per esempio il Mi- 
lan con Gullit». Per il 
Verona, che per Stojko- 
vic ha pagato nove mi- 


Mardi di lire, rimane co- - 


munque a disposizione 
una clausola in base al- 
la quale se il giocatore 
non sarà recuperato per 
aprile, potrà essere re- 
stituito alla squadra 
francese. «Per adesso 
però — ha concluso il 
presidente — il proble- 
ma non si pone nemme- 
now». - 


punti, significherebbe 
Iniziare il cammino di 
ritorno con rinnovate 
chance». 

Un ottimismo, fuelo 
del libero, che fa il paio 
con quello dell'intera 
squadra che a Modena 
scende per incrementa- 
te il proprio bottino 
contro un avversario in- 
vischiato in piena ba- 

salvezza. Ai gial- 
[ola mancherà Caruso, 
squalificato per un tur- 
no, ma poco importa. 
Indicata come abborda- 
bile sulla carta, la for- 
mazione emiliana gio- 
cherà parspente 
contro una le prime 
attrici del campionato 
l'incontro della vita, 
forte di un fattore cam- 
po che non sempre, co- 
Inunque, le è stato favo- 
pont atti 
lese È 
be trarre indubbie van- 
taggio, praticando il 
gioco ie fino a oggi le è 
stato più congeniale. 
Edi Fabris 


DILETTANTI / GIUDICE SPORTIVO # 
Stop a Campagna (Ponziana) 
Sospeso il dirigente Lovrecich della Muggesana 


TRIESTE — Il giudice 
sportivo dei dilettanti 
ha avuto il suo bel daf- 
‘fare, nonostante dome- 
nica scorsa si siano gio- 
cati soltanto dei recu- 
peri: alcuni incontri si 
sono infiammati oltre- 
modo, dando luogo a 
squalifiche pesanti. Il 
provvedimento più 
ve comunque ri- 
Gora il campionato 
inder 18, dove RE 
tore Gius 
del “Tolmezzo VP è stato 
alificato fino a tutto 
il 16 dicembre del 1996 
per aver colpito l’arbi- 
tro con un pugno dopo 
essere stato espulso. 
Questi i vvedi- 
menti del giudice spor- 
tivo. Campionato di 
Eccellenza: squalifica 
per una giornata a se- 
guito di qu ammo- 
nizione Nicola Laurini 
(Gemonese). Campio- 
nato di Promozione: 
squalifica per una gior- 
nata a seguito di espul- 
sione Maurizio Nobile 
(Tavagnacco), Moreno 


Trevisan (Juventina), a 
seguito di 


Cami 
io per due gior- 
nate a seguito di espul- 
sione Mauro Di Bert 
(Tavagnacco), squalifi- 
ca fino al 18 gennaio 
dell'allenatore del Ta- 
Cenina Lamberto 
Nobile per comporta- 
mento antiregolamen- 
re. Campionato di 
Prima categoria: squa- 
lifica per una giornata 
gara a seguito di 
arta = ammonizione 
‘alter Gaier (Tolmez- 
zo mp. inibizione fino 
al 18 gennaio del diri- 
feno lla Muggesana 
uuro Lovrecich per 
proteste. i 
Campionato di Se- 
conda categoria: squa- 
lifica per due giornate 


di ‘a a s 
sione du: 
Savino Esteban (Do- 


mio). Campionato Un- 


mo Rigutto (Spilimber- 
fo. Daniele Spare (San 

faniele), Andrea Ma- 
corigh_ (Valnatisone), 
Fabio Corazza (Porcia), 
Elia Del Do (San Danie- 
le), Michele Rossetto 
(Juniors), a seguito di 
quarta ammonizione 
Roberto Decillia (Tol- 
mezzo Vp), Marco Col- 
lavetta (Manzanese), 


{Manzanese), 
Alessandro Mirolo (Pro 
F: a), squalifica 
per dae ornate a se- 


ito ulsione 
ianluca °‘Fedeschi 
(Ponziana), Marco Zuc- 
co (Itala S. Marco), 
ro (Lu- 


Christian ariano Berto 
letto (Pordenone), Mas- 
sn “Marega (San Ser- 
gi0. ks 


ff an 


1992. “Venerdì 10 gennaio 1992 


sa 


Titoli 


Ferraresi 
Eridania 
Eridania r nc 
Zignago 


ASSICURATIVE 
Abeille 
Alleanza 
Alleanza r nc 
Assitalia 
Ausonia 
Fondiaria 
Generali As 

La Fond Ass 
Previdente 

i Latina Or 

Ù Latina r nc 

î Lloyd Adria 
Ù Lloyd r nc 

ù Milano O 
i 


Milano rnc 
Rasrne 
Sai 
Sai r nc 
id Subalp Ass 
ua Toro Ass Or 
Toro Ass priv. 
f Toro rnc 
i Unipol 
i Unipol priv. 
i, Vittoria As 
War La Fond 
W Fondiaria 
WGener 91 


BANCARIE 

‘ Bca Agr Mi 

) Comitr ne 

B. Fideuram 

Bca Mercant 

Bna priv. 

Bnarne 

i Bna 

Bnl Qte rnc 

Bca Toscana 

Bco Ambr Ve 

BAmbrVernc 

B. Chiavari 

Bco Di Roma 

Lariano 

BNaprnceN 

BS Spirito 

È B Sardegna 

} Cr Varesino 

Cr Varrne 

Credit 

ia Creditrne 

Ì Credit Comm 
Credito Fon 
Cr Lombardo 

i Interban priv. 

| Mediobanca 
WBRoma7% 
W Spirito A 
W Spirito B 


il .  CARTARIE EDITORIALI 
Burgo 
Burgo priv. 
'Urgo r nc 
Sottr-binda 
Fabbri priv. 
Ed La Repub 
il L'espresso 
i Mondadori E 
Mond Ed Rne 
Poligrafici 


È CEMENTI CERAMICHE 
î Gem Augusta 

4 Cem Bar Rnc 

ì Ce Barletta 

i Merone r nc 

y Cem. Merone 

, Ce Sardegna 
Cem Sicilia 
Cementir 
Italcementi 
Italcemen rnc 

Ì Unicem 

Ì Unicemrnc 

À W Cem Mer. 

1 WCem Merrne 
WUnicemrne 


Alcatel 
ì Alcaterne 
Auschem 
1 Auschemrnc 
ni Boero: 
H Caffaro 
H Caffaro r nc 
(1 Galp 
ni Enichem 
ll Enichem Aug 
i Fab Mi Cond 
I Fidenza Vet 
Italgas 
ba: Marangoni 
- Montefibre 
3 Montefib r nc 
H Perlier 
i Pierrel! 
Pa 


Pierrelr nc 
Pirelli Spa 
da Pirelrnc 
# Recordati 
Recordrne 
H Saffa 

pa Saffa rinc 
ta Saffa rno 

Ù Saiag 
ag Saiagrnc 
Snia Bpd 
Sniarne 
Sniarne 
Snia Fibre 
Snia Tecnop 
Sorin Bio. 
Tel Cavi 
Teleco Cavi 
Vetreria It 
War Pirelli 
W Saffa Rne 


‘COMMERCIO 
Rinascente 
Rinascen priv. 
Rinasc r nc 
Standa 
Standa rncP. 


COMUNICAZIONI 
‘Alitalia Ca 
Alitalia priv. 
Alital r nc 
Ausiliare 
Autostr Pri 
Auto To Mi 
Costa Croc. 
Costarnc 
Gottardo 
Italcable 
Italcabr nc 
Nai Nav Ita 
Nai-na Lg91 
Sip 

Siprne 


Sirti 
W Sip 9194 


ELETTROTECNICHE 
Abb Tecnoma 
Ansaldo 

Edison 
EdisonrncP. 

Elsag Ord 

Gewiss 

Saes Getter 

‘Sondel Spa 

War Elsag 


FINANZIARIE 
Acq Marcia 
Acq Marc r nc 
Vir Finanz 
Bastogi Spa 
‘on Si Rpev 
‘on Siele 
Bon Siele r nc 
Teda Fin 
rioschi 
Buton 
CMISpa . 
Camfin 
Cirrne 
Cirrnc 
Cofide r nc 
Cofide Spa 
Comau Finan 
Editoriale 
ricsson 
Euromobilia 
Euromobr ne 
‘err To-nor 
Fer Firnc 


BRR RR LAI 


Gara a RR 


NSF ENI E PRETE IENE RENATE a 


UNI BORSA 


1 32 Si è vivacizzata in questo primo scorcio di '92 l'attività 


borsistica. Le iniziative di acquisto sono partite soprat- 


(+1,28%). tutto dall'estero. ll mercato è stato trainato da Fiat, assi- 


curativi, cementieri. 


Chius. 


ALIMENTARI AGRICOLE 
33000. 


6940 
5100 
6050 


104100 
11300 
10430 

8575 
813 
34850 
28950 
14090 
18810 
7150 
4011 
13500 
10775 
13350 
8493 
13350 
14650 
8750 
11150 
23250 
12430 
12440 
16120 


CHIMICHE IDROCARBURI 


Var. % 


1,85 
-0.19 


BORSA DI MILANO i 


Titoli Chius.. Var.% 


, Fidis 4955 


Fimparrnc 
Fimpar Spa 
Fin Pozzi 

Fin Pozzi r nc 
Finart Aste 
Finarte priv. 
Finarte Spa 
Finarte r nc 
Finrex 
Finrexr nc. 
FiscambHrnc 
Fiscamb Hol 
Fornara 
Fornara Pri 
Gaic 
Gaicr.ne Cv 
Gemina 
‘Gemina nc 
Gerolimich 
Gerolimrne 


Ifilrne Fraz 
Intermobil 
Isefi Spa 
Isvim 
Italmobilia 
Italmrnc 
Kernel nc 
Kernel Ital 
Mittel 

Mitt Tott91 
Montedison 
Montedr nc 
Monted r nc Gv 
Parmalat Fi 
Partrne 
Partec Spa 
Pirelli EC. 
PirelECrnc 
Premafin 
Raggio Sole 
Rag Sole rne 
Riva Fin 
Santavaler 
Schiapparel 
Serfi 

Sifa 

Sifa RispP. 
Sisa 

Sme 

Smi Metalli 
Smirne 
SoPaF 
SoPaFrnc 
Sogefi 

Stet 

Stetr nc 
Terme Acqui 
Acquirne 
Trenno 
Tripcovich 
Tripcovr ne 
Unipar 
Uniparr nc 
War Mittel 
Witalmo 
War Breda 
War. Cir A 
War Gir B 
War Cofide 
W Cofide r né' 
War Ifil 

War Ifil rnc. 
W Premafin 
War Smi Met 
War Sogefi 


IMMOBILIARI EDILIZIE 
Aedes 

Aedesrnc 

‘Attiv Immob 
Calcestruz 
Caltagirone 

Caltagr nc 
Cogefar-imp 
Cogef-impr nc 

Del Favero 


T* Gabetti Hol; 


Gifim Spa 
Gifimr no 
Grassetto 
Imm Metanop 
Risanamrnc 
Risanamento 
Sci 

Vianini Ind 
Vianini Lav 


2.16 
-0.90 
9.29 
-0.30 
-5.13 
-0.25 
0.20 
-0.07 
-1.01 
0.42 
0.74 
0.60 
0.00 
0.00 
-0.14 
2.38 
0.00 
0.75 
0.25 
0.00 
-2.26 
1.27, 
0.00 
0.39 
1,05 
1.07 
2,61 
0.32 
=0.26 


2.700 


1.64 
0.00, 
-1.07 
1.26. 
0.64 
1.22 
1,04 
3.16 
0,55 
-1.53 
1.66 
-0.48 
1.23 
-0.68 


MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE 


Alenia Aer 2230 
Danieli EC: 6050 
Danieli r nc 4080 
Data Consys 2180 
Faema Spa 3980 
Fiar Spa 

Fiat 

Fiatrne 

Fisia 

Fochi Spa, 

Franco Tosi 

Gilardini 

Gilardrne 

Ind. Secco 

ISeccorno 

Magneti r nc 

Magneti Mar 

Mandelli 

Merloni 

Merloni rnc 

Necchi 

Necchirnc 

N. Pignone. 

Olivetti Or 

Olivetti priv. 

Olivetrne 

Pininfr no 

Pininfarina 

Rejna 

Rejnarnc 

Rodriquez 

Safilo Risp 

Safilo Spa 

Saipem 

Saipem r nc 

Sasib, 

Sasib priv. 

Sasibr ne 

Tecnost Spa 

Teknecomp 

Teknecomrne 

Valeo Spa 

W Magneti r ne 

W.Magneti 

WNPign93 

WOlivet8% 

Westinghous 

Worthington 


MINERARIE METALLURGICHE 
Dalmine. LI 

Eur Metalli 

Falck 

Falckrnc 

Maffei Spa 

Magona 

WEur M-Imi 


TESSILI 
Bassetti 
Benetton 
Cantoni Itc 
Cantoni Ne. 
Centenari 
Cucirini 
Eliolona 
Linif 500 
Linifrne 
Rotondi 
Marzotto, 
Marzotto Ne 
Marzotto r ne: 
Olcese 
Ratti spa. 
Simint 
Simint priv. 
Stefanel 
Zucchi 
Zucchi r nc 


DIVERSE. 
Deferrari 
Deferrrnc 
Bayer 

Ciga 
Cigarnc 
(Con Acq tor 
Jolly hotel 
Jolly h-rp. 
Pacchetti 
Unione Man 
Volkswagen 


0.90 
0.67 
-1,81 
-1.96 
24.10. 
0.00 
2,24 
4.00 
0.73 
1.89 
1.13 
6.18 
3.11 


(+0,94% 


ta insede di G-7. 
MERCATO RISTRETTO 


Titolk a Prec. 
Bca Agr Man 
Briantea 
Siracusa 

Bca Friuli 
Bca Legnano 
Gallaratese 
Pop Bergamo 
Pop Com Ind 
Pop Crema 
Pop Brescia 
Pop Emilia 
Pop Intra 
Lecco Raggr 
Pop Lodi 
Luino Vares 
Pop Milano 
Pop Novara 
Pop Sondrio 
Pop Cremona 
Pr Lombarda 
Prov Napoli 
B Ambr Sud 


FONDI D’INVESTIMENTO 
Titoli Odier. 


AZIONARI INTERNAZIONALI 
Adriatic Americas Fund 
Adriatic Europe Fund 
Adriatic Far East Fund 
Adriatic Global Fund 
Ariete 

Atlante 

Europa 2000 
Eptainternational 
Fideuram Azione 
Fondicri Internaz. 
Genercomit Europa. 
Genercomit Internaz. 
Genercomit Nordam. 
Gesticredit Eur 
Gesticredit Az 
Gestielle | 

Gestielle Serv. E Fin. 
Imieast 

Imieurope 

Imiwest 

In Capital Equity 
Indice Globale 

Inv. America 

Inv. Europa 

Inv. Pacifico 
Investimese 

Investire Internaz. 
Lagest Az. Inter. 
Personalfondo Az. 
Primeglobal 

Prime Merril America 
Prime Merrill Europa 
Prime Merrill Pacifico 
Prime Mediterraneo 
S.Paolo H Ambiente 
S.Paolo H Finance 
S.Paolo H Industrial . 
S.Paolo H Internat. 
Sogestit Blue Chips 
Triangolo A 

Triangolo G 
Triangolo S 
Zetastock 

Zetaswiss 

AZIONARI ITALIANI 
Arca27 

Aureo Previdenza 
Azimut Globale Crescita 
Capitalges Azione 
Centrale Capital 
Cisalpino Azionario 
Euro-Aldebaran 
Eurojunior 

Euromob. Risk F. 
Fondo Lombardo 
Fondo Trading 
Finanza Romagest 
Fiorino 

Fondersel Industria 
Fondersel Servizi 
Fondicri Sel. It. 
Fondinvest3 

Fondo Indice : 
Genercomit Capital 
Gepocapital 
Gestielle A 

Imi-Italy 

Imicapital 
Imindustria 

In Capital Elite 
Industria Romagest 
Iniziativa 

Interb. Azionario 
Investire Azionario 
Lagest Azionario 
Phenixfund Top 
Prime Italy 
Primecapital 
Primeclub azionario 
Professionale 
Quadrifoglio Azionario 
Risparmio Italia Az. 
Salvadanaio Az. 
Venture Time 10853 
BILANCIATI INTERNAZIONALI 
Arca TE 

Centrale Global 
Chase M. America 
Coopinvest 

Epta 92 

Europa 

Fondersel Internaz. 
Gesfimi Internazionale 
Gesticredit Finanza 
Investire Globale 
Nordmix, 


- Professionale Internaz. 


Rolointernational 
BILANCIATI ITALIANI 
Arca BB 

Aureo, 

Azimut Bilanciato 
Azzurro 

BN Multifondo 

BN Sicurvita 
Capitalcredit 
Gapitalfit 
Capitalgest 

Cash Management Fund 
Cisalpino Bilanciato 
Cooprisparmio 
Corona Ferrea 
C.T.Bilanciato 
Eptacapital 
Euro-Andromeda 
Euromob. Capital F. 
Euromob. Strategic 
Fondattivo 
Fondersel 


Titoli 

Breda Fin87/92W7% 
Ciga-88/95 Cv 9% 
Cir-85/92 Cv 10% 
Cir-86/92 Cv9%. 
Edison-86/93 Cv7%. 
Eur Met-Imi94 Cv 10% 
Euromobil-86 Cv 10% 
Ferfin-86/93 Cv 7% 
Imi-n Pign93W Ind 
Iri-ans Tras 95 Cv8% 
Italgas-90/96 Cv 10% 
Magn Mar-95 Cv.6% 
Medio B Roma-94exw7% 
Mediob-barl 94 Cv 6% 
Mediob-cir RisNc7% 
Mediob-cir Risp 7% 
Mediob-ftosi 97 Cv7% 
Mediob-italcem Cv7% 
Mediob-italcem Exw2% 
Mediob-italg 95 Cv6% 
Mediob-italmob Cv 7% 


Valuta Mi.ban. 
Dollaro Usa 1167,00 
Ecu Si 
Marco Ted. 755,00 
Francofr. 221,50 
Sterlina 2160,00 
Fiorino ol. 671,50 
Franco belga 36,50 
Peseta spag. 11,80 
Corona dan. ‘195,50 
Lira irlandese 2012,50 
Dracma 6,50 


Milano 
1154,900, 


756,260 
221,470 


36,721 
11,865 


6,552. 


Var. % 


Term. 
111,75 
97 
98,95 
97,5 
102,8 
101 
97 
95,3 
113,5 
93,6 
116 
87 
250 
94 

94 
88,6 
103,6 
231 
101,7 
116 
251,5 


UIG 


1538,750. 1538,7500 


221,4550 
2145,500 2145,7500 
671,450 671,4600 


36,7205 
11,8655 


194,500. 194,5200 
2009,500. 2009,5000 


6,5525 


1 154,80 Sensibile rialzo del dollaro, dietro cui vi sarebbero le 
speculazioni relative a una richiesta di correzione verso 
l’alto del «biglietto verde» che dovrebbe essere avanza- 


: CrBergamas 


\ Sifir Priv 


I CAMBI DELLA LIRA 


756,30 


Titoli ius. . Var% 
Broggi Izar -8.59 
Calz Varese 2.50 
Cibiemme PI . 
Con AcqRom 
Cr Agrar Bs 


Valtellin. 
Creditwest 
Ferrovie No 
Finance 
Finance Pr 
Frette 

Ifis Priv 
Inveurop 
Ital Incend 
Napoletana 
Ned Ed 1849 
Ned Edif Ri 


Bognanco 
war pop bs 
Zerowatt 


QI8LI22F88893888338 


0. 
Di) 
0. 
0. 
20. 
2 
0. 
1 
3. 
0. 
La 
-0. 
0. 
0 
0. 
0. 
1 
1 
9 
«I 


Titoli 
Fondicri 2 
Fondivest 2 
Fondo America 
Fondo Centrale 
Genercomit 
Geporeinvest 
Gestielle B 
Giallo 
Grifocapital 
Intermobiliare Fondo 
Investire Bilanciato 
pia 
la Bilanci; 
Multiras sl 
Nagracapital 
Nordcapital 
Phenixfund 
Erimernd 
rofessionale Risparmio 
Quadrifoglio Bilanciato 
Redditosette 
Risparmio Italia Bil, 
SAMI 
alvadanaio Bil. 
Spiga D'oro 
Venetocapital 5 
Visconteo , 
OBBLIGAZIONARI INTERNAZ. 
Adriatic Bond Fund 
Arcobaleno 
Chase M. Intercont. 
Euromoney 
Imibond 
In Capital Bond 
Intermone, 
Primebond 
Zetabond 
OBBLIGAZIONARI MISTI 
Agos Bond 
Ala 
Arca RR 
Aureo Rendita 
Azimut Globale Reddito 
DA Rendifondo 
‘apitalgest 
Cashbond Su 
Centrale Reddito 
Cisalpino Reddito 
Cooprend 
C.T. Rendita 
Eptabond 
Euro-antares 
Euromobiliare Reddito 
‘ondersel Ri 
onde ' ager 
‘ondimpie, 
Fondinvesti, 
ienercomit i 
COR Rendita 
Gestielle M 
Gestiras 
Griforend 
Imirend 
Investire obbligaz. 
Lagest Obbligaa: 
Mida Obbligaz. 
Money-time 
Nagrarend 
Nordfondo 
Phenixfund 2 
Primecash 
Primeclub Obbligaz. 
Professionale Reddito 
Quadrifoglio Obbligaz, 
Rendicredit 
Rendifit 
Risparmio Italia Red, 
Rologest 
Salvadanaio Obbligaz. 
Sforzesco 
Sogesfit Domani 
Venetorend 
Verde 
OBBLIGAZIONARI PURI 
Agrifutura 
Arca MM in 
Azimut Garanzia 
IBN Cashfondo 
Centrale MONEY 
Eptamoney 
Euro-vega 
Fideuram Moneta 
Fondicri Monetario 
Genercomit Monetario 
Gesfimi Previdenza 
Gesticredit Monete 
Gestielle Liquidità 
Imi 2000 
Interb. Rendita 
Italmoney 
Lire Più 
Monetario Romagest 
Personalfondo Monet. 
Primemonetario 
Rendiras 
Risparmio Italia Corr. 
Sogefist Contovivo 
Venetocash 
ESTERI 
Titoli 
Fonditalia 
Interfund 
Intern. Sec. Fund 
Capitalitalia 
Mediolanum 
Rominvest 
Italfortune 
Italunion 
Fondo TRER 
Rasfund 


CONVERTIBILI — 


Titoli 

Mediob-linif Risp 
Mediob-metan 93 Cv7% 
Mediob-pir 96 CV6,5% 
Mediob-saipem Cv 5% 
Mediob-sicil 95cv 5% 
Mediob-snia Fibre 6%, 
Mediob-snia Tec Cv7% 
Mediob-unicem Cv 7% 
Mediob-vetr95 Cv8,5% 
Monted Selm-ff 10% 
Monted-87/92 Aff 7% 
Olivetti-94W 6,375% 
Opere Bav-87/93 Cv6%, 
Pirelli Spa-cv 975% 
Rinascente-86 Cv3,5% 
Saffa 87/97 Cv 6,5% 
Serfi-ss Cat 95 CV8% 
Sifa-88/93 Cv9% 

Sip 86/93 Cv 7% 

Snia Bpd-85/93 
Zucchi-86/93 Cv 9% 


Valuta UIC 


Escudo port. 8,6555 
Dollaro can. 1005,500 
Yen giapp. 9,2475 
Franco sviz. 848,3200 
Scellino aust. 107,4785 
Corona norv. 192,0400 
Corona sved. 207,280 207,2950 
Marcofinl. 6 277,500 

Dinaro(MI) tg = 

Dollaro aust. 859,250 


ll marco si è tenuto ieri sostanzialmente stabile. Nel cor- 
so della riunione quindicinale del direttivo, Bundesbank 
( * 0,02%) ha lasciato invariati i tassi di interesse. 


TITOLI DI STATO 


Titoli Prezzo Var.% 
Cct Ecu 30ag94 9,65% 101,65 0.00 
Cet Ecu8492 10,5% -0.49 
Cet Ecu85939% 9 0,05 
Cet Ecu85939,6% 
Cct Ecu 8593 8,75% 
Cot Ecu 8593 9,75% 
Cct Ecu8694 6,9% 
Cct Ecu.8694 8,75% 
Cct Ecu8794 7,75% 
Cct Ecu 8892 8,5% 
Ccot Ecu 8892 ap8,5% 
Cct Ecu 8892 mg8,5% 
Cct Ecu 8893 8,5% 
Cct Ecu 8893 8,65% 
Cot Ecu 8893 8,75% 
Cct Ecu 89949,9% 
Ccot Ecu 89949,65% 
Cct Ecu 8994 10,15% 
Cct Ecu 8995 9,9% 
Cot Ecu 9095 12% 
Cet Ecu 9095 11,15% 
Cot Ecu 9095 11,55% 
Cet Ecu93 de 8,75% 
Cct Ecu93 st 8,75% 
Cet Ecu nv94 10,7% 
Cet Ecu-9095 11,9% 
Cot-15mz94 ind 
Gct-171993 cv ind 
Ccet-18ap92 cv ind 
Cct-18fb97 ind 
Cct-189n93 cv ind 
Cot-18nv93 cv ind 
Cct-18st93 cv ind 
Cct-19ag92 ind 
Cct-19ag93 cv ind 
Cct-19dc93 cv ind 
Cct-19mg92 cv ind 
Cct-201992 ind 
Gct-200t93 cv ind 
Cct-ag93 ind 
Cct-ag95 ind 
Cct-ag96 ind 
Cct-ap93 ind 
Cct-ap94 ind 
Cot-ap95 ind 
Cct-ap96 ind 
Cct-ap97 ind 
Cct-dc92 ind 
Cet-dc95 ind 
Cct-dc95 em90 ind 
Cct-dc96 ind 
Cct-fb92 ind 
«Get-fb93 ind 
Ccot-fb94 ind 
Cct-f95 ind 
Cct-fb96 ind 
Cct-fb96 em91 ind 
Cct-fb97 ind 
Cct-ge93 em88 ind 
Cct-ge94 ind 
Cct-ge95 ind 
Cct-ge96 ind 
Cct-ge96 cvind 
Cct-ge96 em91 ind 
Get-ge97 ind 
Cct-gn93 ind 
Cet-gn95 ind 
Cct-gn96 ind 
Cct-l993 ind 
Cct-1995 ind 
Cct-1995 em90 ind 
Cct-1996 ind 
Cct-mg93 ind 
Cet-mg95 ind 
Cot-mg95 em90 ind 
Cet-mg96 ind 
Cot-mz93 ind 
Cot-mz94 ind 
Coet-mz95 ind 
Cot-mz95 em90 ind 
Cot-mz96 ind 
Cot-mz97 ind 
Cet-nv92 ind 
Cct-nv93 ind 
Cct-nv94 ind 
Cet-nv95 ind 
Cct-nv95 em90 ind 
Cct-nv96 ind 
Cct-ot93 ind 
Cct-ot94 ind 
Cct-ot95 ind 
Cct-ot95 em ot90 ind 
Cct-ot96 ind 
Cct-st93 ind 
Cct-st94 ind 
Cct-st95 ind 
Cct-st95 em st90 ind 
Cct-st96 ind 
Btp-169n97 12,5% 
Btp-17mg92 12,5% 
Btp-17mz92 12,5% 
Btp-17nv93 12,5% 
Btp-18ap92 12,5% 
Btp-19mz98 12,5% 
Bip-1ag92 11,5% 
Btp-1ag93 12,5% 
Btp-1ap92 11% 
Btp-1ap92 12,5% 
Btp-1ap92 9,15% 
Bip-1ap92 em90 12,5%. 
Btp-1dc93 12,5% 
Btp-1fb92 11% 
Btp-1fb92.9,25% 
Btp-1fb93 12,5% 
Btp-1fb94 12,5% 
Btp-1ge94 12,5% 
Btp-19e94 em90 12,5% 
Btp-19696 12,5% 
Btp-19e98 12,5% 
Btp-1gn01 12% 
Btp-1gn92 9,15% 
Btp-1gn94 12,5% 
Btp-1gn96 12% 
Btp-1gn97 12,5% 
Btp-11992 10,5% 
Btp-11992 11,5% 
Btp-11993 12,5% 
Btp-11994 12,5% 
Btp-1m992 11% 
Btp-1mg92 12,5% 
Btp-1mg92 9,15%. 
Btp-1mg94 em90 12,5% 
Btp-1mz01 12,5% 
Btp-1mz92 9,15% 
Btp-1mz94 12,5% 
Btp-1mz96 12,5% 
Btp-1nv93 12,5% 
Btp-1nv93 em89 12,5% 
Btp-1nv94 12,5% 
Btp-1nv97 12,5% 
Btp-1ot92 12,5% 
Btp-10t93 12,5% 
Btp-1st92 12,5% 
Btp-1st93 12,5% 
Btp-1st94 12,5% 
Btp-20gn98 12% 
Cct-171993 8,75% 
Cot-182p92 10% 
Cct-18gn93 8,75% 
Cot-18st93 8,5% 
Cot-19ag93 8,5% 
Cot-19mg92.9,5% 
Cct-8393 tr 2,5% 
Cct-ag97 ind 
Cet-ap98 ind 
Cct-fb929,8% 
Ccot-ge94 bh 13,95% 
Cct-ge94 usl 13,95% 
Cct-gn97 ind 
Cct-gn98 ind 
Cct-l]994 au 709,5% 
Cct-1997 ind f 
Cct-mg97 ind 
Cct-mg98 ind 
Cct-mz98 ind 
Cct-st97 ind 
Cto-15gn96 12,5% 
Cto-16ag95 12,5% 
Cto-16mg96 12,5% 
Cto-17ap97 12,5% 
Cto-179e96 12,5% 
Cto-18dc95 12,5% 
Cto-189697 12,5% 
Cto-18|995 12,5% 
Cto-19fe96 12,5% 
Cto-19gn95 12,5% 
Cto-19gn97 12% 
Cto-190t95 12,5% 
Cto-19st96 12,5% 
Cto-20nv95 12,5% 
Cto-20nv96 12,5% 
Cto-20st95 12,5% 
Cto-dc96 10,25% 
Cto-gn95 12,5% 
Cts-18mz94 ind 
Cts-21ap94 ii 
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Domanda 
12950 
149400 
98000 
100000. 
‘98000, 


Oro fino (per gr) 
Argento (per kg) 
Sterlina Vc 
Sterlina nc (a. 73) 
Sterlina nc (p. 73) 
Krugerrand 

50 Pesos mess. 
20 Dollari oro 
Marengo svizzero 
Marengo italiano 
Marengo belga 
Marengo francese 


Il Piccolo |_25] 


BORSA DI TRIESTE 


8/1 91 8/1 9A 
Mercato ufficiale Bastogi Irbs 161 164 
Generali* 28300 29000  Comau 1515 1495 
Lloyd Ad. 13290 13500 Fidis 4850 * 4955 
Lloyd Ad. risp. 10550 10775 Gerolimich&C. dd 94 
Ras E = Gerolimichrisp. 86 865 
Rasrisp. 13350 13350 Sme 3245 3246 
Sai 14300 14650 — Stet* 2180 2200 
Sairisp. 8400 8750 Stetrisp.* 1955 1960 
Montedison® 5 = Tripeovich 7830 6830 
Montedison risp.*__ - =. Tripcovichrisp. 2950 2900 
Pirelli 1030 1030  Attivitàimmobil. 3638 3645 
Pirelli risp. Di = TNA!) 4785 4870 
Pirelli risp. nc. 880900 Fiatpriv.® È È 
Pirelli Warrant. 26 27 Fiatrisp.* 3750___3900 
Snia BPD* 1135 1140 - Giardini 2411 2560 
Snia BPD risp.* 1200 1210 Gilardinirisp.— 2250 2320 
Snia BPD risp. n.c. 870 850 Dalmine 41l 412 
‘Rinascente 6300 6425 LaneMarzotto 6500 6300 
‘Rinascente priv. 38003810 LaneMarzottor. 7520 7520 
‘Rinascente r.n.c.. 4350 4330 LaneMarzottome 4767 4600 
Gottardo Ruffioni 2280. 2240 “Chiusure unificate mercatonazionale 
Gi. Premuda 1770 1785. Terzo mercato 
G.L. Premuda risp. 1215 1220. lIccu 1000 1000 
SIPexfraz. 1430 1440 Soprozoo. 1000 1000 
SIPrisp.* exfraz. 1425 1435 Carnica”iss. 16500 16500 


‘Werrant Sip'91/94 100 101 


| BORSEESTERE _ __________ | ESTERE 


Amsterdam Tend. 1156 (+1,94) Bruxelles Bel. 110,94 (+0,33) 
Francoforte Dax 1589,76 (+0,69) HongKong H.S. 4334,54 (-0,07) 
Londra  F-Sel00 24979 (+1,24) Parigi Cac 1833,86 (+2,70) 
Sydney (en 16620 (0,08) Tokpo Nik 23113,65. (+1,75) 
Zurigo = C.Su 4621 (+1,90) NewYork D.J.nd. 320953 (+0,17) 


PIAZZA AFFARI 
Ai giapponesi interessa 
comprare titoli Generali 


MILANO — Giunta alla quarta seduta positiva 
di seguito, la Borsa sembra aver ingranato una 
marcia in più: gli scambi sono infatti i più 
cospicui rispetto alle prime giornate dell'anno e, 
pur rimanendo le difficoltà iniziali legate alle 
nuove procedure e all'avvio delle Sim, l'attività 
si è vivacizzata. A fine mattinata l'indice Mib è 
arrivato a quota 1032, l'1,28% più di mercoledì. 
Le iniziative di acquisto sono partite prevalen- 
temente dall'estero e hanno avuto per oggetto 
un po' tutto il listino; ma i prezzi sono stati trai- 
nati soprattutto dai valori del gruppo Fiat, dagli 
assicurativi e dal settore del cemento. Non va 
dimenticato un altro aspetto che ha influenzato 
l'andamento del mercato: l'imminenza delle 
scadenze tecniche, in calendario per la prossima 
settimana (lunedì 13 la risposta premi e merco- 
ledì 15 1a seduta dei riporti). La necessità da par- 
te di molti operatori di sistemare le posizioni 
scoperte ha dunque stimolato un consistente 
flusso di domanda. à 4 
Particolarmente brillanti le chiusure delle 
blue chip più importanti del listino, Fiat e Gene- 
rali. Il titolo di corso Marconi ha segnato un pro- 
gresso del 2,24% a 4.928 lire, e nel dopolistino è 
ulteriormente salito a 4.975 lire; mentre quello 
della COSA triestina ha guadagnato l'1,94% 
a quota 28. lire (29.200 nel dopolistino). Gli 


operatori hanno segnalato l'origine estera di 
molti ordini soprattutto per le Generali, richie- 
ste in particolare dal Giap) 


one. 

Una attività un it più vivace e soprattutto 
estesa a una significativa rosa di titoli è stata 
registrata anche nel settore dei contratti a pre- 
mio. Tornando ai prezzi di listino, fra le holding 
industriali, oltre alle Fiat ordinarie migliorano 
le privilegiate (al telematico, +2,50%), oltre a 
Montedison (+1,22%), Olivetti (+1,31%) e so- 
prattutto Italcementi (+2,38%); prese di benefi- 
cio per le Snia dopo il rialzo di mercoledì 
(-0,44%); invariate le Pirelli spa Buone perfor- 
mance anche per gli altri valori del comparto 
cementiero, in relazione con l'avvicinarsi dell'a- 
sta per Cementir: qua ano i titoli di quest'ul- 
tima (+3,11%), delle Cementerie di Merone 
(+4,61%), delle Cementerie di Ton 
(+3,21%), delle Cementerie di Sicilia (+2,36%). 
Nel settore assicurativo, sulla scia delle Genera- 
li il flusso di domanda si è esteso anche sugli , 
altri valori: rialzo per Alleanza (+1,80%), Fon- 
diaria (+1,83%), e soprattutto Assitalia 
(+2,21%), Toro (+3,79%), Sai (+2,45%); più con- 
tenuto il miglioramento delle Ras, trattate al te- 
lematico (+0,32%). Fra le finanziarie, richiesta 
soprattutto l'Italmobiliare (+2,72%); migliorano 
anche Ifil (+1,05%) e Ifi (+0,39%), Gemina 
(+0,75%), Ferfin (al telematico +1,31%) e Cir 
(+0,93%). Nel comparto bancario, balzo delle 
Credit. (+3,73%); migliorano anche le Comit al 
telematico (+1,69%), le Mediobanca (+2,76%) e 
le Ambroveneto (+1,88%); invariate le Banco di 
Roma. Al loro esordio al listino, le Teleco cavi di 
nio hanno chiuso a 7.700 lire (le ordinarie 
a 12.250). 


TRIESTE arrivi 
Data [ora ] Nave [provenienza | Ormeggio 
91 1200 Tu.HVAR Nigeria Siot3 
9/1 1400 It. SOCARQUATTRO Venezia 52 
91 17,00 Gr.NISSOSKITHNOS — Es.Sider Siot2 
9/1 20.00, It.SANSOVINO Durazzo 2 
9/1. 21.00 Bs.SINGASTAR Arzew Siot] 
9/1 22.00 Pa ATLANTICTRADER mare rada 
10/1 6.30 Ge. JUDITH BORCHARD Limassol 50(13) 
10/1. 12.00 Ma.ZIMTOKYO Pireo 49(6) ; 
10/1. 13.00 It. ALMARESESTA Banias rada/Siot 
10/1. 1930 Pi. GREATRIZAL Fos Tada 
10/1 sera Le. RABUNIONV Tartous rada 
10/1 sera Le. RABUNIONXV Tartous rada 
10/1 matt. It. LAGOTURKANA Monfalcone —Ss2 
partenze 
9/1 pom. It.LAGOTURKANA 552 Monfalcone 
9/1 notte Bs.MEGA Siot 4 ordini 
9/1 notte. It.SOCARIOI 52 Venezia 
10/1 12.00. It. SANSOVINO 23 Bari 
10/1. pom. Ma.UNIARCH 2 ordini 
10/1. pom. Ru ANTONGURIN Frigomar Bari 
10/1 sera Ge. JUDITHBORCHARD 50(13) Ravenna 
10/1 sera Tu.SULEIMANCELEBI ScaloL.(B) ordini 
10/1 sera Ma.ZIMTOKYO 49 (6) Venezia 
10/1 sera Tu.AVAR Siot3 ordini 
10/1 sera Bs.SINGASTAR Sîot1 ordini 
101 sera Gr.NISSOSKITHNOS  Siot2 ordini 
movimenti 
Data | ora ]_ Nevo [pareggio | Aomeggi 
lo 800 Pa.ATLANTICTRADER rada Safa 
navi in rada 
KAMARI. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 
MONETE D'ORO GIULIO BERNARDI 
Perito numismatico TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel 639086 - Fax 630430 


Il Piccolo 


Economia 


Venerdì 10 gennaio 1992 


CONCLUSA LA VISITA DEL PRESIDENTE AMERICANO A TOKYO 


Bush, dal Giappone a mani vuote 


AI di là delle affermazioni di principio, la sostanza dei documenti firmati appare insufficiente 


Le stesse concessioni sull’import di auto Usa hanno scontentato 

i produttori americani. Nessuna breccia è stata aperta nel mercato 
del riso. Il capo della Casa Bianca continua a premere per 

la riduzione dei tassi statunitensi. Il non essere tornato a casa 
carico di doni è un motivo in più per lavorare sul fronte interno 
dove presto sarà varato un pacchetto di misure per la crescita 
economica e dove il costo del denaro potrebbe ancora ridursi. 


ROMA — America e Giap- 
pone si sentono corre- 
sponsabili del destino del 
mondo che dopo la guerra 
fredda si avvia verso il 
XXI secolo, e per questo 


ritengono necessari rap-' 


porti sempre più stretti: 
l'immagine è quasi lirica, 
ma l'emozione non va ol- 
tre. Anzi, a dire la verità 
l'esito dell'incontro fra 
George Bush e il premier 
giapponese Kiichi Miyaza- 
wa non è granché positivo 
per l'America. 

Il capo della Casa Bian- 
ca pensava di poter torna- 
re dall'Oriente con la vali- 
gia carica di doni. Invece a 
casa non porta molto; una 
tagione di più per lavorare 
sul fronte interno dove 
presto sarà varato un pac- 
chetto di misure per la 
crescita economica e dove 
il costo del denaro potreb- 
be ridursi ulteriormente 
(provvedimento sollecita- 
to ancora ieri dal Presi- 
dente). Per il 25 si terrà a 
Washington una riunione 
dei Grandi. 

Bush parla di ‘’succes- 
so” riferendosi ai tre do- 
cumenti firmati a Tokyo. 
Ma nella "Dichiarazione 
sull'economia mondiale’, 
nel "Piano d'azione per i 
rapporti bilaterali'' e nella 
"Dichiarazione di Tokyo” 
di sostanza ce n'è poca. Lo 
stesso Miyvazawa lo con- 
ferma: «Non tutti i proble- 
mi sono stati risolti e in fu- 
turo potranno riemergere 
frizioni». 

Tre erano gli obiettivi 
americani: apertura del 
mercato dell'auto; pene- 
trazione in quello del riso; 
collaborazione finanziaria 
al superacceleratore nu- 
cleare. Solo sul primo 
fronte è stato ottenuto 
qualcosa, che però ha la- 
sciato insoddisfatti gli 
stessi industriali Usa. Le 
cinque maggiori aziende 
nipponiche del settore 
venderanno 19 mila 700 
auto americane nelle pro- 
prie reti di vendita: Toyo- 
ta venderà 5 mila General 
Motors, Nissan 3. mila 
Ford, Mazda 4 mila 500 
Ford, Mitsubishi 6 mila 
Chrysler, Honda 1200 
Chrysler. "Briciole insi- 
gnificanti”, hanno detto i 


presidenti di Ford e Chry- 
sler. In cambio, il Giappo- 
ne aumenterà del 50% la 


produzione di proprie vet- 


ture in Usa, anche se la 
percentuale . dei pezzi 
americani in esse conte- 
nuti dovrà passare dal 50 
al 70%. 

In base a un ‘’program- 
ma volontario’’ (e quindi 
non garantibile dal gover- 
no) i giapponesi raddop- 
pieranno nel ‘94 l'impor- 
tazione in valore di ricam- 
bi di auto per un corrispet- 
tivo di 19 miliardi di dolla- 
ri. Aumenterà di 10° mi- 
liardi di dollari anche l'im- 
port di 23 aziende di auto, 
elettronica e macchine 
utensili. Più interessante 
invece lo stanziamento di 
Tokyo per un milione e 
mezzo di dollari che nel 
‘92 andrà per l'assistenza 
alla formazione in Giappo- 


LA CNN 
Una quasi 
«bufala» 


ATALANTA — La 
Cnn ha «confessato»: 
stava per mandare in 
onda la notizia della 
morte di Bush. Nel 
momento di confu- 
sione che è seguito 
alle prime notizie del 
malore del Presiden- 
te negli studi di At- 
lanta è infatti arriva- 
ta una telefonata di 
una persona che si è 
qualificata come me- 
dico di Bush e ha af- 
fermato che il Presi- 
dente era morto. 

L'informazione è 
stata passata al mez- 
zobusto delle «Head- 
line News». Per for- 
tuna la notizia è sta- 
ta bloccata in extre- 
mis da un membro 
dello staff. Il manca- 
to infortunio giorna- 
listico è stato confer- 
mato telefonicamen- 
te a un collega dell'a- 
genzia stampa tede- 
sca Dpa. 


ne di ingegneri americani 
impegnati nella progetta- 
zione di componenti auto- 
mobilistiche. Il premier 
Miyazawa, che al termine 
dell'incontro con Bush ha 
preso parte con lui a una 
conferenza stampa, ha as- 
sicurato incentivi fiscali e 
finanziari per promuovere 
le importazioni e gli inve- 
Stimenti stranieri in Giap- 
pone. 

“Chi ha vinto la guer- 
ra?”: questa è la domanda 
che campeggia sulla prima 
pagina del quotidiano 
giapponese Asahi, e che in 
cuor loro si pongono giap- 
ponesi e americani. Le sor- 
ti, dal 1945, si sono econo- 
micamente rovesciate. Lo 
stesso Bush ieri ha fatto 
notare chè il Giappone 
cresce più dell'America. E 
in cuor suo ha dovuto am- 
mettere che con la sua vi- 
sita non è riuscito ad apri- 
re brecce significative nel 
protezionismo giallo. Di 
riso, che gli Usa vorrebbe- 
To riuscire a esportare, 
non c'è traccia né riferi- 
mento nelle dichiarazioni 
congiunte. E dire che per 
Bush era uno dei capisaldi 
fondamentali. Invece il 
Giappone contadino ha 
vinto ancora una volta, 
consapevole anche del 
proprio peso al momento 
delle elezioni. Zero assolu- 
to anche sul progetto da 
8,4 miliardi di dollari per il 
superacceleratore nuclea- 
re per il quale Washington 
si aspettava un contributo 
di 1,5 miliardi di dollari. 
Marginali le intese su ve- 
tro, carta e computer. 

Il fattore economico, 
‘hanno riconosciuto Bush e 
Miyazawa, determinerà il 
futuro del mondo che esce 
dalla guerra fredda e si av- 
via verso il XXI secolo. C'è 


l'impegno ‘a una maggiore. 


cooperazione all'assisten- 
za ai Paesi in via di svilup- 
po, a promuovere la pro- 
sperità, a riaffermare per 
la difesa l'alleanza nippo- 
americana. Tokyo contri- 
buirà sempre di più al 
mantenimento delle trup- 
pe Usa in Giappone. Am- 
bedue i Paesi si sono 
espressi in favore del pre- 
sidente russo Boris Eltsin. 


DIMENTICATO IL MALORE CHE HA ALLARMATO IL MONDO 


«lo sto bene e vincerò le elezioni’ 


TOKYO — Un presidente 
Bush in apparente otti- 
ma forma, sorridente e 
rilassato - anche se an- 
cora un po' debole per 
sua. stessa ammissione 
ha rassicurato ieri perso- 
nalmente gli Stati Uniti e 
il mondo sulle sue condi- 
zioni di salute, dicendosi 
in perfetta forma e an- 
nunciando di essersi sot- 
toposto «a tutti gli esami 
del mondo». «Sto benis- 
simo e vincerò le elezio- 
ni, non ci sono dubbi su 
questo», ha incalzato il 
presidente. nella confe- 
renza stampa a conclu- 
sione della sua visita di 
stato in Giappone che, 
per forza di cose, ha fini- 
to per discutere più le 
condizioni di salute di 
Bush all'indomani del 
malore al banchetto uffi- 
ciale che i risultati politi- 
ci ed economici della vi- 
sita. Risultati che Bush, 
nella dichiarazione in- 
troduttiva, ha comunque 
definito ottimi, qualifi- 
cando la visita come un 


«successo completo». «Il 
messaggio è stato ricevu- 
to», ha detto Bush ai 
giornalisti nella confe- 
renza stampa al palazzo 
Akasaka, durante la 
quale ha risposto alle do- 
mande insieme al primo 
ministro giapponese Ai- 
kichi Miyazawa. Il mes- 
saggio ‘è ovviamente 
quello che chiedeva 
espressamente ai giap- 
ponesi una maggiore 
apertura nei rapporti 
economici e commercia 
li, perchè la stessa eco- 
nomia americana ha bi- 
sogno di stimoli e posti di 


lavoro. E Bush ha detto 


chiaramente, in risposta 
ad una domanda: «Cre- 
do che siamo riusciti a 


creare posti di lavoro, so- . 


prattutto in certi merca- 
ti, nei computer per 
esempio, e credo che la 
visita sia stata produtti- 
va da quel punto di vi- 
sta». 

Ma, al di là delle que- 
stioni economiche e 
commerciali - pur im- 


portantissime con gli 
Stati Uniti in recessione 
e le elezioni presidenzia- 
li a soli undici mesi or- 
mai - e dei sentimenti fra 
i due Paesi (Bush ha am- 
messo che ci sono stati 
sentimenti antiamerica- 
ni in Giappone e anti- 
giapponesi negli Stati 
Uniti ma si è detto certo 
che la visita sia servita a 
dissiparli), la conferenza 
stampa di mezz'ora ha 
finito per essere mono- 
polizzata dalle domande 
sulla salute del presi- 
dente, «I medici ha detto 
Bush del suo malore 
hanno escluso nel modo 
più totale che si sia trat- 
tato di qualcosa di diver- 
so dall'influenza. L'elet- 
trocardiogramma e tutto 
il resto sono risultati ok. 
Si è trattato degli effetti 
dell'influenza e sono lie- 
to di questa domanda 
perchè voglio rassicura- 
re il popolo americano e 
tutti gli interessati che 
non si è trattato di altro. 


QUEL MALESSERE CHE HA SCOSSO LE BORSE 


«E’ stata una sincope vagovasale» 


WASHINGTON Un at- 
tacco di sincope vagova- 
gale: così gli esperti ame- 
ricani di gastroenterolo- 
gia spiegano l'improvvi- 
so svenimento che ha 
colto ieri George Bush 
durante la cena con il 
primo ministro Kiichi 
Miyazawa. Niente di 
grave, insomma, e niente 
a che vedere con l'iperti- 
roidismo di cui è affetto 
il Presidente. Precisa il 
dottor Narvin Schuster 
della. Johns Hopkins 
school of medicine: «Si 
tratta di evento non co- 
mune che talora può ve- 
rificarsi in soggetti per- 
fettamente sani, ma 
transitoriamente affetti 
da un disturbo intestina- 
le di origine batterica o 
virale». 

«L'infezione — ha det- 
to Schuster - può stimo- 
lare il nervo vago (il più 
lungo dei nervi cranici 
che si origina con due ra- 
dici dal solco laterale del 
midollo allungato esten- 
dendosi fino all'apparato 


digerente, all'apparato 
respiratorio, al cuore, ai 
grossi vasi, al rene) indu- 
cendolo ad allentare la 
tensione delle pareti dei 
vasi e a ridurre l'afflusso 
di sangue al cervello con 
conseguente perdita dei 
sensi». 

E' quello che avviene, 
ha precisato anche un al- 
tro gastroenterologo di 
fama, Mark Donowitz, 
quando si riceve una 
brutta notizia o si prova 
una violenta emozione. 
«La salute di Bush quindi 
— ha proseguito — non è 
assolutamente compro- 
messa». ord i 

Quanto alle altre ipo- 
tesi formulate nelle ore 
immediatamente succes- 
sive al malore che ha col- 
to Bush quasi in diretta 
sugli schermi della Cnn 
— assunzione di sonnife- 
ro la notte precedente e 
l'ipertiroidismo che gli 
fu diagnosticato in mag- 
fio ‘ —i due gastroentero- 

ogi tendono a escluderle 
Tecisamente. 


. 


Ultime battute tra un ristabilito Bush e il premier giapponese Mijazawa 


IL VIC 

E’ Quayle 
che spaventa 
molti 


americani 


WASHINGTON — Se si vo- 
tasse. oggi, l'undici per 
cento degli americani an- 
drebbe alle urne facendo 
pesare sul piatto della bi- 
lancia il «fattore Quayle». 
Lo rivela un sondaggio 
Gallup compiuto alla vi- 
glia del malore che ha col- 
pito il Presidente George 
Bush a Tokyo. 

I democratici si fregano 
le mani. Considerano con 
soddisfazione i bassi indi- 
ci di popolarità del «nume- 
ro due» della Casa Bianca, 
che un americano su due 
guarda con palese disap- 
provazione. «L'eventuali- 
tà di un Quayle presidente 
— afferma lo. stratega 
Geoffrey Garin — fa inor- 
ridire le masse ed episodi 
come quelli di Tokyo non 
possono che pesare contro 
Bush nelle scelte di voto». 

Per nulla d'accordo, il 
politologo della Brookings 
institution Stephen Hess 
invita i democratici a non 
sprecare energie: «Quando 
si va alle urne quel che 
conta è il candidato alla 
presidenza: se piace, la 
gente vota per lui col naso 
tappato, a dispetto di chi 
ha come vice». 

Ma Quayle è davvero 
una palla al piede per il 
prossimo «ticket» repub- 
blicano? Piace al 62 per 
cento del partito, è un be- 
niamino della destra. Per 
il moderato Bush è l’unico 
aggancio al carrozzone de- 
gli ultra conservatori. Per- 
fino l'immagine di ragaz- 
zone immaturo che ha 
sempre proiettato sulla 
gente sembra venir rove- 
sciata da una lunga serie 
di articoli del «Washing- 
ton Post» che ne stanno 
accreditando una fama di 
politico scaltro, consuma- 
to e senza scrupoli. 

Per parte sua Dan Quay- 
le non sembra urtato dal 


‘| fatto.che.la gente\continui /| 


a chiedersi se sia davvero 


qualificato per la Casa | 


Bianca. In giro nel New 
Hampshire per una serie 
di comizi elettorali, l'altro 
ieri è stato raggiunto da 
una ottantina di giornali- 
sti interessati a cogliere le 
reazioni di un vice portato 
per un attimo a un passo 
dalla presidenza dall'im- 
provviso malore del suo 
capo. 


STUDIO PEATMARWICK. 
Recessione e Golfo 
hanno frenato nel ’91 
lo shopping di aziende 


LONDRA — La guerra 
del Golfo e la recessione 
hanno fortemente influi- 
to nel 1991 sul numero e 
sul valore delle fusioni e 
cquisizioni  internazio- 
nali, arretrate ai livelli di 
quattro anni fa. Lo rivela 
uno studio pubblicato ie- 
ri della Kpmg Peat Mar- 
wick da cui emerge un 
altro fattore degno di no- 
ta: il sorpasso, per nume- 
ro e valore di società 
vendute, dell'Europa nei 
confronti degli Stati Uni- 
ti. Entrando nei dettagli, 
il rapporto indica che lo 
scorso anno le fusioni e 
isizioni internazio- 

nalì sono state 1.793, il 
34% in meno rispetto alle 
2.725 del 1990. (2.762 
nell’89), mentre il valore 
lobale è sceso di oltre il 
5% a 51,9 miliardi di 
dollari (117,8 nel ‘90 e 
130,6 nell’89). Per la pri- 
ma volta dal 1987, inol- 
tre, il valore globale dello 
shopping internazionale 
in Europa ha superato 
quello negli Usa: il valo- 
te delle vendite cross 
border di aziende Cee è 
stato infatti di 23,3 mi- 
liardi di dollari (41,9 nel 
‘90), contro i 20,3 miliar- 
dollari riguardanti 

le società nordamericane 
(54,8 miliardi). «Nono- 
stante la recessione», 
spiega Edoardo Spezzot- 
ti, partner della Kpmg 
Peat Marwick e respon- 
sabile delle attività M 
and A in Italia, «le socie- 
tà europee stanno infatti 
investendo risorse in 
processi di ristruttura- 
zione continuando a pre- 
pararsi all'apertura, del 
‘mercato Unico europeo», 
Particolarmente dinami- 
ci sono risultati così gli 
acquirenti francesi, a cui 
è toccato il primato con 
12,5 miliardi di dollari 
spesi in 220 operazioni, 
mentre gli americani sì 


collocano al secondo po- 
sto con 7,3 miliardi e 302 
SR AZIonI . RO 
quindi gli inglesi, (6,2 
miliardi), gli olandesi 
(4,0) e i giapponesi (3,9). 
Gli acquirenti italiani si 
situano al nono posto 
con 1,5 miliardi spesi in 
83 operazioni. 

Passando alla gradua- 
toria dei Paesi più at- 
traenti, lo studio assegna 
il primato agli Stati Uni- 
ti, dove le aziende acqui- 
site nel 1991 da parte di 
operatori esteri sono sta- 
te 382 per un valore di 
18,7 ardi di dollari 
(nel ‘90 678 operazioni 
per 49,3 miliardi). Per il 
valore complessivo delle 
operazioni seguono 
quindi la Gran Breta 
con 252 aziende cedute 
per 9,1 miliardi (nel 90 
358 operazioni per 20,4 
miliardi), la Spagna (3,1 
miliardi), l'Australia (2,3 
miliardi), la Francia (2,3 
miliardi) e la Germania 


(2,1). L'Italia si colloca al © 


decimo posto (69 aziende 
acquisite per 1,1 miliar- 
di), mentre è interessan- 
te notare come gli acqui- 
sti internazionali nel Sol 
Levante abbiano riguar- 
dato solo 10 società per 
un valore di 41 milioni di 
dollari. Anche il previsto 
boom delle acquisizioni 
occidentali nell'Est eu- 
Topeo è stato in realtà 
contenuto, soprattutto 
per gli intoppi burocrati- 
ci, con 130 milioni di dol- 
lari spesi in Ungheria (21 
società) e 460 in Cecoslo- 
vacchia (16 aziende). 
L'ultimo primato 1991, 
assegnato alle singole 
operazioni in base al loro 
valore, spetta infine al- 
l'acquisto dell'america- 
ma Executive Life da 
parte del consorzio fran- 
cese guidato da Maaf e 
Credit REmAE per 3,7 
miliardi di dollari. 


VENDUTE IN ITALIA 2 MILIONI 340.260 VETTURE CON UN CALO DELLO 0.34 RISPETTO AL 90 


Auto, dicembre salva l’annata 


MILANO — Il mercato au- 
tomobilistico italiano tira 
le somme del '91 che indi- 
cano una flessione delle 
vedite dello 0,34% rispetto 
al ‘90. Nell'anno appena 
trascorso, secondo î dati 
dell'Anfia, l'associazione 
nazionale fra industrie au- 
tomobilistiche, sono state 
vendute 2.340.260 auto- 
vetture, 7.894 in meno ri- 
spetto al ‘90. Un contribu- 
to decisivo al bilancio del 
‘91 è stato dato dalla forte 
crescita delle consegne nel 
mese di dicembre, il 9,56% 
in più rispetto al corri- 
spondente mese ‘90. Con il 
risultato di oltre 2,3 milio- 
ni di auto vendute, il mer- 
cato italiano, informa una 
nota dell'Anfia, si confer- 
ma il secondo in Europa e 


«il quarto nel mondo dopo 


Usa, Giappone e Germa- 
nia. Con 158.658 auto con- 
segnate, il mese di dicem- 
bre è risultato il migliore 
dell'anno seguito da ago- 
sto (+7,1%) e da luglio 


(+5,6%). Un risultato ati- 
pico per il mercato italia- 
no che consente al settore 
un recupero sul filo di lana 
e un bilancio finale meno 
negativo delle attese. Se 
dicembre è stato 'il mese 
«d'oro» per il mercato au- 
tomobilistico italiano, il 


‘ merito va attribuito in 


gran parte alle vendite di 
marche estere: nell'ultimo 
mese dell'anno, infatti, 
queste hanno registrato 
un balzo delle consegne 
pari al 16,87% rispetto al 
dicembre ‘90. L'incremen- 
to per le marche nazionali 
è stato invece dell'1,83%. 
Un dato che conferma il 
‘91 come l'anno del «sor- 
passo» delle marche estere 
sulle italiane. La Volkswa- 
gen e le altre hanno ven- 
duto in Italia l'anno scorso 
1 milione 250 mila auto 
pari al 53,2% del totale, 
nel ‘90 la quota controlla- 
ta era del 47,1%. Perle ca- 
se italiane i numeri indi- 


Il mercato nazionale si conferma il quarto 


nel mondo. Le marche estere «sorpassano» 


quelle italiane: Fiat in flessione, tiene bene * 


Volkswagen. La «Uno» vettura più venduta. 


cano 1 milione 94 mila au- 
tovetture vendute con una 
contrazione dell'11,8% ri- 
spetto al ‘90 e una quota di 
mercato controllato scesa 
al 46,77% (era il 52,8 nel 
'90). I consuntivi delle sin- 
gole marche mostrano un 
anno difficile per la Fiat 
che in Italia ha venduto 
l'anno scorso 762 mila au- 
to contro le 875 mila del 
‘90, con un calo del 12,9%. 
La quota di mercato dete- 
nuta da corso Marconi si è 


quindi ridotta al 32,5%. 


(37,2%). Buon risultato in- 
vece per la Volkswagen, il 
maggior avversario euro- 
peo della Fiat ha mante- 
nuto, migliorandola, la 
sua quota di mercato ita- 
liano con 201 mila auto 
vendute. La casa di Wolfs- 
burg controlla 
1'8,6% del mercato (8,1 nel 
'90). Ma la migliore per- 
formance, tra i grandi co- 
lossi mondiali, appartiene 
alla Ford che ha venduto 
259 mila auto, il 43% in 
più rispetto al precedente 


adesso ‘ 


anno e che può ora vanta- 
re una quota dell'11% 
mentre nel ‘90 era al 7,7%. 
Secondo le stime dell'An- 
fia la domanda di auto in 
Italia non dovrebbe subire 
ulteriori flessioni  que- 
st'anno. Secondo. l'asso- 
ciazione delle industrie 
automobilistiche, anche 
nel ‘92 si potrà arrivare al- 
la quota di 2 milioni 300 
mila auto vendute. Rispet- 
to agli altri paesi europei 
la flessione dello 0,3% re- 
gistrata in Italia è netta- 


mente inferiore, secondo i 
dati provvisori dell'Anfia, 


. ai crolli delle immatricola- 


zioni registrati in Francia 
(-12%) e nel Regno Unito 
(-20,6%) mentre la crescita 
della Germania (+36,6%) 
non è comparabile in 
quanto comprende le im- 
matricolazioni dell'ex 
Germania Est. Nonostante 
la congiuntura sfavoreyo- 
le il mercato europeo nel 
'91 non ha tradito i co- 
struttori di auto. I 13 mi- 
lioni 344 mila unità ven- 


dute indicano una doman- — 


da ancora in crescita nel 
Vecchio Continente con 
un incremento rispetto al 
‘90 dell'1,7%. Situazione 
completamente rovesciata 
invece sul mercato ameri- 
cano dove il'91 è stato non 
solo l’anno nero per le tre 
grandi case Gm, Ford e 
Chrysler che hanno ven- 
duto il 14,2% in meno ri- 
spetto al ‘90 ma anche un 
anno di forte contrazione 


della domanda, scesa, ri- 
spetto ai dodici mesi pre- 
cedenti, del 12,8%. Un ri- 
sultato che non è piaciuto 
soprattutto all’inflessibile 
Moody's che ha ridottò il 
rating alla Gm, E' la Fiat 
Uno la conferma del '91 al 
vertice della classifica dei 
modelli più venduti in Ita- 
lia. L'utilitaria della casa 
torinese ha raggiunto nei 
dodici mesi passati le 340 
mila unità (benzina e die- 
sel) seguita da lontano dal- 
la Ford Fiesta con 175 mila 
unità. Sale sul podio anche 
l'altra utilitaria di corso 
Marconi, la Panda, seguita 
dalla Tipo, mentre la Re- 
nault Glio ha superato la 
Y10 in quinta posizione. 
La nuova «piccola» france” 
se raccoglie gran part? 
delle vendite della cas8 
transalpina în Italia, au. 
mentate in totale l’anno 
scorso del 19% pari a una 
quota dell'8,1% del merca- 
to nazionale, 


Olivetti, il sacr 


ROMA — Per l'occupa- 
zione suona un nuovo 
campanello d'allarme: 
anche i «colletti bianchi» 
diventano una categoria 
sempre più a rischio. E' 
questo il segnale, inequi- 
vocabile, che giunge da 
Ivrea, dove si sta svol- 
Resco il difficile con- 

nto tra il gruppo Oli- 
vetti e le organizzazioni 
sindacali sul piano indu- 
striale per il 1992. Dei 
2.500 esuberi denunciati 
mercoledì dall'azienda, 
ben 1.300 — secondo 
fonti sindacali — sono 
impiegati, mentre 1.200 


sono operai. Un dato, 
questo, che costituisce 
un ulteriore peggiora- 
mento di un trend già 


manifestatosi nel 1991, - 


quando delle 4 mila ecce- 
denze denunciate dall'O- 
livetti per quell'anno il 
40 per cento era costitui- 
to proprio dalla fascia 
impiegatizia. 

Chiudere interi stabi- 
limenti ed estromettere 
migliaia di lavoratori se- 
condo quanto proposto 
dai vertici della Olivetti 
ai sindacati, costituisce 

er la Fiom una scelta 
inaccettabile che non 


consente l'avvio di una 
trattativa. Su queste ba- 
si, la Fiom pensa che sia 
necessario un confronto 
tra le organizzazioni sin- 
dacali, l'azienda e il go- 
verno «nella sua duplice 
veste di responsabile 
delle politiche industria- 
li e di quelle del lavoro». 
Oggi, dunque, la ripresa 
della trattativa con l'a- 
zienda potrebbe essere 
di breve durata: .all'oriz- 


. zonte sembra profilarsi a 


questo punto, il tavolo 
del ministero del lavoro. 
«La richiesta di riduzio- 


ICI 


ne di 2.500 posti di lavp- 
ro avanzata dalla Olivet- 


ti — ha scritto ieri sera la. 


Fiom in un comunicato 


— non costituisce una: 


misura in grado di garan- 
tire il futuro dell’azien- 
da, che il difficile mo- 
mento dei mercati, l'as- 
senza di adeguate politi- 
che pubbliche, gli errori 
della proprietà e del ver- 
tice aziendale. mettono 
radicalmente in discus- 
sione». Anche dalla Uilm, 
che come Fiom e Fim ha 
riunito a Ivrea il proprio 
coordinamento naziona- 
le, è stata espressa una 


«forte insoddisfazione» 
sui contenuti del piano 
presentato dalla Olivetti. 
«Ci troviamo in realtà — 
ha affermato Roberto Di 
Maulo, segretario nazio- 
nale e responsabile del 
settore — di fronte a una 
mera riduzione dei costi 
e, soprattutto, di quelli 
relativi all'occupazione. 
Assistiamo a una sorta di 
ritirata dell'azienda ri- 
spetto alle difficoltà in- 
contrate sul mercato nel 
‘91 e a quelle prospettate 
per il ‘92», L'attuale crisi 
dell'occupazione, venuta 


allo scoperto con i nuovi 
esuberi dell'Olivetti, è 
«solo la punta dell'ice- 
berg di una situazione 
complessiva che ‘ruota 
attorno alla drammatica 

erdita di competitività 
dell'industria italiana». 
Lo afferma il vicepresi- 
dente. della Confindu- 
stria Carlo Patrucco, ri- 
cordando che da tempo 
gli imprenditori tentano 
di mettere il paese sul 
l'avviso: «Purtroppo né i 
sindacati, né una parte 
del governo, hanno rite- 
nuto di darci ascolto». 
Patrucco respinge con 


dei colletti bianchi. 


decisione il sospetto che, 
dietro la crisi dell'indu- 
stria, ci sia un problema, 
di qualità dei prodotti: 
«Nel ‘decennio scorso — 
spiega — c'è stato un. 
complessivo innalza” 
mento del livello dell'in: 


dustria, e la quantità di | 


investimenti che le im” 
prese hanno destinato 
all'innovazione di pro- 
cesso è tale da superare; 


in qualche caso, i livelli. | 


del giappone. L'Olivettl | 


per esempio, ha destina” 
to alla ricerca ben il 6 peli 
cento del suo fatturato. 
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FERRIERA, DOMANDE DI PREPENSIONAMENTO A FINE MESE 


Una mezza soluzione 


Lo stabilimento attende gli stessi benefici concessi all’aociaio pubblico 


TRIESTE — Slitta al 31 
gennaio (doveva essere 
Oggi) il termine ultimo 
Per la presentazione da 
barte della Ferriera di 
Servola delle domande di 
Prepensionamento ap- 
provate dal Cipe a fine 

Cembre facendo riferi- 
mento alle norme sulla 
siderurgia privata. Poco 
dopo mezzogiorno di ieri, 

‘atti, la commissione 
lavoro della Camera ha 
approvato la proposta di 
legge sullo slittamento 
nello stesso testo licen- 
ziato dal Senato poco pri- 
ma delle vacanze di Na- 
tale. Non è ancora iltem- 
po, n sostanza, per la 
compilazione dell'elenco 

1 50 lavoratori che 
usufruiranno del pre- 
pensionamento. 

Nelle prossime setti- 
mane l'attenzione di 
azienda e sindacati sarà 
così rivolta alle decisioni 


che il governo e il Cipe. 


intenderanno assumere 
per concedere allo stabi- 
ento di Servola i be- 
Nefici previsti per la si- 
derurgia pubblica, come 
ARRaO i mucato 
ell'ingresso del lo) 
Pittinitn Pa DE 
La questione non è di 
Joco conto: in ballo c'è 
Intero piano di rilancio 


Determinanti 


le decisioni 


del governo 
e del Cipe 


roduttivo e la chiusura 
SETA vicenda che vede 
coinvolti 94 dipendenti 
in attesa del prepensio- 
namento. Il blitz del Ci- 
pe, che all'inizio di di- 
cembre aveva autorizza- 
to solo 50 pensionamenti 
anticipati e con riferi- 
mento al settore siderur- 
gico privato, ha fatto sal- 
tare i programmi di lavo- 
To e soprattutto si è pre- 
sentato il rischio di 44 li- 
cenziamenti e 50 pensio- 


«nati ‘scontenti’ per aver 


ottenuto un trattamento 
largamente inferiore ‘a 
quello promesso dallo 
Stesso governo. 

Ora si attende da Ro- 
mala seconda parte degli 
impegni assunti dal sot- 
tosegretario. al lavoro 
Ugo (Grippo un mese fa, 
ovvero la soluzione defi- 
nitiva e analoga per tutti 


i prepensionamenti in 
base all'articolo 29 della 
legge 223 sulla riforma di 
cassa integrazione e pre- 
pensionamenti per il 
comparto siderurgico 
pubblico. 

. La direzione della Fer- 
riera evita i commenti ri- 
mandando ogni giudizio 
alla conclusione definiti- 
va della vicenda. Gli ele- 
menti di soddisfazione 
sarebbero limitati in 
quanto si tratterebbe di 
garantire nelle prossime 
tre settimane la gestione 
della situazione. Nessun 
commento. anche dal 
Consiglio di fabbrica e 
dalle organizzazioni sin- 
dacali. Il primo passo 
compiuto non viene giu- 
dicato ‘risolutivo’. Quale 
che conta, insomma, è la 
situazione che verrà a 
crearsi a fine mese. 

A Roma i tecnici del 
ministero del lavoro s0- 
no all'opera per dipanare 
la matassa e trovare la 
strada per uscire indenni 
dal pantano nel quale so- 
no scivolati inserendo la 
Ferriera tra le aziende a 
carattere privato. La s0- 


luzione potrebbe uscire, ‘ 


quasi inaspettata, forse 
già nei prossimi giorni. 
5 ra. ca. 


Andrea Pittini 


UNGHERIA 
Controllo 
pubblico 


BUDAPEST — Il 
mercato delle assicu- 
Tazioni rherese, il 
cui valore si attesta a 
400 miliardi di dle 
ni ungheresi (circa 

mila miliardi di lire), 
TIMane per ora mo- 
nopolio di Stato. Lo 
ha annunciato il pre- 
sidente dell'ispetto- 
rato delle assicura- 
zioni di Stato, Lazlo 
Asztalos, ricordando 
che nel paese sono 
presenti undici com- 
pagnie assicurative, 
tutte controllate dal- 
lo Stato, e che inoltre 
il mercato è domina- 
to al 90% dalle assi- 
curazioni (Ab) e dalla 
Hungaria. Nel 1991 
le partecipazioni del- 
le compagnie estere 
Sì sono mantenute a 
un livello minimo, in 
quanto solo le due 
principali società 
ungheresi dispongo- 
no di una rete di ven- 
pa su base naziona- 


MANAGER 
Accordo 
Mib-Ice 


TRIESTE - Una serie 
di iniziative di colla- 
borazione tra il 
che si intendono rea- 
lizzare nell'anno in 
corso, in base al pro- 
tocollo d' ‘intesa già 
definito, sono state 
esaminate a Trieste 
nel corso di un in- 
contro tenutosi al- 
l'Università tra 
rettore Giacomo Bor- 
ruso, anche.nella ve- 
ste di vicepresidente 
del Consorzio Mib, e 
una delegazione del- 
l'Ice, guidata dal re- 
sponsabile della for- 
mazione internazio- 
nale Roberto Vanore. 
Si sono definiti gli 
È e organizzativi 
ed. operativi di un 
corso destinato a gio- 
vani manager ceco- 
slovacchi da realiz- 
zare a Trieste nella 
prossima primavera, 
al quale seguirà suc- 
cessivamente un'a- 
naloga iniziativa per 
po provenienti 
dalla Polonia. 


ADRIA TERMINAL, ALL’IMPRESA AGNESE SPETTANO QUASI 14 MILIARDI 


Porto, il pignoramento va avanti 


Il pretore respinge la richiesta di sospensione dell’ 


TRIESTE — L'Ente porto 
di Trieste non inaugura 
il '92 nel migliore dei 
modi. E' ancora la vicen- 
da Adria terminal ad 
aleggiare —minacciosa- 
mente. sulla situazione 
finanziaria del porto 
triestino. Ieri il pretore 
civile Pasqualino De Si- 
mone non ha concesso la 
sospensione del pignora- 
mento di 13 miliardi e 


: 800 milioni, appartenen- 


ti all'Eapt, pignoramento 
che era stato chiesto dal- 
l'impresa spezzina Agne- 
se in seguito a un lodo ar- 
bitrale relativo a mag- 
giori costi derivanti dalla 
costruzione dell'Adria 
terminal. L'atto esecuti- 
vo era stato sollecitato 
dalla ditta ligure nel no- 
vembre dell'anno scorso, 
dopo che il 25 marzo una 
giuria di esperti aveva 
pronunciato il lodo arbi- 
trale. Ricordiamo che 
detto lodo è stato impu- 


Piega pe 
vanti alla Corte d'appello 
di Trieste. DE 
Il pretore De Simone 
ha inoltre rimesso la 
Causa al Tribunale ce 
competente — quello di 
Trieste — tanica rite- 
nenuto che la causa stes- 
sa eccedesse per valore 
le competenze pretorili. 
Ma — ed è il dato rile- 
vante — il pignoramento 
di quasi 14 miliardi, che 
è stato effettuato presso 
alcune banche, va.avan- 
ti. Il pretore ba rigettato 
DFADESZione Presentata 
Ente porto — rap- 
Presentato dal prof. Gio- 
vanni Verbari —, nella 
quale si chiedeva ja so- 
spensione dell'atto ese- 


cutivo. Ciò . dovrebbe 
comportare, mediante 
un apposito provvedi- 


mento pretorile, l'asse- 
gnazione della cifra in 
questione all'impresa 
Agnese — patrocinata 


consolidamento 


atto esecutivo presentata dall’Eapt 


dall'avvocato Benvenuto 
Sabini. 

Il contenzioso tra 
l'Ente porto e l'Agnese 
dura da circa 4 anni. 
L'impresa della Spezia 
ottenne nell’87 l'appalto, 
insieme ad altre ditte, 
per la costruzione dell'A- 
dria terminal (che si tro- 
va poco prima di Barco- 
la) con un ribasso del 
27,99%. Nel corso dei la- 
vori l'Agnese sollevò al- 
cune riserve di ordine 
tecnico: 
dovuti alla mancata de- 
molizione del magazzino 
22, difficoltà nella perfo- 
razione del terreno e nel 
delle 
banchine. L'Ente porto 
non riconobbe la fonda- 
tezza di tali riserve e così 
l'Agnese chiese e ottenne 
l’arbitrato, che le ha dato 
sostanzialmente ragio- 
Messe 

ma. gr. 


IL TESORO ACCELERA I TEMPI PER FAR DECOLLARE LA LEGGE AMATO 


Casse risparmio spa, firmati i decreti 


Sono 38 gli istituti autorizzati da Carli, tra i quali quello di Udine e Pordenone 


LA RIFORMA IN COMMISSIONE FINANZE 


«Popolari», primo si 


ROMA — Primo sì alla Ca- 
mera per la riforma delle 
banche popolari. La com- 


. missione finanze ha ap- 


provato ieri mattina il di- 
segno di legge in sede refe- 
rente. Ora si dovrebbe pas- 
Sare' all'esame in sede le- 
gislativa, ma c'è una riser- 
va del Pds. Il testo è stato 
modificato rispetto a quel- 
lo approvato 3 anni fa dal 
Senato. E' stata eliminata 
la parte sul trattamento 
fiscale degli utili, su cui 
nel frattempo è interven 
to.un provvedimento tri- 
tario. Con un altro 
emendamento, il nuovo 
@Ssetto previsto per le 
anche è stato allargato 
@le società di assicurazio- 
ne costituite in forma di 
Cooperative. Il ddl prevede 
Cheil valore nominale del- 
Azioni delle banche po- 
Rotari non possa essere in- 
ore a 5 mila lire. Per 
adeguarsi sono previsti 5 
mer di tempo. Ogni socio, 
Più a non potrà. avere 
de Ià possiede azioni 
più ginote ‘popolari e ha 
nere Uo 0,5% può mante- 
tetto E Sua quota fino aun 
ren di 15 milioni di valo- 
ipninale. Il ddl preve- 
DEC 3 la clausola di 
‘nto non abbia ef- 

i sui diritti patrimo- 


Il via libera della com- 
missione finanze della Ca- 
=" Qa riforma delle 
viscole popolari, tardivo 
di SE quanto resta della le- 
lume ttra, viene dopo un 
dis3° periodo di stasi. Il 
“gno di legge approva- 


To 0,5% del capitale. , 


to ieri in'sede te è 
stato oggetto di diversi 
solleciti. Nel maggio del- 
l’anno scorso, a2annie 
mezzo dal voto di palazzo 
Madama, Giovanni Be- 


niamino Valcavi, senatore ’ 


socialista, ha chiamato in 
causa direttamente il mi- 
nistro del Tesoro Guido 
Carli, invitandolo in 
un'interrogazione a inter- 
venire: Uno degli ultimi 
solleciti in ordine di tem- 
po è stato quello del presi- 
te dell'associazione 
tra le banche popolari, 
Aniceto Ranieri, che nel- 
l'ottobre scorso ha scritto 
al sottosegretario al Teso- 
ro, Maurizio Sacconi. Nel- 
la lettera Ranieri ha riba- 
dito la validità del limite 
dello 0,5% alla partecipa- 
zione nelle banche popo- 
lari, confermando in ge- 
nerale la preferenza, con- 
divisa da Sacconi, per il 
testo del Senato. Ma il ve- 
ro ‘piatto forte' che do- 
vrebbe venire dalla rifor- 
ma è la possibilità di nego- 
ziare liberamente le azio- 
ni. Il vincolo attuale ha 
portato anche la Consob a 
muoversi perchè cozza 
contro il progetto di rifor- 
ma dei mercati mobiliari 
minori: molte Popolari do- 
vrebbero ‘salire di grado 
(ora costituiscono circa il 
‘95% del mercato ristretto) 
lasciando spazio per l'isti- 
tuzione dei mercati locali. 
Circa un mese fa, visto il 
faticoso iter parlamentare 
e l'approssimarsi della fi- 
ne della legislatura, la 
commissione per le socie- 
tà e la Borsa si è mossa per 


trovare una soluzione, 
legge o non legge. Il 5 di- 
cembre Bruno Pazzi ha in- 
contrato i vertici dell'as- 
sociazione delle banche 
popolari per esaminare le 
prospettive di sviluppo 
della presenza dei titoli 
delle banche popolari dei 
mercati regolamentati. 
Nell'occasione i presidenti 
della Consob è dell'asso- 
ciazione hanno concorda- 
to un programma per tro- 
vare soluzioni giuridiche 
sufficienti a semplificare 
la modalità di circolazio- 
ne delle azioni e l'eserci- 
zio dei diritti patrimonia- 
li, anche in mancanza di 
una soluzione legislativa. 
Negli stessi giorni il re- 
latore al ddl, Renzo Patria 
(Dc), cercava di aggirare 
sessione di bilancio, 
nella quale si accentrava- 


vedimenti collegati, solle- 
citando una dosi 7 
‘poi non è arrivata. Secon- 
o Patria c'erano le condi- 
zioni politiche per arriva- 
realvialibera insede legi- 
slativa. In realtà il Pds ci 
sta ancora pensando. Il 
partito d'opposizione ha a 
lungo manifestato per- 
plessità per le Speculazio- 
ni che, a suo giudizio, po- 
trebbero innescarsi ‘dal 
momento dell'entrata in 
vigore della legge fino al- 
l'effettiva andata a regime 
della riforma. Il mercato a 
più riprese ha dimostrato 
interesse per le prospetti 
ve delle banche popolari, 
portando l'indice medio a 
guadagnare ‘più del Mib. 


ROMA — Il ministro del 
Tesoro, Guido Carli, 
spinge l'acceleratore sul- 
la trasformazione delle 
Casse di risparmio in 
spa. In vista del termine 
per la concessione degli 
sgravi fiscali previsti 
dalla legge Amato per le 
operazioni di trasforma- 
zione in società per azio- 
ni, concentrazioni e fu- 
sioni, che scade il prossi- 
mo 21 agosto, Carli ha 
‘mandato al sistema chia- 
ri segnali della volontà 
del Tesoro di far decolla- 
re il processo di riorga- 
nizzazione delle Casse e 
delle Banche del Monte. 
Un'ultima tranche di 
decreti ministeriali è sta- 
ta firmata a cavallo tra 
Natale e Capodanno. Dal 
1 gennaio sono 38 le 
«Casse spa» autorizzate 


+ per decreto e 39 gli isti- 


tuti coinvolti (conside- 
rando la fusione tra Cari- 
modena e Banca del 
Monte di Bologna che ha 
dato origine a Carimon- 
te) su un totale di 84 


‘| aziende aderenti alla ca- 


tegoria. Un’accelerata 
non da poco, se soltanto 
il 10 dicembre scorso il 
consiglio allargato del- 
l’Acri, l'associazione del- 
le Casse, aveva fatto il 
punto sull'applicazione 


della legge Amato trac- - 


ciando un magro bilan- 
cio di appena dieci istitu- 
ti autorizzati dal Tesoro 
alla ‘spa. In occasione 
della giornata mondiale 
del risparmio era stato lo 
stesso governatore della 
Banca d'Italia, Carlo 
Azeglio Ciampi, a solleci- 
tare l'attuazione della ri- 
forma del sistema credi- 
tizio pubblico.’ 

Dei 60 progetti all’esa- 
me di via Nazionale, ave- 


| di perseguire 


Itermine 


per gli sgravi 
fiscali scade 
il 21 agosto. 


va osservato Ciampi, ben 
57 sono di Casse di ri- 
sparmio. Le iniziative 
«denotano tuttavia, nella 
generalità dei casi, il ri- 
Ppiegamento su uno solo 
degli obiettivi della leg- 
ge, vale a dire la trasfor- 
mazione della forma giu- 
ridica dell'azienda ban- 
caria. Ancora non è stata 
in egual misura soddi- 
sfatta l'esigenza — av- 
vertiva il governatore — 
5 nensioni 
e capacità di gestione più 
consone al nuovo conte- 
sto». Soltanto cinque 
rogetti prevedevano in- 
hu alla fine di ottobre, 
«la fusione con altri enti 
creditizi della stessa o di 
altra categoria». a 
La riorganizzazione 
delle Casse di risparmio 
in spa è proceduta a cor- 


rente alternata per tutto - 


il'91. Fino ai primi di di- 
cembre Carli aveva fir- 
mato soltanto 11 decreti 
relativi alle Casse di Ro- 
ma (la prima a varare la 
trasformazione), Mode- 
na, Genova e Imperia, 
Milano, Cesena, Puglia, 
Padova e Rovigo, Udine e 
Pordenone, Parma, Fer- 


rara e alle Banche del’ 


Monte di Bologna e Par- 
ma. Il 20 dicembre il mi- 
nistro del Tesoro licenzia 
in una sola volta un nu- 


trito pacchetto di decreti 


che danno il via libera al- 
le Casse di Fossano, Vi- 
gnola, Savigliano, Mi- 
randola, Verona, Torto- 
na, Cuneo, Saluzzo, Bra e 
Torino. Il giorno dopo, il 
21 dicembre, arriva la 
seconda ondata con 5 de- 
creti che autorizzano i 
progetti di ristruttura- 
zione di Viterbo, Fermo, 
Reggio Emilia, Città di 
Castello e Bologna. 

Il 23 dicembre il mini- 
stro dà quindi il benesta- 
re per la trasformazione 
in spa delle Casse di Ra- 
venna, Lugo, Vercelli, 
Piacenza e Vigevano, 
Cento, Carpi, Imola, Sa- 
vona, Alessandria e 
Faenza (Banca del Monte 
e Cassa di risparmio). Al- 
la vigilia di Natale, il 24 
dicembre, dal Tesoro ar- 
riva il decreto per la Si- 
cilcassa, che ieri ha riu- 
nito per la prima volta il 
nuovo consiglio d'ammi- 
nistrazione, e il 30 di- 
cembre è la volta della 
Cassa di Orvieto. Quasi 
tutti gli ultimi decreti 
non sono stati ancora 
pubblicati sulla Gazzetta 
Ufficiale (l’ultima comu- 
nicazione riguarda la 


' cassa di Savigliano il cui 


decreto è del 20 dicem- 
bre) ed è probabile che 
diversi istituti non siano 
ancora entrati nella fase 
operativa con la registra- 
zione degli. atti e l'iscri- 
zione al registro delle 
imprese, ma la minirivo- 
luzione di una consisten- 
te fetta del sistema ban- 
cario pubblico appare or- 
‘mai avviata. 

Per i vertici dell'asso- 
ciazione di categoria l'e- 
lenco del tesoro «testi 
monia un.bilancio più 
che soddisfacente». 


Ùvia Roma 55, 


rallentamenti ‘ 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO. 10 PAROLE 


Gli avvisi sl ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA' EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Lulgl 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
Steo 11, telefono 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti 1 
giorni feriali. GORIZIA: corso 
Italia 74, telefono 0481/34111. 
MONFALCONE: viale. San 
Marco 29, telefoni 
0481/798828-798829. UDINE: 
piazza Marconi 9, telefono 
0432/506924. MILANO: viale 
Mirafiori, strada 3, Palazzo 
B 10, 20094 Assago, tel. 
02/57577.1; sportelli piazza 
Cavour 2, telefono 
02/6700641. BERGAMO: via- 
le. Papa Giovanni XXIII 
120/122, telefono 035/225222. 
BOLOGNA: via T. Fiorilli 1, 
tel. 051/ 379060. BRESCIA: 
via XX Settembre 48, tel. 
289026. FIRENZE: v.le Giovi- 
ne Italia 17, telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: cor- 
so Roma 68, tel. 0371/65704. 
MONZA: corso V. Emanuele 
1, tel. 039/360247-367723. 
NAPOLI: via Calabritto 20, 
tel. 081/7642828-7642959. 
NOVENTA PADOVANA (Pd): 
telefoni 
049/8932455-8932456. —PA- 
LERMO: via Cavour 70, tel. 
091/583133-583070. ROMA: 
via G.B. Vico 9, tel. 06/3696. 
TORINO: via Santa Teresa 7, 
tel. 011/512217. 


La SOCIETA' PUBBLICITA" 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data 
di pubblicazione. 


In caso di mancata distribu- 
zione del giornale, per motivi 
di forza maggiore gli avvisi 
accettati per giorno festivo 
verranno anticipati o postici- 
pati a seconda delle disponi- 
bilità tecniche. In TUTTE le 
rubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in ne- 
retto a tariffa doppia. 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all’insindaca- 
bile giudizio della direzione 
del giornale: Non verranno 
comunque ammessi annunci 


redatti in forma collettiva, . 


nell'interesse di più persone 
o enti, composti con parole 
artificiosamente legate o.co- 
munque di senso vago; ri. 
chieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 


| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, meglio 
se dattiloscritti. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - 
richieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego 
e lavoro - offerte; 5 rappre- 
sentanti - piazzisti; 6lavoro a 
domicilio. artigianato; 7 pro- 
fessionisti - consulenze; 8 
istruzione; 9 vendite d'occa- 
sione; 10 acquisti d’occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 
14 auto, moto, cicli; 15 roulot- 
te, nautica, sport; 16 stanze e 
pensioni - richieste; 17 stan- 
ze e pensioni - offerte; 18 ap- 
partamenti e locali - richieste 
affitto; 19 appartamenti e lo- 
cali offerte affitto; 20 capitali, 
aziende; 21 case, ville, terre- 
ni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimen- 
ti; 25 animali; 26 matrimonia- 
li; 27 diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubbli- 
cate,.si intendono destinate 
ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell'art. 1 del- 
la legge 9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
- 3 lire 620, numeri 2-4-5-6 
-7-8-9-10-11-12-13-14 
-15-16-17-18-19lire 1500, 
numeri 20 - 21 - 22 - 23 - 24 - 
25-26-27 lire 1760. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con ca- 
rattere neretto, nella rubrica 
«avvisi urgenti», applicando 
la tariffa prevista. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pub- 
blicazione solo nel caso che 
risulti nulla l'efficacia dell'in- 
serzione. Non si risponde co- 
munque dei danni derivanti 
da errori di stampa o impagi- 
nazione, non chiara scrittura 
dell'originale, mancate in- 
serzioni od omissioni. | re- 
clami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 


‘Per gli «avvisi economici». 
non sono previsti giustificati 
vi o copie omaggio. 

Non saranno presi in consi- 
derazione reclami di qual- 


‘siasi natura se nonaccompa- 


gnati dalla ricevuta dell'im- 
porto pagato. Pla 


x 


Lavoro pers. servizio 
Offerte 


sn ———— 
COPPIA cercasi per Ligu- 
ria: giovani volonterosi cu- 
stodia villa, esperienza 
giardino, frutteto e vigna; 
cuoca e lavori domestici. 
Appartamento indipenden- 
te, ottima retribuzione a 
persone qualificate. Prega- 
si offerte dettagliate a Reid, 
1261 La Rippe (Svizzera). 
(A50099) 


Impiego e lavoro 
Richieste 


23.ENNE impiegata ma- 
gazz. guida furgone offresi. 
Telefonare ore serali 
0481/76496. (C5002) 


Impiego e lavoro 
Offerte 


A.A.A. AZIENDA primaria 
di refrigerazione commer- 
ciale, cerca n. 1 tecnico 
: qualificato/a età 25-35 anni 
con maturata esperienza 
nel settore, da avviare alla 
manutenzione e installa- 
zione dei propri impianti 
frigoriferi zona Trieste e 
provincia. Si richiedono se- 
fietà, buona volontà, curri- 
culum vitae manoscritto, 
militeassolto. Scrivere. a 
Cassetta Spi 12/R Udine. 


(998) 

AZIENDA leader settore 
dentale ricerca professio- 
nisti della vendita (preferi- 
bilmente. odontotecnici o 
assistenti alla poltrona) per 
visite a studi e laboratori di 
Trieste e Gorizia. Offresi: 
portafoglio clienti attivo, ot- 
timo trattamento econom 
co, assistenza commercia- 
le. Richiedesi: residenza in 
zona. Telefonare per ap- 
puntamento allo 
049/633699 signora Mar- 
chiori. (550022) 

CERCASI giovane esperto 
orologiaio con conoscenza 
di orologi meccanici. Retri- 
buzione ottima. Pregasi 
contattare lo 040/632951, 
orario negozio. (A099) 
PRIMARIA COMPAGNIA DI 
ASSICURAZIONI  selezio- 
na: 3 diplomati-laureati da 
‘specializzare alla diffusio- 
ne di prodotti assicurativi 
con alti contenuti finanzia- 
ri. Dopo uno stage iniziale i 
prescelti verranno inqua- 
drati ‘quali dipendenti dela 
società. 2 militesenti inte- 
ressati a dedicare parte del 
loro tempo libero alla no- 
stra attività. Inviare detta- 
gliato curriculum vitae a: 
ALLEANZA ASSICURAZIO- 
NI. ag.gen. di Trieste, via 
Battisti, 14, Trieste. (A017) 
TICINO Assicurazioni ricer- 
ca per propria agenzia ge- 
nerale di Trieste, agente 
iscritto all'albo cui delega- 
re attività affari assicurati- 
vi. Telefonare per appunta- 
mento allo 040/362856. 
(A83) 


Mobili 
e pianoforti 


A. ACQUISTO subito mobili 
quadri libri oggetti di qual- 
siasi genere sgomberi an- 
che gratis. Tel. 040/412201- 
768102. (A00002) 

ACQUISTIAMO mobili, pia- 
noforti, libri, quadri, anti- 
chità di ogni genere, even- 
tualmente . sgomberando. 
Telefonare 040/366932- 
415582. (A50236) 

OCCASIONISSIMA: piano- 


forte tedesco con trasporto, . 


garanzia e accordatura 
850.000. 0431/93383. (C00) 


A.A.A. AUTODEMOLIZIO- 
NE ritira macchine da de- 


molire tel. 040/566355. 
126 Personal 
, 127 1.300.000, 
Panda ‘© 2.200.000. Tel. 
040/214885.(A50240) 


Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


A.A.A. CERCASI locale 
d'affari con vetrine in zona 
centrale o di traffico a Gorl- 
zia o Monfalcone da 100 a 
150 mq. Telefonare allo 


040/382191 ore ufficio. 
(A099) 
UNIVERSITARIE friulane 


cercano max urgenza am- 
mobiliato centrale. Tel. 
040/367241. (A50232) 


19 Appartamenti e locali 


Offerte affitto 


ABITARE a Trieste. Non re- 
sidenti. Ottimi appartamen- 
ti arredati. Soggiorno, cuci- 
na, due camere, bagni. 
800.000/1.000.000. 
040/3718361. (A5405) 
GREBLO 040/362486 Sistia- 
na affittasi ufficio 2 vani 
servizi luminoso. (A016) 
IMMOBILIARE CIVICA affit- 
ta MADDALENA magazzi- 
no con posteggio auto. anti- 
stante. Informazioni S. Laz- 
zaro 10, tel. 040/631712. 
(A74) 

IMMOBILIARE CIVICA affit- 
ta piccolo locale moderno 
zona FIERA. Informazioni 
v._S.. Lazzaro 10, tel. 
040/631712. (A74) 
LORENZA affitta: 4 stanze, 
cucina, bagno, autoriscal- 
damento, da restaurare, 
040/734257. (A0022) 
MULTICASA 040/362383 af- 
fitta Brigata Casale bellis- 
simo arredato due stanze 
servizi conforts_ giardino 
posto macchina 650.000 ri- 
scaldamento . compreso. 


A. PRONTO Prestito eroga 
senza formalità, tassi bas- 
sissimi, bollettini postali. 
040/312452. (A81) 

CEDESI tab. XIV/46 (B/1) 
zona 1 Trieste centro. Per 
informazioni 

0432/300966. (A0065) 
PRESTITI IFIP_ Trieste di- 
pendenti pensionati arti- 
giani commercianti centro- 
servizi Corso. Italia 21 
040/631886. (A69) 

Z.Z. PICCOLI prestiti in 
giornata a: caalinghe, pen-. 
sionati, dipendenti, firma 
singola; discrezione serie- 
tà. 040/365797. (A0059) 


Case, ville, terreni 
Acquisti 


A.A.A. CERCASI urgente- 


mente in provincia di Gori- 
zia, possibilmente su stra- 
da di grosso traffico, terre- 
no da 1500 a 6000 mq cono 
senza capannone indu- 
striale in affitto o in acqui- 


sto. Telefonare allo 
040/382191 ore ufficio. 
(A099) 


ACQUISTO in contanti da 
privato appartamento di 80- 
100 mq composto da cucina 
soggiorno o salone 2-3 ca- 
mere servizi balcone o ter- 
razzo. Telefono 
040/369710. (A014) 
CERCHIAMO acquisto cuci- 
na, saloncino, bistanze, ga- 
rage, Rozzol-Eremo, max 
180.000.000. Tel. 
040/369960. (D201) 
STABILE in blocco o appar- 
tamenti occupati acquisto 
contanti in Trieste per inve- 
stimento esclusivamente 
con servizi interni e in buo- 
no stato manutentivo inin- 
termediari . telefonare 
040/761049. (A014) 
UNIONE 040/733602 ricerca 
casa con giardino o villa 
zona Trieste-Morifalcone 
per. pronta definizione. 
(A34) 


Case, ville, terreni 
Vendite 


A.A.A. ECCARDI prenota 
zona Cattinara ultimi ap- 
partamenti panoramici am- 
pie taverne giardini proprì 
box. Rivolgersi via San 
Lazzaro 19, 040/634075. 
(A41) 

ABITARE a Trieste. Servo- 
la. Recentissimo. Soggior- 
no, cucina, due camere, 
bagno, poggiolone, posto 
macchina. 175.000.000. 
040/371361. (A5405) 

B.G. 040/272500 Strada 
vecchia Istria recente ca- 
mera cameretta tinello cu- 
cinino bagno ripostiglio 
balcone 135.000.000. (A04) 

B.G.040/272500 XX Settem- 
bre. altissima possibilità 
due-tre stanze salone cuci- 
na servizi cantina da Lit. 
125.000.000. (A04) 

BORA 040/364900 Pesta- 
lozzi recente soggiorno cu- 
cina matrimoniale servizio 
2 balconi 30.000.000 più 
mutuo. (A0053) 

COIMM Baiamonti adia- 
cenze . ottime condizioni 
soggiorno due camere cu- 
cinino bagno ripostiglio ter- 
razzo balcone possibilità 
permuta. Tel. 040/371042. 


(A0042) 
GREBLO 0040/362486 ap- 
partamenti occupati con 


sfratto in corso zona Baia- 
monti piani alti ascensore. 
(2016) 

IMMOBILIARE CIVICA ven- 


. de zona OSPEDALE locale 


d'affari 42 mq circa, 2 fori. 
Informazioni S. Lazzaro 10, 
tel. 040/631712. (A74) 


IMMOBILIARE TERGE- 
STEA Verga libero perfetto 
piano alto vista aperta, 
Stanza, soggiorno, cucini- 
no, bagno, ripostiglio, pog- 
giolo. 040/767092. (A39) 
SPAZIOCASA 040/369950 
PER VENDERE VELOGE- 
MENTE IL TUO ALLOGGIO, 
VILLA, CASETTA.(D202) 
UNIONE. 040/733602 Ros- 
setti adiacenze recente vi- 
sta mare soggiorno came- 
ra cucina bagno poggiolo 
125.000.000. (A72) 

VESTA vende libero zona 
Viale piano primo tre stan- 
ze stanzino cucina servizi 
riscaldamento centrale 
ascensore. Telefonare 
040/730344. (A0038) 
VESTA vende locale com- 
merciale mq 170 adatto an- 
che attività artigiana/uffi- 
cio. Telefonare 040/730344. 
(A0038) 

ZARABARA 040-371555 Fa- 
bio Severo, occupato, cuci- 
na abitabile, soggiorno, 3 
camere, «bagno, wc, pog- 
giolo, riscaldamento auto- 
nomo 98.000.000. (A0036) 
ZINI CASE BELLE. Appar- 
tamenti, uffici, magazzini, 
locali d'affari. Ininterme-- 
diari. Tel. 040/411579. (A84) 


2a] Smarrimenti 


BRACCIALE oro testa ser- 
pente smarrito domenica 
zona Obelisco. Generosa 
mancia. Telefonare 
040/365659 serali. (A50267) 


Matrimoniali . 


AGENZIA FEELING: amici- 
zia scopo matrimonio, se- 
rietà, riservatezza, Trieste, 
Via Battisti 25, - tel. 
040/638088. (A5402) 


——_—_—__________—— 


Diversi 


n _—___ 


KRIZIA MAGIA ROSA MA- 
GIA DI VENERE LEGAMEN- 
TI D'AMORE: . veggente 
sensitiva provata carto- 
mante; operante da oltre 20 
anni con GARANZIA di RI- 
SULTATI. Libera da' crisi 
sfortuna malefici. Tel. 
040/727096. (a50185) 


‘MAGO ANIELLO PALUM- 


BO «il mago delle terre friu- 
lane» SAGGIO maestro di 
VITA risolve problemi affet- 
tivi e coniugali; distrugge 
ogni sorta di maleficio. 
Monfalcone 0481/480945. 
(A50182) 


6.55 UNOMATTINA. 
7.00 TG] - MATTINA. 
7.30 DA MILANO TGI1. 
8.00 TG1- MATTINA. 
9.00 TG1- MATTINA. 
10.00 TG] - MATTINA. 


10.05 UNO MATTINA ECONOMIA. 
10.25 SUPERNONNA. Telefilm. 


11.00 DA MILANO TG]. 


Il Piccolo 


6.55 PICCOLE E GRANDI STORIE. 


8.45 AGRICOLTURA NON SOLO. 
9.00 Del GAMPUS - FILOSOFIA E ATTUA- 
È YU 


10.00 TIKOJO E IL SUO PESCECANE. Film 


11.05 PROVACI ANCORA HARRY. Telefilm. 


11.55 CHE TEMPO FA. 


12.00 PIACERE RAIUNO. 


bani. l.a parte. 
12.30 TG1 FLASH. 


12.35 PIACERE RAIUNO, 2.a parte. 


Presenta Gigi Sa- 


ALF TALES, Telefilm. 
LASSIE, Telefilm, 
L'ALBERO AZZURRO. 
LASSIE. Telefilm. 


1963. Con Denhis Puhira, Al Kaura. Re- 


gia Folco Quilici. 


11.50 TG 2- FLASH. 


11.55 I FATTI VOSTRI. 
13.00 TG2- ORE TREDICI. 


13.25 TG2- TRENTATRE'. 


9.55 SCI: COPPA DEL MONDO DI SALTO. 


Predazzo. 


12.00 IL CIRCOLO DELLE 12. 

12.05 DA MILANO TG3. 

14.00 RAI REGIONE. Telegiornali regionali. 
14.30 TG3 - POMERIGGIO. 


TICA. 


14.45 I GIOVANI NELL'ITALIA DEMOCRA- 


15.15 LA CORSICA SCONOSCIUTA. 
15.45 TUTTI I COLORI DEL BIANCO. 


16.05 PALLAMANO. Campionato italiano. 
17.00 POMERIGGIO SUL TRE - GENTE CO- 


ME NOI, 


17.30 TG3 - ON THE ROAD. 
17.45 RASSEGNA: GIORNALI E TV ESTERE. 


Servizio di 
Umberto Piancatelli 


ROMA — Annunciato da 
spot trasmessi a tamburo 
battente e dopo una lunga 


'TV/NOVITA? 


EorailTg5va 


Presentato il notiziario delle reti Fininvest i 


alla scelta di argomenti 
senza quella ritualità che 
spesso si ritrova nei tele- 
giornali della Rai». 

«Sarà un telegiornale — 
ha proseguito — dedicato 


Venerdì 10 gennaio 1992 


to da Gesara Buonamici 
(che Mentana è riuscita a 
scippare allo «Studio aper- 
to» di Emilio Fede) e da 
Gristina Parodi. La secon- 
da edizione andrà invece 


18.00 GEO. attesa, ecco che finalmen- alla gente e un pubblico in onda alle ore 20, in di- 

1300 TEO RNA LO DI 13.45 GIoso A Se DERBY. te arriva il telegiornale di vasto ed eterogeneo». retta concorrenza con il 
aa EDISUERESORE Do METEO 3. Canale 5 battezzato Tg5. Se di consueto si accusa Tgl. A condurlo ci sarà lo 
SF 1 13.50. QUANDO SI AMA... Serie tv. 19.00 TG3. Presentato ieri a Roma, il la Rai di offrire nei tele- stesso Enrico Mentana 


14.30 L'ALBERO AZZURRO. Peri più piccini. 
15.00 DSE: UN FUTURO. ANTICO. 


14.45 SANTA BARBARA. Telefilm. 


19.30 TGR. Telegiornali regionali. 


neonato telegiornale è sta- 


giornali un'immagine 


che si alternerà con Lam- 


16.00 BIG! 15.35 DETTO TRA NOI. Rotocalco del pome- 19.45 IL PORTALETTERE. to tenuto a battesimo troppo spesso alterata del- berto Sposini (anche lui 
18.00 TG] - FLASH. riggio. 20.05 BLOB. DI TUTTO DI PIU". nientemeno che dal padro- la politica, se non la peg- reduce da esperienze Rai) 
18.05 IL MIO MOZART. TUA - BELLEZZA E DINTORNI. 20.30 CHI L'HA VISTO? ne di casa, il cavalier Sil- giore, il Tg5 non farà cer- dallo studio 3 del centro di 
18.40 IL MONDO DI QUARK. 15.50 DETTO TRA NOI. 22.30 TG3 VENTIDUE E TRENTA. ; vio * Berlusconi, presenti tamente del Palazzo la produzione di Roma, 


19,40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 


19.50 CHE TEMPO FA. 
20.00 TELEGIORNALE. 


20.40 MOSCA ADDIO. Film l.a tv 1987. Con 
Liv Ullmann, Daniel Olbrychski. Regia 


17.00 TG2 DIOGENE. 
17.15 TG2 DALLA PARTE DELLE DONNE. 


17.25 DA MILANO TG2. 


17.30 ANDIAMO A CANESTRO. 
17.55 ROCK CAFE’. 


22.45 TERRA DI CONQUISTA. Film 1988. 


Barbash. 


Con Kelly McGillis, A. Zadok. Regia Uri 


0.45 TG3 - NUOVO GIORNO. 


1.05 METEO 3. 


numerosi. dirigenti Finin- 
vest, rappresentanze del- 
l'informazione Rai e gran 
parte della redazione che 
| costituirà l'ossatura del 


propria ragione di vita. 
«Daremo poche informa- 
zioni politiche — ha spie- 
gato Mentana —, al con- 
trario daremo certamente 


Per una redazione com- 
posta da giornalisti con 
‘un'età media di trent'anni 
e dei 50 componenti dello 
staff il 40 per cento sono 


Mauro Bolognini. 18.05 TG2 SPORTSERA. 1.10 FUORI ORARIO COSE (MAI) VISTE. servizio d'informazione notizie interessanti e, per- donne, l'obiettivo comune | 
22.45 TG1 - LINEA NOTTE. 18.20 MIAMI VICE. Telefilm. 2.50 ILPORTALETTERE. __ diretto dal trentottenne ché no, divertenti, Punte- è quello di non cadere nel 
23.00 NOTTE ROCK. 19.05 SEGRETI PER VOI. 3.05 BLOB, DI TUTTO DI PIU'. = Enrico Mentana. remo, quindi, la nostra at- sensazionalismo. «Ogni 
24.00 TG] - NOTTE, 19.10 BEAUTIFUL. 3.25 CARTOLINA SPEDITA DA A. BARBA- «Fresco, scattante, di- tenzione sulla cronaca notizia — ha concluso 

CHE TEMPO FA. METEO 2. TO, 


0.30 MEZZANOTTE E DINTORNI. 
0.50 REGIONI ALLO SPECCHIO. 


19.45 TG2 TELEGIORNALE. 
20.15 TG2 LO SPORT. 


PI 3.30 L'EBREO ERRANTE, Film 1948. 
5.10 TG3 - NUOVO GIORNO. 


sinvolto, senza commenti 
e senza ospiti in studio», è 


perdo è l'argomento che 
la gente segue di più e con 


Mentana — avrà il giusto 
peso senza perdere di vi- 


î 3 E i h ilm 1941. stato definito da Berlusco- estrema partecipazione». sta il sensazionalismo che 
J-20: GO CPERGALLy- (Mil fantcecienza 0120-30 ( FATTI VOSTRI - PIAZZA TALIA DI (IO DO I AMANTE SEGRETA SERO. | ni in persona questa nuo- —Conunamalcelatapun- in una informazione tele- 
10 DRS dates Casnate] [ousi HO E ODINSVOI va sfida della Fininvest, ta d'orgoglio, Mentana ha visiva è sempre in aggua- 
go Regi Nermian Stone, S5nE RO E EEE che va a completare una quindi aggiunto che il Tg5 to». | 


22.49: Oggi al Parlamento; 23.09: 


‘6: Preludio; 7.10: Bolneve; 7.15: 


viglie; 12.20: Pagine musicali; 


. pluralità d'informazione, 
con l'intenzione di scalfire 
il dominio storico della 


«sarà il telegiornale che la 
gente ha sempre voluto e 
che i giornalisti hanno 


, Poco sarà anche lo spa- 
zio delle interruzioni du- 


Î 
5 2 s 7 3 ; 6 Tante ogni edizione. Il pri- 
I Radiouno La telefonata; 23.28: Chiusura. Calendario musicale; 7.30: Prima 12.40:Musica corale; 12.50: Pagi- Rai per quanto riguarda sempre sperato di realiz- mo (SIRIO Rata 
Ì Ondaverdeuno: 6.08, 6.56, 7.56, | "emme pagina; 8.30: Canzoni d'autore; 9: ne musicali; 13: Gr; 13.20: Setti- l'informazione televisiva. zare». vo ai tre giganti della Rai 
| 9.56, 11.57, 12,56, 14.57, 16.57, - Radiodue Concerto del mattino (1. parte); mana radio; 13.25: Pagine musi: La stessa filosofia è sta- Il nuovo servizio d'in- avrà, infatti, una sola in- 
18.56, 20.57, 22.57. Ondaverdedue: 6.27, 7.26, 8.26, ch Fine secolo; 10.45: Sonceo cali; 14: Notiziario; LEO L'an- ta espressa dal direttore formazione si proporrà ai terruzione; prima delle 
Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12,13, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 16.27, SSHRAtaNO (2.a parte); 12: Il clul Folino dei ragazzi; 14. dt . del Tg5, Enrico Mentana, telespettatori în e edi- notizie sportive. Il servi- 
14, 17,19, 21,23. 17.27, 18.27, 19.26, 22.47. TR o Si i e che è apparso disteso e per zioni assolutamente iden- zio sarà quindi completato 

Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, dente; 14.05: Diapason. Rotocal- Incontri (replica); 15.45: Pagine niente preoccupato. «Con tiche come struttura. La 


6.11: Oggi è un altro giorno; 6.40; 
Bolmare; 6.45: Ieri al Parlamen- 


9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 


co; 16: In diretta 
Asiago in Roma Rossella Panarese 


li studi di via 


musicali; 16: Noi e la musica; 17: 


il Tg5 — ha detto — dare- 


Peo edizione, in onda al- 


da «Prima pagina», il noti- 
ziario ripetuto ogni quin- 


Notiziario; 17.10: Avvenimenti icone ERRO, i ; 
to; 7.20: Gr Regione; 7.40: Comè | 17.30,19.30, 22.30. _. ua .17: s fall: 17.401 i L mo soprattutto posto alla le 13,indirettaconcorren- dici minuti, sempre su Ca- Enrico Mentana saràil | 
la pensano loro, rasse nastampa; 6: Il puo DES A da Ragicdue; dona Dm ina0o a fo.cr oe ne, chiarezza, alla velocità, zaconilTg2, sarà condot-  nale5,dalle 7alle 8.30. direttore del Tg5. | 
8.40: Bolneve; 8.45: Chi sogna chi 8:03: Striscia comica; 8.06: gina, quotidiano di cultura; 18: STEREORAI | 


diodue presenta; 8.46: Il viaggio 
promesso. Originale radiofonico; 
9.07: A video spento; 9.33: Spe- 


i tidiano; p 
di Sn 9.49: Taglio Prokofiev nel centenario della na- 


i ; : ‘bollen- Scita; 21.45: Folkconcerto; 22.30: 
fer di RE A Blue note; 23.35: Il racconto dell 
in Roma Radiodue 3131; 12.10; Sera; 23.58: Chiusura, a 
Gr2 Regione, Ondaverde; 12.50: Lercorolis 18.56: Ondaverde; Do Sera; 
Luciano Rispoli presenta: «Impa- Radio regionale 19.15: Gr] Sport; 19.31 Di lassico; 
ra l'arte»; 14,15: Programmi re- 7.30: Giornale radio; 11.30: Undi- 20.30: Grl in breve; di OE Mm 
gionali; 15: Agostino; 15.45: Stri- cietrenta; 12.30: Giornale radio; Contemporanea . con DA ouno, 
scia comica; 15.48: Pomeriggio, 14.30: Nordest spettacolo; 15: Soncerto sinfonico; Seo 
insieme; 18.32: Striscia comica; Giornale radio; 15.15: Cinema e  drome; 24: Il Giomaltica. a mez- 
18.35: Appassionata; 19.20: Bol- dintorni; 15.30: Nordest cultura; Zanotte; 5.42: Ondaverde; 5.45; Il 
neve; 19.55: Questa o quella; 18.30:Giornale radio. giornale dall'Italia. È 
20.30: Dentro la sera: inquietudi- Programmi per gli italiani in NOTTURNO ITALIAN! 
ni e speranze; 22.19: Panorama Istria: 15.30: Notiziario; 15.45: 23.31: Aspettando poszzanotte, 
parlamentare; 22.41: Questa 0 Vocie volti dell'Istria. A 24: Il giornale della n ‘Zanotte; 
quella. musiche senza tempo: Programmi in lingua slovena 5.42: Ondaverde; 5.45: giornale 
assaggi ————_—— 7: Gr:7.20: Il nostro buongiorno; dall'Italia. Notiziari in 5 aliano: 
Radiotre 8: Notiziario; 8.10: Pronto, buon Alle ore 1, 2,3, 4,5; ii ing alle 
Giornali radio: 6.45, 7.15, 9.45, giorno!; 10: Notiziario; 10.10: FO MISA She SE 
11.45, 13.45, 15.45, 18.45, 20.45, Concerto in stereofonia; 11.30: on] alle ore Di 00 

‘23.45. Omero: «Odissea»; 11.45: Pagine 103: 5.06; in te De 19 le ore 
Ondaverdetre: 7.13, 9.43, 11.43. | musicali; 12: Il Paese delle mera- 1-09, 2.09, 3.09, 4.09, 5.09. 


chi sogna che; 9: Gianni Bisiach 
conduce in studio Radio anch'io; 
10.30: In onda; 11.15: Tulvii figli 
gli altri; 12.04: La penisola del te- 
soro; 12.50: Tra poco Stereorai; 
13.20: Itinerari, Settimanale turi- ' 
stico; 13.30: Alla ricerca dell’ita- 
liano perduto; 13.52: La diligen- 
za; 14.04: Oggiavvenne; 14.28: 
Stasera dove. Fuori o a casa; 
15.03: Sportello aperto a Radiou- 
no; 15.36: «Lei che ci capisce di 
tasse quanto pago?»; 16: Il pagi- 
none; 17.04: Padri e figli, mi e 
mariti; 17.27: On the road; 17.58; 
Mondo camion; 18.08: Radioboy: 
conduce Dino Emanuetti; 18.30: 
Giocando giocando; 19.15: Grl 
Sport. presenta Mondomotori; 
19.30: «Ascolta si fa sera», rubrica 
religiosa; 19.35: Musica del no- 
ì stro tempo; 20.05: Bric à brac, cu- 
riosità a ruota libera; 20.25: Note 
i di piacere; 20.30: Invito al con- 
certo; 21.04: In contemporanea 
\( con Stereorai; 22.44: Bolmare; 


i i e SD aa 


[r_—.EEEEEEEIHJ5JÉ 
——I ———————— 
15.00 Film: «I PIRATI DELLA 


6.30 CIAO CIAO MATTINA. 
COSTA». 


Scatola sonora (2.a parte); 19.15: 
Dse, la scuola si aggiorna; 19.45: 
Scatola sonora (3.a parte); 21: 


13.20: Stereopiù; 14.15: Il Festi- 
val; 14.30: Una storia importan- 
te; 15.30, 16.30, 17.30: Grl inbre- 
ve; 15.35, 16.37, 17.35: Gierreuno 
quiz; 16.15: Dediche e richieste, 
plin; 17.50: L'album della setti- 
mana; 18.40: Il trova musica; 


TELI, rETIRAI : 
Viaggio nel gulag 


In prima tv c'è «Mosca addio» di Bolognini 


‘7.00 PRIMA PAGINA. 
8.30 ARNOLD. Telefilm. 


8.00 BUON GIORNO AMICA 


- BUGS BUNNY. Cartoni. Condotto da Ivano Guido- 


ANIMA 9.05 NELLA CITTA’ L'INFER- = MILA E SHIRO DUE CUO- ni. — 
dae SOMMATO NO. Film drammatico , RI NELLA PALLAVOLO. 8.05 COSI' GIRA IL MONDO 
‘°° RIO DISOLDATI,. i 1958. Con Anna Magnani, Cartoni. Telenoval a. 
18.00 Telefilm: «BRIGATE DEL » Giuletta Ma, Regia - BENVENUTA GIGI. Carto-. 8.30 LA SOA SOL 
È TIGRE). Renato Castellani. ni. I 3 
I 11.50 IL PRANZO E' SERVITO. - PALLA AL CENTRO PER 8.55 SPECIALE . «RITORNA 
| o GI Rie Condotto da Claudio Lippi. * RUDY. Cartoni. MANUELA, Attualità. . . 
j 19.15 TELE ANTENNA NOTI 12.40 NON E' LA RAI. Condotto 8.27 METEO. 9:40 UNA DONNA IN VENDI. I x ” iù > n sella 
"ZIE da Enrica Bonaccorti. 8.30 STUDIO APERTO, TA. Telenovela. " | Da sinistra, Liv Ullmann, Daniel Olbrychski e Aurore Clement, gli interpreti di «Mosca addio», il film 
19,45 Telefilm: «DOC ELLIOT» 12.55 CANALE 5NEWS. 9.05 SUPER VICKY. Telefilm. —10.35 CARIGENITORI. Varietà. 
20,30 Film: «DESTINAZIONE 14-30 FORUM. Conduce Rita 9.30 CHIPS. Telefilm. 11.35 STELLINA, Telenovela. 


TOKYO» Dalla Chiesa. 10.30 MAGNUMP.I Telefilm. 12.35 BLO CIAO. Cartoni ani: 
IALE 15.00 AGENZIA MATRIMONIA- 11.27 METEO. mati. Ja 
SARO OI AL LIA LE. Condotto da Marta 11.39 STUDIOAPERTO. News. - DOLCE CANDY. Cartoni. 


segrete. Anthony Edwards e Linda Fiorentino danno 
vita ad una delle migliori commedie brillanti sui 
teen-agers degli ultimi anni, 


Tra i film in programma domani sulle reti rai, convie- 
ne segnalarne alcuni che non possono trovare spazio 


orari di programma- 


| 
| 
| 
girato da Mauro Bolognini nel 1987, che Raiuno trasmette in prima tv. 
| 


È i rubrica anche per gli 
Flavi. 11.45 MEZZOGIORNO ITALIA- 13.40 BUON POMERIGGIO. ini questa, i PENE FO DEOBTE i 

22,30 «IL PICCOLO» DOMANI. 15.30 TI AMO PARLIAMONE. NO. Conduce G. Funari. 13:45 SENTIERI. Telenovela. zione. Ad esempio «Mangia if ricco» di Phil Richard- Saatasni Coe .17.50) di 049), 
TELE ANTENNA NOTI Condotto da Marta Flavi. . 13,45 BENNY HILL SHOW. 14.40 RITORNA MANUELA son, pro delle più feroci satire del sistema ca no, SETE Anon Re EE ie a è: 
ea i È : LLE. Film dram- Speciale, , in onda alle 3.20 su Raiuno; oppure il bellissimo e Bo da £ xa 
200 Ii «e VENNE L'o. 1600 inenenore. ra sio). 1900, Con ‘Tom 15.15 VENDETTA DI UNA DON. «Montone infuriato» di Michel” DST con Jean- Prnella Rel SUIS ASICAOO o eroe 
"E - PRENDI IL MONDO E VAI. Cruise Lea Thompson. Re- NA. Teleromanzo. Louis Trintignant (Raidue, ore 2.55), oppure ancora il. del sogno americano. «Umberto D» (Retequattro, ore 
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questi giorni ha ottenuto 


la «momination», tra 500. 


sarà anche la conduttrice 
della trasmissione. Il vi- 


video (anche : questa è 
un'esclusiva) di Letto di 


Ta 


VÀ 


Lou Reed "Magic and 
Loss". 
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Spettacoli 


TEATRO / TRIESTE 


Riondino, ì 


Musicista e attore David Riondino (nella foto 
puscarino) recita al «Rossetti» di Trieste, con 
aolo Rossi, la «Commedia da due lire». 


Intervista di 
Carlo Muscatello 


TRIESTE — Una farsac- 
cia, un melodrammone 
d'amore e di mafia. Così 
descrive Paolo Rossi la 
sua «Commedia da due 
lire», che ha debuttato 
ieri sera al Politeama 
«Rossetti», dove si repli- 
ca fino a domani. Conlui, 
sul palco, assieme a Lu- 
cia Vasini, c'è anche quel 
David Riondino, che il 
pubblico musicale cono- 
sce da una decina d'anni 
. per vari dischi e spetta- 
coli (nell'81 fece da spal- 
la a Fabrizio De Andrè, in 
tour con la Pfm, proprio 
li al Rossetti). Il pub- 
blico della televisione lo 
ha conosciuto, invece, al 
«Maurizio Costanzo 
Show», per il suo perso- 
naggio finto brasiliano di 
nome Meschigno («oh sc- 
gè de oh sc-gè. sc- 


BÈ...) : 

«Sì, ho cominciato con 
la musica — dice Riondi- 
no, 39 anni, fiorentino 
—. Le mie erano canzoni 
satiriche, parodistiche. 
Facevo il verso a Bran- 
duardi, a Battiato, a De 
Gregori. Ma all'inizio de- 
gli anni Ottanta far ride- 
Te non era tanto di moda. 
Non come adesso, che le 
uniche cose che funzio- 


nano sono quelle parodi- 
stiche. E poi, dieci anni 
fa, il cantautorame stava 
entrando in crisi. Dopo il 
tour con De Andrè dove- 
vo fare un album con la 
‘Ricordi, ma Nanni Ricor- 
di fu licenziato da diret- 
tore artistico e non se ne 
fece più nulla. L'album, 
«Tango dei’ miracoli», 
uscì diversi anni dopo, e 
fu un'operazione più edi- 
toriale che discografica. 
L'unica oasi, che ho sem- 
pre frequentato e che ul- 
timamente è cresciuta 
‘molto, è stata il Club 
Tenco). 

Il passaggio al teatro 
e alcinema è stato una 
scelta obbligata? —. 

«Per me la recitazione 
è sempre andata di pari 
passo con la musica, le 
canzoni facevano parte 
di uno spettacolo dei 
miei esordi a Firenze: 
racconti e monologhi in- 
frammezzati da canzo- 
ni). 

Per il suo «succes- 
so», sono serviti più al- 
cuni passaggi in tivi, 
che anni di lavoro. E 

iusto? f 
Lt cosa non mi ha 
creato problemi. Io ero 
contento prima come lo 
sono adesso. La televi- 
sione riesce a comunica- 
re a livello nazionale, ve- 


locissimamente, una tua 
idea, una cosa che tu fai. 
Il problema è vedere 
quanto tu fai per lei e 
quanto lei perte. Nel mio 
caso io ho portato in tivù 
qual che facevo a teatro, 
la mia capacità di im- 
provvisare a tema, Io re- 
sto uno chansonnier che 
scrive le sue cose e le 
mette in scena. Il resto è 
un problema dei produt- 
tori. 

In questo spettacolo 

lei è una sorta di can- 
tastorie, Quanto della 
tradizione dei canta- 
storie toscani c'è in lei, 
e quanto nello stesso 
Meschigno? 
«Molto. Io ho visto dav- 
vero le improvvisazioni 
fatte nelle piazze, dai 
cantastorie che cantava- 
no in ottava e si rispon- 
devano, mentre nell'aia, 
d'estate, facevano cana 
pelli di paglia, quando la 
televisione non c'era o ce 
nera solo una, Si mette- 
vano lì, in due o in tre, 
uno cominciava, l'altro 
prepondeva, prendendo 
l'ultima rima e poi ripar- 
tendo. Le ottave di im- 
provvisazione sono mol- 
to lunghe, ore intere, a 
differenza delle sintesi 
che faccio io». 

E il Brasile di Me- 
schigno che c'entra? 


I cantastorie 


Spiega l’attore: «Mi piace scrivere le mie cose e metterle in scena» 


«Nasce dall'idea di 
cantare il fatto che non 
succede niente, come pe- 
raltro nella maggior par- 
te dei casi della vita. Una 
specie di inconcludenza 
continua. Così nasce il 
racconto brasiliano: ci 
‘sono canzoni di quel pae- 
se che raccontano solo di 
gente che aspetta iltram. 
E basta. E' difficile, e af- 
fascinante, raccontare 
cose che non succedo- 
no). 

Nel nostro mondo 
succedono troppe co- 
se? 

«Peggio: siamo abitua- 
ti a prendere in conside- 
razione solo ciò che è 
molto visibile, molto 
esposto, molto urlato. 
Conta solo ciò che finisce 
in prima pagina, insom- 
ma. E invece ci sono tan- 
te cose piene di sfumatu- 
re, di grigi, di imprecisio- 
ni, di inconcludenze che 
vanno raccontate e sono 
la sostanza della rifles- 
sione». 

«Qui tutti sono contro 
qualcosa —. conclude 
Riondino — mentre biso- 
gnerebbe fare qualcosa 
per vivere, per se stessi. 
Magari starsene in di- 
sparte. E ogni tanto en- 
trare in contatto con il 
mondo che ci circonda». 


TEATRO / UDINE 


UDINE — «La ‘storia di Romeo e Giu- 
lietta», allestita da Laboratorio Teatro 
Settimo con la regia di Gabriele Vacis, è 
lospettacolo che da questa sera segna il 
trasferimento della stagione di Teatro 
Contatto sul palcoscenico del Palamo- 
Stre di piazzale Diacono. . È 

Il gruppo piemontese è già noto agli 
Spettatori peri precedenti «Elementi di 
struttura del sentimento» (una libera 
rielaborazione delle «Affinità elettive» 
di Goethe) e «Istinto occidentale» (una 
variazione sui temi narrativi di Francis 
Scott Fitzgerald), spettacoli ospiti del 
cartellone teatrale udinese nelle scorse 


Stagioni. 


Com'è nella tradizioni 


ensamble di lavoro, 


ROMA — A 92 ami, 
Paola Borboni (nella 
foto) ha interpretato 
al Teatro Quirino di 
Roma il ruolo di ma- 
dame Pernella nel 
«Tartufo» di Molie- 
Te, messo in scena 
da Roberto Guicciar- 
dini con Giustino 
Durano nel ruolo di 
Orgon e Sebastiano 
La Monaca in quello 
del protagonista. Si- 
cura di sé, piena di 
grinta, l'anziana at- 
trice ha colto grandi 
applausi a scena 
aperta, ostentando 
Carattere e arrogan- 
2a nel ruolo in cui la 
Tegia l'ha brillante- 
ente inserita. 
a Il testo, tradotto 
a Piero Ferrero, è 
de rso mettere in lu- 
i del protagonista, 
carrierismo e l'i- 
Rocrisia, ogni odioso 
nformismo, in una 
Hi nice in cui i valo- 
1 si ribaltano e, a 
ù ano a mano, si 
iptotano. Regia at- 
enta, pur se troppo 
tesa a colorire certi 
Tuoli senza riuscire 
a calibrare quelli 
poni È CE figura 
ssa 5 
Nista, Lone 


e del giovane 
FOA un particolare 
punto di vista caratterizza ancora una 
volta l'allestimento. In questo caso, 
«Romeo e Giulietta» non viene raccon- 
tato come storia romantica di un amore 
contrastato. Sulla scorta ifivece di più 
Segreti temi, derivati da Shakespeare e 
dalla novellistica rinascimentale di 
Luigi da Porto, Matteo Bandello e Ma- 
Succio Salernitano, la tragedia dei due 
Innamorati diventa uno spettacolo «sul 
Timpianto dell'infanzia». Non ci sono 


attori che intrpretino il giovane Ro- 
meo, né la delicata Giulietta: i due pro- 
tagonisti sono fantasmi di bambini 
morti, ricordi di un'infanzia che viene 
narrata dai veri personaggi del dram- 
ma: i vecchi di casa Capuleti e di casa 
Montecchi, frate Lorenzo, la balia... 

«Romeo e Giulietta! — dicono alcu- 
ne brevi note di regia — è il dramma 
del sacrificio di sangue dei bambini im- 
molati sull'altare delle faide di fami- 
glia, il dramma di chi si perde, ancora 
quasi bambino, per troppa voglia di vi- 
vere». A questa base narrativa, si alter- 
nano alcune «romanze», canzoni stral-. 
ciate dal testo shakespeariano nella 
traduzione di Salvatore Quasimodo. 
Altro elemento particolare è l'uso del 
dialetto veneto, în una colorita varian- 
te ispirata al «Romeo e Giulietta» com- 
posto alla fine dell'Ottocento dal poeta 
veronese Vittorio Bettelloni. 

, Sono interpreti dello spettacolo, che 
si replica (ore 21) fino a domenica: 
Marco Paolini, Laura Curino, Lucilla 
Giagnoni, Eugenio Allegri, Mariella 
Fabbris, Mirko Artuso, Ambiente, luci 
e scelte musicali sono di Roberto Tara- 
sco. 


TEATRO 
Il debutto 
di Lella 


FORLI’ — «Uno spet- 
tacolo che è una 
grande domanda e, 


BUO SESSO REIT un Servizio di 
occhio t di 
sulla ESA Chiara Vatteroni 


l'attrice Lella Costa 
commenta il suo ul- 
timo lavoro, «Due: 
abbiamo una abitu- 
dine alla notte», per 
la regia di Riccardo 
Piferi, rappresentato 


‘ROMA — Una volta si usa- 
va pubblicizzare un film 
con la fatidica frase «dal 
libro al film», poi si è ten- 
tato di incrementare le 
vendite cartacee  rove- 
sciando l'ordine dei ter- 
mini e si è passati dal 
«film al libro». Oggi, forse, 
è arrivato il momento di 
re un po' di ossigeno al- 
lo stanco pubblico teatra- 
le, invogliandolo con un 
nuovo slogan: «dal film al 
palcoscenico». di 
E' il caso di «L'apparta- 
mento», messo in scena 
dalla Eao, giovane e ag- 
guerrita società di produ- 
zione teatrale (al Piccolo 
Eliseo) che per l'occasione 
si è assicurata l'esperien- 
za brillante di Franca Va- 
leri, che qui figura come 
regista e coautrice, insie- 
me con Claudia Poggiani. 


in anteprima nazio- 
AO Terno sera 
‘eatro «Il Pici 
di Forlì. gl 
Per la prima volta 
da quando nel 1987 
ha debuttato con 
«Adib» (a cui hanno 
fatto seguito «Coinci- 
denze» e, nel feb. 
braio ‘90, «Mal sotti- 
le mezzo gaudio»), 
Lella Costa non è so- 
la in scena. 7 
Temi: e problemi 
del DE orto di cop- 
Pia e dell'amore ven- 
gono indagati assie- 


Una scena dello spettacolo presentato dal Laboratorio Teatro Settimo con 


Gli innamorati bambini: una tragedia 


«La storia di Romeo e Giulietta» da oggi a domenica al Palamostre, ospite di «Contatto» 


la regia di Gabriele Vacis. (Foto di Maurizio Buscarino) 


TEATRO /ROMA 


Film in scena, scipito 


«L'appartamento» da Wilder con la regia di Franca Valeri 


sono state umili adattatri- 
ci di un delizioso film di 
Billy Wilder, girato nel 


1960 e ancora oggi tra-. 


smesso a ripetizione dalle 
varie reti televisive, i cui 
protagonisti — Jack Lem- 
mon e Shirley MacLaine 
— contribuiscono non po- 
co alla piacevolezza del 
prodotto. 

Meccanismo perfetto di 
comicità, la sceneggiatura 
originale si basa su una 
delle regole auree della 
narrazione cinematogra- 
fica (e anche letteraria, 
ovviamente), secondo cui 
il protagonista deve obbli- 
gatoriamente subire un 
cambiamento interiore. E, 
per la dinamica del «so- 
‘gno americano» è ovvio 
che tale cambiamento de- 
ve essere di segno positi- 


VO. 

Difatti C. C. Baxter, il 
protagonista (interpretato 
da Pierluigi Misasi), simo- 


da finale che lo riabilita 
moralmente, e — come 
detta l'ottimismo d'oltreo- 
ceano — gli fa vincere l'a- 
more della donna di cui è 
innamorato. , 

Per riempire piacevol- 
mente i due poli di questa 
semplice equazione, Wil- 
der inventò un meccani- 
smo centrato sulla chiave 
dell'appartamento di Bax- 
ter, da lui prestato per 
«uso ‘gargonnière» ai col- 
leghi più influenti con la 
nemmeno tanto tacita 
promessa di una promo- 
zione. À 

Nel meccanismo si insi- 
nua Fran Kubelik (Ales- 
sandra Martines), at- 
traente | ascensorista, 
amante/vittima del diret- 
tore del personale, ma so- 
prattutto anima bella e 


pulita. Ù 
‘Per farla breve, inna- 
morandosi unilateral- 


mente, Baxter riuscirà a 


premiato con il «vero» va- 
lore dell'amore, contrap- 
posto a quello effimero 
della carriera. 
Delizioso:fu il film, sci- 
pito è lo spettacolo teatra- 
le, seppur condotto con 
buon ritmo. Scipito per le 
interpretazioni dei due 
protagonisti (tra i compri- 
mari, i cliché non distur- 
bano e Carlo Cartier, ad 
esempio, si ritaglia una 
menzione onorevole nei 
panni del capufficio), che 
non brillano per persona- 
lità. E' come se Pierluigi 
Misasi e Alessandra Mar- 
tines avessero — da subito 
— rinunciato a misurarsi 
con i modelli originali. 
Ma, forse, un'imitazio- 
ne di Lemmon e della Ma- 
cLaine avrebbe giovato 
‘più della mediocre «sim- 
‘patia» su cui fanno leva i 
due giovani attori. Ahimè, 
che siano i primi sintomi 


| AGENDA | 
IGrembani 
presentano 
«El muro» 

di Gabrielli 


oggi e domani alle 20.30 
e domenica alle 16.30, 
nel teatro Silvio Pellico 
di via Ananian, per la 
rassegna dialettale orga- 
nizzata dall'Armonia, la 
compagnia «I Grembaniy 
presenta «El muro» di 
Gianfranco Gabrielli. Re- 
gia dell'autore. 


Politeama Rossetti 
Trio comico 


Oggi, alle 18 al Politeama 
Rossetti, per'il ciclo di le- 
zioni sul teatro comico, 
avrà luogo l'incontro con 
Paolo Rossi, David Rion- 
dino e Lucia Vasini, pro- 
tagonisti «Commedia da 
due lire» che si replica 
oggie domani. 


Politeama Rossetti 
«Amoretto» 


Dal 14 al 19 gennaio, al 
Politeama Rossetti, de- 


butta «Amoretto» di 
Schnitzler, ‘presentato 
dall'Emilia Romagna 


Teatro per la regia di. 


Massimo Castri. Alla Bi- 
FRIO centrale di Gal- 
eria Protti è in corso la 
prevendita dei biglietti. 
Lo spettacolo è in abbo- 
namento per la stagione 
di prosa dello Stabile del 
Friuli-Venezia Giulia con 
il tagliando n. 4A edè in 
alternativa con «La mela 
magica» di Nicholson 
(regia di Giancarlo Sbra- 

na) in rogramma 
lall'11 al 16 febbraio. 


Teatro dei Salesiani 
La Barcaccia 


Domani alle 20.30 e do- 
menica alle 17, nel teatro 
dei Salesiani in via dell'I- 
stria 53, la Barcaccia re- 
lica a grande richiesta 
‘a commedia in dialetto 
«Vigilia al commissaria- 
to» di Carlo Fortuna. 


Alla radio regionale _ 
Del Noce 


Domani, alle 11,30, ri- 
prende la trasmissione 
radiofonica . «Campus) 
con un servizio sul con- 
vegno organizzato dal- 
l'ateneo triestino sulla 
figura del filosofo Augu- 
sto Del Noce. 


Teatro Cristallo___ 
A Chorus Line 


Sabato 18 gennaio, al 
Teatro Cristallo, per la 
stagione della Contrada, 
debutta «A chorus line» 
con la Compagnia della 
Rancia. La versione ita- 
liana del celebre musical 
si replica fino al 26 gen- 
naio. Ferma restando la 
normale programmazio- 
ne per tutti i turni in ab- 
bonamento, viste le ec- 
cezionali richieste del 
BEODlico: sono state pre- 
isposte anche tre recite 
straordinarie: domenica 
19 gennaio alle 20.30, sa- 
bato 25 alle 16.30 e do- 
menica 26 gennaio alle 
20.30. Per ulteriori infor- 
mazioni rivolgersi. al 
Teatro Cristallo (tel. 
948471/2). Prevenite al- 
l'Utat di Galleria Protti. 


Politeama Rossetti 
Paolo Conte 


Alla Biglietteria Centrale 
di Galleria Protti, è in 
corso la prevendita dei 
biglietti per il concerto 
(valido per la Cartateatro 
1/Musica e Immagine) 
del. cantautore Paolo 
Conte, in programma al 
Politeama Rossetti di 
Trieste il 21 gennaio 
‘(unica rappresentazione) 
alle 21.30. 


Teatro Verdi 
Biglietteria 


Alla Biglietteria del Tea- 
tro Verdi prosegue la 
prevendita dei biglietti 
per il concerto straordi- 
nario fuori abbonamento 
che il grande pianista 
Maurizio Pollini terrà 


me a Giorgio Melaz- Benché non venga scrit- stra debolee meschino per trasformarsi da omuncolo diun mezzobustismo tele- | giovedì 30 gennaio al Co- 
zi. I due attori non to nei titoli della locandi- tre quarti della vicenda, in uomo, e tale cambia- visivo che si diffonde come | munale, do esordì, 
interpretano però fi- na, inrealtà le due autrici per poi dare il colpo di co- mente viene, appunto,  unvirus? quindicenne, nel 1957. 
gure stereotipate e 
SIAE. Lella T 

osta è una donna EA 
emancipata, femmi- TRO / MILANO 


nista, ma anche una 
persona dolce, che 
vuole accanto a sè un 
COMPARDO. Mozzo 
‘un uomo che ammet- MILANO : 
te le sue debolezze e | «Piccolo» a pannzina dei 
le sue paure. «Ho vo- pa da parte del miniciao 
luto rappresentare del Turismo e dello spetta- 
uma coppia che passa | colo, la mancata approva- 
attraverso tutti 1 gio- zione della legge sul tea. 
chi, le allusioni, le ci- tro, le difficoltà legate alla 
tazioni, le ironie, le realizzazione della nuova 
emozioni dell'esse- sede dell'istituzione; sono 
re», afferma l'attrice. alcuni degli o IENt 
Dialoghi comici si al- | toccati a Milano da Gior- 
ternano ad altri più |. gio Strehler nella confe- 
impegnativi, che af- renza stampa di presenta- 
frontano anche, an- | zione del «Faustfestival», 
dando un po' contro- | che inaugura il 13 gennaio 
corrente, alcuni temi al Teatro Studio il suo am- 
politici, visti comun- | bizioso programma. Cuore 
que «sotto l'aspetto della manifestazione sarà, 
sentimentale». ancora una volta, il capo- 
lavoro goethiano, sul qua- 


le Strehler sta lavorando 
da cinque anni. La prima e 
la seconda parte del 
«Faust», interpretate dallo 


stesso Strehler e da Franco . 


Graziosi, Tino Carraro, 


Andrea Jonasson, Giulia 


Lazzarini e altri, potranno 
essere viste a sere alterna- 
te dal 18 gennaio al 1.0 
marzo, Ma accanto a que- 
sto «monumento» si po- 
tranno seguire anche con- 
ferenze, lezioni, mostre, 
letture e rassegne cinema- 
tografiche legate al mito di 
Faust. Ognuna delle sette 
settimane del Festival sa- 
rà dedicata ad una diversa 
nazione europea, che in- 


vierà a Milano alcuni degli 
artisti più rappresentativi 
con spettacoli e monolo- 
ghi. Per citarne alcuni, il 
russo Sergheij Jourskij 
con una serata dedicata 
alla «Diablerie» (29 genna- 
io), l'inglese David Warri- 
low con brani dal «Faust» 
di Marlowe (12 febbraio); 
il francese Philippe Leroy 
con il «Mon Faust» di Paul 
Valery (26 febbraio). 

+ Illustrando il program- 
ma, Strehler ha sottolinea- 
to la vocazione "europea 
del «Piccolo», che dal 1947 
a oggi ha portato in tour- 
née nel continente 25 
spettacoli di 27 autori e 


ospitato 256 lavori di isti- 
tuzioni straniere. E' stato 
lo stesso ministro del turi- 
smo e dello spettacolo Car- 
lo Tognoli, presente all'in- 
contro, a leggere parte del 
decreto che riconosce al 
teatro il compito di «svol- 
gere attività di diffusione 
dei valori della scena ita- 
liana in Europa». «E' il pri- 
mo passo compiuto dal mi- 
nistero per realizzare nei 
fatti quell'unità culturale 
europea che noi artisti in- 
seguiamo in vista del ‘93 
— ‘ha commentato Streh- 
ler —. Questo, però, non 
deve far dimenticare che i 
problemi del teatro sono 


«Fausffestival», in mezzo alle delusioni 


ancora molti. La legge che 
dovrebbe regolamentare 
le sovvenzioni pubbliche 
ai vari teatri italiani non è 
mai stata approvata, quin- 
di continueremo con le 
circolari ministeriali. In 
quattro anni di lotte in 
Parlamento non sono riu- 
scito a ottenere nulla. Or- 
mai non ci spero più». Ma 
anche la realizzazione del- 
la nuova sede del «Picco- 
lo» (iniziata 12 anni fa) 
preoccupa Strehler, anche 
se Tognoli ha confermato 
che i lavori sono ricomin- 
ciati e che il nuovo teatro 
da 1200 posti sarà disponi- 
bile peril'95. 


Il Piccolo 


SL; TEATRI E CINEMA Aes 


TRIESTE 


TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI. Stagione 
1991/'92. Oggi alle 20 se- 
conda (Turno B) dello 
spettacolo di balletto 
«Coppelia». Interpreti 
principali Oriella Dorel- 
la, Marc Renouard, Giu- 
seppe Principini. Musi- 
che di Léo Delibes. Do- 
mani doppio spettacolo: 
alle 16 terza (Turno S) e 
alle 21 quarta (Turno H). 
Biglietteria del Teatro. 
Orario: 9-12; 16-19 (lu- 
nedì chiusa). 

TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI. Stagione 
1991/’92. Lunedì alle ore 
18 nella Sala Auditorium 
del Museo Revoltella (via 
Diaz 27) incontro con Lu- 
ciana Savignano. Ingres- 
so libero. 

TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI. Stagione 
1991/92. Giovedì 30 gen- 
naio alle 20.30 Concerto 
Straordinario del piani- 
sta Maurizio Pollini. Bi- 
glietteria del Teatro. Ora- 
rio: 9-12; 16-19 (lunedì 
chiusa). 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. Ore 
20.30, Giobogas presen- 
ta una produzione A.Gl.- 
DI, «La commedia da due 
lire», di e con Paolo Ros- 
si, David Riondino e Lu- 
cia Vasini. Fuori abbona- 
mento. Valida Cartatea- 
tro 2. Sconto agli abbona- 
ti. Durata ore 3. Penulti- 
ma recita. Prenotazioni e 
prevendita: Biglietteria 
Centrale di Galleria Prot- 
ti. Non sono valide le tes- 
sere. 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. Ore 
18, incontro con Paolo 
Rossi, David Riondino e 
Lucia Vasini perl ciclo di 
lezioni sul Teatro Comi- 
co. Ingresso libero. 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. Dal 
14 al 19 gennaio E.R.T. 
presenta «Amoretto» di 
Arthur Schnitzler. In ab- 
bonamento: tagliando n. 
4A (alternativa). Prenota- 
zioni e prevedita: Bigliet- 
teria Centrale di Galleria 
Protti. 

TEATRO STABILE - POLI. 
TEAMA ROSSETTI. Mar- 
tedì 21 gennaio ore 21.30 
«Paolo Conte in concer- 
to». Unica rappresenta-. 
zione. Fuori apbonamen- 
to. Valida Cartateatro 1. 
Sconto agli abbonati. 
Prenotazioni e prevendi- 
ta: Biglietteria Centrale 
di Galleria Protti. Non so- 
no valide le tessere. 

TEATRO MIELA (Piazza 
Duca degli Abruzzi 3. Tel. 
365119). Domani, ore 21: 
la Gym & Dance, palestra 
femminile, presenta 
«Gym & Dance show», 
spettacolo di danza mo- 
derna, ginnastica aerobi- 
ca, ginnastica artistica, 
body building, balli suda- 


mericani. Ingresso L. 
10.000. 
TEATRO «SILVIO PELLI- 


CO» di via Ananian. Ore 
20.30: l'Armonia presen- 
ta la Compagnia «| 
Grembani» con la com- 
media in dialetto «EI mu- 


ro» di Gianfranco Ga- 
brielli. Prevendita  bi- 
glietti Utat. 


ARISTON. FestFest. Ore 
17.30, 19.45, 22. Premio 
«Ciak d'Oro» per il mi- 


[LUMIERE FICE | 
BARTON FINE 


i 
JOEL ED ETHAN COEN 


“SFR TEATRO STABILE DEL 
YE FRIULI-VENEZIA GIULIA 


POLITEAMA ROSSETTI 
oggi ore 18 
incontro con 
Paolo Rossi 

David Riondino 

e Lucia Vasini 
per il ciclo di lezioni 
sul Teatro Comico 

— ingresso gratuito — 


Un’attesa «prima» 


alr ARISTON 


Premio CIAK D'ORO per il miglior 
film alla MOSTRA DI VENEZIA "91 


Danze Santa 
WASHINGTON CHOUDHURY 
omni fim di da S 


Mira 
NAIR 


MISSISSIPPI 


MASALA 


Un Pero Amore 


«Un vero amore che sfida tutti i 
razzismi e i pregiudizi di classe 
nel cuore dell'America 
multirazziale... un film fresco, 
giovane, pieno di speranza... una 
frate conferma del talento 
lella giovane regista indiana 
MIRA NAIR» (VARIETY) 


Oggi e domani ore 17,30-19,45-22 
Domenica ore 15.30-17.45-20-22.15 


glior film alla Mostra di 
Venezia '91: «Mississippi 
Masala, un vero amore» 
di Mira Nair (Usa 1991), 
con Denzel Washington e 
Sarita Choudury. Il loro 
‘amore vuol vincere con- 
tro tutti i razzismi e i pre- 
giudizi di classe, oggi, 
nell’assolato Mississip- 
pi. Il nuovo, attuale e toc- 
cante exploit della regi- 
sta di «Salaam Bombay». 

ARISTON. Mezzanotte 
Rock. Solo oggi e doma- 
ni, ore 0.15 «The Commit- 
ments» di Alan Parker. 
La storia e la musica di 
un complesso «soul» alla 
periferia di Dublino, il 
film rock dell’anno. «Fre- 
sco, allegro, vitale, tra- 
scinante come la sua mu- 
sica» (Irene Bignardi, La 
Repubblica). Ingresso 
6.000. 

SALA AZZURRA. FestFest. 
Ore 17.15, 19.30, 22: 
«Lanterne rosse» di 
Zhang Yimou. Una dram- 
matica storia di intrighi e 
aspre rivalità fra donne 
nella Cina anni Venti. 
Leone d'argento alla mo- 
‘stra di Venezia. 

EXCELSIOR. Ore 17.30, 
19.45, 22.15: Arnold 
Schwarzenegger nell'in- 
tenso e travolgente ko- 
lossal: «Terminator 2 - Il 
giorno del giudizio». 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: 
«Doppia penetrazione!» 
Ultra anal! V.m. 18. Do- 
mani: «Il vizio di baby e 
l'ingordigia di Ramba». 

GRATTACIELO. Ore 17, 
19.30, 22: Kevin Costner 
è «Robin Hood principe 
dei ladri». ll mito, l'uomo, 
il film. 

MIGNON. 16 ult. 22: «Bian- 
ca e Bernie nella terra 


dei canguri». L'ultimo 
strepitoso successo del- 
la Disney. 

NAZIONALE 1. 16, 18, 


20.10, 22.15: «Vacanze di 
Natale '91» con Massimo 
Boldi, Christian De Sica, 


Ezio Greggio, Andrea 
Roncato, Ornella Muti, 
Alberto Sordi. Proibito 
non ridere! 

NAZIONALE 2. 16, 18, 
20.10, 22.15: «Pensavo 


fosse amore invece era 
un calesse». L'ultimo di- 
vertentissimo film di 
Troisi con Francesca Ne- 


ri. 

NAZIONALE 3. 16.30 ult. 
22.15: «Stravaganze be- 
stiali» con Tracy Adams 
nel suo nuovo super ani- 
mals! Da non perdere! V. 
m. 18. Ultimo giorno. 

NAZIONALE 4. 16, 18, 
20.10, 22.15: «Donne con 
le gonne» con Francesco 
Nuti e Carole Bouquet. 
Condannato ad essere il 
più comico film delle fe- 


ste! 

NAZIONALE DISNEY. Do- 
mani alle 15 e domenica 
alle 10.30 e alle 15: 
«Biancaneve» ingresso 
L. 5.000. 

CAPITOL. 16, 18, 20, 22.10: 
«Johnny Stecchino». Ri- 
torna il ciclone Benigni 
nella sua più divertente 
interpretazione con Nico- 
letta Braschi. 

ALCIONE. (Tel. 304832). 
Ore 16.30, 19.15, 22: «Fi- 
no alla fine del mondo» 
di Wim Wenders con Wil- 
liam Hurt, Solveig Dom- 
martin, Max Von Sydow e 
Jean Moreau. L'ultima 
fatica di Wenders desti- 
nata a diventare già «mi- 
to» è un misto di fanta- 
scienza, giallo-thriller, 
love-story e road-movie, 
una sintesi di immagini, 
visioni, fantasie e «so- 
gni» commentata da mu- 
siche straordinarie. 

LUMIERE FICE. (Tel. 
820530). Ore 16, 18, 20, 
22.10: «Barton Fink» di 
Joel ed Ethan Coen con 
Johri Turturro, John 
Goodman, Judy Davis. 
Palma d'oro al Festival di 
Cannes ’91 quale «mi- 
glior film, migliore regia, 
migliore attore protago- 
nista». 

LUMIERE SPECIALE BAM- 
BINI. Sabato ore 16, do- 
menica ore 10, 11.30: 
«Oliver e company» di 
Walt Disney segue «Pa- 
perino e l'albero di Nata- 
le». 

RADIO. 15.30, ult. 21.30: 
«Esperienze erotiche di 
giovani donne» un super- 
porno invitante e goloso 
da vedere e rivedere! \. 
m. 18. 


[MONFALCONE | 


TEATRO COMUNALE. Sta- 
gione cinematografica 
'91-'92 . Ore 17, 19.30, 22: 
«Il grande inganno» di e 
con Jack Nicholson. 
Prossimamente:  «Mis- 
sissippi Masala» di Mira 
Nair. 

TEATRO COMUNALE. Sta- 
gione di prosa. ’91-'92: 
Lunedì 13 e martedì 14 
gennaio 1992 ore 20.30 il 
Teatro di Leo presenta: 
«L'impero della ghisa o 
dell'Età dell'Oro» di Leo 
de Berardinis. Regia di 
Leo de Berardinis, con 
Leo de Berardinis, Toni 
Servillo, Elena Bucci. Bi- 
glietti alla cassa del Tea- 
tro (ore 17-19). 

TEATRO COMUNALE. Sta- 
gione concertistica '91- 

| ‘92: mercoledì 15 genna- 
io 1992 ore 20.30 concer- 
to dello Jess Trio Wien. 
Musiche di Ciajkovskij, 

' Rachmaninov, Sostako- 
vic. Biglietti alla cassa 
del Teatro (ore 17-19), 
Utat- Trieste. 
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Il Piccolo 


SU NUOVA COLLEZIONE 
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‘ Casa d’Arte Orientale 
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TRIESTE - VIA PALESTRINA 8 


ì Inserto / Casa 
sé | MODELLI DEL PASSATO COSTRUITI CON SOLUZIONI MODERNE 


Chi aspira a riscoprire nel 
vano cucina i valori tradi- 
zionali con tutto ilcalore e 
la familiarità che tale am- 
biente sollecita e deside- 
ra riproporre in esso un 
po’ del fascino dei tempi. 
andati, ha la possibilità di 
soddisfare i propri desi- 
deri orientando le scelte 
su linee di mobili che sen- 
za tralasciare i fonda- 
mentali concetti di funzio- 
nalità e componibilità, ri- 
propongono il ‘sapore di 
un tempo. 

Si tratta di una rasse- 
gna di cucine in legno 
massiccio che rievocano 
sensazioni antiche, profu- 
mi conosciuti, storie quo- 
tidiane di altri tempi. Pre- 
sentano forme che rico- 
nosciamo familiari, l’irri- 
petibile calore del legno, 
particolari dettagli come 
maniglie, pomoli, moda- 
nature che esaltano la 
bellezza di questo mate- 


- riale antico quanto l’uo- 


mo celebrato in ogni epo- 
ca e a ogni latitudine e 
che evocano quelle vec- 
chie case dei nostri non- 
ni. 

In tali cucine la cultura 
delle forme del passato è 
felicemente sposata alla 
tecnologia; il materiale 
d'opera si coniuga con i 
segni del progresso ovve- 
ro con la presenza degli 


elettrodomestici più ag- 
giornati e di altri accesso- 
ri. Presentano componibi-. 
lità dinamica per la loro 
ricchezza modulare ispi- 
rata a ben precisi canoni 
di sfruttamento al massi- 
mo razionale financo di 
spazi rastremati o.capric- 
ciosi, i 

Privilegiano in breve 
tutte le funzioni specifiche 
affinché il lavoro sia com- 
piuto nel migliore dei mo- 
di e diventi un piacere, la- 
sciando all'occhio e al 
sentimento memorie che 
danno significato alle in- 
novazioni tecnologie. So- 
no arredi che sottendono 
tradizione, cultura, sensi- 
bilità, piacere, funzione; 
che creano, come tutti i 
mobili in legno del gene- 
re, i paesaggi più caldi 
delle tradizioni architettu- 
re di interni. 

Rivisitano. quei. valori 
che hanno connotato e 
riempito di calore e inti- 
mità le case lungo l'arco 


dei secoli. | programmi di. 


cui vogliamo occuparci 
sono realizzati in Valsas- 
sina in modernissimi sta- 
bilimenti tecnologica- 
mente all'avanguardia in 
Europa perla lavorazione 
del legno massello, i qua- 
li. propongono recuperi 
stilistici o attuali interpre- 


Venerdì 10 gennaio 1992, | 


tazioni radicate nella cul- 
tura impropriamente 
chiamata «rustica». Si do- 
Vvrebbe parlare piuttosto 
di «arte minore» diffusa 
su tutto il territorio nazio- 
nale e interpretata da va- 
lidi artigiani. La base ma- 
terica impiegata dall’a- 
zienda produttrice è co- 
stituita dal legno di pino 
opportunamente essicato 
al quale, oltre ‘alla ric- 
chezza progettuale offre 
una.serie di quattro finitu- 
re: pino naturale, tinto Sa- 
hara, tinto miele o tinto 
noce al fine di permettere 
all'utente la. personaliz- 
zazione dei suoi gusti e 
contribuendo nel contem- 
po a dare particolar sug- 
gestione all'ambiente cu- 
cina e a renderelo più 
umano. 

Le cucine in argomento 
— come più sopra venti- 
lato — sono dotate di tutti 
quegli elementi che rap- 
presentano il massimo 
della funzionalità. Vi sono 
incorporati — tanto per 
fare degli esempi — forni 
a colonna, frigo sottopia- 
no, lavelli, carrelli e por- 
tabottiglie estraibili, sono 
dotati di pensili, muniti di 
cassetti, spazi chiusi da 
ante a vetro, in legno li- 
scio, a persiana o intrec- 
ciato, cappa aspirante, e 


Via di seguito. 

Il programma presenta | 
Varie linee definite cia-., 
scuna da un differente de- 
sign, fermi restando la.., 
tecnica costruttiva e le so- 
luzioni di servizio che ar- ‘ 
ricchiscono di gadget la 
cucina. Talché alle linee. 
tradizionali se ne. avvi- | 
cendano altre più giovani, 
più vicine al design con-' 
temporaneo, afferenti al 
gusto moderno di essen- | 
zialità, rigore, pulizia for- 
male. Sono corredate da | 
tavoli rettangolari e di se- 
die impagliate oppure da | 
tavoli con giropanca apri- | 
bile; dispongono di pareti ‘ 
divisorie bifacciali in mo- 
do da far entrare la cuci- 
na nello spazio soggiorno 
sì da dare unità di stile e 
atmosfera a quanti inten- 
dono arredare la casa 
con i programmi studiati 
dall'azienda per gli altri 
vani, di interparete per di- 
Videre la cucina dal sog- 
giorno. 

Le esigenze di spazio, . 
specialmente nei piccoli 
appartamenti che appar- 
tengono alla vacanza, per 
tavernette, cantinette © 
altro, è disponibile una 
vasta letteratura di mini- 
cucine chiamate «mono-, 
blocchi», atte a risolvere - 
ogni situazione. 


IN ALTERNATIVA ALLA VASCA DA BAGNO TRADIZIONALE 


Doccia alla riscossa 


Nell'ambito dei sanitari 
un'evoluzione rimarchevo- 


. le si'registra in questi ultimi 


tempi nella cabina-doccia. 
Inteso come alternativa al- 
la vasca tradizionale, que- 
sto elemento in virtù della 
sua particolare peculiarità 
di potersi inserire anche in 
vani bagno dalla superficie 
rastremata, come accade il 
più delle volte negli alloggi 
contemporanei, è andata 
assumendo al giorno d'og- 
gi una sua precisa indentità 
e importanza. Ciò grazie 
all'innovazione tecnologia 
dei materiali (cristalli di si- 
curezza anche in versione 
colorata o serigrafati, me- 
tacrilato, materiali plastici, 
ecc.) dal design inedito che 
offre proposte plurime an- 
che angolari onde sistema- 
rela cabina doccia —come 
si è più sopra affermato — 


sempre più sofisticata (pre- 
vede una serie di getti d'ac- 
qua pensati per esplicare 
svariate funzioni: a piog- 
gia, a. cascata, tonificanti, 
distensivi,  massaggianti, 
rinfrescanti e così via). 
Grazie ancora a una teo- 
ria'di optional quali sauna, 
doccia scozzese, linfodre- 
naggio, e via discorrendo, 
di cui la moderna cabina- 
doccia può essere dotata 
tanto da trasformarsi in un 
angolo esclusivo di relax 
che trascende la mera fun- 
zione igienica per offrire il 
massimo del beneficio e 
del benessere. Risale a 
cinque anni orsono la pri- 
ma doccia sa una compute- 
rizzata messa a punto da 
un'azienda italiana specia- 
lizzata nel settore. Da allo- 
ra enormi passi in avanti 


anche in strutture ambien- 
tali dalla superficie limitata 
della rubinetteria di funzio- 
namento e di controllo 


UN NOME - UNA GARANZIA 


* sono stati compiuti tanto da 
te pa 


far considerare questa ti- 
pologia un autentico gioiel- 
lo di tecnologia e design. 
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Berlino, Milano, New York o Faenza? Ma dove 


porta l'evoluzione del bagno? Chiedetelo ai grandi 
designers. Oppure fate un giro da Ugussi: senza 
andare troppo lontano, vi accorgerete che tutto 
quello che passa per la testa dei migliori architetti, 
si ferma sempre da Ugussi: dove trovate piastrelle 


Studio Mark 


"Per seguire 
l'evoluzione del bagno 


I 
L 
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I 
i 
non serve, 


1 via Fianona, a Valmau impio parchegg 


simpatiche, sanitari ben disegnati, accessori e 
mobili per tutti i gusti e tutte le tasche. Ah, certo, 
la consulenza e i sopralluoghi, da Ugussi sono 
compresi nel prezzo. E se siete in cerca di "scam- 
poli" non perdetevi Ugussi Discount:-il nuovo 
reparto in più, per spendere ancor meno. 


i 


UGUSSI 


andare lontano" f 


La funzione di base rimane 
la.sauna a Vapore, selezio- 
nabile secondo il clima 
preferito, integrata a piace- 
re dall’uso di sostanza fito- 
cosmetiche per esaltare gli 
effetti del vapore, Tali cabi- 
ne-docce sono dotate inol- 
tre di orologio, radio, flusso 
di aria calda per preriscal- 
dare la cabina, vapore 
pronto in tre minuti, auto- 
diagnosi. Un doppio siste- 
ma di sicurezza entra in 
azione bloccando l'impian- 
to qualora l’acqua nel ser- 
batoio scenda sotto il livel- 
lo minimo o la temperatura 
superi i 60 gradi. Dispongo- 
no inoltre di funzioni ag- 
giuntive optional per am- 
pliare a piacere le presta- 
zioni di ogni modello. Co- 
me ad esempio, l'idromas- 
saggio plantare che mas- 
saggiando le piante dei 
piedi agisce, secondo i 
principi della medicina ci- 
nese, sugli organi interni; 


la doccia scozzese che con 
l'alternanza di acqua calda 
e fredda fuoriuscente dalle 
bocchette disposte sulle 
pareti della cabina, stimola 
la dilatazione e la chiusura 
dei pori e quindi l'elasticità 
della pelle. E ancora l’idro- 
massaggio verticale il qua- 
le con la disposizione dei 
jet sulle pareti della doccia 
realizza un accurato mas- 
saggio su tutte le parti del 
corpo; l'idromassaggio 
cervicale che con i tre jet 
‘posizionati 


della doccia in corrispon- 
denza della zona cervicale 
e delle spalle, permette a 
chi si trova seduto di otte- 
nere un massaggio partico- 
larmente indicato per ral- 
lentare la tensione e arre- 
care sollievo a una parte 
del corpo spesso affetta da 
dolori localizzati. Nel linfo- 
drenaggio mediante un ap- 
posito programma di aper- 
tura e chiusura alternate, 


sulla parete 


dal basso verso l'alto i jet 
verticali effettuano sul cor- 
po un beneficio massaggio, 
stimolando il flusso circola- 
torio linfatico e venoso dal- 
le estremità verso il torace, 
mentre con la doccetta sali- 
scendi è possibile dar cor- 
so attraverso un movimen- 
to di saliscendi per l'ap- 
punto, a un massaggio con- 
tinuo e delicato con la pos- 
sibilità di far soffermare la 
doccetta in corrispondenza 


delle parti del corpo desi- 
derate. Tutte le.funzioni so- 


no controllate da un pan- 
nello elettronico di coman- 
do, reso attualmente più 
fruibile grazie all'uso. di 
messaggi parlati che gui- 
dano alla scelta dei pro- 
grammi. Tramite il pannel- 
lo si può gestire elettroni- 
camente anche la rubinet- 
teria sia per quanto riguar- 
da la temperatura che la 
portata dell’acqua. Sono 
sette i modelli disponibili, 


UN TUFFO NEL MONDO DELL’ILLUMINAZIONE 


‘Sissi’ doma la luce 


Ci si è più volte soffermati 
sul ruolo dell’illuminazio- 
ne come uno degli ele- 
menti comprimari dell’ar- 
redamento e non già per- 
ché essa svolge la speci- 
fiea funzione di rischiara- 
re e dar vita a un ambien- 
te bensì anche per la par- 
ticolare attitudine a deli- 
mitare un angolo, valoriz- 
zare un particolare, crea- 
re un'atmosfera calda, in- 
tima, accogliente. Per 
l'ottenimento di tale risul- 
tato non è tuttavia suffi- 
ciente utilizzare un'unica 
sorgente di luce che illu- 
mini questo o quel vano in 
modo uniforme ma è ne- 
cessario disporre di più 
fonti illuminanti che 
“ creando un sapiente gio- 
co di luci e ombre metta- 
no.in risalto arredi, ogget- 
ti, colori, interpretino in 
sintesi l'ambiente in fun- 
zione di chi lo vive. AI mo- 
mento di por mano all’il- 
luminazione degli am- 
bienti domestici è quindi 
opportuno considerare 
sia la problematica della 
distribuzione della luce, 
sia tener conto dei tre tipi 
fondamentali di illumina- 

| zione, diretta, indiretta, 
diffusa, ciascuno con le 
sue caratteristiche e de- 
putato quindi a funzioni 
diverse. 

Ma non è questo l’argo- 
mento che intendiamo 
trattare, anche se di fon- 
damentale importanza, 
bensi, sugli strumenti illu- 
‘minanti odierni. La storia 
della luce e conseguente- 
mente degli utensili desti- 

» nati a erogarla è quanto 
mai composita e senza 
‘andare indietro nel tempo 
è sufficiente pensare ai 


notevoli cambiamenti ve- 
rificatisi nel corso di que- 
sto secolo. Mutazioni che 
afferiscono al design de- 
gli strumenti illuminanti e 
ai materiali per gli stessi 
utilizzi, alla loro funziona- 
lità. In sintesi la storia 
della lampada viaggia'di 
pari passo con le epoche 
storiche e le loro rispetti- 
ve culture nonché con i 
gusti e le ‘mode contin- 
genti. 

Notevole la gamma di 
studi, ricerche, progetta- 
zioni, sperimentazioni da 
parte di architetti, desi- 
gner, artisti, impegnati a 
perfezionare le funzioni 
della luce e a trasformare 
le sembianze degli ogget- 
ti illuminanti ricorrendo a 
nuove vie espressive on- 
de creare scenari sempre 


nuovi ed efficaci e dare 
agli stessi ora le forme 
dell'arte ora quelle della 
pura tecnologia, Il. tutto 
nell'intento di soddisfare 
le mutevoli esigenze del- 
l'utenza. Un impulso rag- 
guardevole. all'illumino- 
tecnica è stato apportato 
dall’avvento di tecnologie 
sempre più sofisticate e 


Testi a cura di 


FULVIA 
COSTANTINIDES 


eElIrt}t 


Pubblicità a cura della SPE 


dall'introduzione di mate- 


riali nuovi che hanno per= . 


messo la creazione di 
lampade inedite; materia- 
li che per le loro peculia- 
rità intrinseche possono 
assumere forme diverse 
e che al di là del loro 
aspetto estetico si pongo- 
no come mezzi per dar vi- 
ta a particolari atmosfere. 
Si tratta di oggetti illumi- 
nanti dal. design essen- 
ziale, rigoroso studiati 
sull'onda della più esa- 
sperata concezione tec- 
nologica. In essi la nota 
dominante risiede nella 
tipologia della luce dagli 
stessi emessa mentre la 
parte estetica viene ela- 
borata in modo da intera- 
gire sinergicamente con 
quest'ultima. 

Sono lampade plurifun- 


. rapporto affettivo, simbo- 


zionali, versatili, che se- ‘| 
gnano una nuova cultura ‘| 
dell’illuminazione e le cui * 
forme sfidano i tempi e le 
mode e rappresentano le | 
invenzioni più salienti del 
design contemporaneo. . — 
Accanto a esse si stan- 
no facendo strada altri 
esemplari volti a restituir- 
ci, seppur con una straor- 
dinaria carica innovativa, ' ‘| 
valori estetici e sugge- 
stioni passate. Con essi il 
fruitore innesca quasi un | 


lico, posto che tali oggetti 
recuperano reinterpre- || 
tando con materiali e geo- ‘* 
metrie nuove il sapore? | 
antico dei loro predec@ “| 
sori e ci ripropongono iM- Ù 
magini classiche dagli ef- + | 
fetti sorprendenti. A testi- / 
monianza di quanto espo- | 
sto si segnala «Miss Sis- 
si», una lampada da tavo- 
la a luce diffusa (con in-;° 
terruttore sul cavo), nuo- 
va di zecca (è stata im- 
messa sul mercato non, 
Più tardi di un mese fa). | 
Messa a punto dall’ar-< 
chietto Philip Stark, essa 
rivisita inchiave moderna. 
l’abat-jour di buona me-., 
moria. Realizzata in tec-. 
nipolimero colorato le cui 
Ì 


tonalità verde, arancio, | 
viola o bianco sono state 
ottenute attraverso spe” 
ciali ‘pigmenti appositaa) 
mente studiati per questo. 
modello, è una fonte lumi-f 
nosa. dall'aspetto assalti 
gradevole che profumaî 
dei tempi andati evocan*f 
do ricordi, emozioni, sen, 
sazioni. Collocabile ovuni 
que, crea con la sua luo?" 
soft scenografie inedite mi 
di forte impatto emotivo. {ll 
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cio, | 
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Per la prima volta nella 
storia del tappeto orienta- 
€ Viene avanzata una 
Nuova teoria sull’origine 
dello stesso; ed è impor- 
tante il fatto che l'ambito 
Culturale del tappeto 
Orientale stia divenendo 
Oggetto di indagine scien- 
tifica e di studio che tra- 
Scende quindi il mero si- 
Inificato mercantile del 
Manufatto. Per quanto at- 
tiene all'origine del tap- 
Peto è noto che fino alla 
prima metà degli anni 
Cinquanta si considerava 
quest'ultimo come un 
prodotto del mondo isla- 
mico e ciò non comporta- 
va ulteriori approfondi- 
Menti e ricerche. 

Il rapporto più antico ri- 
sale al milleduecento e le 
conoscenze relative alle 
Origini dei tappeti prove- 
nivano da scrittori, pittori, 
Viaggiatori. Dalla scoper- 
ta del tappeto di Pazyryk 
avvenuta nel 1949 ci si re- 
Se conto che i tappeti ve- 
Niveno prodotti con parti- 
colare abilità fin dal VI se- 
colo avanti Cristo. Da qui 

a teoria di Kurt Erdmann 
Secondo la quale il tappe- 
9 orientale nella sua fase 
Più primitiva (si allude al 
Mondo nomade-pastorale 
Che fa la sua comparsa 


Inserto /Casa 


TRA I SEGRETI. DEGLI «ORIENTALI 


Prestigioso esemplare di «Sumak» di probabile manifattura armena. 


dopo l’era glaciale ovve- 


‘ro seimila anni avanti Cri- 


sto) aveva la funzione di 
sostituire le pelli degli 
animali. Partendo proprio 
dal tappeto di Pazyryk, 
Volkmar Gantzhorn, nel 
suo volume fresco di 
stampa «Il tappeto cristia- 
no orientale» sostiene 
che tale tipologia non ve- 
niva prodotta dagli sciiti 
bensi dagli armeni e quin- 


di dai cristiani. Da questa 
considerazione e con 
l'ausilio di prove punti- 
gliosamente  circostan- 
ziate nonché di una co- 
piosa documentazione 
iconografica, l’autore 
vuole dimostrare che il 
tappeto annodato a mano 
nasce dall'esigenza di 
esperti tessitori armeni di 
rendere più precisi nei 


tappeti i disegni in essi 
rappresentati di quanto 
non permettesse la tecni- 
ca di normale tessitura. 


Quindi il tappeto non do- © 


vrebbe costituire un'alter- 
nativa alle pelli degli ani- 
mali bensì la risultanza di 
un fatto estetico-cultura- 


‘ le, tanto più — egli affer- 


ma — che le popolazioni 
nomadi potevano dispor- 
re di una notevole quanti- 


| Tappeti, le origini 


necessità di esprimere la 
sua creatività dando colo- 
re ed immagini alla lana, 
cioé a quell’elemento che , 
quotidianamente aveva 
sotto mano. Un'ulteriore 
testimonianza di ciò pro- 
viene dal fatto che il con- 
tenuto decorativo dei tap- 
peti orientali si richiama 
sempre a quegli elementi 
vegetali che distinguono 
laterra fertile dal deserto. 
La terra fertile è, in un 
certo senso, l’«ossessio- 
ne» o meglio il miraggio 
di tutte le popolazioni no- 
madi anteriori all'avvento 
delle tre grandi religioni 
monoteiste alle quali ve- 
niva promesso «post mor- 
tem» un paradiso molto 
simile ai giardini pairi- 


| daeza che gli stessi rap- 


presentavano nei tappeti. 


cA conclusione della sua 


tà di pelli provenienti da- 
gli animali uccisi per pro- 
cacciarsi il cibo. Un 
esperto del settore, da noi 
interpellato, fa notare a 


convalida di quanto 
espresso, che come all'e- 
poca delle caverne l’uo- 
mo aveva l'esigenza di 
rappresentare alcunché 
sulla pietra, è facilmente 
ipotizzabile che il noma- 
de sentisse, da par suo, la 


indagine \sull’argomento 
il Gantzhorn, sostiene che 


l'arte del tappeto orienta- 


le nella sua versione più 
raffinata è appannaggio 
della scuola armena che, 
attiva nel mondo dalla 
Turchia alla Cina, ha avu- 
to modo di lasciarci crea- 
zioni di grande valenza 
estetica con una simbolo- 
gia strettamente legata al 
mondo cristiano. 


VERDE 
Dieffenbachia, 
Una pianta 
rigogliosa 

e decorativa 


Tra le Piante d’apparta- 
Mento che rivestono in- 
dubbia importanza per la 
loro decoratività, una pa- 
rola va spesa per la Dief- 


, fenbachia. Originaria del- 


le regioni tropicali dell’A- 
Merica centrale, essa de- 
ve ilsuo nome al botanico 
tedesco J. F. Dieffenbach, 
vissuto tra la fine del Set- 
tecento e la metà dell’Ot- 
tocento. Esistono circa 
Una ventina di varietà di 
Questa pianta il cui foglia- 
me generalmente di color 


Verde scuro di base, è. 


Maculato in varia guisa: 
Presenta ora striature 
bianco-crema lungo le 
Nervature, ora chiazze 
Sparse bianche e verde 
Pallido, fino agli esempla- 
"i le cui foglie sono quasi 
Completamente occupate 
a un’ampia macchia 
Aiallina. 

La Dieffenbachia è una 
Pianta rigogliosa che non 

bisogna di soverchie 
FIS e ricompensa larga- 
ENte delle. attenzioni 


Che vj <; . 
| 21@ Vi si prestano. Ama le 


Posizioni luminose ma 
Non l'esposizione ai raggi 
Solari diretti, teme, come 
@ più parte delle piante, 
® sorgenti di calore e le 
Correnti d’aria. Le annaf- 
fiature vanno erogate re- 
9olarmente (in. genere 
Quando la pianta lo richie- 
de) mentre è opportuno 
darle ogni tanto una 
Spruzzatina d’acqua. Può 
essere sistemata da sola 
In modo da poterne ap- 
Prezzare completamente 
la bellezza delle foglie o 
utilizzata in ‘composizioni 
con altre piante verdi o 
fiorite, ù 
Una curiosità, peraltro 
non del tutto peregrina 
circonda questa. pianta: 
Nei luoghi d'origine essa 
Viene chiamata «pianta 
del muto», in quanto se le 
&bbra vengono a contatto 
con la sua linfa, si irrita- 
No, si gonfiano, provocan- 
© dolore e impedendo 
Omentaneamente l'uso 
Slla parola. 


CRISTALLI DA COLLEZIONE 


Brilla Swarowski 


Del pari del vetro che ha 
accompagnato l'uomo da 
tempi remoti occupando 
un posto di preminenza 
sia nel campo domestico 
che in quello dell’arte, il 
quarzo o cristallo di rocca 
ha raggiunto posizioni di 
notevole spessore. Un 
minerale quest’ulimo pre- 
sente in natura che sin da 
tempi antichissimi ha af- 
fascinato l'uomo per la 
sua particolare brillantez- 
za. Tant'è che i tentativi 
per produrre un compo- 
sto vetroso simile a esso 
si sono susseguiti gli uni 
agli altri. Gli sforzi sono 
stati premiati dalla nasci: 
ta a Venezia verso la me- 
tà del quindicesimo seco- 
lo del cristallo artificiale 
più raffinato del vetro, do- 
tato di grande bellezza e 
di elevate qualità. 

Si tratta di un prodotto 
che vede impiegate come 
materie prime sabbia di 
quarzo e ossido di piom- 
bo. Più tardi vede la luce 
in Boemia un altro tipo di 
cristallo, il cristallo di 
Boemia per l'appunto, 
meno friabile e più adatto 
alla molatura e all'incisio- 
ne del precedente. Ma le 
ricerche in questo settore 
non finiscono qui. Circa 
alla fine del 1600 compare 
un nuovo vetro di resi- 
stenza e brillantezza an- 
cora superiori a quelle 
dei precedenti. E’ un cri- 
stallo pesante dal suono 
inconfondibile e di ecce- 
zionale bellezza: il cosid- 
detto «cristallo al piom- 
bo» del quale Un'insupe- 


rabile edizione è rappre- 


sentata dal «cristallo 
Swarowski», apprezzato 
in tutto il mondo per il fuo- 
co d'artificio dei suoi ba- 
gliori del tutto simili a 
quelli di un diamante. 
Frutto di incessanti e 
approfondite ricerche di 
ordine tecnico e di proce- 
dure esclusive, esso è co- 
stituito dalle migliori ma- 
terie prime e da un'alta 
Percentuale di monossido 
di piombo che gli conferi- 
sce il notevole peso e ne 
Incremento l’ineguaglia- 
bile brillantezza. Costan- 
temente attenta e sensibi- 
le alle variazioni del gu- 
sto dell'utenza, la ditta 


omonima, fondata nel 
1895 da Daniel Swarows- 
ki, capostipite della fami- 
glia, crea nel 1976 lo 
«Swarowski Silver Cry- 
stal», una linea leader 
nell'ambito dell'oggetti- 
stica in cristallo. A pieno 
titolo qualcuno definisce 
questa tipologia «incon- 
fondibile come una lirica 
di Goethe, che si ricono- 
sce in mezzo a tutte le al- 
tre». 


Ei come una poesia, 
soggiunge qualche altro, 
«è dedicato a quei parti- 
colari momenti che ci al- 
lietanò la vita; quei mo- 
menti che per la loro ar- 
Monia e perfezione reste- 
Fanno con noi per sem- 


pre», Silver Crystal signi- 
fica godimento pieno del- 
la luce e dello splendore, 
godimento della bellezza 
della natura e della mol- 
teplicità della vita, simbo- 
lo di quegli attimi che non 
si vogliono dimenticare. 


Questo è in effetti un cri- 
stallo purissimo, magi- 
stralmente molato, in per- 
fetto connubio con temi 
ricchi di fantasia che of- 
frono suggerimenti sem- 
pre nuovi per abbellire la 
casa, gratificare l'occhio, 
stimolare la sensibilità. 
Tale linea ha conquistato 
una posizione unica in 
campo internazionale di- 
venendo la capofila in- 


MOBILI 
EDOARDO GENNA 


Trieste - Via G. di Vittorio 12-12/1 © 
Telefono 81.33.01 


(GRANDE MOSTRA 


Tutto per l'arredamento moderno e instile. 
Garanzia e assistenza da.personale quali- 
ficato. Facilitazioni di pagamento. 


contestata per gli oggetti 
da collezione in cristallo 
sfaccettato A massima 
percentuale di piombo. 


La loro gamma si dipana 
ad ampissimo raggio: a ‘ 
cominciare. dall’intermi- 
nabile teoria di animali, 
dall’ineguagliabile 
espressività da sembrare 
dotati di una loro intrinse- 
ca vitalità. Scoiattoli che 
sembrano spiccare ilvolo 
sugli alberi, lepri che fur- 
tivamente cercano un na- 
scondiglio tra le fronde, 
farfalle nell'atto di librarsi 
nell'aria, ciVette dall’a- 
spetto calmo © avveduto, 
e così via. 

Non mancano le serie 
di animali del continente 


nero, rinoceronti, elefan- 
ti, ippopotami; dei ghiacci 
polari, orsacchiotti, pin- 
guini, otarie; del mondo 
marino; della fattoria, e 
via discorrendo. Sono le 
citate soltanto alcune 
esemplificazioni del va- 
riegato mondo animale 
che la Swarowski offre 
agli intenditori di oggetti 
raffinati, la cui fattura 
ineccepibile ne esalta la 
straordinaria bellezza. La 
creatività impareggiabile 
degli architetti del cristal- 
lo ha creato ancora la cit- 
tà «Silver Crystal» con 
tanto di cattedrale e albe- 
relli; una piccola città pie- 
na di grazia e magia; la 
serie dei mezzi di loco- 
mozione, treni, aeroplani, 
automobili e persino una 
caravella, la Santa Maria, 
con le vele spiegate al 
vento. Il miracolo del Na- 
tale, la-natività, una delle 
creazioni più recenti è 
stata’ riproposta come 
rappresentazione fedele 
dell'evento descritto nel 
Vangelo di Luca. 

E ancora frutta scintil- 
lante, sfavillanti ferma- 
carte, luccicanti candelie- 
ri, scacchiere dalle figure 
rese vive dalla luce e dal- 
le iridescenze cristalline, 
e così via. Lavorato da 
mani d'artista che ha 
creato oggetti incantevoli 
e utili al tempo stesso, il 
cristallo non è più un ma- 
teriale favoloso di per se', 
risponde bensì in modo 
ottimale agli scopi ai qua- 
li è destinato. Un rapporto 
questo tra bellezza e utili- 
tà che gratifica ogni pos- 
sessore di questi oggetti 
stimolandone la riflessio- 
ne su armonia, qualità, si- 
gnificati simbolici. Il suc- 
cesso e la popolarità del 
cristallo Swarowski ha 
portato nel 1986, in occa- 
sione del decennale della 
linea «Silver Crystal», al- 
la ‘costituzione della So- 
cietà dei collezionisti 
Swarowski; dapprima ne- 
gli Stati Uniti, Gran Breta- 
gna, Canada e Australia e 
introdotta a partire dal 
1987 in tutto il mondo. Per 
gli aderenti vengono pro- 
dotti articoli esclusivi in 
serie limitata. 
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SOCIETA’ DEI COLLEZIONISTI SWAROVSKI 


Informazioni e adesioni a condizioni 
particolarmente favorevoli da 


Giovanni Cesca 


Via Mazzini 17 - Tel. 631838 - TRIESTE 
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Prossimamente a Trieste l’apertura del 


Nuovo centro cucine specializzato 


CASA MIA 


Galleria Fenice (ex cinema Fenice) 


300 mq DI ESPOSIZIONE CUCINE 


MBACO 
eco MIA a 


In un mercato sempre più 
saturo di merce mediocre 
vi garantiamo da 70 anni 


CERTEZZA DI QUALITÀ 
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Centro arredamenti specializzato 


Via Battisti, 6 Galleria Fenice - Trieste 


TACCARI 


TAPPETI ORIENTALI 
DAL 1920 IMPORTATORE DIRETTO 
Unica sede: via Giustiniano 6 


(di fronte al Tribunale) 


‘A0825 
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® UN’AZIENDA SEMPRE ALL'AVANGUARDIA ® 


Il Topino in 


cucina si trova 
nel suo habitat 


naturale: 


perché cacciarlo? 


un ambiente 


tempi delle 
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oa 
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BENESSERE E RISPARMIO 
INSTALLANDO SULLA TUA AUTO ENTRO FEBBRAIO 


SELVA 


nostre nonne, 


Per mantenere 
rustico, come ai 
potete rivolgervi 


a chi sa creare 
tali ambienti: 


ARREDAMENTI 
MONFALCONE 


DL, 


Confort e sicurezza in tutte le stagioni 


per la pubblicità rivolgersi alla 


TRIESTE - Piazza Unità d'ital 
367045-367538, FAX (040) 
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lia 7, telefono (040) 366565- 
366046 @ GORIZIA - Corso Ita- 


lia 74, tel. (0481) 34111, FAX (0481) 34111 ® MONFALCO- 


NE - Viale San Marco 29, tel. (0481 
798828 ® UDINE - Piazza Marconi 


) 798829, FAX (0481) 
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Via Bramante 10 


ARREDO BAGNO TRIESTE - Tel. 309502 


VI OFFRE UNA VASTA SCELTA DI MATERIALI 
IN PRONTA CONSEGNA 


ceramiche per pavimenti 
e rivestimenti 


mobili arredo bagno 
box doccia anche su misura 


;_ sanitari - rubinetterie 
scaldabagni 


stufa a metano 


6500 calorie L 235.000 


stufa a metano 


8500 calorie L 255.000 


PROGETTAZIONI 
IMPIANTI IDROTERMOSANITARI 
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dal 20., al 50,, 


A TRIESTE 3.000 MQ D’ESPOSIZIONE 
CON PARCHEGGIO RISERVATO 
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PENTOLE A PRESSIONE LAGOSTINA 


Pentole da It. 3.75 L. 54.900 
Pentole da It. 5.00. L. 64.900 
Pentole da It. 7.00. L. 74.900 
Servizio posate acciaio inox 

18/10-per 12 persone da ...... L 79.900 
Servizio posate acciaio inox 

per 6 persone da................. L. 39.900 


PENTOLE INOXPRAN 18/12 COTTURA DIETETICA FONDO TRIPLO SPESSORE 


6 tazze caffè porcellana 
Eschenbach | scelta ................ 
6 tazze the porcellana 
Eschenbach l scelta 
6 tazze brodo porcellana 
Eschenbach l scelta ................ 
Batteria acciaio inox 18/10. cottura 


IN VIA CARDUCCI 


Set mestoli acciaio inox 18/10 L. 19.900 


dietetica fondo triplo spessore... L.249.000 


Pentola da 16 con coperchio L. 29.200 Batteria pentole 24 pezzi .............. L. 399.000 
£ Pentola da 20 con coperchio L. 39.100 Stampi forno acciaio inox 18/10... L. 9.900 

Pentola da 24 con coperchio L. 51.300 Bollilatte + coperchio L. 25.800 

Casseruola da 16 con coperchio.. L. 29.200 Pentola Inoxpran a pressione 5.00 L. 54.900 

Casseruola da 24 con coperchio.. L. 42.500. Pentola Inoxpran a pressione 7.00. L. 59.900 

Tegame da 20........ L. 20.500. Casseruola ovale in acciaio inox 

Colapasta ............. L. 18.300 18/10 con fondo a triplo spessore L. 69.900 
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Inserto /Casa 
MOBILI TRA TRADIZIONE E MODERNITA? 


Tutto su misura . 


Un'azienda mobiliera na- 
zionale, proseguendo le 
sue ricerche alla luce di 
una concezione antiqua- 
riale del recupero storico 
e della sua valorizzazio- 
ne attuale, ha messo a 
punto un programma di 
grande ricchezza formale 
e funzionale. Ha ripropo- 
sto, interpretandola con 
rigore, l'anima del tempo 
per restituire agli intendi- 
tori forme e valori appar- 
tenenti alla storia. Il pro- 
gramma è «atmosfera e 
tradizione», per i suoi se- 
gni formali ma è anche 
«attualità ed innovazio- 
ne» ed è connotato da 
un’inesauribile flessibili- 
tà adattandosi a tutti gli 
interni in sintonia con la 
personalità di chi li abita. 

Permette di progettare 
interni «su misura» in al- 
tezza e larghezza ed a mi- 
sura di gusto estetico 
estendendo le funzioni 
sia orizzontalmente che 
verticalmente, | compo- 
nendo pareti e interpareti 
attrezzabili con ripiani, 
mensole, angoli e nume- 


rosissimi altri gadget. Si 
pone in sintesi come un 
servizio senza soluzione 
di continuità. La compo- 
nentistica che lo contras- 
segna è combinabile a 
piacere e prospetta solu- 
zioni arredative plurime, 
una diversa dall’altra, ori- 
ginali ed esclusive. E’ ro- 
mantico e nel contempo 
innovativo, posto che in- 
terpreta tutte le funzioni 
moderne e del futuro con 
l'immagine ed il sapore 
della tradizione. Possie- 
de il pathos del noce na- 
zionale con le sue mac- 
chie, le sue venature, i 
suoi riflessi, il desiderio 
di personalizzazione, il ri- 
gore sistemico e la sin- 
tassi figurativa per co- 
struire tutte le architettu- 
re ambientali a scelta del 
fruitore. 

Comprende una vastis- 
sima rassegna di mobili 
d'arte affiancabili e so- 
vrapponibili per creare 
atmosfere classiche con 
gruppi d’arredamento 
omogenei e, pur perpe- 


EFFETTID’ARREDO 


Cartesio, madia ‘ 


Cartesio, una madia già 
di gusto contemporaneo 
ampiamente . collaudata 
da parte dei cultori del 
bello continua a tener 
banco nel novero dei 
complementi d'arredo. E 
ha fatto la sua comparsa 
attualmente in veste rin- 
novata.: Accanto agli 
esemplari :precedenti in 
bianco, nero, legnò di no- 
ce naturale e una felice 
combinazione di nero e 
noce, si sono aggiunte le 
versioni in frassino nero a 
poro aperto in cui le vena- 
ture del legno, ben evi- 
denti, conferiscono alla 
superficie del mobile par- 
ticolare dinamismo e 
quella laccata in due va- 
rietà cromatiche, rosso 
prugna e verde smeraldo, 
due colori vitali, energeti- 
ci. 

Con queste due ultime 
creazioni l'azienda pro- 
duttrice ha voluto testimo- 
niare una volta di più la 
sua particolare compe- 
tenza nella lavorazione 
non semplice del laccato. 

Per decorare i mobili ci 
si serve anche di pannelli 
laccati. La lacca, già nota 
in Europa fin dal secolo X 
grazie ai rapporti com- 
merciali con l’Estremo 
Oriente, raggiunse il suo 
momento di gloria nella 
Venezia settecentesca 
con risultati di altissima 
perfezione sotto il profilo 
tecnico ed estetico, tanto 
che i mobili laccati vene- 
ziani dell'epoca sono stati 
e sono giustamente noti 
perla loro bellezza e il lo- 
ro pregio artistico. 

L'impiego della lacca 
richiede un fondo perfet- 
tamente.liscio e prevede 
pertanto una nutrita serie 
di procedure per ottenere 
una superficie perfetta 
sulla quale vengono ap- 
plicati strati successivi di 
una sorta di sostanza cre- 
mosa, la lacca, impastata 
con coloranti. 

Una volta essicati e lu- 
cidati questi strati forma- 
no una pellicola di due o 
tre millimetri, resistente e 
lucente. Non s'intende nel 


20 


per lavastoviglie 


* dolcita 


Calici cristallo Bohemia 6 pezzi. 


contesto in. argomento 
diffonderci sulle elabora- 
te procedure orientali di 
laccatura dei mobili e sul- 
le successive operazioni 
di decorazione pittorica 
che sulla stessa venivano 
effettuate, si vuole bensì 
sottolineare che per la 
riuscita ottimale di una 
laccatura (nella fattispe- 
cie la laccatura. viene ot- 
tenuta con vernici polie- 
stere stese e levigate, fi- 
no a renderle perfetta- 
mente lucide) sono richie- 
ste abilità, specializzazio- 
ne, professionalità. 

° Requisiti di cui la ma- 
dia in oggetto è palese di- 
mostrazione. | due nuovi 
Splendidi esemplari pre- 
sentano, come i prece- 
denti, un design essen- 
ziale, rigoroso, la cui pu- 
rezza formale viene esal- 
tata dalla sporgenza del 
top di ampiezza variabile 
(gli consente di sporgere 
in modo diverso dalla ba- 
se, con risultati estetici di- 
versi). 

La rigorosità dei profili 
ad angolo vivo viene ad- 
dall’arrotonda- 
mento del margine fronta- 
le del top che conferisce 
al mobile un suo intrinse- 
co ritmo. Ne risulta un ef- 
fetto elegante, altamente 
decorativo, valido in ogni 
tipo di ambientazione, 
grazie anche alla possibi- 
lità di adeguarsi a ogni 
esigenza di spazio essen- 
do disponibile in diverse 
misure. È 

Un particolare degno'di 
rilievo è rappresentato 
dal movimento delle anti- 
ne scorrevoli, complanari 
al movimento di chiusura 
e perfettamente sovrap- 
ponibili, se aperte. All’in- 
terno, la madia presenza 
uno spazio libero diviso 
da una mensola orizzon- 
tale e una cassettiera con 
quattro cassetti. Insom- 
ma, questo gioiello del- 
l'arredamento ha tutte le 
caratteristiche per poter 
diventare un pezzo di ra- 
ra bellezza all’interno di 
ogni appartamento. 


41 pezzi tavola x 12 persone porcellana Eschenbach 
| scelta decoro sottosmalto per lavastoviglie 
15 pezzi caffè x 12 persone porcellana | scelta da 
15 pezzi the per 12 persone porcellana | scelta di 
Piatti porcellana Eschenbach | scelta al pezzo.............. L 
19 pezzi tavola maiolica decoro a mano 
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tuando la tradizione for- 
male e lo stile del tempo, 
‘abbandona la rigidità mo- 
nofunzionale del pezzo 
unico diventando compo- 
nibilità elastica fino a for- 
mare una lunga linea 
classica. 

Formato da elementi 
ad ante singole o doppie 
cassettiere, vetrine, ele- 


menti a doppia profondi- 
tà, cornici ripiani, ponti e 
così via, soddisfa funzio- 
nalità ed estetica mante- 
nendo integra la grazia 
del tempo. E" uno sguardo 
retrospettivo nella memo- 
ria ma è anche contempo- 
raneità di servizi e ri- 
Spondenza alle tendenze 
dell'arredamento; sono 
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forme e funzioni che nobi- 
litano gli spazi domestici 
con servizi appropriati ed 
emozioni che non stanca- 
no mai. Il programma si 
articola anche in una se- 
lezione di pezzi singoli di 
varia misura: credenze, 
librerie, tavoli, tavolini, 
scrivanie, ribalte, letti, co- 
modini, armadi, e via di- 
scorrendo, dalle. forme 
classiche ispirate a varie 
epoche, e riprodotti con il 
pregiato legno di noce na- 
zionale lucidato con cera 
Vergine d’api, con tecni- 
che antiche. 

Sono mobili che hanno 
una loro precisa identità e 
convivono perfettamente 
in ambienti moderni con 
effetti di design. E' una 
collezione vicina alla tra- 
dizione in quanto reinter- 
preta con notevole fedeltà 
nelle forme e nelle strut- 
ture i pezzi unici che ca- 
ratterizzavano  l'arreda- 
mento classico: segue in- 
fatti le linee di artisti/arti- 
giani o di stili che vanno 
dal Quattrocento fino al 


RASSEGNA DI ARTICOLI PER LA CASA 


In aiuto della casalinga 


Una serie di articoli ca- 
salinghi originali e inno- 
vativi sta continuando 
ad ampliare la già dovi- 
ziosa rassegna di stru- 
menti volti ora a rendere 
. più agevole il lavoro del- 
la padrona di casa alle 
prese con i fornelli, oraa 
semplificare certe ope- 
razioni usuali, come 
strapare una bottiglia, 
svitare il coperchio di un 
barattolo, e via di segui- 
to. 
Tra i più recenti va se- 


gnalata una caraffa as- 


sai funzionale che con- 
sente, grazie anche al 
comodissimo manico in- 
corporato, di versare 
senza problemi le be- 
vande o altri liquidi con- 
tenuti in cartoni, come 
latte, vino, e così via. Ol- 
tre a permettere una più 
estetica presentazione 
in tavola e a rendere più 
agevole l'impiego del 
contenitore, offre la pos- 
sibilità di aprire il carto- 
ne senza l’uso di forbici 


L. 279.000 
L. 99.000 


o coltelli. 

Infatti, chiudendo il 
coperchio della caraffa 
con una leggera pres- 
sione si ottengono auto- 
maticamente: due fori 
nel cartone stesso, de- 
stinato l’uno.alla fuoriu- 
scita del liquido e l'altro 
a permettere l'ingresso 
dell’aria. Una levetta su- 
periore è stata studiata 
per coprire i fori onde 
evitare l’entrata di pol- 
vere o altro nel recipien- 
te aperto. 

Molto curata sotto il 
profilo estetico, la caraf- 
fa è realizzata in mate- 
riale plastico specifico 
per alimenti e la si può 
facilmente e  perfetta- 
mente pulire essendo 
assolutamente accessi- 
bile in ogni sua parte. 
Per i patiti delle patatine 
fritte ecco inventato il ta- 
gliapatate, un ingegno- 
so utensile che permette - 
di dividere le patate in 
tanti bastoncini in un so- 


Tv Color con telecomando a partire da............ 
Videoregistratori con telecomando a partire da . 

Friggitrici a partire da . 
Ferri stiro a vapore 10 regolazioni 
Robot da cucina a partire da.......... 
Phon a partire da ir 

Forni microonde a partire da 


FFERTISSIMA 


.. 980.000 


- e tantissime altre occasioni - 
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Lavatrice 1/2 carico 
Televisore a colori 21" schermo piatto 
presa Scart con telecomando 


lo colpo, settantadue per 
l'esattezza. Si tratta di 
una sorta di schiaccia- 
noci ovviamente dell'a- 
deguata dimensione nel 
quale la patata chiusa 
fra le sue due pareti.vie- 
he stretta in un reticolo 
di piccole lame che in un 
battibaleno la dividono 
nei settantadue baston- 
cini pronti per essere 
fritti. 

Ma la serie dei nuovi 
gadget domestici non si 
ferma qui: è arrivato in- 
fatti un praticissimo tap- 
po con manico incorpo- 
rato da applicare a qual- 
siasi tipo di bottiglia da 
uno a due litri di capaci- 
tà. Realizzato in mate- 
riale plastico per ‘ali- 
menti con dettagli in ac- 
ciaio inox e disponibili in 
varie coloriture, esso 
presenta il vantaggio di 
poter conservare nel fri- 
gorifero le bevande 
avanzate garantendo al- 
le stesse, se del caso, la 
gasatura originale an- 


L. 349.000 
L. 399.000 
L. 79.900 
. 39.900 
L 89.000 
L. 19.900 
L. 199.000 
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Novecento. ; 

Sono adoperati tutti gl 
elementi essenziali del 
lessico costruttivo dei sim 
goli stili per ricavarne 
un'opera che con elegan- 
za ci consegna la magia ©! 
la suggestione di un tem?) 
po andato e la memoria 
dei suoi intramontabili 
valori. Come più sopff 
ventilato, ogni spazio dt 
Mestico può essere arré” 
dato con le varie compo? 
nenti del programma! 
soggiorno, pranzo, stu 
dio, ingresso, camera dé 
letto. ‘A proposito di que’ 
st'ultima, una parola va 
spesa per gli armadi. E' 
un fatto che l'armadio è 
andato sempre più accen: 
tuando la sua funzione) 
pratica di grande conteni:| 
tore, non di rado a scapito 
dell'estetica. Il program: 
ma in oggetto, concilia le 
due funzioni sia quando 
utilizza le sue dimensiol! 
classiche sia quando SÌ 
adatta ad ogni parete 
estendendo la sua lun- 
ghezza. 


che per lunghi periodi e 
permette altresì di age- 
volare lo svitamento del 
tappo originale, opera- 
zione non infrequente- 
mente fastidiosa. 

Da non sottovalutare 
poi il fatto che lo stesso 
facilita egregiamente 
l'atto del versare. Non 
va infine dimenticata 
nella parata degli uten- 
sili casalinghi nuovi di 
zecca una straordinaria 
pentola. Una pentola da 
potersi definire d’avan- 
guardia, tenuto conto 
che è rivestita di un ma- 
teriale eccezionale qua- 
le il titanio. Un materiale 
dalla durezza incompa- 
rabile, che non si scalfi-. 
‘sce, che non subisce al- 
terazioni anche in caso 
di involontari maltratta- 
menti, né SI deforma se 
la pentola viene inavver- 
titamente lasciata a lun- 
go sul fornello acceso e, 
fatto non trascurabile, è 
assolutamente igienico. 


